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4.4. Come si possa conservare costante il potere 
d’acquisto della moneta1.  
 
SINTESI: 4.4.1.i: Nozioni di base; 4.4.2.i: Il calcolo del nuovo indice di partenza dopo la parentesi 
bellica. 
 
4.4.1. NOZIONI DI BASE. 


 


4.4.1.1. 4.4.1.1. Le proposte da me avanzate nell’opuscolo 'Per un Imperial Ufficio 
Valutario (IUV)’mirano a produrre una comprensione critica dell’economia 
dell’Impero, accantonando le totalmente inaffidabili notizie di stampa. 


4.4.1.1.1. La proposta si basa sulla più che ragionevole ipotesi, che l’imponibile 
contributivo pro capite cresca o diminuisca - come del resto tutto - 
proporzionalmente ai prezzi delle merci; 


4.4.1.1.2. e conseguentemente che una loro decuplicazione si risolva, di fatto, in una 
parallela decuplicazione dell’imposizione fiscale, senza che si sia dovuti 
intervenire sulla percentuale dell’imposta. 


4.4.1.1.3. Perché - essendosi già riconosciuto alla proprietà agraria ed immobiliare la 
facoltà d’adeguare i canoni agrari e gli affitti in base alle nuove condizioni 
del mercato – 


4.4.1.1.4. dobbiamo rassegnarci ad inevitabilmente adeguare, all’inflazione, e 
proporzionalmente, anche tutti i prezzi pubblici dell’Impero, dalla posta 
alle ferrovie. 


4.4.1.2. La posizione alternativa sarebbe infatti condivisibile solo finchè vi fosse la 
speranza, per lo Stato, di riuscire a fare macchina indietro e del rientro dei 
prezzi alla base, ai primitivi valori, 


4.4.1.2.1. eventualità che io invece - ora più che mai - auspico d’abbandonare perchè 
dal punto di vista economico, la cura sarebbe peggiore della malattia, e 
talmente controproducente da veramente scatenare un pandemonio.  


4.4.1.3. Al contrario auspico che - rendendosi necessaria una lievitazione di alcuni 
prezzi - siano immediatamente riallineati anche di tutti gli altri, 


                                                        
1 Nota del curatore (della 9^ edizione tedesca, Walker): scritto nel 1921 e pubblicato nel quaderno di febbraio 1921, 


primo numero di 'Economia Libera'. N.d.t.: traduzione letterale del titolo: 'LE BASI STATISTICHE DI UNA 
VALUTA ASSOLUTA'; capitolo che riprende sostanzialmente molti concetti già esposti nei commi 3.7.i.; vi 
sono anche, inspiegabilmente, alcuni errori algebrici, da me corretti; per il meglio del lettore l’ho dovuto 
tradurre ancor meno letteralmente del solito, usando terminologia moderna, dopo aver interpretato ciò che G. 
intendeva dire: in pratica G. constata che le conseguenze della guerra persa richiedano una decuplicazione 
degli introiti fiscali, da conseguirsi a mezzo di una decuplicazione dei prezzi delle merci - per le merci di 
prima necessità i valori fuori norma dovrebbero essere coartati a rientrarvi -, accompagnata da un tentativo di 
ripristino integrale del tenore di vita anteguerra (quindi anche con decuplicazione dei salari); ma non resta 
che rimarcare come una simile decuplicazione generale assolutamente non assicurerebbe allo Stato i 
maggiori introiti necessari come conseguenza della guerra persa! ........ in realtà il ripristino dell’elevatissimo 
tenore di vita tedesco anteguerra era quindi una meta irraggiungibile, ed i Tedeschi lo compresero 
perfettamente dato che si adattarono a pesantissimi sacrifici, così anche riuscendo a venir fuori, per primi, 
dalla drammatica crisi economica mondiale a cavallo del passaggio dagli anni venti ai trenta.  







4.4.1.3.1. per conseguire una successiva, generale e duratura, stabilità, affinché 
commercianti ed imprenditori ridispongano nuovamente di basi sicure su 
cui fondare i loro calcoli. 


4.4.1.3.2. Conseguentemente, la conservazione del potere d’acquisto della moneta - a 
mezzo d’un’attiva politica monetaria, cui, nel nostro programma, è 
attribuita un’importanza prioritaria - verrà messa in atto solo per una 
realistica conservazione del livello ormai inevitabilmente raggiunto 
dall’indice generale dei prezzi al consumo, 


4.4.1.3.3. in modo che, senza più rimpiangere il passato, da qui in poi, con 
un’identica disponibilità di denaro si possa sempre mantenere lo stesso 
tenore di vita. 


4.4.1.4. I prezzi delle merci non dovranno più ricadere in una forchetta minimo-
massimo, ma invece seguire stabilmente l’andamento dell’indice medio, 
tornando - come prima della guerra - ad essere globalmente formati dalla 
legge della domanda e dell’offerta. 


4.4.1.4.1. Fermo restando che ogni operatore economico deve essere completamente 
libero di chiedere, quanto la situazione di mercato possa offrirgli, lo IUV 
proporzionerà la circolazione monetaria sempre così correttamente da non 
far più accadere nè crolli dei prezzi nè un loro eccessivo rialzo. 


4.4.1.4.2. Il rilevamento statistico, che di una tale 'politica monetaria 
attiva’costituisce la struttura portante, curerà l’indagine delle fluttuazioni 
dell’indice generale dei prezzi al consumo. 


4.4.1.4.2.1. Ad esempio, il generalmente chiamato 'Indice dei prezzi dell’Economist2‘è 
formato da un paniere di 22 articoli fondamentali talché anche 
aumentandoli di numero, non si otterrebbe un sostanziale miglioramento 
dei risultati, 


4.4.1.4.2.2. perché, in realtà, il tipo delle merci è stato scelto in base ad un ordinamento 
logico-statistico dei costi di produzione tale da far costantemente verificare 


4.4.1.4.2.3. che quando l’indice del paniere risulta immutato/(variato), lo siano/(siano 
variati della stessa percentuale) anche i prezzi di tutte le altre merci, perchè 
così vuole la legge di concorrenza. 


4.4.1.4.2.4. Infatti, l’importanza di ogni singola merce nei confronti di tutte le altre 
(indicato da quella del suo valore rispetto al PIL) è più significativo del 
numero dei componenti del paniere; 


4.4.1.4.2.4.1. ad esempio, nel paniere, l’importanza del pane e del pepe dovrà essere 
esattamente la stessa che si verifica nei bilanci familiari; perché - anche se 
ciò sembra una ridicola pignoleria - é invece del tutto necessario per la 
bontà del risultato per i fini dell’economia nazionale. 


                                                        
2 N.d.t: si tratta del giornale economico per eccellenza degli Inglesi, dell’equivalente, cioè, del nostro 'Sole-


Ventiquattrore. 







4.4.1.5. L'obiezione che potrebbe essere a questo punto prospettata, che cioè la 
statistica sicuramente non fornisce risultati esatti dal punto di vista 
matematico, è del tutto trascurabile. 


4.4.1.5.1. A quei supercritici che ci dicono: "Noi non ostacoleremmo questo 
rilevamento statistico non appena il procedimento sia stato perfezionato." 
risponderemo che intanto lo facciamo, 


4.4.1.5.2. riservandoci d’usufruire della loro consulenza critica per migliorarlo nel 
prossimo futuro; 


4.4.1.5.2.1. (del resto – come noi cuociamo sempre il pane in un forno rimasto 
sostanzialmente immutato per quasi 10.000 anni - soprattutto per la 
precisione richiesta da queste necessarie valutazioni economiche, tali 
critiche sono semplicemente ridicole.) 


4.4.1.6. Per costruire l’Indice, possiamo utilizzare i numeri fornitici dagli annuari 
statistici della d.D.R.3; noi moltiplicheremo i prezzi per i quantitativi 
prodotti (per le merci importate per i quantitative effettivamente consumati) 
onde avere grandezze immediate paragonabili. 


4.4.1.6.1. In prima approssimazione faccio seguire alcune cifre, giusto per 
schematizzare il procedimento e quindi senza assolutamente nessuna 
pretesa di affidabilità: 


  
  A N N O 1 9 1 0 A N N O 1 9 1 1 


T I P O L O G I A PROD.NE PREZZO VAL. TOTALE PROD.NE PREZZO VAL. TOTALE 
P R O D O T T O Migliaia T. DM/tonn. Milioni DM Migliaia T. DM/tonn. Milioni DM 


SEGALE  8.552 152.30 1.302  8.550 168.30 1.439 
FRUMENTO  5.240 211.00 1.106  5.235 204.00 1.068 
COTONE  436 151.00  654  435,8 134.00  584 
GHISA  14.793  66.00  976  14.768  64.80  957 
CARBON FOSSILE 152.827  10.46  1.598 152.756  10.16 1.552 
T O T A L E V A L O R E P R O D U Z I O N E 5.636   5.600 


 


4.4.1.6.2. Estendendo questi calcoli a tutte le merci principali, si verificherebbe che il 
rapporto tra i valori delle colonne (VAL. TOTALE) non di discostano 
sensibilmente - come già avviene nella tabella - il loro rapporto tendendo a 
convergere sul valore 0.994....ottenibile anche da 5.600/5.636. 


4.4.1.6.3. Si può allora concludere, che non sia cambiato neanche il costo della vita e 
riconoscere che lo IUV si sarebbe comportato egregiamente. 


4.4.1.7. È infatti inevitabile, che, quando il prezzo delle materie prime rimanga 
immutato, lo sia anche il prezzo delle merci finite, perchè gli aumenti 
salariali sopravvengono essenzialmente come conseguenza 
dell’aumento dei profitti di capitale (interessi e rendita agraria).  


4.4.1.7.1. Prescindendo da interferenze momentanee, quando cioè essa sia stata 
disturbata da crisi e/o scioperi, la produzione delle merci è direttamente 


                                                        
3 N.d.t.: acronimo di deutsche Demokratische Republik, ma di Weimar (non la d.D.R. post seconda guerra mondiale) 







proporzionale alla forza lavoro, a sua volta dipendente dal numero dei 
cittadini (che rimane praticamente costante nel corso dell’anno), 


4.4.1.7.2. talchè anche il suo valore aggiunto (o indice di produzione) può essere, a 
buon diritto, ritenuto costante; basterà allora rilevare solo i cambiamenti di 
prezzo, per poter calcolare il corrispondente indice a volontà, tutti i mesi, 
settimane, volendo anche tutti i giorni. 


4.4.1.7.3. Dopo aver ordinato, che ogni giorno, a borsa ormai chiusa, sia posto sul 
tavolo del direttore dello IUV il rendiconto delle transazioni effettuate, le 
conclusioni praticamente arriveranno da sole. 


4.4.1.8. In merito al valore aggiunto resta ancora da dire quanto segue: i dati di 
produzione possono modificarsi in modo non solo relativo, ma anche 
assoluto e non ci si deve far ingannare dal fatto che, nella tabella 
precedente, le produzioni sono praticamente costanti. 


4.4.1.8.1. In realtà, quindi, i dati delle colonne (VAL. TOTALE) sono paragonabili 
con un dato dello stesso anno ma, in anno diverso, onde valutare se il dato 
sia crescente o decrescente, conta solo il rapporto del dato rispetto al totale 
di colonna (in questo caso 5.636), ovviamente paragonato con l’analogo 
rapporto del nuovo anno. 


4.4.1.8.2. Supponiamo, ad esempio, rispetto alla precedente tabella che alcuni 
quantitativi siano sostanzialmente variati: 


 
 A N N O 1 9 1 0 A N N O 1 9 1 1 


T I P O L O G I A PROD.NE PREZZO VAL. TOTALE PROD.NE PREZZO VAL. TOTALE 
P R O D O T T O Migliaia T. DM/tonn. Milioni DM Migliaia T. DM/tonn. Milioni DM 


SEGALE  8.552 152.30 1.302  8.000 168.30 1.346 
FRUMENTO  5.240 211.00 1.106  6.000 204.00 1.224 
COTONE  436 151.00  654  500 134.00  670 
GHISA  14.793  66.00  976  14.768  64.80  957 
CARBON FOSSILE 152.827  10.46  1.598 152.756  10.16  1.552 
T O T A L E V A L O R E P R O D U Z I O N E 5.636   5.749 
 


4.4.1.8.3. In tal caso, per poter confrontare i dati, occorre ricalcolare il valore della 
produzione ai prezzi del 1910 ma con le quantità del 1911; si avrebbe: 


 
 A N N O 1 9 1 0 A N N O 1 9 1 1 


T I P O L O G I A PROD.NE PREZZO VAL. TOTALE PROD.NE PREZZO VAL. TOTALE 
P R O D O T T O Migliaia T. DM/tonn. Milioni DM Migliaia T. DM/tonn. Milioni DM 


SEGALE  8.000 152.30 1.218,4  8.000 168.30 1.346 
FRUMENTO  6.000 211.00 1.266  6.000 204.00 1.224 
COTONE  500 151.00  755  500 134.00  670 
GHISA  14.768  66.00  975,7  14.768  64.80  957 
CARBON FOSSILE 152.756  10.46  1.597,8 152.756  10.16  1.552 
T O T A L E V A L O R E P R O D U Z I O N E 5.813   5.749 
 


4.4.1.8.4. Questi nuovi dati porterebbero il totale a 5.813, denotando, rispetto a 5.749 
una diminuzione media dei prezzi del 1,11%, da cui però si discostano i 
dati di segale e cotone presentanti entrambe uno scarto verso il 10%, la 







prima in aumento e la seconda in diminuzione, e da addebitare a 
circostanze contingenti (probabilmente buono o cattivo raccolto). 


 
 


4.4.2. IL CALCOLO DEL NUOVO INDICE DI PARTENZA DOPO LA PARENTESI BELLICA. 
 


4.4.2.1. Dovendosi calcolare l’indice di una inflazione decuplicata, come sarà certo 
necessario per quella attualmente in vigore, bisognerà incominciare a 
ricavare una tabella delle principali merci decuplicando i prezzi 
d’anteguerra, che erano formati dalla libera trattativa. 


4.4.2.1.1. Rispetto a questi dati di calcolo accadrà però che i prezzi attuali si 
presenteranno condizionati - invece che dal libero mercato - da una 
consuetudine certamente mutuata dall’economia di guerra, talchè i relativi 
prezzi, prevedibilmente, entreranno in flessione, non appena venga 
ripristinata la normalità: 


4.4.2.1.2. sarà pertanto opportuno avvertire ognuno di acquistare i prodotti 
evidenziati nell’elenco solo per le necessità quotidiane, senza farne scorta 
perchè potrebbero scendere di prezzo in misura non trascurabile. 


4.4.2.1.3. Lo IUV poi provvederà a che l’indice medio dei prezzi non si discosti 
notevolmente dal decuplo del valore d’anteguerra: ognuno conti su questo e 
si regoli di conseguenza! 


4.4.2.2. Ma per gli articoli non di prima necesità, veda ognuno dove fermarsi, dato 
che tutti auspichiamo, per i nostri prodotti, d’ottenere il prezzo più elevato 
che le condizioni del mercato ci consentano: 


4.4.2.2.1. tanto, se ci si faccia un buon affare, ciò non farà altro che metterci in 
condizione, nel successivo acquisto, di sopportarne un’altro altrettanto 
cattivo. 


4.4.2.2.2. Lo IUV dovrà provvedere solo a che, con la nuova valuta assoluta il rischio 
commerciale4 diventi sempre minore, affinchè, col passar del tempo non 
solo l’indice rimanga fortemente stabile, ma che anche l’ordinamento 
gerarchico dei prezzi non venga più disturbato da fenomeni valutari. 


4.4.2.2.3. È infatti da particolarmente evidenziare che ogni errore di gestione 
valutaria può provocare non solo insorgere di mutazioni dei prezzi, ma 
anche alterazione del naturale loro ordinamento gerarchico, con ciò 
potendosi variare notevolmente il potere d’acquisto di ogni ceto sociale. 


4.4.2.2.4. Qualunque aumento dei prezzi, ad esempio, favorisce i ceti produttivi5 
(classi debitrici per eccellenza) che comprano e consumano tutt’altra merce 


                                                        
4 N.d.t: 'der Spielraum für Verluste und Gewinne’letteralmente 'lo spazio intercorrente tra perdita e guadagno', ma da 


interpretarsi, a mio giudizio, come 'rischio commerciale', dato che conosciamo G. come non contrario ad un 
equo guadagno commerciale. 


5 N.d.t.: 'werbenden Klassen', letteralmente 'classi impegnate', ma ho preferito la forma impersonale. 







rispetto all’altro ceto, invece penalizzato dall’aumento dei prezzi, ossia la 
classe dei creditori. 


4.4.2.2.5. Ne consegue attribuire potere d’acquisto al popolo (acquisto di maggiori e 
migliori alimentari ed altre merci da esso ambite), mentre la domanda delle 
merci - che più interessano i pensionati - corrispondentemente 
decrescerebbe: 


4.4.2.2.5.1. quest’alterazione del mercato farebbe sì che da una parte si 
verificherebbero maggiorazioni dei prezzi, ma dall’altra diminuzioni, 
scombussolando i calcoli. 


4.4.2.3. Con la valuta assoluta quindi finiranno le principali cause d’oscillazione 
dei singoli prezzi. 


4.4.2.4. Dalla Svizzera - dove la stampa maggiormente dedica maggiore attenzione 
alle proposte avanzate dal 'Circolo per la moneta di ghiaccio e liberterra’- 
in merito alla valuta assoluta6, e da parte di operatori valutari legati al 
Gold-standard è stata avanzata l’obiezione, 


4.4.2.4.1. che un’attiva politica monetaria, come quella da noi auspicata, non 
apporterebbe ai risultati d’aspettativa, poichè la distribuzione/ritiro del 
denaro non potrebbe mai essere concomitante con la diminuzione/aumento 
dei prezzi, ma - secondo Nikolson - posteriore di almeno tre mesi. 


4.4.2.4.2. 
7 E quando ci si fosse accorti, solo dopo tre mesi di dover tirare le briglie 
d’un cavallo, esso sarebbe ormai talmente imbizzarrito da essere 
irrecuperabile; e così accadrebbe anche nel nostro caso: insensibile alle 
briglie, la situazione ormai sfuggirebbe di mano, galoppando via. 


4.4.2.4.3. Non possiamo che ringraziare l’alta finanza per questo riconoscimento 
(anche se negativo) finalmente attribuito al problema - ma deprecando che 
non sia accompagnato da nessun sostanziale biasimo anche per l’odierno 
sistema valutario, per il cosiddetto statu-quo, come se questo ne fosse 
perfettamente esente! 


4.4.2.4.4. E poi, con il cavallo icemoney, per fargli sentire la tirata di redini, non ci 
sarebbe bisogno di quel tempo tecnico di tre mesi, perché esso sarà un 
ronzino assai docile e sensibile! 


4.4.2.4.5. Indiscutibilmente, sul mercato, nessuno dovrebbe aspettarsi risultato 
propio lo stesso giorno, in cui si sia verificata la variazione (in aumento 
o riduzione) del circolante........ma meglio tardi che mai - come avviene 
col Gold-standard! -: 


                                                        
6 N.d.t.: abbiamo già visto, dalla variazione del titolo, rispetto a quello originale, come G. intenda per 'valuta 


assoluta’quella valuta che mantiene invariato il suo potere d’acquisto. 
7 N.d.t.: Le esigenze, non solo di strutturazione ma (limitatamente a questo solo caso) anche di senso logico, mi portano 


ad anticipare questo comma che, nel testo tedesco invece segue il comma 4.4.2.4.3.  







4.4.2.4.6. pertanto questo strale - scagliato dall’alta finanza contro la valuta assoluta, 
come un boomerang non può che subito ritorcersi negativamente contro il 
mittente!! 
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4.5. I primi passi della neonata Icemoney. 
 
SINTESI: 4.5.1.i: L’iceeuro come mezzo di scambio; 4.5.2.i: L’iceeuro come mezzo di risparmio. 
 
4.5.1. L’ ICEEURO COME MEZZO DI SCAMBIO. 


 


4.5.1.1. Osserviamo più attentamente il primo biglietto da cento-iceeuro, fresco di 
stampa, capitatoci: come dovremo regolarci quali suoi proprietari o 
possessori? 


4.5.1.1.1. Al primo gennaio esso vale sui mercati, nei negozi, nelle banche, ed in tutti gli 
uffici pubblici, 100 €, mentre al 31 dicembre varrà solo un po’meno di 95: 


4.5.1.1.2. ciò significa che, per utilizzarlo, verso quella data, per pagare una cambiale, 
un conto, una cartella esattoriale, pari al suo valore facciale, il possessore 
dovrà aver incollato, sul retro del biglietto, spiccioli per 5 € circa! 


4.5.1.1.3. Che gli è successo? Niente di diverso di quanto accade alle merci, il cui 
valore è funzione sia della quantità che della qualità: 


4.5.1.1.4. nè più nè meno come un certo uovo, più passa il tempo più perde le 
caratteristiche merceologiche originarie, fino a diventare un uovo marcio che 
nessuno più vuole, 


4.5.1.1.5. così ogni singolo biglietto di 'iceeuro', squagliandosi si modifica anch’esso 
continuamente, prendendo le distanze dal suo maximum iniziale: 


4.5.1.1.5.1. se la qualità di euro - come unità di conto - è immutabile, eterno fondamento 
di tutti i calcoli, invece la quantità d’ogni biglietto è definito da una sequenza 
discensionale di valori, avente per limite superiore il valore facciale. 


4.5.1.2. Non è dunque successo niente di diverso di quanto succede a tutte le cose: 
solo la tipologia, il concetto è eterno, ma la singola entità, che di volta in 
volta la rappresenta, è invece mortale e, come tale, sente il bisogno di 
divenire ed infine d’estinguersi. 


4.5.1.2.1. Non è dunque successo niente di diverso, se non questa differenziazione 
tra il concetto dell’unità di conto ed il suo rappresentante pro tempore, 
così sottomettendo anche il denaro alla legge, naturale e generale del 
divenire e dell’estinguersi. 


4.5.1.2.2. Ed il titolare di questo denaro-deperibile dovrà pertanto tutelarsi come il 
commerciante fà con le uova, esitandole nel tempo più breve possibile: 
egli cercherà, in linea di principio, di rifilare ad altri il denaro e la 
inevitabile perdita con esso connessa. 


4.5.1.3. Ma come potrà farlo se continuamente ne entra in possesso con la vendita dei 
suoi prodotti ed è tenuto ad accettarlo, pur ben sapendo il danno che il suo 
possesso può arrecargli? 
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4.5.1.3.1. E’ragionevole supporre che – forzato a vendere la sua produzione in cambio di 
questo insidioso denaro – egli lo accetterà malvolentieri e giusto solo perché 
già mentre la realizzava sapeva che avrebbe dovuto scambiarla, perchè quello 
è ormai il solo denaro presente sul mercato, e che l’Abominevole produce e 
riconosce; 


4.5.1.3.1.1. ragionevole anche supporre che abbia pensato di ritardarne la vendita fino al 
momento della materiale necessità, ma che ne sia stato distratto dalla 
constatazione che sua produzione si sarebbe deteriorata, perdendo di valore; 


4.5.1.3.1.2. egli avrebbe così finito col rimettere, in quantità e qualità, interessi passivi e 
stoccaggio forse più, della perdita che può ora provocargli il possesso di 
questo denaro deperibile: 


4.5.1.3.2. quindi necessità è ragion sufficiente e, per conseguire lo scopo delle sue 
fatiche, è gioco-forza accettare i sospetti e stramaledetti iceeuro in cambio 
delle sue merci. 


4.5.1.3.3. A spingerlo ad accettare quel nuovo denaro, di cui ora è in possesso, ma che si 
squaglia mentre circola, ha quindi operato la solita costrizione, proveniente 
dalla natura dei suoi prodotti. 


4.5.1.4. Riuscirà ora, ed al più presto a rifilarli, cioè a reperire un altro mentecatto che 
si accolli la perdita insita nel possesso dell’iceeuro?……perché ovviamente 
solo chi si trovi sotto costrizione, chi appunto si trovi nella sua identica 
situazione, accetterà questo denaro 'scomodo’: 


4.5.1.4.1. solo qualcunaltro che, come del resto lui stesso, avendo prodotto merce si 
trova nelle condizioni di ora doverla collocare velocemente, in considerazione 
della sua praticamente giornaliera perdita in quantità e qualità, sarà disposto a 
prendersi questa gatta da pelare. 


4.5.1.4.2. Così appre sul nercato un fenomeno nuovo e veramente notevole: il 
possesso di quel denaro fà immediatamente venire un’unanime e 
sostenutissima voglia di riconvertirlo in merce, 


4.5.1.4.3. nè più nè meno come il produttore di merci ha invece il prurito di 
convertirle in denaro, e la volontà della rapida realizzazione dello 
scambio è ora altrettanto condivisa da ambedue le parti: 


4.5.1.4.4. con lo scontato risultato, che, ora, nelle trattative sul prezzo, l’acquirente, 
non più potendo confidare sull’inalterabilità del suo oro per sottomettere 
il venditore, per costringerlo ad accettare le sue condizioni, non potrà più 
astenersi dall’acquisto. 
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4.5.1.5. Acquirente e venditore sono, ora e finalmente, 'ALLA PARI', nel senso 
che ormai entrambi sono, contemporaneamente e celermente, motivati 
alla realizzazione della transazione.  


4.5.1.5.1. C’è forse ulteriore bisogno di dimostrare che le condizioni di scambio ora 
sono diventate sia più corrette che più stimolanti, e che il commercio ne 
sarà quindi indubbiamente potenziato ? 


 


4.5.2. L’ ICEEURO COME MEZZO DI RISPARMIO. 


4.5.2.1. Ma ora facciamo il caso che il suddescritto centone, sia capitata nelle mani di 
un lavoratore-risparmiatore, o di un banchiere: che succederà, dato che anche 
nelle loro mani questo denaro si squaglia di continuo? 


4.5.2.1.1. Essi sono giunti al possesso di iceeuro per conversione delle precedenti 
monete d’oro, che quindi avrebbero potuto conservare, non essendo obbligati 
a sottomettercisi; 


4.5.2.1.2. ma, avendo lo Stato sbandierato ai quattro venti che, scaduto il termine, 
avrebbe rifiutato le tardive richieste di conversione, poi che avrebbero più 
potuto farci? 


4.5.2.1.2.1. .... giusto catenine, ma gli orefici, a fronte delle grandi quantità offerte, non 
avrebbero certo mancato di strapazzarli sul prezzo e poi, in conclusione, gli 
avrebbe rifilato i soliti iceeuro, per cui tanto valeva sorbirsi subito quell’olio 
di ricino, che ora stanno osservando nelle loro mani. 


4.5.2.2. Se l’inutilità dell’oro demonetizzato li ha costretti alla conversione contro 
iceeuro, la perdita da squagliamento associata al suo possesso, li costringe 
però ora a nuovamente liberarsene, al più presto possibile, per farla ricadere su 
qualcun altro. 


4.5.2.2.1. E poiché li abbiamo supposti risparmiatori o capitalisti, per definizione non 
necessitano d’alcuna merce, e dovranno cercargli un compratore, utilizzatore, 
acquirente, in persone che invece ne necessitino, 


4.5.2.2.2. con la differenza, rispetto ai tempi precedenti, che ora non possono più farsi 
crescere l’erba sotto i piedi, ma devono sbarazzarsene nel minor tempo 
possibile. 


4.5.2.2.3. Pertanto lo offrono in prestito - come già altre volte avevano fatto con 
l’oro - ma con una sgraditissima novità……. quale rimpianto per quelle 
belle, interminabili trattative, piene di finti passi indietro, con cui avevano 
sempre condotto il bisognoso a prostrazione e conseguentemente 
all’interesse da essi voluto!! 
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4.5.2.2.4.  ......ora è invece quest’ultimo a farlo ed a dire secco secco "Vi farò questo 
piacere ma quest’inezia è il solo e massimo riconoscimento che posso 
offrirVi, prendere o lasciare!" 


4.5.2.3. Come tutti gli altri commercianti, indotti, dalla labilità merceologica della loro 
produzione, ad accettare lo stramaledetto iceeuro, la sua nuova 
LABILITA’ora costringe anche i finanzieri a non dormire sugli allori, e se 
l’inezia offerta non gli è gradita, allora dovranno: 


4.5.2.3.1. trasformarsi in commercianti, ricomprando oro o merci, magari quel vino, di 
cui si dice che invece col tempo sempre migliora e diventa più caro, 


4.5.2.3.2. depositarlo in banca oppure capitalizzare azioni, titoli di stato, concedere 
prestiti 


4.5.2.3.3. trasformarsi in operatori economici, costruendo o comprando case, aziende, 
imprese; 


4.5.2.3.4. insomma possono fare tutto ciò che usualmente si può fare coi soldi, 
assolutamente tutto fuorchè rinviarne, senza scadenza, l’impiego! 


4.5.2.4. Chi accontentantandosi degli interessi offerti dal debitore, chi della rendita 
immobiliare della casa da costruire, chi del favorevole corso delle azioni, chi 
di quell’acquisto di pietre preziose o di vino, 


4.5.2.4.1. (che però richiedono custodia e magazinaggio, ed il cui prezzo di vendita - a 
causa del gran numero di persone che possono aver avuto la stessa geniale 
pensata - pur dopo la lunga maturazione nel deposito, potrebbe anche non 
assicurare la copertura delle spese per manutenzione ed immagazzinaggio), 


4.5.2.4.2. ma certo tutti, in un modo o nell’altro, dovranno velocemente rimettere in 
circolazione quel denaro, oggi meglio di domani, perchè il tempo di franchigia 
consentito è minimo.  


4.5.2.5. Ma torniamo sul primo caso, è stato trovato qualcuno che ha preso in prestito 
il denaro; ma costui certo non avrà che un’idea in mente: investirlo in merci, o 
nella sua impresa, od in qualcosa del genere, 


4.5.2.5.1. perchè nessuno sarà così matto da prendere iceeuro a prestito per avere la 
soddisfazione di farseli squagliare in mano! ….. egli certo intende nuovamente 
rifilarli, cercando così di far ricadere su altri la perdita connessa col loro 
possesso.  


4.5.2.5.2. Così, quindi e sempre, tutto il denaro approntato dall’Abominevole 
diventa, sicuramente e subito, domanda produttiva: 


4.5.2.5.3. di riffa o di raffa, direttamente da parte del suo possessore, od 
indirettamente dal di lui debitore, 
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4.5.2.5.4. ma questo denaro subito produrrà altra domanda di merci, ed in modo 
del tutto proporzionale alla sua intiera quantità in circolazione. 


4.5.2.6. Ne consegue sia che la domanda non potrà mai più esser subordinata ai 
capricci del possessore di denaro, sia che, nella determinazione del prezzo 
attraverso la domanda e l’offerta, la velleità di superguadagno (sconto 
pronta cassa) dovrà finalmente esser lasciata da parte, 


4.5.2.6.1. che insomma la domanda sarà indipendente da aspettative commerciali, 
scopi speculativi (per rialzo o crollo dei prezzi), da previsioni di raccolto, 
della bravura dei politici, dalla paura di contraccolpi economici. 


4.5.2.6.2. che la domanda ora si trasforma - precisamente come l'offerta di patate, 
fieno, calcare, carbone ecc.ra. - in un’entità ponderabile e misurabile, 
animata ma non animosa;  


4.5.2.6.3. perché, a causa del innaturale stimolo inseritoci, il denaro ora non solo tenderà 
sempre alla velocità di circolazione massima possibile, ma anche stimolerà il 
miglioramento delle infrastrutture commerciali onde ulteriormente 
incrementarla; e ciò sotto qualsiasi condizione ipotizzabile. 


4.5.2.7. Esattamente come la luna, silenziosamente e tranquillamente, procede 
nella sua orbita, bellamente fregandosene di quello che accade sulla terra, 
allo stesso modo l’iceeuro, completamente indipendente dai capricci del 
suo possessore, effettuerà il suo percorso attraverso i mercati.  


4.5.2.7.1. La domanda ormai sarà del tutto costante, sotto ogni condizione 
ragionevolmente ipotizzabile, nei giorni assolati come in quelli nuvolosi, 
nonchè proporzionale:  


4.5.2.7.1.1. alla quantità di denaro, legalmente prodotta e messa in circolazione sotto il 
controllo dello Stato; 


4.5.2.7.1.2. a quella massima velocità di circolazione della massa monetaria, consentita 
dalle esistenti infrastrutture commerciali; 


4.5.2.8. Che potrà significare ciò per l’economia nazionale?..... che ora noi 
domineremo le fluttuazioni del mercato, e lo IUV potrà adeguare, 
semplicemente ed integralmente la domanda alle condizioni di mercato 
attraverso l’emissione od il ritiro di denaro, 


4.5.2.8.1. . ..... che d’ora in poi sarà solo un brutto ricordo del passato la domanda-
risultato dell’umore del possessore di denaro, del piccolo borghese pauroso, 
dello speculatore, o anche della mentalità borsistica ecc.ra, 


4.5.2.8.1.1. perchè ora tale Ufficio, potendola stimare con sufficiente precisione, 
l’appronterà, nè più nè meno di come lo Stato attualmente prepara i 
francobolli o la classe operaia l’offerta: 
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4.5.2.8.1.2. se i prezzi scendono, lo IUV appronta ed immette denaro in circolazione 
perchè questo denaro è la domanda, o, per meglio dire, la materia prima di 
essa; e se, invece, salgono lo IUV non brucia solo denaro ma, con esso, la 
domanda.  


4.5.2.9. Così lo IUV sarà il dominatore della situazione di mercato, e per noi ciò 
significherà, nientepopodimeno che il superamento sia delle crisi 
economiche che della disoccupazione, 


4.5.2.9.1. perchè senza il nostro consenso i prezzi non potranno più nè scendere nè 
salire: ogni variazione, ascensionale o discensionale, non potrà che essere 
manifestazione della volontà dello IUV, a ciò preposto.  


4.5.2.9.2. Addio domanda sorgente dalla manifestazione velleitaria del possessore di 
denaro, ed elevante i prezzi al cielo1, ma producendo recessione, 
disoccupazione e speculazione ! 


4.5.2.9.3. .... con l’iceeuro ormai questo potere risiede nelle mani dello IUV che, 
correttamente intrerpretando il suo mandato, lo utilizzerà, invece e 
completamente a vantaggio dell’economia. 


4.5.2.10. Chi abbia attentamente osservato il nuovo denaro, si sarà accorto 
dell’impossibilità di ulteriormente detenere casalinghe provviste di denaro ed 
abbandonerà questa millenaria ma superatisima necessità, 


4.5.2.10.1. perchè ciò ora comporterebbe una perdita continua: l’iceeuro pertanto le 
dissolverà tutte, sia quella del piccolo borghese ansioso, che quella del 
commerciante che invece pensava ad un colpaccio speculativo. 


4.5.2.10.2.  E, sempre per l’economia nazionale, ciò che significherà? ....... che d’ora in 
poi ci sarà, in possesso del cittadino, solo quel tanto, di mezzo di scambio, 
destinabile agli acquisti immediati, e sicuramente insufficiente a provocare 
oscillazioni sui prezzi; 


4.5.2.10.3. che più nessuno potrà avere nelle sue mani lo IUV con la minaccia 
d’interventi sulla circolazione; 


4.5.2.10.4. che - non appena lo IUV ritiene necessaria una limitazione del denaro 
circolante - da depositi privati non potranno più esserci, sul mercato, interventi 
in deliberata contrapposizione, nè in un senso nè nell’altro: 


4.5.2.10.5. così consentendogli d’intervenire, per il conseguimento dei suoi indirizzi 
valutari, introducendo o ritirando, somme ben più limitate di quanto non 
sarebbe stato necessario sotto il Gold-standard. 


                                                        
1 N.d.t.: mi si perdoni, ma il testo tedesco si prestava perfettamente a questa mia reminiscenza manzoniana, appena appena 
adattando qualche parola! 
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4.5.2.11. Ma poi, alla lunga, nessuno neanche più si ricorderà di questa impossibilità, 
artificiosamente creatagli, di tesaurizzare presso di sè, perché la regolarità di 
circolazione del denaro renderà ciò del tutto superfluo: 


4.5.2.11.1. chi penserebbe a riempire una cisterna, cioè un recipiente limitato, finchè 
la regolarità della circolazione monetaria gli assicuri una sorgente di 
denaro perenne?  


4.5.2.11.2. Con l’iceeuro la domanda è definitivamente separata dai capricci e bizze 
del possessore del denaro, da cui in precedenza era inseparabile, mentre 
ora va a braccetto dell’offerta: 


4.5.2.11.2.1. l’iceeuro è infatti qualcosa di più di un mezzo di domanda, perché la 
impersona, essendo la sua incarnazione, che fisicamente va incontro ad 
un’offerta, invece, per parte sua, immutata. 


4.5.2.11.2.2. Stato d’animo borsistico, speculazione, krach, venerdì nero, ormai son 
solo ricordi: 


4.5.2.11.2.3. definendo 'energia economica potenziale’la massa del denaro predisposto, 
lanciata alla velocita di circolazione massima consentita dalle 
infrastrutture commerciali esistenti, 


4.5.2.11.2.4. il campo di definizione della sua unica variabile (velocità di circolazione) 
è stato talmente ristretto, dall’accorgimento valutario usato, che il valore 
minimo e massimo di tale intervallo ormai finiscono per praticamente 
coincidere! 
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4.6. Riassunto delle conclusioni raggiunte. 
 
SINTESI: 4.6.1.i: Risultati sulla domanda; 4.6.2.i: Risultati sulla circolazione; 4.6.3.i: Risultati su merce, 
lavoro, denaro, commercio; 4.6.4.i: Risultati su disoccupazione ed investimenti: il tramonto del 
capitalismo. 
 
4.6.1. RISULTATI SULLA DOMANDA. 
  


4.6.1.1. Quello che abbiamo fino a questo punto dedotto, a seguito dell’entrata in 
esercizio dell’icemoney, può essere similmente riassunto: 


4.6.1.1.1. la domanda finalmente si converte in entità misurabile, in termine noto, 
svincolandosi totalmente dalla volontà, umore, avidità di lucro, 
speculazione del possessore di denaro e cessando di esserne una 
manifestazione volontaria; 


4.6.1.1.2. la circolazione monetaria, in ogni circostanza, cercherà di raggiungere il 
massimo grado di velocità di circolazione, consentitole dal già raggiunto 
sviluppo delle infrastrutture commerciali; 


4.6.1.1.3.  la domanda sarà sempre, costantemente e solo funzione sia della quantità 
di denaro, messa in circolazione per legge e gestita dallo Stato, che della 
velocità di circolazione come sopra formatasi; 


4.6.1.1.4. mentre in precedenza le accumulazioni private di denaro, praticamente 
senza eccezioni, erano da considerarsi come ostili e negative (quantomeno 
gestite non al servizio della pubblica economia, ma della privata) – 


4.6.1.2.3.1. la loro ormai rapida scomparsa riconsentirà allo Stato di difendere il potere 
d’acquisto della propria valuta.  


4.6.1.2. Questi precedenti effetti saranno affiancati dai seguenti: 


4.6.1.2.1. Regolarità dello smercio, dopo liquidazione delle giacenze presistenti; 
4.6.1.2.2. Esitazione immediata di assolutamente tutte le merci prodotte; 


4.6.1.2.3. Eliminazione di tutte le oscillazioni di prezzi finora prodotte dalla 
stagnazione delle vendite ; 


4.6.1.2.3.1. (Insomma, come conseguenza della regolarità, con cui ormai compariranno 
sul mercato la domanda e l’offerta, non si verificheranno più quelle 
notevoli oscillazione dei prezzi, finora ottenute, con manipolazioni 
economiche delle condizioni di mercato, per scopo speculativo); 


4.6.1.2.4. per poter immediatamente attuare un incisivo bilanciamento di domanda ed 
offerta, lo Stato avrà bisogno di emettere o ritirare solo piccole quantità di 
denaro, così ottenendo una sufficiente stabilità del prezzo generale delle 
merci; 


4.6.1.2.5. da ultimo subentrerà sicuramente un non trascurabile potenziamento 
dell’interscambio commerciale, vuoi per la velocità di circolazione 
aumentata, forse addiritura sino al raddoppio, vuoi perchè qualunque 







emissione in- o ritiro dalla circolazione di quantità di denaro otterrà un 
effetto autoisterizante, 


4.6.1.2.5.1. cragion per cui, per assicurare il commercio tedesco, invece degli attuali 10 
miliardi di euro potrebbero finirne col bastarne cinque e forse anche solo 
tre. 


 


4.6.2 RISULTATI SULLA CIRCOLAZIONE 


 


4.6.2.1. Attraverso la costrizione alla circolazione del denaro, ottenuta con l’effetto 
icemoney, si realizzerà inoltre:  


4.6.2.1.1. una netta separazione tra mezzi di scambio e di risparmio; 


4.6.2.1.2.  un incoraggiamento - senza sostanziali alternative - al possessore di 
denaro, a rimetterlo in circolazione prescindendo da interessi e guadagno; 


4.6.2.1.3. una costrizione al denaro a mantenersi in circolazione anche quando gli 
interessi progressivamente diminuiranno fino a praticamente sparire, 
facendo scomparire i profitti di capitale; 


4.6.2.1.4. come conseguenza dell’isnieme di tutte queste circostanze, la costrizione 
pro-circolazione renderà impossibili le stagnazioni economiche e loro 
fenomeni concomitanti (soprattutto la disocupazione).  


 


4.6.3. RISULTATI SU MERCE, LAVORO, DENARO, COMMERCIO. 


 


4.6.3.1. Attraverso questo squagliamento del denaro, apportatore di una perdita 
personale, indissolubilmente collegata al possesso del denaro si conseguirà: 


4.6.3.1.1. che finalmente merce, lavoro, denaro, tanto per i consumatori, quanto per i 
risparmiatori, e nel complesso quindi per tutti, diventeranno manifestazioni 
analoghe ed equivalenti, 


4.6.3.1.1.1. che saranno scambiate vicendevolmente alla pari, senza consentire la 
cattura né di premi di liquidità, né interessi, né altri ricarichi; 


4.6.3.1.2. è continuamente assicurata quella circuitazione lavoro-capitale-lavoro, che 
assicura la migliore e preferibile assicurazione contro la disoccupazione;  


4.6.3.1.3. tutti i precedenti privilegi del denaro risultano definitivamente fatti fuori.  


4.6.3.2. La conseguente perfetta equiparazione economica tra denaro e merci 
determinerà:  


4.6.3.2.1. l’impossibilità di qualunque manovra di agiotagio, perché una volta che i 
risparmi si siano trovati collocazione o in provviste od in titoli, anche di 
credito, 







4.6.3.2.1.1. la grande disponibilità di merci contenute in milioni di singole dispense, 
vanificheranno completamente (o comunque gravemente) singole velleità 
speculative. 


4.6.3.2.2. che le merci non saranno più acquistate, come in passato, nella minore 
quantità indispensabile, ma all’ingrosso, in confezione originale ed in 
scatola chiusa; 


4.6.3.2.2.1. conseguentemente diminuiranno i negozi necessari, rendendo riciclabili per 
nuova attività produttiva un gran numero di commercianti,. nello stesso 
tempo eliminando - od almeno riducendo - la vendita a credito, 
generalmente sostituita dal pagamento in contanti;  


4.6.3.2.3. Le ambedue surricordate circostanze - facendo pervenire ad una 
transazione commerciale certamente molto più rapida (priva di lunghi 
stoccaggi), sicura ed a prezzi stabili e diminuiti - 


4.6.3.2.3.1. eliminerà, per l’attività commerciale, sia il bisogno di capitali che di una 
particolare preparazione professionale, facendola pervenire alla portata di 
tutti.  


 


4.6.4. RISULTATI SU DISOCCUPAZIONE ED INVESTIMENTI: IL TRAMONTO DEL 
CAPITALISMO. 


 


4.6.4.1. Ma le più splendide e – per la gran massa - inaspetate novità 
dell’icemoney saranno la sparizione della disoccupazione ed una 
sovrabbondante e praticamente illimitata offerta finanziaria verso i 
beni strumentali1, alla lunga non più sottomessi alla cattura di profitti 
di capitale: 


4.6.4.1.1. l’odiosa commistione di nobili e capitalisti così non potrà più sfruttare 
la classe operaia, cedendo il passo ad un nuovo ed orgoglioso ceto, di 
cittadini liberi ed indipendenti, di uomini che ognuno al mondo sarà 
orgoglioso – e non più timoroso – di presentare come collaboratori. 


4.6.4.1.2. Perché l’iceeuro si guarderà bene non solo dall’eliminerà il – da certi 
folli pluriesecrato – capitale, limitandosi a ricondizionarlo nellì 
indispensabile e lodevole causa iniziale tanto della produzione che 
quindi del benessere; 


4.6.4.1.3. né l’iceeuro sarà mai così folle da ostracizzare l’egoismo umano e 
l’interesse privato perché - non appena la domanda, liberata dagli 
umori dei capitalisti, si sia rassegnata a contrapporsi alla pari con 
l’offerta – 


                                                        
1 N.d.t.: ricordo che il capitalismo viene, per consuetudine, definito come quel sistema economico che fà a bella 


posta mancare gli investimenti allo scopo di spuntare un più alto saggio d’interesse. 







4.6.4.1.3.1. essi - che noi, anche se biasimandoli, abbiamo sempre riconosciuto2, 
stimoli potenti e fondamentali per la nostra economia - quasi per 
incanto si risolveranno solo in "quella forza che pur volendo sempre il 
male, il bene consegue! 3 " 


                                                        
2 N.d.t.: per esempio ai commi 3.4.2.3.i. 
3 N.d.t.: si tratta di meravigliosi versi del Faust di Goethe; anche Smith, nella Ricchezza delle Nazioni, arriva alla 


medesima conclusione, con la sua 'teoria della mano invisibile’ed ugualmente Mandeville, nella sua 'Favola 
delle Api', sostiene che quel che non giova alla singola ape non giova, nè può giovare neanche all’alveare. 







L4_7_1.pdf


4.7. Cosa penseranno dell’iceeuro: 
 
4.7.1 Un commerciante. 1  
 
SINTESI: 4.7.1.1.i: Il precedente 'difficile distacco’dalla moneta; 4.7.1.2.i: Il fenomeno della 
tesaurizzazione in merce; 4.7.1.3.i: Come son cambiate le attività commerciali; 4.7.1.4.i: Come son 
cambiati i commercianti; 4.7.1.5.i: Una nuova filosofia commerciale.  


 
 


4.7.1.1. IL PRECEDENTE 'DIFFICILE DISTACCO’DALLA MONETA.  
 


4.7.1.1.1. All’iceeuro devo senz’altro un aumento del giro d’affari tutt’altro che 
irrilevante! Inoltre, a differenza di prima e con la sicurezza di ricevere 
identico trattamento, i miei clienti ora preferiscono pagare in contanti. 


4.7.1.1.2. E’anche fortunatamente sparito buona parte del frazionamento delle 
confezioni originali e quella demoralizzante vendita al minuto ed alla 
minima quantità possibile, fatta a colpi di centesimi! 


4.7.1.1.2.1. Perché una volta i clienti avevano il difficile distacco dalla moneta, vuoi 
perchè questa non gli metteva fretta, vuoi perchè gli fruttava interessi nel 
deposito bancario, 


4.7.1.1.2.2. vuoi perchè, dentro casa, era ben più piacevole (oltre che infinitamente 
meno ingombrante) delle merci, vuoi perchè nessuno poteva esser certo se 
e quando il denaro, una volta uscito, sarebbe, altrettanto rapidamente, 
ritornato: 


4.7.1.1.2.3. la circolazione monetaria era così irregolare, gli incassi contanti così 
incerti, che chiunque non potesse fare affidamento su un pagamento 
sistematico, deteneva volentieri una provvista casalinga di denaro, 


4.7.1.1.2.4. ottenendola comprando solo lo stretto indispensabile per il consumo 
immediato, ma, anche in tal caso, spesso solo dove si faceva credito e 
facendoselo mettere in conto…… invece di un chilo si comprava un 
grammo, invece di un sacco un chilo. 


4.7.1.1.3. Così nessuno neanche si sognava di detenere provviste, nessun progettista 
progettava più il vano-dispensa: l’unica provvista a cui si teneva era 
esclusivamente quella di denaro; 


4.7.1.1.3.1. con la conseguenza che nelle nuove costruzioni ora spesso si ritrovavano 
spazi diversamente finalizzati, come la camera oscura, lo stanzino dei 
tappeti, il deposito bagagli ecc.ra, mentre era invece sparita la classica 
dispensa. 


4.7.1.1.4. Adesso la musica sta cambiando perché lo squagliamento del denaro 
ricorda ininterrottamente al suo possessore i suoi doveri di pagatore, tanto 


                                                        
1 N.d.t.: letteralmente ‘Il bottegaio' 







che ognuno cerca di pagare regolarmente, dato che, a sua volta, così viene 
pagato. 


4.7.1.1.5. La circolazione monetaria, ormai sotto costrizione e che quindi già si 
smuoverebbe per conto suo, è perciò ancor di più un flusso continuo e 
regolare, che – a differenza di quanto avveniva precedentemente - non si 
ferma più alla minima chiacchiera, provocando uno smercio altrettanto 
regolare; 


4.7.1.1.5.1. e poiché ognuno paga volentieri ed al più presto possibile per evitare lo 
squagliamento, così anche gli incassi si sono regolarizzati, ormai ci si può 
contare giornalmente, 


4.7.1.1.5.2. rendendo inutili le provviste di denaro - ammesso che fossero ancora 
possibili, dato che, con l’attuale iceeuro, a poco a poco si volatilizzerebbero 
da sole. 


 
4.7.1.2 IL FENOMENO DELLA TESAURIZZAZIONE IN MERCE. 


 


4.7.1.2.1. Invece che in denaro, ora si preferisce tesaurizzare in provviste, si ha in 
merci quella riserva che ieri si teneva in denaro, come anche, per le stesse 
ragioni, ora il pagamento contanti ha sostituito la messa a conto. 


4.7.1.2.1.1. Così, invece che al minuto ora le merci son quasi sempre trattate addirittura 
nella confezione originale: invece di un litro un botte, invece di un metro 
una pezza, invece di un chilo un sacco. 


4.7.1.2.1.2. Chi avrebbe mai pensato che noi bottegai - che stavamo sempre con una 
scarpa ed una ciavatta - ci saremmo mai ritrovati in questa favorevolissima 
situazione! 


 
4.7.1.3. COME SON CAMBIATE LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


 


4.7.1.3.1. Per fortuna io mi son reso rapidamente conto, di nuovo corso favorevole, 
adeguandoci rapidamente la gestione e così il mio giro d’affari sta 
oltrepassando le più rosee aspettative: 


4.7.1.3.1.1. al posto di prezzi al dettaglio ora applico prezzi da commercio all’ingrosso, 
ulteriormente ampliando la mia già larga e soddisfatta clientela. 


4.7.1.3.1.2. Invece molti altri commercianti, che non hanno saputo adeguarsi, hanno 
dovuto chiudere i loro negozi: dove in precedenza ve n’erano dieci, adesso 
ve n’è uno solo, ma ovviamente con giro d’affari decuplicato, anche se il 
lavoro si mantiene entro limiti tollerabili. 


4.7.1.3.1.3. La prima conseguenza di tutti questi negozi sfitti e da riconvertire ad 
abitazione, è stata una riduzione degli affitti di un 10%; questi minori costi 







e le vendite decuplicate hanno invogliato noi commercianti a ridurre i 
prezzi, adattandoci ad un minor guadagno, peraltro pienamente giustificato 
dalla situazione. 


4.7.1.3.2. Inoltre – non essendo più la superficie del mio negozio sufficiente ad un 
simile incremento di vendite - mi sono anche accordato, con parecchi 
clienti abituali, per inviargli regolari forniture direttamente dal produttore, a 
mezzo ferrovia: 


4.7.1.3.2.1. così una parte del mio commercio si è trasformata in una specie di semplice 
rappresentanza e su tutto ciò che facciò consegnare in confezione originale 
e con pagamento alla consegna, 


4.7.1.3.2.2. invece del ricarico medio del 25% applico solo un diritto di commissione 
dell’1%, tanto, senza contabilità, senza carico e scarico, senza rischio, 
posso pure darci questo taglio! 


 


4.7.1.4. COME SONO CAMBIATI I COMMERCIANTI. 


 


4.7.1.4.1. Ben da compatire sono invece quei miei colleghi, che han dovuto chiudere, 
anche in considerazione che, alla loro età, difficilmente apprenderanno un 
nuovo mestiere. 


4.7.1.4.1.1. Poiché la loro disgrazia è conseguenza di questa riforma, quindi di un 
intervento dello Stato, a mio avviso sarebbe sia corretto che non troppo 
costoso indennizzarli con un prepensionamento, 


4.7.1.4.1.2. cui lo Stato potrebbe tranquillamente dar corso, perché attraverso 
l’eliminazione degli intermediari e tutti i conseguenti risparmi sugli 
acquisti, la capacità contributiva generale è straordinariamente accresciuta. 


4.7.1.4.1.3. Come, a suo tempo, lo Stato ritenne conveniente assicurare ai proprietari 
terrieri le loro rendite agrarie con il dazio sui cereali, altrettanto si dovrebbe 
fare in questa circostanza.  


4.7.1.4.2. In conclusione devo riconoscere che chi ha saputo adeguarsi è stato 
notevolmente potenziato dall’introduzione dell’iceeuro; del resto era tempo 
che accadesse qualcosa del genere,  


4.7.1.4.2.1. perchè nessuno più s’augurava che continuasse né la vendita al dettaglio né 
quella corbelleria della vendita in conto, con i loro ben gravosi costi 
aggiuntivi: 


4.7.1.4.2.2. un ricarico del 25% per la vendita al dettaglio del pane nostro quotidiano! 
ma che scherziamo?...... questo sì che era addirittura ridicolo e 
contenporaneamente insostenibile, 


4.7.1.4.2.3. soprattutto in tempi in cui l’operaio doveva lungamente e pesantemente 
lottare anche solo per ottenere un aumento salariale del 5%! 


  







4.7.1.5. UNA NUOVA FILOSOFIA DEL COMMERCIO. 


 


4.7.1.5.1. Le infrastrutture commerciali prima o poi dovevano semplificarsi; si pensi 
al caso della Svizzera, coi suoi tre milioni di abitanti, e che nell’anno 1900 
occupava 26.837 commessi viaggiatori, i cui soli viaggi - compresa 
l’imposta di soggiorno - costavano 322.200 Frs 2. 


4.7.1.5.1.1. Facendo poi il conto anche solo su 5 Frs. di remunerazione giornaliera a 
testa, il loro complessivo costo salariale annuo ammontava a non meno 
48.977.525 Frs., mentre in Germania ne sono addirittura 45.000, quasi tutti 
continuamente in viaggio -; 


4.7.1.5.1.2. e con l’aggravante che - mentre nella Svizzera tale professione viene svolto 
come secondo lavoro e quindi con quei compensi ridotti dei succitati a 5 
Frs. /giorno – 


4.7.1.5.1.3. nel caso tyedesco, se vogliamo essere obbiettivi, non dobbiamo valutare, 
per ognuno di questi 45.000 addetti, meno di 14 d.m. al giorno (stipendio, 
spese di viaggio, alloggio e pasti compresi): 


4.7.1.5.1.4. matematicamente 600.000 d.m. al giorno e 219 milioni annui; e questo 
senza poi tener conto dei viaggi dei titolari, perchè si può a buon diritto 
ritenere che 2/3 di tutti i viaggi, in realtà, sian viaggi d’affari, come anche 
ad essi son dovute 2/3 di tutte le presenze alberghiere. 


4.7.1.5.1.5. E chi – se non il consumatore finale – credete che sopportava tutte quelle 
spese?!……così la speranza ed aspettativa dei cittadini – che l’introduzione 
dell’iceeuro gli avrebbe migliorato le cose – si è pienamente verificata.  


4.7.1.5.2. Sabato scorso trattai oltre un’ora con un tizio interessato ad una macchina 
da cucire, ma che non riusciva a decidersi, trovando continuamente carenze 
in ogni macchina - a cui invece nulla c’era da dire. 


4.7.1.5.2.1. Alla fine lo consigliai di sbrigarsi, facendogli notare che si era all’ultimo 
giorno della data di taglio per gli iceeuro e quest’osservazione si rivelò 
decisiva: 


4.7.1.5.2.2. guardò l’orologio e le sue banconote e si rese conto che - se avesse ancora 
più a lungo indugiato - avrebbe perso 10 centesimi; così si decise, pagò ed 
uscì …… quei dieci centesimi, che ho perso io, li ho ampiamente 
riguadagnati in tempo libero! 


4.7.1.5.3. Un altro cliente abituale comprò e si accorse d’aver dimenticato il 
portafoglio infilato in qualche tasca; ci tenni ad evidenziare che – pur di 
non dargli il disturbo di tornare a casa, a riprendere il portafoglio e poi 
ritornare –  


                                                        
2 N.d.t.: acronimo di 'franco svizzero' 







4.7.1.5.3.1. io gliel’avrei anche fatto la vendita a conto…… ma che essendo di nuovo 
la fatidica data di squagliamento degli iceeurore, ci avrebbe rimesso 
qualcosa. 


4.7.1.5.3.2. Mi ringraziò della mia disponibilità, ma – ancorché gli fosse indubbiamente 
scomodo - corse a casa, e poco dopo ebbi il denaro, che, a mia volta, subito 
utilizzai per pagare fornitori, così avvantaggiatisi anche loro: 


4.7.1.5.3.3. quanto lavoro, rischi e preoccupazioni ci sono stati eliminati 
dall’iceeuro......ora basta un solo contabile dove prima ne servivano dieci! 


4.7.1.5.4. Questa riforma monetaria ha promosso un inconsueto, eccezionale 
gradimento del pagamento contanti, ed il rigetto di quella messa a conto 
che la stragrande massa dei clienti faceva non tanto per necessità, quanto 
per freddo calcolo: 


4.7.1.5.4.1. tant’è vero che - pur di lucrare gli interessi del transitorio - se ne 
avvalevano anche i ricconi, senza la minima vergogna di comportarsi da 
poveracci!…… 


4.7.1.5.4.2. mentre -adesso, che gli è diventato conveniente - il pagamento contanti è 
diventato, per tutti, quasi una consuetudine! 


4.7.1.5.5. Se me la prendo per lo squagliamento monetario?!……..non solo me ne 
faccio carico ben volentieri, ma anche, come commerciante, avrei preferito 
fosse maggiore, anche il doppio; e mi spiego: 


4.7.1.5.5.1. il commercio ne sarebbe stato ancor più semplificato, perchè allora 
sarebbero completamente sparite anche le ultime vendite in conto, 
consentendomi di non avere più contabile. 


4.7.1.5.6. Mai come adesso si è dimostrata la verità dell’assioma: tanto più 
disprezzabile il denaro, tanto più apprezzata la merce ed il suo 
approntatore, nonchè tanto più agevole il commercio; 


4.7.1.5.6.1. ed anche la classe operaia non starà mai così tanto bene come là dove il 
denaro sia disprezzabile, e conseguentemente si preferisca 
remunerarla subito! 


4.7.1.5.6.2. Ma se con l’attuale 5% si è fatto qualche passo verso un simile 
progresso, forse con un 10 % ci si sarebbe arrivati! 


4.7.1.5.6.3. Sui miei mille iceeuro di movimento giornaliero in definitiva, ma di cui 
resterebbe penalizzato sono quello del sabato, ciò inciderebbe per poco più 
di 5.000 € di perdita annua: 


4.7.1.5.6.4. buona parte già la risparmierei facendo a meno del contabile, né incontrerei 
difficoltà a rivalermi del resto sia anticipando i pagamenti oppure pagando 
contanti o, trovandoci convenienza, addirittura potendo così pagare 
anticipato.  







4.7.1.5.7. Pagare anticipato! Questo sì, che a prima vista, appare fantascienza!.... 
ma, a pensarci bene, non si tratta che di un auspicabile generale 
sovvertimento della consuetudine! 


4.7.1.5.7.1. Per qual ragione la merce dovrebbe precedere ed il denaro seguire? 
Supponiamo che ora il denaro preceda la merce: 


4.7.1.5.7.2. 
3ogni pagamento anticipato già consentirebbe all’imprenditore di 
vendere la sua merce ad un prezzo diminuito della quota di oneri 
finanziari (che egli dovrebbe corrispondere al suo finanziatore), a tutto 
vantaggio del consumatore; 


4.7.1.5.7.3. inoltre – a parità dei precedenti costi finanziari - di produrre il doppio 
della merce, assumendo il doppio di manod’opera, con benefici effetti 
sia sull’occupazione che sulla produzione; 


4.7.1.5.7.4. In definitiva, quindi, il denaro che preceda la merce - apportando 
vantaggi per entrambe le parti – sarebbe decisamente preferibile. 


4.7.1.5.8. Pagamento anticipato! ...........sollevare la produzione dalle 
preoccupazioni e dai costi finanziari?! 


4.7.1.5.8.1. 
4Ma ci rendiamo conto che – qualora ciò accadesse sistematicamente - 
sarebbe già mezza vinta la battaglia contro il capitale?!!! 


                                                        
3 N.d.t.: per il meglio del lettore, ho riformulato - in termini economici - la teoria a favore del pagamento contanti, che 
G. aveva basato solo su considerazioni incomprensibili; 'Die Vorausbezahlung verpflichtet den Schuldner zur Lieferung 
von Ware und Arbeit - also einer Sache, über die er unmittelbar verfügt; die Nachbezahlung verpflichtet den Schuldner 
zur Lieferung von Geld - also einer Sache, die er nur mittelbar erlangen kann’: questa la traduzione letterale: 'Il 
pagamento anticipato obbliga il debitore alla fornitura di merce e lavoro - dunque cose di cui egli immediatamente 
dispone - mentre quello posticipato obbliga il debitore alla fornitura di denaro - dunque di una cosa per il momento 
ancora da conseguire.’Il pagamento anticipato sarebbe effettivamente un toccasana per l’economia, nonchè 
anticapitalistico; tuttavia, andando contro la cosiddetta ‘Legge di Cinque’(Chi ha i soldi vince!) in Italia 
richiederebbe un’autentica rivoluzione copernicana della legislatura, della magistratura e soprattutto della 
mentalità freghereccia; vedi in merito il mio saggio sulla ‘questione morale’(commi 0.1.3.2.i.). 
4 N.d.t.: testo tedesco non troppo felice, col risultato di aver mandato in tilt le traduzioni inglese e spagnola; spero di 
non aver io deluso i miei venticinque lettori!; 'Wenn die Handwerker nicht auf Borg zu liefern gehabt hätten, dann wäre 
ihnen der Kampf mit dem Großkapital auch leichter geworden!'; traduzione letterale: 'Se l’artigiano non avesse avuto da 
produrre a debito, ben meno faticosa sarebbe diventata, per voi, la battaglia contro il grande capitale.' 
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4.7.2. Un cassiere.  
 
SINTESI: non necessaria, argomento unico. 


 


4.7.2.1. Con l’introduzione dell’iceeuro noi cassieri ricevevamo generali 
condoglianze con previsioni di terribile aggravio di lavoro ed insostenibili, 
regolari e pesanti ammanchi di cassa ed altri simili spauracchi! 


4.7.2.1.1. Che mi consta in prima persona? …..che per carenza di lavoro c’è stato 
ridotto l’orario da dieci a sei ore, mentre contemporaneamente, poco a 
poco, è stato ridotto anche il numero dei funzionari: 


4.7.2.1.2. i più anziani hanno ricevuto il trattamento di quiescenza, alcuni dei più 
giovani invece son stati congedati; ma si trattava di una penosa necessità 
perchè la maggior parte degli Istituti ed anche numerosi sportelli son stati 
chiusi1. 


4.7.2.2. Si doveva prevedere uno sviluppo del genere, ma non lo si volle credere! 
Eppure il pronto contro termine e gli assegni, questi nostri procacciatori del 
pane quotidiano, sono completamente scomparsi! 


4.7.2.3. Dopo l’introduzione della riforma, il nuovo denaro ha triplicato la sua 
velocita, costringendo a ridurre l’emissione ad un terzo del volume 
precedente mentre i depositi bancari si sono ridotti all’1 %. 


4.7.2.3.1. Perché il denaro rimane sempre in circolo, sul mercato, nelle mani dei 
compratori, dei commercianti, degl’imprenditori e, procedendo così, di 
mano in mano, non ha più il tempo di raccogliersi nelle banche. 


4.7.2.3.2. Ha cessato di rappresentare quel bene-rifugio, in cui il produttore riprende 
fiato, dopo la fatica della vendita delle sue merci, rilassandosi un poco 
prima di sovvenirsi dei suoi personali doveri nei confronti dell’economia e 
della circolazione! 


4.7.2.3.3. Semmai quest’incarico è adesso svolto dalla merce stessa, raramente la 
propria, più spesso quella altrui; 


4.7.2.3.4. perchè - esattamente come precedentemente accadeva per le merci - il 
denaro stimola il suo possessore a mettersi in caccia, finchè non abbia 
trovato l’uomo che ne ha bisogno. 


4.7.2.4. Qual’era infatti l’etimologia di banca e banchiere? Dai banchi, su cui i 
possessori di denaro si intrattenevano pigramente, mentre i possessori di 
merce correvano, impazienti ed infaticabili! 


                                                        
1 N.d.t. : abbiamo vito nei commi 4.1.5.i e 4.1.6.i. che nel 1960, nel mio 'Saggio su una moneta di ghiaccio', ero 


autonomamente arrivato ad analoghi timori, perchè  l' icemoney avrebbe potuto risolversi in un boomerang 
per il sistema bancario privato, o, alternativamente, in un ulteriore aumento, un appesantimento del tasso di 
sconto, invece di quella - da me auspicata - sua diminuzione, per cui l' avevo, in definitiva schematizzata : la 
medicina avrebbe finito coll' essere più amara e dannosa della malattia ! G. invece - che 
inspiegabilmente odiava l' Istituto bancario - sembra invece compiacersi delle sue difficoltà.  







4.7.2.4.1. Ma, ora, con l’iceeuro, la situazione si è ribaltata, il commerciante attende 
comodamente mentre chi si preoccupa è il possessore di denaro!…..e con 
un denaro così negativamente attivizzato ognuno si sbriga a pagare, 
nessuno ha più bisogno di cambiali, completamente scacciate dal 
pagamento contanti. 


4.7.2.4.2. Sostituiti dalla regolarità della circolazione, dal fatto che l’acqua corrente 
ha preso il posto del recipiente fisso, della cisterna, si son enormemente 
ridotti anche quei depositi, 


4.7.2.4.3. che precedentemente avevano messo in uso la più grande fesseria del 
secolo, cioè l’assegno bancario. Sì, in effetti - e lo dice propio un cassiere - 
non s’era mai vista un’assurdità del genere 2! 


4.7.2.4.3.1. E’il denaro che è fatto per pagare e quello d’oro era già un mezzo di 
pagamento sufficientemente comodo; perché non si sarebbe dovuto usarlo a 
tale scopo? 


4.7.2.4.3.2. Perché consentire all’assegno di sostituirlo, se bastava pienamente per tutte 
le necessità, dato che, almeno questo, glielo si era già riconosciuto?  


4.7.2.4.3.3. Paragonato ai contanti l’assegno è un mezzo di pagamento 
straordinariamente ridicolo e complicato, sottoposto all’incertezza della 
giacenza, col pagamento localizzato magari in luogo scomodo e la cui 
sicurezza dipendeva totalmente dalla solidità della banca e dalla correttezza 
del traente: 


4.7.2.4.3.4. e tutto ciò veniva considerato progresso, mentre ci si augurava che, come 
già avviene in Inghilterra, presto si sarebbe potuta pagare con un assegno 
persino la carrozza! ....sai gioia per il povero cocchiere! 


4.7.2.5. Il contante, quello sì che era un bel mezzo di pagamento, almeno dal punto 
di vista di chi lo riceve, perché spendibile in ogni negozio, in ogni osteria, e 
senza formalismi nè con luogo di pagamento vincolato, ed a copertura 
garantita. 


4.7.2.5.1. Pensando d’aver raggiunto il non plus ultra e la perfezione, fummo così 
orgogliosi del nostro denaro, bello e dorato,!....e ne fummo talmente 
accecati da non accorgerci della profonda contraddizione di farlo affiancare 
dagli assegni ........ 


4.7.2.5.2. In realtà l’oro era, per gli usi comuni, troppo bello e troppo buono, così 
tanto da indurci a cercargli un surrogato, cioè appunto l’assegno: come 
quando ci si trova ad affrontare la pioggia con un cappotto vecchio ed un 


                                                        
2 N.d.t. : è nota la, del tutto ingiusta, idiosincrasia di G. per gli assegni oltre che per l' istituto bancario ; il primo è 


invece terribilmente comodo, mentre è addirittura  INDISPENSABILE la funzione del secondo non solo per 
la rimessa in circolazione dei depositi, ma soprattutto per il finanziamento di quelle iniziative economiche il 
cui importo esuli quello della usuale disponibilità del privato : certamente senza le banche ed i loro prestiti 
non sarebbe esistita la maggior parte dell' imprenditoria sana (tra cui quella fatta dal sottoscritto), ma solo 
quella 'malata',  tutta messa su o sovvenzionata dall' abominevole Stato socialborghese. 







ombrello nuovo, talchè, invece d’aprire l’ombrello lo si protegge sotto il 
cappotto!! 


4.7.2.6. Così, su noi cassieri gravava una enorme piramide rovesciata d’assegni, 
che ci schiacciava, dovendone verificare la correttezza, annotandoli sulla 
scheda in interminabile serie, ed aggiornando il saldo: 


4.7.2.6.1. un lavoro davvero orribile ed estenuante, al cui confronto il conteggio del 
denaro è solo uno scherzo, perchè monete o banconote – essendo tutte dello 
stesso importo - almeno possono essere contate rilassatamente; 


4.7.2.6.2. invece gli assegni devono esser prima di tutto divisi per banca trassata, 
onde addebitarglieli; e qui finiva il lavoro nostro ma incominciava quello 
dei nostri colleghi, che dovevano registrarli sul conto di ogni singolo 
traente; 


4.7.2.6.3. salvo poi riregistrarli periodicamente nell’estratto conto (in pratica come 
minimo venivano registrati tre volte!) e poi quell’estenuante calcolo degli 
interessi, fatto ancora senza calcolatrici! 


4.7.2.6.4. Il peso della moneta d’oro, sommato all’irregolarità della circolazione 
monetaria avevano introdotto la consuetudine degli assegni e questi 
l’estratto conto bancario…….e tutto questo veniva chiamato progresso: 


4.7.2.6.5. con inaudita sfacciataggine si prospettava come geniale pensata quello che 
era solo una sgradevole necessità!  


4.7.2.7. E, come se non bastassero gli assegni, quei pesanti sacchi con oro, argento, 
rame, nichel, e per giunta la cartamoneta!....... undici tipi di monete 
differenti: 


4.7.2.7.1. 1, 2, 5, 10, 20 marchi, 1, 2, 5, l0, 20, 50 Pf.! solo per gli spiccioli inferiori 
al marco ben sei monete di 3 metalli differenti! 11 tipi di monete, 10 
banconote differenti e centinaia e centinaia d’assegni!  


4.7.2.7.2. Ora almeno, con l’iceeuro ne ho 4 tipi solamente, tutti leggeri come una 
piuma, puliti, assai più spesso di prima addirittura nuovi: prima, ogni 
chiusura di cassa m’impegnava per un’ora, adesso solo per pochi minuti. 


4.7.2.8. Si mi domanda come faccio a tener conto della perdita da squagliamento 
monetario, ma ciò è semplicissimo: alle sedici del sabato chiudo i conti 
della mia cassa, calcolo l’emorraggia da squagliamento, 


4.7.2.8.1. dopo di che il lunedì mattina riapro il conto con la disponibilità di denaro 
per la settimana successiva, registrando la perdita come una qualunque altra 
sopravvenienza passiva. 


4.7.2.8.2. Nelle banche private è stato aperto un apposito capitolo di spesa, nel 
sottosettore spese aggiuntive di gestione, ed avente come contropartita una 
corrispondente riduzione dei depositi bancari; 







4.7.2.8.3. invece, nelle casse pubbliche, tale perdita esiste solo nominalmente, poiché 
l’emorragia da squagliamento monetario in realtà va totalmente a beneficio 
dello Stato.  


4.7.2.9. Dal punto di vista della tecnica bancaria, non son riuscito a trovare 
nell’iceeuro niente di veramente svantaggioso, e la prova migliore, di ciò, 
consiste nel fatto che nove cassieri su dieci son diventati superflui: 


4.7.2.9.1. 
3fusse che fusse realmente una buona pensata ed un reale 
miglioramento tecnologico? 


                                                        
3 N.d.t. : testo tedesco decisamente infelice ed ho cercato di ravvivarlo, anche a costo d' usare il 'viterbese'  !; 'Eine 


Maschine, die die Arbeiter überflüssig macht, muß doch gut arbeiten?'  traduzione letterale 'Una macchina, 
che fà inutile il lavoro, non deve certo lavorare bene ?'  
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4.7.3. Un esportatore.  
 
SINTESI: 4.7.3.1.i: Assurdità ed inutilità del Gold-standard; 4.7.3.2.i: Le reali problematiche dell’import-
export. 
 
4.7.3.1. ASSURDITÀ ED INUTILITÀ DEL GOLD-STANDARD. 


 


4.7.3.1.1. Almeno ufficialmente si era introdotto il Gold-standard per potenziare il 
commercio mondiale; 


4.7.3.1.1.1. ma quando - in perfetto accordo con la legge dell’azione di massa – la 
scarsità di materia prima, e la conseguente deflazione indotta, fece 
retrocedere i prezzi di tutte le merci in modo preoccupante, risuonò subito 
l’invito al protezionismo! 


4.7.3.1.1.2. Così si eressero muri di confine - leggi dazi protettivi - per rendere 
l’esportazione più difficile all’altrui commercio; ma ciò non significa forse 
sacrificare il fine ai mezzi? 


4.7.3.1.2. (In ogni caso – quand’anche fosse stato possibile introdurre il Gold-
standard sia senza far retrocedere i prezzi che senza altri disturbi 
economici, il commercio estero non ne avrebbe tratto praticamente 
vantaggio. 


4.7.3.1.2.1. Ma volendo a tutti i costi attribuirgli qualche merito – gli si attribuì quel 
po’d’incremento in realtà più sensatamente attribuibile a quello della 
popolazione (ed anzi, raffrontandoli, il primo rimasto un po’al di sotto del 
secondo): 


4.7.3.1.2.2. in caso contrario, infatti, non avrebbero dovuto usufruirne anche quei paesi, 
dotati di valuta cartacea (Russia, Austria, tutta l’Asia, tutto il Sudamerica), 


4.7.3.1.2.3. che invece l’hanno incrementato in proporzione addirittura maggiore dei 
paesi del Gold-standard (Francia,Germania e Nordamerica; l’Inghilterra, 1 
che nel periodo in oggetto ha disposto di entrambe le valute, non può essere 
esattamente schierata.)  


4.7.3.1.3. Il Gold-standard poteva avere un senso, o in un clima di commercio estero 
senza frontiere doganali e senza disturbi economici e flessione dei prezzi, 
oppure se uno Stato si fosse trovato in condizioni d’imporlo a tutti gli altri. 


4.7.3.1.3.1. Ma – essendo queste ipotesi rimaste allo stato di 'pie intenzioni’- allora 
sarebbe stato molto meglio ed altrettanto valido, puntare su una valuta 
internazionale cartacea. 


4.7.3.1.4. Chiedendosi se i Tedeschi - che attualmente comprano le merci con l’oro, 
ma le cedono contro rubli, fiorini olandesi, pesetas, lire, pesos, reis, ecc.ra, 
tutte di carta - sarebbero avvantaggiati, comprando con con d.m. di carta, 


                                                        
1 N.d.t. : trad. letterale 'come paese di transito' 







4.7.3.1.4.1. ci si accorgerebbe subito che – dopo aver rapportato il prezzo d’acquisto al 
valore della propria valuta, è completamente indifferente, se esso sia stato 
pagato con banconote, o con oro o argento. 


4.7.3.1.4.2. 
2Quindi, ben diversamente da quanto si era pensato e finchè non venga 
adottata una camera di compensazione internazionale, 


4.7.3.1.4.3. in cui tutti i paesi aderenti abbiano la loro camera blindata - tutte nello 
stesso posto - in modo da poter risolvere gli squilibri, della bilancia 
commerciale tra due paesi semplicemente spostando oro, senza costi, dalla 
camera blindata dell’uno a quella dell’altro, 


4.7.3.1.4.4. una introduzione generalizzata del Gold-standard nel traffico mondiale non 
può eliminare per niente i calcoli del cambio, peraltro alla portata di tutti. 


4.7.3.1.5. Infatti si è sottovalutato il problema - che anche tra due paesi entrambi 
aderenti al Gold-standard ma in quel momento non aventi la bilancia dei 
pagamenti perfettamente equilibrata, si rende sempre necessaria una 
consegna d’oro a conguaglio; 


 


4.7.3.1.5.1. si arriva così all’assurdo che, talvolta anche a breve distanza di tempo, lo 
stesso paese che precedentemente ha ceduto oro successivamente lo riceve; 


4.7.3.1.5.2. e questi spostamenti costano d’assicurazione, perdita di interessi ecc., 
nonché di spese di trasporto (generalmente marittimo) in funzione della 
distanza:  


4.7.3.1.5.3. anche se attualmente, rispetto al valore della merce, nel complesso essi 
raramente gravano più del 3% – tuttavia sono sia non trascurabili che 
assurdi e sufficienti ad apportare significative oscillazioni nel corso dei 
cambi. 


4.7.3.1.5.4. Almeno per le piccole partite (venendo generalmente le grandi pagate con 
lingotti internazionali) deve poi essere aggiunto il costo della riconiatura, 
talchè - come dice giustamente Bamberger - la via dell’estero, per l’oro, è 
anche la via del crogiolo. 


4.7.3.1.5.5. E allora dove sarebbero andati a finire i tanto decantati risparmi di cui 
rigraziare il Gold-standard? 


4.7.3.1.6. Nei traffici internazionali, ogni altro affermato vantaggio del Gold-standard 
è risibile, perché il significato di una qualsiasi somma di denaro, in realtà, 
può essere apprezzato solo quando si conoscono i prezzi delle merci e dei 
salari ecc.ra. del singolo paese. 


4.7.3.1.6.1. Ad esempio, ereditando solo debiti, non converrebbe rimanere in 
Germania, ma espatriare là, dove si guadagna denaro più facilmente, perchè 
- anche se, in termini assoluti, l’importo del debito certo non diminuirebbe 
- lo fà in quelli relativi alle nuove possibilità di guadagno: 


                                                        
2 N.d.t. : per il meglio del lettore amplifico un po' le spiegazioni di questa parte, perchè, in realtà, ben pochi ne sono a 
conoscenza. 







4.7.3.1.6.2. tant’è vero che con 1000 talleri di debiti in Germania si è un pezzente, 
mentre in America non fanno né caldo né freddo; (ovviamente succede 
esattamente il contrario, ereditando un’attività.) 


4.7.3.1.7. In conclusione a che serve il Gold-standard? Questo si domanda, per 
esempio, l’emigrante, attratto dagli elevati compensi e invece non 
documentato su quei prezzi, che gli faranno sparire praticamente la 
maggior parte dei guadagni. 


4.7.3.1.7.1. Non bisognerebbe mai dimenticarsi di fare questa preventiva indagine, 
perchè è poi dal rapporto costi-guadagni che viene a dipendere una vita 
decorosa. 


4.7.3.1.7.2. E l’ultima parola - in merito al potere d’acquisto di una somma di denaro - 
è sempre detta dal prezzo delle merci, ed invece mai dal fatto che si paghi 
con oro o carta: 


4.7.3.1.7.3. tant’è vero che, quando si tratta del potere d’acquisto reale di una certa 
somma, è perfettamente indifferente se si sta parlando di dollari d’oro o di 
rubli di carta. 


 
 4.7.3.2. LE REALI PROBLEMATICHE DELL’IMPORT-EXPORT. 


 


4.7.3.2.1. Rispetto alle mille, spesso imponderabili variabili, da cui viene a 
dipendere il calcolo delle probabilità di vendita e le altre valutazioni di 
un commerciante, 


4.7.3.2.1.1. che volete che gliene freghi dei calcoli del cambio, solo aritmetici e 
generalmente insignificanti? 


4.7.3.2.1.2. L’apprezzamento della commerciabilità d’una merce, la valutazione 
della sua qualità e concorrenzialità rispetto a cento altri prodotti 
analoghi, 


4.7.3.2.1.3. le fluttuazioni del gusto e della moda, le previsioni sulle politiche 
doganali, l’influenza di ogni singolo prodotto merceologico sull’incasso 
ecc.ra., 


4.7.3.2.1.4. questo è il pane quotidiano d’ogni commerciante, che invece delega 
all’ultimo arrivato la conversione dei prezzi in moneta straniera!  


4.7.3.2.2. Molto più importante della conoscenza del rapporto di cambio delle valute 
dei paesi, con cui il commerciante opera, sono i tassi doganali e le loro 
variazioni, 


4.7.3.2.2.1 l’eventuale intenzione, del singolo paese, d’introdurre dazi, per proteggersi 
dal Gold-standard, talchè io affermo di preferire qualunque tipo di valuta -
anche le conchiglie dei Cafri - in regime di libero scambio, ad un Gold-







standard sottoposto a quei dazi protettivi, che inevitabilmente s’è tirato 
appresso3! 


4.7.3.2.3. Tanto, nel traffico internazionale, la merce finirà pagata con altra merce, e 
solo un saldo, spesso di percentuale trascurabile, con denaro, perchè le 
dilazioni, le cambiali, i prestiti, gli interscambi consentono tale possibilità. 


4.7.3.2.3.1 E a causa dell’esportazione- importazione d’oro per la regolazione del 
saldo, l’istituto del commercio estero (come del resto ogni altro) ancor più 
conferma l’assioma - che prevenire la malattia sia preferibile al curarla – 


4.7.3.2.3.2 nonché la necessità d’una gestione valutaria della propria circolazione 
monetaria da parte dell’Istituto d’emissione (altrimenti l’espatrio del nostro 
oro deve essere contingentato): 


4.7.3.2.3.3 perché se lo si favorisce troppo, subito i prezzi interni scendono, favorendo 
l’esportazione commerciale, e ostacolando l’importazione, ma mettendo in 
ginocchio l’economia. 


4.7.3.2.3.4 In questo caso si deve tempestivamente provvedere ad un ampliamento 
della circolazione di denaro, mentre ad una diminuzione in caso contrario, 
in modo da mantenere costantemente in equilibrio tanto la bilancia dei 
pagamenti che l’indice dei prezzi interni: 


4.7.3.2.3.5 in simile condizione la sollecitazione a farsi esportare della propria moneta 
nazionale diventa nulla o quantomeno minima. 


4.7.3.2.3.6 E così deve essere - affermo io - perché sia l’esportazione che 
l’importazione di mezzi di scambio può apportare pesanti danni 
economici, 


4.7.3.2.3.7 qualora lo IUV (o l’istituto d’emissione che dir si voglia) sia 
nell’impossibilità di regolare l’approvvigionamento del denaro - così 
sottomettendo la propria economia al controllo altrui, potenzialmente 
nemico4; 


4.7.3.2.3.8 ed ogni errore nella gestione della bilancia dei pagamenti crea un 
contraccolpo drammatico anche sul territorio nazionale e da cui non ci si 
può difendere con mezzi doganali. 


4.7.3.2.4. Se stati stranieri emettono valuta di carta cedendo oro che si dirige 
verso casa nostra, alla ricerca di utilizzazione, ci crolla addosso 
facendo salire i nostri prezzi, nel mentre là, dove è stato tolto si 
mantengono a livello. 


4.7.3.2.4.1 Stessa cosa accade quando paesi esteri eliminano la valuta d’argento o 
di carta per passare a quella aurea, così importandolo, e togliendolo 
talvolta anche da dove è già carente: 


                                                        
3 N.d.t. : diecimila uomini con questa apertura mentale e la terra sarebbe un paradiso !! 
4 l' oro francese, investito in imprese finanziarie tedesche, fu ritirato durante la crisi del Marocco, con l' intenzione di 


danneggiare la Germania e tale scopo fu purtroppo raggiunto. 







4.7.3.2.4.2 da simili corbellerie valutarie, quante e quali difficoltà son piombate 
tra capo e collo agli indebitatissimi agricoltori tedeschi! 


4.7.3.2.4.3 ……cosa del resto già acclarata da ricerche più mirate5, anche se la recente 
introduzione dell’iceeuro ne sta, per la prima volta, evidenziando la 
metodologia. 


4.7.3.2.5. Ora, che ci siamo dati questa cartamoneta talmente indipendente dall’oro 
da neanche contenere la promessa di conversione, il corso dei cambi esteri, 
in precedenza, non era mai stato così forte. 


4.7.3.2.5.1 Innanzitutto lo IUV sta concentrando tutti i suoi sforzi sulla stabilità media 
dei prezzi delle merci, così dimostrando che, se essi rimangono costanti, il 
corso dei cambi con l’estero oscilla pochissimo, 


4.7.3.2.5.2 e solo e soprattutto perchè lo stanno facendo i prezzi all’estero, là dove 
ancora domina il Gold-standard ed i vecchi sistemi - anche se, da quelle 
parti, non si vorrebbe nè consentire nè riconoscere questa spiegazione, 
cercando di attribuirne la responsabilità alla nostra nuova moneta. 


4.7.3.2.6. Onde consentire la stabilizzazione del corso dei cambi, nonché volendo 
dare la prova, ai mercati esteri, che le oscillazioni si sono originate a casa 
loro, lo IUV sta mantenendo sul mercato interno una grande stabilità dei 
prezzi; 


4.7.3.2.6.1 ma quando il denaro straniero guadagna posizioni sul nostro, lo IUV fà 
diminuire leggermente la presenza di denaro sul mercato interno, salvo 
ripristinarla non appena il corso dei cambi retrocede. 


4.7.3.2.6.2 E poiché con l’iceeuro è lo stesso denaro a rappresentare la domanda delle 
merci, i prezzi si sono incollati, di pari passo, al corso dei cambi, così 
dimostrando a tutto il mercato estero 


4.7.3.2.6.3 che finchè dura il Gold-standard non si potrà contemporaneamente 
avere stabili sia il corso dei cambi che i prezzi delle merci, mentre ci si 
riuscirà subito non appena in tutti i paesi si passerà alla cartamoneta 
ed alla gestione valutaria. 


4.7.3.2.6.4 Perché si deve preliminarmente mirare alla stabilizzazione dei prezzi 
delle merci nel territorio nazionale, per poter conseguire uno stabile 
corso dei cambi con l’estero; 


4.7.3.2.6.5 anche se poi solo una stabilità generale dei prezzi, anche all’estero ed 
ottenuta con analoghi principi, può apportare una stabilità sia nel 
corso dei cambi del commercio internazionale che, 
contemporaneamente, in ogni valuta nazionale. 


                                                        
5 Silvio GESELL : "L' adeguamento del denaro e la sua amministrazione nelle necessità dei rapporti  moderni." Buenos 


Aires 1887. - Frankfurth-Gesell :"Politica Monetaria Attiva”. Berlin 1908 







4.7.3.2.7. Sembra infine che, anche all’estero, si sia capita questa antifona, e che un 
prossimo Congresso Valutario coinvolgerà tutti i paesi per fondare un IVO 
(International Value Office). 


4.7.3.2.7.1 Qualcosa deve avvenire, perchè tutti vogliono insieme liberi scambi, 
corso dei cambi e prezzi delle merci stabili, tanto all’estero che in casa, 
ma con infrastrutture non coordinate non ci si può riuscire, come noi 
stiamo dimostrando a tutto il mondo. 


4.7.3.2.7.2 E mi sembra che l’iceeuro si sia ben prestato a fornire le basi d’una 
simile comprensione, essendo ubbidiente, adattabile e volonteroso: ci si 
può fare quello che si vuole, conseguendoci sicuramente qualunque 
meta desiderata.  
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4.7.4. Un imprenditore.  
 
SINTESI: argomento unico. 


 


4.7.4.1. Certamente noi imprenditori abbiamo bisogno di smercio, vendita, 
transazioni regolari e sicure ed ordinazioni tempestive, ma praticamente 
solo di quello; 


4.7.4.1.1 perché se privi di robuste ordinazioni, non possiamo certo permetterci di 
continuare a produrre per il deposito, mentre solo un’industria non avente 
bisogno di mano d’opera addestrata e qualificata può licenziare, 


4.7.4.1.2 per poi riassumere, dopo ogni pausa da crisi, nuova e sconosciuta mano 
d’opera, permettendosi così di fare a meno della continuità di produzione; 


4.7.4.1.3 sian allora benedetti questi continui smercio e vendita, ce li si assicuri 
unitamente alle infrastrutture necessarie allo scambio dei nostri prodotti, ed 
a risolvere le problematiche tecniche ci penseremo noi, ciò è compito 
nostro e siamo stati formati per questo! 


4.7.4.1.4 ………Smercio, pagamento in contanti, prezzi stabili ed a tutto il resto ci 
penseremo noi!  


4.7.4.2. Queste furono le richieste Confindustriali, durante gli studi preliminari di 
fattibilità, approdati poi all’iceeuro, che le ha compiutamente soddisfatte.  


4.7.4.2.1 Perchè cos’è lo smercio? .....vendita, nient’altro che vendita: scambio di 
merci contro quel denaro che, peraltro, provenendoci propio dalle vendite, 
assicura una circuitazione perfettamente chiusa! 


4.7.4.2.2 Adesso che l’iceeuro, in un certo senso, costringe il suo possessore 
all’acquisto - penalizzandolo con quell’accettabile squagliamento tutte le 
volte che non si sia ricordato i suoi doveri d’operatore commerciale – 


4.7.4.2.3 allora sempre ed in tutte le circostanze ipotizzabili ad ogni vendita subentra 
un nuovo acquisto; e quando ognuno è costretto a comprare per lo stesso 
importo, ricavato vendendo, come potrebbe più fermarsi lo smercio? 
L’iceeuro è riuscito ad assicurare la circuitazione del denaro!  


4.7.4.3. In precedenza la domanda solo a chiacchiere era rappresentata dal 
denaro, mentre ora essa è realmente presente sul mercato, come lo era 
sempre stata l’offerta di merci:  


4.7.4.3.1 essa non è più campata per l’aria e non sarà mai più un palloncino alla 
mercè d’ogni pernacchia, nè politica, nè economica! non è più 
operatore-dipendente, banca-dipendente, usuraio-dipendente, 


4.7.4.3.2 perché attualmente il denaro non ne è solo la materia prima ma anche la 
materializzazione fisica: adesso il possessore di denaro corre appresso alla 
di lui domanda, perchè l’iceeuro lo conduce al guinzaglio come un 
cagnolino.  







4.7.4.3.3 E tutto ciò non solo è giusto, ma anche economicamente valido…… che 
potrebbe esserci di meglio per i produttori o possessori di merci? 


4.7.4.4. Se non vogliamo ritornare all’economia patriarcale, il sistema 
economico deve assicurarci la richiesta dei nostri prodotti, perché noi 
siamo costretti a venderli rapidamente dalla loro stessa natura, 


4.7.4.4.1 dalla puzza che emettono, dallo spazio che occupano, dal rischio 
d’incendio, di putrefazione, del cambiamento della moda, dalla 
fragilità e da mille altre circostanze, di cui bisogna prevenire 
l’insorgere. 


4.7.4.4.2 E con un’offerta di merce così naturalmente trovatasi sotto costrizione, 
non era forse sommamente giusto, equo e naturale, che lo fosse anche 
la loro domanda, cioè l’offerta di denaro?  


4.7.4.5. Finalmente ce ne si è accorti, provvedendoci con l’iceeuro, ed 
interrompendo la consuetudine di favorire solo i compratori; finalmente ci 
si è accorti che anche i venditori hanno le loro esigenze, perché altrimenti 
tutti i capricci dei primi avvengono a spese dei secondi! 


4.7.4.5.1 …….veramente troppo a lungo era durata quella situazione,….. come è 
potuto succedere che ad una soluzione così semplice si sia pensato solo 
adesso?! 


4.7.4.6. Se attualmente manca lo smercio e i prezzi si flettono, - si dice “Niente di 
grave: si è lavorato troppo, superproducendo e così non c’è denaro 
abbastanza e manca la domanda”: 


4.7.4.6.1 lo IUV subito immette più denaro in circolazione, e poiché il denaro adesso 
impersona la domanda, così subito i prezzi tornano al punto giusto. 


4.7.4.6.2 A ciascuno le sue incombenze: noi lavoriamo e immettiamo le nostre merci 
sul mercato, creando l’offerta; lo IUV ne prende atto e le fà corrispondere, 
sul mercato, un’opportuna quantità di denaro, creando la domanda. 


4.7.4.6.3 Quindi, come l’offerta, adesso anche la domanda è prodotta dall’ingegno 
dell’uomo e non da sue velleità manipolatrici, da capricci, aspettative 
ambigue e speculative. 


4.7.4.7. La domanda è ormai costruita esattamente così grande come la si vuole e 
come è necessario: noi dobbiamo solo mettere i nostri prodotti su uno dei 
due piatti della bilancia e lo IUV provvede ad equilibrare l’altro! 


4.7.4.7.1 E - se, in precedenza, l’amministrazione dell’Imperial Banca era solita 
trincerarsi dietro un mandato dichiarato troppo limitato e insulse frasi sulle 
esigenze della circolazione – ora, se il capo dello IUV dorme o viene meno 
ai propri doveri, viene subito e duramente censurato!….: 


4.7.4.7.2 perché attualmente non solo son stati ampiamente descritti i suoi doveri, 
ma gli si son anche equamente forniti i mezzi d’intervento: 







4.7.4.7.3 egli è il solo ed ufficiale responsabile del valore dell’iceeuro e della sua 
stabilità nei confronti del paniere, (anche se, in precedenza questa stabilità, 
come, del resto, pure la sua definizione, avevano lasciato parecchio a 
desiderare.) 


4.7.4.8. Abbiamo cessato d’essere pedine nelle mani di capitalisti, banchieri ed 
avventurieri, nè dobbiamo più confidare attivamente nella 
Provvidenza divina, affinchè - come si suol dire - ci salvi dalla 
congiuntura. 


4.7.4.8.1 Adesso noi dominiamo la domanda, perché l’iceeuro, di cui abbiamo in 
pugno sia la produzione che la distribuzione è, di per sè, la domanda. 


4.7.4.8.2 Non mi stancherò mai di ripetere e d’evidenziare che noi ora vediamo - e 
possiamo afferrare e misurare - non solo l’offerta, ma anche la domanda, 
molta merce-altrettanto denaro, poca merce-poco denaro: questa è la 
direttiva dello IUV, sorprendentemente semplice e lineare. 


4.7.4.9. All’opposizione – che dubita che con l’introduzione dell’iceeuro, davvero 
pioveranno ininterrottamente commesse sufficienti ad assicurare lavoro per 
tutti – 


4.7.4.9.1 Confindustria fà notare che chiunque ora preferisce il possesso delle merci 
a quello del denaro e che ormai - a differenza di prima - si acquista fino a 
privarsene; 


4.7.4.9.2 in ogni casa vengono riapprontate e rifornite dispense, e, per esempio, chi 
sa di dover fare regali a Natale, per fare l’acquisto non aspetta certo la 
vigilia, invece comprando in qualunque momento ne abbia la disponibilità. 


4.7.4.9.3 Così ora qualunque giorno dell’anno diventa vigilia d’acquisti, e per la mia 
fabbrica di bambole ora arrivano ordini continui perché il frettoloso 
precipitarsi e la ricerca dell’ultimo minuto ora viene distribuito nel tempo.  


4.7.4.9.4 E ciò avviene per tutte le attività: chi ha bisogno di un soprabito invernale, 
non aspetta fino alla prima nevicata, ma lo acquista quando ha denari di 
troppo, ed anche se il termometro segna 30 gradi all’ombra! 


4.7.4.9.5 Perché al compratore ora il denaro brucia nella tasca almeno quanto al sarto 
la pezza che giace ancora imballata; l’iceeuro non lascia tranquillo il 
possessore, infastidisce, prude, 


4.7.4.9.6 ricordandogli continuamamente, che quel sarto – che momentaneamente 
non ha niente da fare - sarebbe ben contento se qualcuno gli 
commissionasse un vestito da uomo per il prossimo inverno: 


4.7.4.9.7 così accetterebbe il pagamento anche con quell’indisponente denaro che è 
l’iceeuro, tanto, per quanto possa deteriorarsi, non lo indisporrà mai così 
tanto come quella pezza di tessuto invenduta! 







4.7.4.10. A causa di questo mutato atteggiamento del compratore verso l’acquisto 
all’ingrosso, molti di quegli esercizi commerciali – che vendevano col 
contagocce - dovranno chiudere; 


4.7.4.10.1 inoltre, quando i compratori si mettono in cerca di tutto con molto anticipo, 
né sono più necessarie consegne immediate, il commerciante tende a non 
avere merce in giacenza, a solo raccogliere ordini, 


4.7.4.10.2 mostrando un campione, personalizzabile a seconda delle esigenze ed a 
consegnare le merci arrivate magari direttamente dalla stazione: vendere 
così è certamente ben più conveniente. 


4.7.4.10.3 Questa chiusura dei negozi al dettaglio, in cui cioè finora si era 
comprato tutto solo per l’immediato fabbisogno, costringerà anche il 
compratore più neghittoso a cambiare idea 


4.7.4.10.4 uniformandosi, commissionando per tempo quelle merci di cui avrà 
bisogno, onde assicurarsi d’averle poi al momento giusto. 


4.7.4.10.5 Con l’iceeuro si sarà così finalmente raggiunta anche quella meta – 
insperata anche se teoricamente auspicabile – 


4.7.4.10.6 di far proporzionare il fabbisogno delle merci non dai commercianti, 
né come ipotesi di consumo, ma direttamente dagli stessi acquirenti e 
quindi su basi di perfetta corispondenza alla realtà. 


4.7.4.11. Un generale e consistente vantaggio per tutti!….. perché finora i 
commercianti, per fare i loro ordini, dovevano stimare il fabbisogno del 
compratore, evidentemente con un non trascurabile margine d’errore;  


4.7.4.11.1 ciò costringeva a liquidazioni, spesso anche in remissione, ovviamente 
ricaricando la perdita, di quel proprio errore, nei costi commerciali (e 
quindi, anche se indirettamente, sul consumatore). 


4.7.4.11.2 Adesso invece a valutare il suo singolo fabbisogno ed il prezzo medio che 
vuole spendere è il consumatore, che, ovviamente, conosce entrambi assai 
meglio del commerciante, facendo praticamente sparire l’imprevisto. 


4.7.4.11.3 Anche se ciò ha indubbiamente nuociuto alla professionalità della figura 
del commerciante, riducendolo al ruolo di espositore di campioni, sul 
fabbisogno di merci il produttore può star più tranquillo: 


4.7.4.11.3.1. perchè gli ordini trasmessigli, non esprimono i più o meno discutibili punti 
di vista personali del commerciante, ma quelli certi e reali dei consumatori; 


4.7.4.11.3.2. perché, con l’ordine, egli ha adesso, un quadro indiscutibilmente esatto dei 
cambiamenti, intervenuti sia nel gusto che nelle necessità dei consumatori, 
potendovisi così adattare sempre tempestivamente, 


4.7.4.11.3.2.1. senza quell’insicurezza - che predominava quando le ordinazioni, 
dipendendo solo dal punto di vista personale dei commercianti, erano 







spessissimo soggette ad improvvisi capovolgimenti, i cosiddetti 
cambiamenti di moda – 


4.7.4.11.3.2.2. apportando notevole ed inutile invenduto: anche in tal senso l’iceeuro ci 
ha aiutati eliminando incertezza!  


4.7.4.12. Ed infine, essendosi la vendita talmente facilitata da rendere inutile la 
competenza ed esperienza commerciale precedente, commerciante ora può 
essere qualunque perito-tecnico e conseguentemente la categoria dovrà 
certo adattarsi a ridurre le sue pretese, 


4.7.4.12.1 dato che non sono certo costoro a mancare, bensì quelli 
contemporaneamente in possesso di entrambi quei requisiti. 


4.7.4.12.2 Così, per ineludibile legge di concorrenza il reddito del commerciante 
dovrà inevitabilmente convergere su quello del perito-tecnico: 


4.7.4.12.3 una conseguenza sgradevole per molti di quegli pseudo-operatori, che non 
dovevano il loro successo alle conoscenze tecniche, ma solo a quell’intuito 
commerciale, con l’iceeuro divenuto superfluo! 


4.7.4.13. A vantaggio di chi finirà la contrazione, attualmente ancora in fieri, 
dell’utile commerciale? ......perchè da qualche parte dovrà pur finire: o in 
riduzione dei prezzi di vendita o, in definitiva, in aumenti per la produzione 
e/o salariali, non c’è alternativa! 


4.7.4.13.1 E noi certo accoglieremo qualunque dei tre casi con un cordiale 
BENVENUTO!! 
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4.7.5. Uno strozzino commenta l’iceeuro   
SINTESI: straordinarie pagine di verità graffianti in argomento unico! 


 


4.7.5.1. In ben poche famiglie tedesche si sentiva il bisogno d’un elenco degli 
oggetti prestati, perchè solo qualche mariuolo non restituiva un ombrello od 
anche solo un libro prestato; ed anche in tal caso, si tendeva, con la 
dimenticanza, a giustificare il malfattore. 


4.7.5.1.1. Ma si era prevenuti e moralmente ostili al prestito di denaro, e solo a 
seguito di una vecchia e ben salda amicizia si sovveniva un conoscente in 
ristrettezze economiche. 


4.7.5.2. Che facce imbarazzate - a quei bei tempi! - quando qualcuno cercava 
d’arpionare denaro, quand’anche fossero stati appena 5 marchi: 


4.7.5.2.1. da parte del marpione come se si dovesse cavare un dente, dall’altra, 
generalmente un atteggiamento più morale ed integerrimo, come 
quando ci si rende conto di mettere a rischio il perdurare 
d’un’amicizia! 


4.7.5.2.2. "- Denaro?! Ma come ti sei ridotto a tanto? Io ti presterei l’ombrello, un 
fucile da caccia, pure un cavallo da sella, ma il denaro! Come hai potuto? 
Non vivevi forse nell’agiatezza?" 


4.7.5.3. Eppure era talmente semplice finire a rotoli! Ristagno economico, 
disoccupazione, sospensioni dei pagamenti e mille altre cause potevano 
generarlo, almeno per chiunque non avesse avuto un’ottima condizione 
patrimoniale. 


4.7.5.3.1. Così chi, in tali circostanze, non avesse offerto le necessarie garanzie e non 
potesse permettersi una risposta negativa, veniva da me, l’usuraio, ed io 
facevo il mio affare.  


4.7.5.4. Ma è finita quella pacchia! Con l'iceeuro il denaro è ormai precipitato allo 
stesso livello degli ombrelli, e poi adesso si aiutano scambievolmente non 
solo gli amici, ma addirittura anche i conoscenti, come se il prestito di 
denaro fosse ora diventato una consuetudine. 


4.7.5.4.1. In realtà, ormai, per via del suo squagliamento, nessuno detiene più molto 
denaro, perchè tanto esso si muove in un circuito chiuso, con la massima 
regolarità; e, come sempre avviene, quando non si possono più avere 
riserve, non se ne sente neanche la mancanza: 


4.7.5.4.2. del resto, subentrando una necessità imprevista, semplicimente ci si rivolge 
anche solo ad un conoscente, come per richiedergli un ombrello allo 
scoppiare di un improvviso temporale: 


4.7.5.4.3. tanto gli si fa un favore ed ormai temporale e necessità finanziarie, 
moralmente, son finiti alla stessa stregua, talchè la richiesta di prestito viene 







da una parte formulata senza imbarazzo né vergogna, dall’altra accolta 
quasi con sollievo: 


4.7.5.4.4. in primo luogo perché si è praticamente sicuri di una rapida restituzione, in 
secondo perchè il concedente ne ricava il vantaggio immediato di non 
vedersi il denaro squagliare in mano, 


4.7.5.4.5. mentre l’amico gli promette la restituzione della stessa somma, senza 
alcuna perdita: queste son state le basi di quest’autentica rivoluzione 
comportamentale,  


4.7.5.4.6. che attualmente ha reso tutti non più così timidi e sospettosi come una volta, 
ma ben più avventurosi. 


4.7.5.5. Ai soldi si presta, sì, sempre attenzione, perchè si guadagnano col sudore 
della fronte, ma giustamente sottovalutandoli sia rispetto al lavoro che – 
ovviamente – al lavoratore.  


4.7.5.5.1. Perchè l’iceeuro non è più una merce preferibile ad ogni altra, ed anzi il suo 
possessore l’associa inconsciamente con un rischio di perdita, analogamente 
al possesso di qualunque altra merce! 


4.7.5.6. Ma la merce mia non solo era il mio lavoro, ma anche aurea e sonante e - 
far fuori lei - ha fatto chiudere bottega a me! 


4.7.5.6.1. Né meglio mi va il prestito su pegno, ormai soggetto ad una concorrenza 
spietata e senza interessi da parte di chiunque detenga denaro, come se esso 
fosse diventato, in un certo senso, peggiore del bene impegnato. 


4.7.5.6.2. Se qualcuno abbia bisogno, in fretta, di 10 marchi, non gli è più necessario 
nascondere il proprio imbarazzo, strisciando, per vie secondarie, fino al 
Monte di Pietà. 


4.7.5.6.3. Trova qualcuno provvistone, e gli consente d’anticipargli denaro su pegno 
di una qualunque merce di pari valore, e che verrà sempre preferita al 
denaro in contanti. 


4.7.5.6.4. Perchè il denaro è diventato merce, e la merce denaro, allo stesso identico 
modo, ormai essendo entrambi ugualmente deperibili. 


4.7.5.6.5. Tutte le cose erano state sempre transitorie in questa terrestre valle di 
lacrime ed alla detenzione di merci era stata quindi da sempre associata una 
perdita, che però ora subisce anche il denaro; non c’è quindi assolutamente 
più motivo di preferirlo alle merci; 


4.7.5.6.6. e - qual merce acquistabile con quel denaro-mascalzone - ciò ha 
comportato anche una grande rivalutazione della maestria lavorativa, 
mai come ora richiesta ed apprezzata. 


4.7.5.7. Anche se temo davvero che lo strozzinaggio sia finito........ non voglio 
certo arrendermi, senza combattere, a questo ben triste fato: così ho 
intenzione di citare lo Stato per danni materiali e morali! 







4.7.5.7.1. Il denaro era una volta una pubblica istituzione, ben diversamente da 
oggi; ed io ricordo, con le lagrime agli occhi, quei bei tempi andati, 
quando praticamente mi potevo considerare alla stregua di un pubblico 
ufficiale! 


4.7.5.7.2.  Mentre ora invece l’Abominevole, con questa rivoluzione monetaria - 
quindi attraverso un intervento subdolo e violento - ha distrutto la mia 
attività, togliendomi il pane quotidiano: è quindi evidente il fumus boni 
juris1 del danno.  


4.7.5.7.3. Introducendo il dazio sui cereali – secondo gli aggravati agrari 
indispensabile necessità primaria dell’economia agricola - li si è bene 
aiutati! 


4.7.5.7.4. Ed é forse chi affama - facendo mancare il pane - più onesto e 
rispettabile di chi ottenga lo stesso risultato, ma col denaro? 


4.7.5.7.5. ......... perché allora l’Abominevole non dovrebbe provvedere anche a 
me, ormai ridotto sul lastrico? 


4.7.5.8. In definitiva, tu, signor Conte, non eri meno strozzino di me, il Giudeo: 
anzi - a dirla franca - i più ritengono che tu sia stato ancor più sporco, 
porco ed avido di quanto non lo sia stato io! 


4.7.5.8.1. Infatti che cambiava spennando l’agricoltore con l'affitto del suolo 
invece che col prestito del denaro? ……. perfino lo schema 
dimensionale era analogo, 


4.7.5.8.2. perchè lo strozzino semantico e quello allegorico2, cioè l’agrario, 
pretendevano entrambi così tanto da non lasciare al prossimo 
praticamente niente…….; 


4.7.5.8.3. al primo spettava - e con tanto di riconoscimento legale - un gravame 
sulla terra, esattamente come al secondo sul denaro; 


4.7.5.8.4. denaro e suolo, quello con gli interessi e questo con la rendita, ma erano 
analoghi ed identici strumenti d’oppressione e da questa morsa 
sembrava non esserci via di scampo.  


4.7.5.8.5. Ma se non bastassero le succitate osservazioni, posso rafforzarle in 
modo incontestabile: solo il sano attaccamento alla tradizione familiare 
mi impediva di convertire il mio denaro in terra, per sottomettere non 
più col contante, ma con la fattoria! 


4.7.5.8.6. E tutto ciò era all’origine di quella specie di solidarietà cameratesca che 
faceva sì che l’affamatore terraiolo procacciasse lavoro al collega 
monetario: 


                                                        
1 N.d.t. : terminologia legale latina = ‘apparenza (impressione) di buon diritto’ 
2 N.d.t. : per la comprensione : semantico significa nel senso letterale e proprio del termine, mentre allegorico significa 
in quello figurato. 







4.7.5.8.7. producendogli, insomma, le prime condizioni di necessità, a cui ben 
altre sarebbero seguite, e così diventando da sempre il miglior 
procacciatore d’affari dell’altro……….  


4.7.5.8.8. ……talchè, proseguendo nella tua protezione, Conte, l’Abominevole 
non si sarebbe ora ritrovato con quel nostro bisogno di tutela, 
attualmente invece inevitabile! 


4.7.5.9. Così, nel mio piccolo, io mi richiamerò al dazio sui cereali, ed allora 
certamente, presso qualunque Stato di diritto, non sarà lasciato cadere 
inascoltato il disperato grido di bisogno dell’usuraio! 
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4.7.6. Uno speculatore commenta l’ice-euro.  
 
SINTESI: non necessaria: altre graffianti verità! 
 


4.7.6.1 Se, con l’introduzione di liberterra, per noi eran già diventati impossibili i 
colpacci con aree edificabili, miniere e terreni agricoli, adesso, con 
l’iceeuro, mi si sottraggono anche le speculazioni borsistiche e 
d’accaparramento:  


4.7.6.1.1. mi si sta letteralmente levando la terra sotto i piedi!….e non solo si gabella 
per progresso e giustizia distributiva quest’affossamento dei guadagni di 
onesti ed intemerati cittadini, 


4.7.6.1.2. ma ciò avviene anche per interessamento e cura di quello Stato, che così 
fedelmente io avevo servito, come attestano non solo le decorazioni sul mio 
petto, ma anche le cariche e titoli onorifici accordatimi ….è finito lo Stato 
di diritto, ed incominciato quello di rapina! 


4.7.6.2. Recentemente feci pubblicare, a mie spese, sui giornali un articoletto, che 
fra due stati sudamericani (neanche più me ne ricordo il nome) vi erano stati 
seri contrasti, e che si potevano verificare complicazioni internazionali: ma 
credete forse che la notizia abbia scosso la Borsa? 


4.7.6.2.1. Neanche per sogno: inspiegabilmente, essa sembra diventata così 
indifferente che, al momento attuale perfino la notizia della conquista di 
Cartagine da parte dei Giapponesi non sarebbe in grado di svegliarla! 


4.7.6.2.2. Oh, constatare tutta questa indifferenza fà veramente male al cuore e temere 
per il futuro! ...... non, che a persarci bene, in simili notizie ci sia niente di 
portentoso, ma una simile tranquillità contrasta talmente, col precedente 
orientamento della Borsa, che non credo potrò mai riadattarmicisi. 


4.7.6.3. Con l’iceeuro, per i piccoli risparmiatori il denaro ha cessato di essere 
il bastione e la fortezza, in cui ognuno sia solito rifuggiarsi al minimo 
allarme; 


4.7.6.3.1. in precedenza, al minimo segnale di pericolo, si "realizzavano"1 i titoli, 
cioè li si vendeva contro oro, così credendo d’essersi messi al sicuro da 
ogni perdita, 


4.7.6.3.2. tanto per incominciare subendone immediatamente una in quella 
vendita, e d’importo tanto maggiore quanto più elevato fosse il loro 
volume! 


4.7.6.3.3. Senza contare che, dopo qualche tempo, quando ormai, non c’era più 
niente da ruspare, ridiffondevo notizie tranquillizzanti: 


                                                        
1 Nient' altro, meglio di questa osservazione, universalmente valida, può evidenziare la drammatica illusione, in cui  l' 
umanità vive: è importante, solo e sempre, il denaro !  
 







4.7.6.3.4. e subito i timorati piccoli borghesi si arrischiavano di nuovo fuori dalla 
fortezza, facendo nuovamente rialzare il corso di quegli stessi titoli, che 
in precedenza avevan svenduti in gran fretta, dando così ai miei 
complici il destro d’acciuffarli a prezzi stracciati: questa sì ch’era alta 
finanza 2! 


4.7.6.4. Ma adesso con questo maledetto iceeuro che non offre più la minima 
attrazione! In precedenza, con l’oro, il piccolo borghese che vendeva il suo 
pacchetto azionario, aveva tutto il tempo per investire il ricavato: 


4.7.6.4.1. ma ora non si può più portarselo a casa e semplicemente soprassedere 
.......questo denaro è come una bomba a scoppio ritardato! 


4.7.6.4.2. E più noi, a bella posta, allarmiamo i nostri clienti, dicendogli che le 
prospettive, per i loro risparmi, non sono buone, più i nostri clienti ci 
fanno subito notare che, in ogni caso, con l’ice euro, non è che le cose gli 
andrebbero meglio. 


4.7.6.4.3. "Quindi che fare - ci chiedono - con il ricavato delle azioni che, 
ritenendole non sicure, ci consigliate di vendere?......suggeriteci prima 
cosa comprare con il denaro, altrimenti non c’è motivo di vendere; 


4.7.6.4.4. e sia subito chiaro che non abbiamo la minima intenzione di 
ricomprare analoghe cartelle del debito pubblico, soprattutto ad un 
corso più elevato, di quello a cui precedentemente le abbiamo 
realizzate, 


4.7.6.4.5. cioè di vendere le nostre obbligazioni in remissione, per comprarne 
altre ipervalutate e dunque in quasi altrettanto probabile perdita! 


4.7.6.4.6. Abbiamo già rimesso a sufficienza con i prestiti dell’Impero, gli 
abbiamo già fatto pervenire il nostro obolo.............!!; ......quindi niente 
vendita, solo attenzione agli sviluppi della situazione economica." 


4.7.6.5. Così dice adesso il piccolo borghese, evitandoci il colpaccio ed 
avviandoci a quella snervante attesa, durante cui vien pian piano 
perduto l’impatto delle nostre notizie allarmistiche e l’effetto-sorpresa; 


4.7.6.5.1. magari poi, da altre fonti, pervengono notizie rassicuranti, o 
quantomeno ridimensionanti le nostre gravi esagerazioni; e così va 
tutto all’aria: 


                                                        
2 N.d.t. : fusse che fusse che l' undici settembre sia stato dovuto a qualcosa del genere ?!?! Oltre alla tecnica 
suddescritta, le consuetudini borsistiche ne consentono un' altra : la vendita di titoli con pagamento pronto ma consegna 
a termine che, avendo l' imbeccata giusta, consente di incassare ai prezzi odierni ed invece ricomprare a quelli posteriori 
(ovviamente puntandone al ribasso) ;  e - guarda caso ! -  qualche tempo prima di quella fatidica data - e non solo arabi 
lo hanno fatto, ma anche molti bravi e patriottici cow-boys USA ! - son state inspiegabilmente vendute, con questa 
tecnica ed a prezzo che sembrava vantaggioso, milioni di azioni di compagnie aeree ed assicurative ; solo la CIA non si 
era accorta di ciò !! 







4.7.6.5.2. perché bisogna assolutamente riuscire a cogliere al balzo la palla dello 
stato confusionale, del primo impatto, altrimenti la retata di allocchi 
diventa difficile! 


4.7.6.6. E, come se non bastasse, il nostro strumento di lavoro è questo denaro-
mascalzone, che si squaglia nella cassaforte; eppure lo si deve 
inevitabilmente tenere sempre disponibile, per fare il colpaccio al volo! 


4.7.6.6.1. Ma quando vai finalmente a tiralo fuori, parte non trascurabile la trovi 
già squagliata, con una perdita, continua e sicura, a fronte d’un utile 
solo incerto.  


4.7.6.6.2. Ad esempio, all’inizio dell’anno avevo dieci milioni contanti e, aspettando 
il colpo gobbo, son rimasto sul liquido; ma poi non mi è riuscito di far 
sobbalzare la Borsa per comprare in massa; 


4.7.6.6.3.  ed ora – che siamo già giunti alla fine di giugno - ho già perso 250.000 
iceeuro, somma pesante e ben difficilmente recuperabile, mentre il denaro 
precedente sarebbe almeno rimasto costante! 


4.7.6.6.4. Né, per il futuro, le previsioni sono più rosee, dato che tanto più il listino si 
stabilizza, quanto più torpida diviene la Borsa: questo lo sanno le donne, lo 
sanno i bambini.... e quindi - a maggior ragione - anche il piccolo borghese; 


4.7.6.6.5. quando nessuno vende, il corso dei titoli si stabilizza, ed allora non è più 
possibile nè pescare nel torbido nè far sobbalzare i listini con le chiacchiere: 
a quel punto ci si può riuscire giusto coi fatti! 


4.7.6.7. Come sontuosamente ci si riusciva invece in precedenza! Ecco qua, in 
questa relazione dell’Indicatore Borsistico locale del 9 febbraio dell’anno 
scorso, l’attestazione lampante di come era sfruttabile l’inconscio collettivo: 


4.7.6.7.1. "Un martedì nero! spavento e panico hanno oggi fulminato la nostra borsa 
alla notizia, che il sultano aveva subito un attacco gastrico! Una marea di 
ordini di vendita dalla clientela di provincia si è scontrata con un nostro 
cortese ma dignitoso rifiuto all’acquisto (alt!…..speculazione in corso!); 


4.7.6.7.2. e la spaventosa ondata di questo tzumani è rovinata sui piccoli 
risparmiatori. aprendo un mercato demoralizzante e con tendenza ad un 
rovinoso 'Si salvi chi può!', motto da noi amplificato come parola d’ordine 
dell’odierna apertura!" 


4.7.6.8. Invece, adesso sarebbe subito salta fuori quell’eterna e noiosa domanda: 
"che dovrei io fare con il denaro; che dovrei comprare, se vendo i miei 
titoli?"......questo stramaledetto denaro! 


4.7.6.8.1. Com’era bello con l’oro! ....quando nesssuno mai e poi mai avrebbe posto 
una domada del genere!……….. 


4.7.6.8.2. Perché allora, su indicazione del broker, si vendevano bei titoli anche 
solo per procurarsi quell’oro ancora più bello; e ci si rallegrava di 







nuovamente ritrovarsi per le mani tutto quel luccicore, s’era gratificati 
non solo di girarlo e rigirarlo, ma anche solo scavando nel mucchio 3!! 


4.7.6.8.3. Solo con l’oro in pugno si stava tranquilli, perchè la gente era convinta di 
non poter esser da esso tradita, né nell’acquisto, nè nella vendita - dato che 
in tal senso s’erano pronunziati gli esperti, grazie al suo certo valore 
intrinseco! 


4.7.6.8.4. Sia sempre benedetto quel favoloso oro - ed ancor più il suo solido 
valore intrinseco! - ..... a fronte di cui tutte le rimanenti merci e titoli 
altalenavano, come il mercurio del barometro.......  


4.7.6.8.5. ...... mio divino valore intrinseco! coma hai potuto condurci in questa 
valle di lacrime, per colà abbandonarci dopo averci così ben consentito 
di speculare?!  


4.7.6.9. Da te abbandonati, i detentori ora sembrano attaccati al loro giardinetto, 
come se ci fossero incollati; e, prima di vendere, non fà che risuonare la 
solita tiritera 'Prego prima indicare il reimpiego del ricavato dei miei titoli, 
non posso certo soprassedere con in mano questo denaro-mascalzone!' 


4.7.6.9.1. Tutto lo splendore della vecchia Borsa sta ormai scomparendo, perchè con 
l’oro sta tramontando, in cielo, il radioso sole della speculazione!! 


4.7.6.10. In tanta sventura – mal comune mezzo gaudio - una sola consolazione: lo 
stramaledetto iceeuro sta mandando per stracci anche il mio fraterno 
collega, lo speculatore in merci! 


4.7.6.10.1. Perché in precedenza, disponendo di molto denaro, si poteva sempre 
frapporsi, tra produttore e quel consumatore finale, sempre in balia dei 
commercianti al minuto. 


4.7.6.10.2. Perché nessuno era solito costituirsi provviste in previsione d’una sempre 
possibile ed anzi probabile carestia: tanto la detenzione d’oro - col suo 
rinomato valore intrinseco consolidato che mai ti avrebbe dato motivo di 
perdita - poteva completamente sostituirle! 


4.7.6.10.3. (Del resto, in quei periodi ed avendo oro disponibile, si trovava davvero 
ogni ben di Dio: perchè quindi investire in provviste degradabili?) 


4.7.6.10.4. Eppure era propio questa situazione - cioè la completa mancanza di riserve 
presso il consumatore unita alla presenza, in mano dei commercianti, di 
quantità tali da invogliare all’agiottagio - 


4.7.6.10.4.1. a consentirne facilmente la pratica, comprando di tutto, facendolo mancare 
sul mercato e poi semplicemente consentendo, alla domanda, di 
riaccostarcisi, ma alle tue nuove condizioni, cioè con un superutile. 


4.7.6.11. E invece ora le merci non sono più - come in precedenza concentrate nei 
negozi (tra l’altro quasi privi di magazzino) ma disperse in milioni di 


                                                        
3 N.d.t. : sembra quasi d’ assistere al bagnetto mattutino di Paperon de Paperoni ed alle sue cure antiremautismi !! 







dispense, e non più incettabili? E con che cosa poi le si pagherebbe, con 
l’iceeuro? ....ma se son state comprate giust’appunto per liberarsene! 


4.7.6.11.1. Ormai esse sono non più considerate merci, ma bene-rifugio nel possesso 
del quale conviene permanere; ed anche se ad uno speculatore riuscisse di 
farne incetta, tuttavia i prezzi non potrebbero mettersi in movimento, perché 
le provviste effettuate annullerebbero completamente, nei loro padroni, lo 
stato di necessità:  


4.7.6.11.2. da quando nessuno più compra - per trasferire subito dalla mano alla bocca 
come avveniva una volta - prima di tutto le provviste consentono di 
consapevolizzarsi del tentativo d’agiottagio e di contrastarlo; 


4.7.6.11.3. nonché d’attendere che la moderna produzione industriale e la velocità dei 
mezzi di trasporto riconsentano la copertura dei fabbisogni, senza che lo 
speculatore possa iniziare a vantaggiosamente smerciare l’incettato. 


4.7.6.12. Come se ciò non bastasse, c’è sempre la solita storia, che le notevoli 
giacenze, da ogni buon speculatore tenute liquide e pronte all’azione, si 
squagliano. 


4.7.6.13. Effetto icemoney, stabilità dei listini e dei prezzi, costringono ad 
immobilizzare denaro con la vaga speranza di rifarsi, ma senza riuscire a 
farlo: a tutte queste sventure chi mai potrebbe resistere? 


4.7.6.13.1. ...ma chi avrebbe mai potuto prevedere che la Patria avrebbe introdotto 
un’innovazione autodistruttiva ......... perché sia io, Rockefeller4, che il 
mio amico Morgan5 - che ognuno singolarmente ha consistenza 
economica da STATO - se UNITI, diventiamo gli 'STATI UNITI’ed 
allora chi ci danneggia, danneggia la Mamma, danneggia gli USA! 


                                                        
4 N.d.t. : John D. ROCKEFELLER (1839-1937), imprenditore d' assalto americano finito col diventare presidente della 
Standard Oil Company ed uno degli uomini più ricchi del mondo : e si pensi che aveva incominciato spacciando 
unguenti miracolosi, fatti a base di quel petrolio che allora nessuno voleva (*), nei villaggi più ruspanti del West, col 
solito contorno di negretto che batteva il tamburo e di belle ragazze poco vestite ! Ebbe poi lo straordinario intuito di 
preocuparsi non tanto dell' estrazione del petrolio, quanto della sua distribuzione con oleodotti e petroliere, finendo col 
tenere in pugno intieri stati, tanto che durante la prima guerra mondiale, mentre la Germania faceva man bassa del 
vicino petrolio rumeno,  il presidente francese Clemenceau scrisse a quello americano, Wilson "Ogni goccia di petrolio 
vale, per noi, come una goccia di sangue !"  (*) E' degna del premio igNobel la risposta data dall' Istituto delle Scienze 
di Pietroburgo (anno 1847, se ben ricordo) al Governatore di Bakù, che aveva mandato un campione di petrolio 
pregandoli d' accertare se potesse servire a qualcosa  : "Quel campione di roba puzzolente che avete mandato non può 
servire a nulla, giusto ad ingrassare gli assi dei carri." 
5 N.d.t. : John Pierpoint MORGAN (1837-1913), finanziere d' assalto americano ma anche con interessi umanistico-
culturali-sportivi, presidente del Metropolitan Museum, benefattore dell' American Museum of Natural History e della 
Harward University, concorrente all' America's cup del 1901 ; non è improbabile nè che, scrivendo l' inizio di questo 
capitolo, G. avesse in mente lui (più che Rockefeller, assai più 'ruspante' e senza titoli di rilievo), ma neanche che lo 
demonizzi più di quanto non lo fosse effettivamente ; in definitiva, la storia del famoso prestito, di 60 milioni di dollari 
in oro, agli Stati Uniti in terribile crisi, denoterebbe - non mi sbilancio fino a patriotismo - ma, quanto meno, un certo 
buon senso e rispetto per l' economia : esser ricchi in un paese che muore di fame, non solo dovrebbe farti passare l' 
appetito, ma corri anche il rischio di finire ghigliottinato mentre gli altri si appropriano violentemente delle tue 
eccessive cibarie ..........  vorrei propio vedere se Berlusconi avrebbe fatto altrettanto ! 







4.7.6.13.2. …..dopo aver similmente amputato, in noi, il ramo carico dei frutti 
migliori, voglio propio vedere da dove ora tireranno fuori i soldi per il 
Wellfare6! 


4.7.6.14. Secondo la teoria non solo di tutti gli studiosi ma anche dei nostri uomini 
d’apparato - l’oro avrebbe avuto un consolidato valore intrinseco, talchè chi 
avesse compravenduto merci contro oro non avrebbe mai potuto rimettere. 


4.7.6.14.1. E poichè, a detta dei saggi, col metro che avrai usato sarai misurato7, allora, 
come una pezza di tela può fornire sempre lo stesso minor quantitativo, sia 
presa dall’inizio che dalla fine o dal centro, 


4.7.6.14.2. così in quella catena di compra-vendita delle merci – che le apportava al 
consumatore con l’anello finale - forse non veniva costantemente scambiato 
un equivalente8 di quell’oro che - non lo si ripeterà mai abbastanza - aveva 
un costante valore intrinseco?!? 


4.7.6.14.3. Quindi, da una permuta contro oro e grazie al già ricordato valore 
intrinseco, un commerciante non poteva mai subire inganno; ma allora, 
concludendo, da nessuna perdita e/o danneggiamento come potrebbe essere 
emerso il nostro arricchimento – perché effettivamente ci siamo arricchiti –
?! 


4.7.6.14.4. ................fusse che fusse che tutti i nostri guadagni ci sian piovuti 
direttamente dal cielo e che l’iceeuro miscredente abbia osato separare 
ciò che appunto il cielo aveva unito!?!?  


                                                        
6 dopo la precedente ironica e graffiante 'zampata' agli Stati Uniti, e dato che sta parlando Rockefeller, traduco così, con 
un termine, inglese ma noto pressocchè universalmente, il tedesco ‘Wohlfahrtseinrichtungen’, lettaralmente ‘strategie, 
dispositivi di benessere’di cui non solo il primo termine è perfettamente consonante con l’ omofono inglese, ma l’ 
insieme ha grossomodo lo stesso significato. 
7 quantità di valore, mezzo di trasporto del valore, contenitore del valore, materia prima del valore, crema di valore e 
TRUFFA di VALORE !    N.d.T. : serie di micidiali fendenti a Marx ed alla sua ‘teoria degli equivalenti’ (il ricorrere a 
parole evangeliche, come anche quelle finali, è una mia libertà traduttiva) nonchè agli altri 'teoreti del valore',  
ironicamente sciorinando il vocabolario di parole composte, da loro abitualmente usato (ovviamente tranne 
‘Wertschwindel’ = ‘truffa di valore’ che è commento, conclusivo alla nota, neologismo evidentemente di pugno di G.) ; 
letteralmente impazzisco per quel 'Wertbrei', letteralmente 'crema di valore' che mi fà tanto pensare alla altrettanto 
sopoforifera  'crema di crema alla Edgard' dell’ immortale disneyano 'Gli Aristogatti! 
8 E’ teoria esposta nel Capitale. 
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1 4.7.7. Un lavoratore-risparmiatore.  
                                                        
1 N.d.t. : in tedesco tutte le cifre sono in d.m., da me arbitrariamente tradotti 'euro' od 'iceeuro' ; titolo originale 'Der Sparer', 


letteralmente 'Il risparmiatore', ma l' infame articolo infrariportato mi ha spinto a cambiarlo, per subito  
evidenziare che chi parla é, in realtà, è un esponente della classe operaia, obbiettivo, colto, evoluto e cosciente, 
diciamo un Di Vittorio. Anche se si firma con le sole iniziali, l’ autore dell’ infrariportata infamità è il prof. 
Gianfranco PALA, docente di Economia Industriale presso la Sapienza (povera Sapienza !), che i suoi studenti 
chiamano l' asinistro (non so se con uno spiritosissimo impiego dell' alfa privativa greca od una non meno 
maliziosa contraction : comunque da premio Nobel dell’ umorismo !). Altre sue abituali ma singolari affermazioni 
sono l’ affermare che Keynes, oltre ad essere frocio, avrebbe studiato Marx su un Bignami ; e d’ esser praticamente 
l’ unico italiano ad aver attentamente e profondamente studiato G. nella traduzione francese del suo capolavoro : 
da come ne parla – e come vedrete - non deve esser andato molto oltre l’ indice ! ……anche perché in un 
altro suo articolo 'Lo stato del capitale e la sua contraddizione' sostiene addirittura che G. sarebbe austriaco, 
quando, statisticizzando la sua opera, ‘Germania’ e ‘Tedesco’ sono le parole più ricorrenti !   Oltre a 
stroncarlo e svillaneggiarlo, scrive e lamenta FALSAMENTE quanto, nell' articolo, ho evidenziato in grassetto-
rosso, spingendomi a fare la modifica di cui sopra.  Rivista 'La Contraddizione' , numero 53, Roma 1996 IL LORD, 
IL PROFETA E IL ROZZO PROLETARIO, opinioni proudhoniane di Keynes e Gesell sul comunismo, di Gf.P.     
" Silvio Gesell, chi era costui? Il Carneade di turno che John Maynard Keynes elesse a suo "negletto profeta", 
abbastanza sconosciuto e incolore per non fargli ombra. Anzi, la considerazione datagli dal lord inglese può così 
perfino apparire come estremamente generosa. Dunque, le sue "profezie" meritano una qualche attenzione. Ma 
procediamo con ordine, partendo dalla fine, ossia dalle posizione consolidate del suo stesso mèntore, Keynes 
appunto. Vogliamo anzitutto sgombrare il campo da possibili fraintendimenti, nei quali troppo spesso cade la 
sinistra. Saremmo gli ultimi a ritenere che tra Keynes e von Hayek non corra alcuna differenza, o che il primo sia 
più reazionario del secondo - ancorché un pensiero social-corporativo per alcuni rispetti lo sia più di uno liberal-
conservatore. Quest'ultimo rischio è comprovato dal fatto che fascismo e nazional-socialismo sono figli della colpa 
del socialismo, e nella fattispecie di quello più massimalista e populista, da cui, distorcendoli, ne hanno mutuato 
concetti, termini, parole d'ordine. Conferma indiretta ne sia [con riferimento al tema della scheda in questione] 
anche il tono della prefazione per l'edizione tedesca che lo stesso Keynes scrisse il 7 settembre 1936 per la sua 
opera maggiore, la Teoria generale. A quella data (crediamo che sia noto) governava già da tre anni in Germania il 
sistema nazionalsocialista del capitalismo monopolistico finanziario: ed è in tal senso che va letta l'indicazione di 
Keynes secondo cui la sua <teoria complessiva della produzione si adatta assai più facilmente alle condizioni di 
uno stato totalitario>. Del resto egli stesso aveva preavvertito, in via di teoresi, che <la scuola di Manchester e il 
marxismo derivano entrambi in ultima analisi da Ricardo, conclusione soltanto a prima vista sorprendente. Ma in 
Germania è sempre esistita una larga sezione di opinione che non aderiva né all'una né all'altra>. Anche i papi di 
Roma, da molti conclavi in qua, proclamano ad alta voce che liberismo e marxismo sono le due facce della stessa 
medaglia: è sulla loro scia la parola d'ordine fascista "pura" contro capitalismo e comunismo, per il moderno 
corporativismo. Tuttavia, di siffatte confluenze politiche non ci vogliamo occupare qui : che ciascuno faccia il suo 
"mestiere"! Ci meraviglieremmo del contrario, ma tanto siamo cinici, che non siamo usi a meraviglie. Come non 
vogliamo occuparci dei fatti personali della vita di Keynes, dalla sua bassa e sordida speculazione di aggiotaggio 
borsistico sui titoli emessi per la I guerra mondiale, quand'era giovin sottosegretario di Sua Maestà, alla sua 
riservata ed elitaria appartenenza al clan misogino di gaî uomini soli, da Sraffa a Wittgenstein (per non far nomi), 
"strictly for men" nei collegi di Cambridge. La semplicissima e banalissima cosa che qui unicamente vorremmo 
mettere in evidenza è - alla luce delle circostanze di merito prima appena accennate - la necessità di denunciare 
quanti vorrebbero trasformare l'ultraconservatore e per certi versi reazionario lord Keynes non solo in 
"progressista" (valga qui il più volte altrove ricordato giudizio di Marx sulla genìa dei "conservatori-progressisti"!), 
ma perfino in amico e possibile teorico dei comunisti, buono per tutte le stagioni. Del resto, col catto-comunismo, 
c' è chi l' ha provato a fare anche con i papi! Che molte osservazioni empiriche e fattuali di stampo keynesiano 
siano interessanti e financo utili, non lo neghiamo: Marx stimava il reazionario Balzac come storico e profeta del 
potere borghese nella società della sua epoca. Ma, di qui ad assumere le teorizzazioni keynesiane come fondamento 
dei programmi comunisti, ce ne corre! Gli è che, rinfocolando l'antica tradizione riformista delle "teorie redentrici", 
diceva Marx, dei miglioratori del capitalismo di stampo liberal-laburista, di recente si assiste sempre più spesso a 
un uso "sinistro" dei detti del lord britannico - dal bonario autodissolvimento del capitalismo in base alla stessa 
"natura del capitale" del cap. 16, alle benefiche prospettive della "filosofia sociale" del cap. 24 (secondo i diversi 
gusti dei proponenti), fino agli splendori e miserie del welfare state, o stato sociale malamente inteso anziché 
assistenziale, quasi fosse un pezzetto birichino di socialismo! Ma è proprio Keynes a metterci sulla buona strada 
per illustrare la totale inconciliabilità della sua teoria col comunismo, e quindi col marxismo. Le sue dirette 
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opinioni sul marxismo sono della stessa rilevanza, a questo fine, della deriva del "socialismo antimarxista" di 
Proudhon-Gesell: e questo è il suo riferimento autentico e non apocrifo. Non c'è nulla di nuovo nella voluta 
confusione borghese contro la disperata ricerca di autonomia culturale e politica da parte del proletariato. Sì che un 
uso improprio del keynesismo (e figurarsi se non c'era da aspettarsi anche il post-keynesismo!) possa venire 
imposto come base portante del "comunismo" (si fa per dire!) a sostituzione delle indicazioni di Marx o di Lenin; 
o, come altri vorrebbero, a loro integrazione e "approfondimento". Basti leggere cospicui "documenti" della 
sinistra, anche presunta "comunista". Dunque, non abbiamo nessuna prevenzione contro Keynes : onore al Lord! 
Purché lo si lasci al suo posto, alla sua classe - la "borghesia colta" da lui stesso tassativamente prescelta, alla cui 
lotta ha dichiarato sempre di aderire - e alla sua collocazione politica, onde evitare sgradevoli confusioni nella testa 
e nell'avversa lotta dei comunisti. Ma chi provasse ancora a sostenere pubblicamente la tesi che Keynes, così come 
i suoi profeti, da Proudhon a Gesell, non fosse un viscerale e arrogante anticomunista, tipico aristocratico carico 
d'odio demolitore per qualsiasi cosa gli sembrasse tinta di rosso, dovrebbe almeno documentarlo con un minimo di 
serietà. Qui noi ci premuriamo di dare meticolosamente la documentazione dell'anticomunismo keynesiano e 
previo. Ci muoviamo sulla base inoppugnabile dei testi e delle posizioni politiche di Keynes (e per lui di Gesell, 
che non avremmo certamente noi evocato dall'oblìo, e di Proudhon, che viceversa Keynes, sponsor di Gesell, si 
guarda bene di citare una sola volta in tutti i suoi scriti e scarabocchi raccolti in trenta corposi volumi). Perciò, chi 
altrimenti continuasse in quella improbabile e disperata "sinistra" difesa di Keynes non solo avrebbe il pesante 
onere di una prova difficilmente eludibile, ma dimostrerebbe anche ignoranza o malafede. L'una cosa non esclude 
l'altra. Qui seguono poche pagine riguardanti Keynes (parte delle quali già altre volte vanamente pubblicate: cfr. 
Lineamenti, n.10/1985, l'appendice di Pierino e il lupo, Contraddizione, Roma 1988, di cui quel primo estratto fu 
anticipazione, e più recentemente, riprese sempre dalla stessa fonte originaria, su Marxismo oggi, n.2/1995). Esse 
sono costituite da sue espressioni testuali, e servono dunque solo a documentare ai militanti ignari, e non ai 
supponenti keynesiani "di sinistra", quale fosse il sentire di lord Keynes nei confronti del "rozzo proletariato" - 
"non tutti idioti", bontà sua! - del loro riferimento marxista e delle loro lotte per il comunismo. Tutto ciò per alcuni 
potrà risultare sorprendente; ma chiunque ha la possibilità di consultare i suoi scritti ai quali si fa riferimento. 
L'edizione citata è quella dei Collected writings, ordinata dalla Royal society of economics, McMillan, London 
1971-79 [il riferimento è al volume, numero romano, e alla pagina, numero arabo]. Il marxismo non è un dogma, e 
guai a chi ha provato a ridurlo a un atto di fede. Ma proprio il non stravolgerlo in dogma fideistico impone la 
conoscenza fondante dei suoi principî scientifici, irrinunciabili, non barattabili con spurie diminuzioni o con 
eclettici sincretismi. Il marxismo, come teoria della lotta di classe - dalla parte del "rozzo proletariato" e non della 
"borghesia colta" cara a Keynes - è intrinsecamente antitetico all'ideologia dominante, e non può essere ridotto a 
semplice "eresia" di quella. Nella storia, eretici erano coloro che avanzavano scelte contrastanti all'"interno" della 
comune fede, a differenza degli "infedeli". E per gli "infedeli" della religione borghese - i marxisti, non i dogmatici 
a contrario - la lotta che mira all'abolizione della proprietà privata delle condizioni della produzione, e solo a 
quello, non è semplice eresia, né tantomeno consolatoria palingenesi. Si fa invece prendere in giro dall'astuto lord 
chi crede che i capitalisti siano così stupidi, ingenui, bonaccioni o filantropi da andare suicidi verso la loro "bella 
morte" - la mitica "eutanasia del rentier": ma dove? in quale mondo? o verso l'altrettanto mitica "piena 
occupazione" nel cosiddetto "stato sociale": di chi? del capitale!  Per i "parassiti" c'è la "bella morte" - l'eutanasia;  
per i proletari solo una "brutta morte" e le teorie redentrici degli intellettuali progressisti. Chi voglia continuare a 
usare Keynes da sinistra e conciliarlo con il marxismo, faccia allora pure tutte le acrobazie teoriche politiche che 
gli piacciano! Per parte nostra abbiamo ripetute volte formulato critiche circostanziate alle teorie keynesiane, dal 
pieno impiego allo stato sociale, dal denaro come reddito al sottoconsumo: per cui qui non ci è sembrato opportuno 
ripeterci [cfr. per tutti, a titolo di esempio generale, Lo stato asociale del capitale, in La Contraddizione, no.31]. 
Abbiamo perciò rinunciato a commentare qui alcuni passaggi più significativi delle pagine keynesiane che seguono 
(sul razzismo contro islamici ebrei e slavi, sul disprezzo per stupidità e rozzezza dei comunisti considerati di 
seconda scelta, sull'ammirazione sconfinata per gli intellettuali borghesi ritenuti l'essenza della vita, sull'esaltazione 
dell'amore per il denaro, fino al terrore per l'orribile conversione alla paccottiglia comunista dei giovani perbene, e 
così via di indignazione in ripugnanza). L'individualismo conservatore di Keynes parla da sé. Diverso è il caso 
del suo novello Carneade, il vate Gesell, ben più ignoto del vecchio scettico cirenese campione degli sconosciuti. 
La sua oscura, per non dire inesistente, fama richiede un' esposizione critica un po' più circostanziata, ma non 
inutile per il mondo presente. Grazie a lui, infatti, l'operazione tanto cara alla sinistra postmoderna di raccordare 
Keynes a Proudhon, in nome di un socialismo liberale e libertario, cessa di essere una giustapposizione estrinseca. 
É infatti al Gesell della filosofia sociale che si è ispirato Keynes, proclamando stentoreamente che "il futuro dovrà 
apprendere più dallo spirito di Silvio Gesell che da quello di Marx" e che "la risposta al marxismo va trovata tra le 
righe della prefazione del libro di Silvio Gesell, L'ordine economico naturale", il cui "scopo, nel suo complesso, 
può essere ricercato nell'elaborazione di un socialismo anti-marxista".  Ma proprio tra quelle righe c'è 
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immediatamente ed espressamente, dunque intrinsecamente, il proudhonismo tutto intero. E c'è anche molto di più, 
qualcosa che sicuramente è piaciuto a Keynes tanto da fargli eleggere Gesell a suo profeta, ma che è ancor meno 
conciliabile col comunismo e col marxismo delle insensate alchimie economiche monetarie di cotanto profeta. 
Questo di più, partendo da Stirner e Nietzsche, va dal cosiddetto "darwinismo sociale" all'eugenetica, dalla 
giustificazione "sociale" dell'egoismo all'incrollabile fede nella proprietà privata delle condizioni della produzione, 
dall'esaltazione dello zelo sacrificale del lavoro, non più salariato, all'invocazione imperativa della pace sociale. Ce 
n'è abbastanza, allora, per capire dove finisca la grande scoperta di un "nuovo" socialismo antimarxista cui 
agognava il lord: del resto tutte le "novità" del postmodernismo sono vecchie più del cucco. Tutto ciò facilita an-
che, pertanto, quanti sulla base della lezione marxiana vogliano criticare seriamente il keynesismo, giacché le 
pagine rivolte da Marx contro tutto il proudhonismo - dall'economia (valore, lavoro, denaro, ecc,) alla politica 
(società civile, stato, ecc.) - si traducono immediatamente in un'adeguata critica alla pretesa filosofia economico 
sociale keynesiana. Silvio Gesell, nacque nel 1862, da padre tedesco e madre francese, in una provincia 
allora tedesca (Malmédy), al confine col Lussemburgo e passata al Belgio dopo la I guerra mondiale. La sua opera 
fondamentale, praticamente l'unica, è Die natürliche wirtschaftsordnung durch freiland und freigeld, (1906-11) 
raccolta in volume e pubblicata a Berlino e Basilea nel 1916 [citata da Keynes nella traduzione inglese, The natural 
economic order; indicando il capitolo, numero romano, e il paragrafo, numero arabo, qui ci si è comunque riferiti 
alla traduzione francese, L'ordre économique naturel, Rivière, Paris 1948, dove è ben posto in rilievo, per le 
ragioni che saranno presto evidenti, che fu "stampata a Besançon, patria di P.J.Proudhon"!]. Carneade Gesell ha 
fatto fortuna come commerciante in Argentina; tornato in Germania, con base in Svizzera, fu fuggevolmente 
ministro delle finanze, dal 1° al 14 aprile 1919, nel governo repubblicano socialista della Baviera (rovesciato poi 
dal governo comunista (*) della seconda repubblica dei consigli); infine fondò la lega "terra-libera, moneta-libera" 
(una sètta quasi religiosa, avverte lo stesso Keynes, del genere di quella di Henry George). Dalla cronologia 
biografica del soggetto prorompe prepotentemente l'ignoranaza e la cialtronesca visionarietà del punto di vista 
piccolo borghese che lo caratterizza. Errori, ovvietà, banalità e fantasticherie da senso-comune-dell'uomo-medio 
sono profuse a ogni pie' sospinto. Ma ciò è quanto è servito per affascinare Keynes. Se il lord lo ha eletto a suo 
profeta negletto, tanto ci basta per giudicare anche il messia. Dunque il riferimento a Proudhon è in Gesell 
assolutamente diretto e pieno, qua e là con tracce del lassallismo post-proudho-niano nei termini del "prodotto 
integrale del lavoro" ferocemente distrutto da Marx nella critica del programma di Gotha. Cosicché il 
proudhonismo di Keynes non abbisogna di ulteriori sforzi per essere messo nell'evidenza necessaria. Partendo 
da Stirner e Nietzsche, il prof. Gesell (nel senso del profeta) si riferisce a Gustav Landauer, teorico dell'anarchismo 
tedesco, assassinato per la prima repubblica dei consigli di Baviera. Costui, al pari del suo seguace Gesell, lottò 
contro il marxismo (accusato di centralismo autoritario, criticato per il materialismo storico e per la concezione 
della base economica della società); fu esponente della tendenza anarco-comunitaria, articolata su leghe prevalente-
mente rurali, che predicava la ricostruzione sociale comunitaria su vincoli umani e senza stato. Contro le "aride 
analisi scientifiche", opponeva una volontà quasi mistica di libertà, come forza "ideale". Interessante è notare che 
anche il Landauer - da Proudhon ascendente di Gesell, a sua volta ascendente di Keynes - non si inventò niente di 
"nuovo", del resto come tutti i sedicenti "innovatori". Il suo riferimento era infatti espressamente Étienne de La 
Boétie (un umanista francese della metà del XVI sec.). Di costui, sodale di Montaigne, si rammenta il Discorso 
contro la servitù volontaria, vòlto ad abbattere la servitù, che egli riteneva determinata dall'"arbitrarietà" del potere 
[chi si ricorda, oggi, della cosiddetta "autonomia del politico"?!], appellandosi alla reale "volontà" di raggiungere 
la libertà naturale [chi parla, dopo quattro secoli, di volontarismo?!]. Per raggiungere lo scopo sarebbe stato neces-
sario e sufficiente sottrarre progressivamente riconoscimento a stato e istituzioni, attraverso forme alternative di 
cooperazione, naturalmente "esterne" alle forme sociali dominanti [chi pensasse, oggi, al cosiddetto "esodo" dal 
mercato, alle autoproduzioni e ai lavori-socialmente-utili, al non-profit, e a quant'altro "fuori -mercato", non 
sbaglierebbe di molto!]. Il protestante Calvino, il giacobino Marat, il congiurato Babeuf, il cristiano Lammennais, 
fino all'anarchico Landauer, tutti si sono ispirati a quell'antico umanista. Ma almeno La Boétie aveva a che fare col 
feudalesimo di Carlo IX! E certe ipotesi di autorganizzazione della produzione e della vita comunitaria nel 1500 
potevano aver ben altro senso, al di là del volontarismo caratteristico di tali "utopie". É col passar di anni e secoli 
che le utopie diventano sempre più idiozie: <all'immaturità della posizione delle classi, corrispondevano teorie 
immature>, asseriva Engels a giustificazione storica dei grandi utopisti; ma aggiungendo con Marx nel Manifesto 
che <i loro scolari formano sempre delle sètte reazionarie. Essi tengono fermo alle vecchie opinioni dei maestri, 
per smussare la lotta di classe e conciliare i contrasti>: da Proudhon fino a Keynes e al "terzo settore", in attesa 
messianica dell'avvento del "regime mutualista".  Questi sono gli ascendenti del keynesiano Gesell, o del 
geselliano Keynes. Non per caso in entrambi, come in Produdhon loro "oracolo", si può rilevare attrazione e 
disprezzo della moneta - qual è il classico abbinamento tra coprofilìa e coprofobìa. Capovolgendo il mondo nelle 
proprie intenzioni (buone o false che fossero), tutti codesti riformatori della società in provetta - per lasciarla 
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sostanzialmente com'è, secondo l'intuizione del socialismo borghese e l'insegnamento del dr. Dühring - hanno 
capovolto anche causa ed effetto. Pensano di rimuovere le cause reali dei fatti economici agendo sugli effetti 
monetari, come tutti i "meteorologi" dell'economia borghese. Così, il capovolgimento tra interesse monetario e 
profitto fa sì che qualunque manovra arbitraria sul primo sia ritenuta capace di determinare il secondo. Ingenuità o 
imbroglio? Man mano che queste idee, da Proudhon a Keynes via Gesell, sono venute sviluppandosi, l'imbroglio 
sembra sempre più prevalere sull'ingenuità: ma allora i "comunisti" che vengono dopo Keynes, restandone 
affascinati, chi sono? che cosa sono? Le dabbenagini del "keynesiano" Gesell sono indescrivibili. Quella più 
famosa è la cosiddetta moneta libera, ossia una moneta "deperibile" o "a tempo" [si veda la riproduzione del fac-
simile di tal moneta, che per preveggente ironia, a ottant'anni dalla proposta geselliana, porta la data del 1989, ben 
più emblematica del 1984 orwelliano]. L' invenzione di una simile moneta, più pazza del già ordinariamente pazzo 
denaro, fa da sfondo alla pia e sciocca illusione dell'"eutanasia del rentier", ossia alla relativamente rapida fine 
(una ventina d'anni per l'uno, una generazione per l'altro) della scarsità di capitale produttivo d'interesse, tasso di 
interesse che così scenderebbe definitivamente a zero.  Per arrivare a tanta felicità, secondo Proudhon imitato da 
Gesell imitato da Keynes, occorrono simili marchingegni monetaristici più o meno stravaganti. Per essere 
convalidata la moneta deperibile "a tempo" geselliana avrebbe richiesto l'applicazione di un bollo mensile: il che 
equivale sostanzialmente a una svalutazione basata su una sorta di "inflazione programmata" di recente tragica 
memoria; senza che quest'ultima abbia risolto nessuno dei problemi reali della crisi. É interessante pure notare 
come Gesell abbia raccolto giudizi sulla moneta libera da una grande varietà di soggetti sociali: dettagliante, 
cassiere, esportatore, industriale, usuraio, speculatore, risparmiatore, cooperatore, creditore, debitore, 
direttore dell'ufficio di collocamento, esponente del mutualismo, teorico dell'interesse, teorico delle crisi, 
teorico dei salari. Su quindici figure coinvolte non è presente neppure un salariato ! - per pregresso amor di 
Keynes. In effetti già nel profeta Gesell sono promossi todos caballeros. Tutti sono considerati esplicitamente 
lavoratori: dal contadino al re, passando per commessi e preti! Tanto che il salario non è ritenuto una forma 
necessaria dell'economia politica del capitale. Marx polemizzò con estrema chiarezza e precisione in tal senso 
contro Pellegrino Rossi, già nel 1847. Ma, in effetti, una tale derubricazione del salario come categoria inessenziale 
è uno dei nerbi di sostegno anche del keynesismo (dopo del marginalismo e prima e insieme allo sraffismo). Se il 
lavoro non è considerato in quanto ridotto alla sua forma di merce forza-lavoro, e se la forma del rapporto viene 
semplificata nella pura e semplice vendita del "prodotto del lavoro", non si ha, né si può avere propriamente, 
"salario", ma soltanto prezzo del servizio o del prodotto fornito. Ecco allora che il "reddito da lavoro", non 
l'inessenziale salario, è definito come residuo del prezzo del prodotto al quale siano stati sottratti interesse e 
rendita. E così è precisamente pure in Keynes, dove il salario e il lavoro salariato propriamente non ci sono. Di qui 
emerge l'indicazione socialista antimarxista dell'unità dei produttori (dal contadino al re di cui sopra, tutti insieme!) 
contro i parassiti (ossia i fruitori di interesse e rendita - il profitto, si sa, nella teoria economica borghese non c'è, 
essendo in equilibrio uguale a zero). [Chi pensasse di ravvisare in codesti detti qualche anticipazione del "patto tra 
produttori", per la lotta alla speculazione parassitaria dei percettori di rendita, non si preoccupi troppo: è propro 
così]. Le stramberie di Gesell, il più amato da Keynes, non possono che approdare all'ordinaria confusione della 
merce. Come nelle proudhoniane gorzate, già allora il valore d'uso era sistematicamente confuso col valore (di 
scambio) della merce. Fingendo di ragionare, in questa società, in termini di prodotto fisico anziché di valore, tutto 
sembrerebbe finire sempre per il meglio. Solo che non è così. Sopprimere idealmente le crisi, ipotizzando 
astrattamente che le cause stesse delle crisi non ci siano (dalla sovraproduzione all'impossibilità di abolire 
l'interesse sul denaro come capitale), equivale alla trasformazione in flipper del mitico nonno con otto palle! Ma 
l'intellighentsia borghese è sempre stata maestra in tali salti mortali. Con il che anche gli "sbocchi" di Say, con la 
loro offerta che crea immancabilmente la propria docile domanda, sono rivisitati attraverso Proudhon: prima con la 
curiosa ipotesi di un possibile "plusvalore" negativo (al pari del maggiore Douglas citato da Keynes tra gli 
"eretici"), poi anticipando per tal via la creazione artificiale di domanda keynesiana sottratta alla detenzione 
monetaria di risparmio. Questo altro non è che la "mano visibile" capace di far funzionare il meccanismo di Say 
anche suo malgrado, e non la sua critica come nell'analisi marxiana. E forse non è un caso che Gesell attribuisca 
curiosamente a Marx la concezione del "capitale come cosa" - dimostrando ignoranza profonda, al pari di Keynes, 
della teoria marxiana, laddove proprio Marx critica per primo contro i classici il capitale come cosa, definendolo 
un "rapporto sociale". Ma lo scopo di Proudhon-Gesell-Keynes e loro posteri è tornare alla vaghezza della 
concezione di capitale e plusvalore come entità "intangibili", da intendersi proudhonianamente come "situazioni"! 
Col che tutto è più chiaro. Grazie Gesell !"   FINE  DELLE  INFAMITA’            Ora, per un professore 
universitario che osa, poco sopra, scrivere "Ci muoviamo sulla base inoppugnabile dei testi e delle posizioni 
politiche di Keynes (e per lui di Gesell, che ........" il non essersi accorto che il capitolo 4.7.7., anche se intitolato 
'Il risparmiatore' avrebbe potuto tranquillamente esserlo 'Un lavoratore che pensa alla sua pensione' e 
quindi sputtanare G. per non aver riportato il parere neanche di un lavoratore, oltre che una falsità mi 
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SINTESI: 4.7.7.1.i.: Malevole dicerie e realtà sull’iceeuro; 4.7.7.2.i: Potenzialità di risparmio prima e dopo 
l’iceeuro. 
 
4.7.7.1. MALEVOLE DICERIE E REALTÀ SULL’ICEEURO. 


 


4.7.7.1.1. L’introduzione dell’iceeuro aveva fatto correre un fiume di dicerie, ma tutto 
quello che i suoi oppositori gli avevano detto contro, si è rivelato falso. 


4.7.7.1.1.1 Ad esempio, s’era predetto che assolutamente nessuno sarebbe più riuscito ad 
incrementare i risparmi, che gli interessi passivi si sarebbero elevati Dio solo 
sa quanto: è avvenuto esattamente il contrario. 


4.7.7.1.1.2 Tant’è vero che - esattamente come prima – mensilmente verso, tutto ciò che 
son riuscito a risparmiare, alla Banca, che me lo accredita sul mio libretto e, 
fin qua non era stato ipotizzato niente di diverso; 


                                                                                                                                                                                              
sembra veramente un insulto, oltre che alla 'decenza', anche alla 'docenza' ....... ma su quali 'testi/e' si è 
ampiamente documentato l' esimio professor Pala .......forse su quelle di cazzo ?.......o forse - dato il suo continuo 
richiamo ai Bignami keynesiani – avrà giusto dato un’ occhiata distratta ad un - ammesso che ci sia - Bignami sull’ 
austriaco Gesell  ?  L' abilità prestidigitatoria, quel mandrakismo di certi marxisti da operetta (che loro 
attribuiscono invece alla 'intellighentsia borghese', vedi sopra) è, infatti, proverbiale, fino ad aver la faccia tosta, 
subito dopo aver scritto "Non vogliamo occuparci dei fatti personali della vita di Keynes....." di subito, 
spudoratamente, tirar fuori la sua affermata omosessualità ! Ma, quando mai un uomo (che si dice) di sinistra, 
ha cercato di screditare il prossimo per i suoi orientamenti sessuali ?! Quando mai un uomo di sinistra - che 
ragiona in base all' assioma 'dove non c' è vittima non c' è - e neanche ci può essere -   delitto' - si è messo a 
sanzionare l' omosessualità  fra adulti consenzienti  ?!........ma se io volevo addirittura partecipare alla sfilata 
romana del 'gay-pride' con un simpatico cartello 'Grazie infinite, amici gays, perchè così lasciate più patonza 
a noi !' ma neanche tra i miei figli son riuscito a trovare un altro ameno spirito che accettasse di  sorreggere l' altro 
capo dello striscione ! Non me ne frega niente se Keynes sia stato omosessuale : per me (e spero per tutti !) 
continuerà a valere almeno mille Pala-etero ! Vogliamo provare almeno a scusare la sua mancata immediata 
contestazione dello stato totalitario, onestamente ricordando come la Germania nazista non solo sia stato il primo 
paese, industrialmente avanzato, a trarsi fuori dalla drammatica crisi economica degli anni 30, portandosi ad un 
livello di produttività che ha richiesto una coalizione addirittura mondiale per essere sopraffatto ?!  Che, in quegli 
stessi anni (1923), Chamberlain (va bene che aveva sposato Eva Wagner, ma era stato pur sempre un primo 
ministro inglese !) scriveva : "Hitler è un dono di Dio, un essere che il Signore ha inviato sulla terra a testimoniare 
la grande vitalità della nazione ; e se la Germania, nella sua ora più triste, ha saputo produrre un Hitler, io adesso 
posso addormentarmi in pace." ?! e, di lì a poco, un certo don Peppino Stalin, onde aprire all' armata rossa la via 
verso il cuore dell' Europa, avrebbe sottoscritto quel trattato Molotov-Ribbentropp che ha avviato la seconda guerra 
mondiale ?! E poi, con quale buon diritto la critica ad un Keynes, supposto favorevole al totalitarismo, può 
provenire da un pulpito marxista, cioè non certo meno totalitarista ?! .......ed il fatto poi che Keynes osi dire d' aver 
trovato asfissiante parecchi tratti de 'Il Capitale' (come lo comprendo !) semmai prova che l' ha letto davvero ed 
attentamente e non su un Bignami ! Siamo tutti con Marx, quando SENTE e CONTESTA, quando, ad 
esempio, bolla che tre generazioni di dirigenti cotonieri inglesi abbiano sepolto nove generazioni d' operai 
dei cotonifici ! ; quando bolla l' orario di lavoro disumano, lo sfruttamento minorile e femminile ecc.ra ; 
quando invita alla rivolta……ma si salvi chi può quando M. incomincia a pensare ! Pertanto se, da professor 
Frankestein, dovessi costruire, sul tavolo operatorio, l' ultrauomo socialista, ricorrerei senz' altro e ben volentieri al 
cuore di Marx ; ma (con buona pace di Schumpeter, che invece lo esalta) mi guarderei bene dal riutilizzarne il 
cervello, avendo a disposizione   quello assai preferibile di Gesell  !!           (*) forse un errore, probabilmente più 
del traduttore di NWO in francese che non del nostro enciclopedico professor Pala (a cui bisogna riconoscere il 
diritto di non aver dimestichezza con la storia tedesca) : quel governo era comunista solo nel senso che all' epoca i 
comunisti (spartacusbund) facevano ancora parte di quel Partito socialdemocratico al potere ma che - come del 
resto avvenne anche per la rivoluzione bavarese di Gesell - non esitò a mandare i Corpi Franchi (non quindi 
esercito regolare, ma mercenari prezzolati) a far fuori l' insurrezione spartachista di Berlino, finita con l' assassinio 
dei suoi due capi, la Luxenburg e Liebknecht. 
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4.7.7.1.1.3 ma si affermava anche che l’iceeuro avrebbe continuato a squagliarsi anche 
dopo il deposito, cosa rivelatasi un malevolo falso, perchè, ad ogni mio 
deposito, la Cassa di Risparmio contrae un debito, verso di me, d’un certo 
numero di iceeuro; 


4.7.7.1.1.4 ora, se io presto a qualcuno un mezzo quintale di patate, lui, nel futuro, non mi 
restituirà le mie stesse patate semimarcite, ma lo stesso peso in patate, tratte 
dal suo nuovo raccolto. 


4.7.7.1.1.5 E la stessa cosa avviene con qualunque Banca, che non mi restituirà per niente 
le stesse banconote sa me consegnatele, bensì la stessa quantità di iceeuro a 
mezzo di banconote in corso; 


4.7.7.1.1.6 e può fare ciò poichè anche i suoi prestiti sono soggetti alle medesime 
condizioni, tanto neanche gli artigiani e contadini, che hanno ricevuto il 
denaro, lo tengono fermo dentro casa, 


4.7.7.1.1.7 ma lo spendono così spalmando la perdita, da squagliamento dell’iceeuro, 
sulle molte persone, nelle cui mani sia passato il denaro, nel corso dell’anno. 


4.7.7.1.2. In conclusione, mentre per quanto riguarda le formalità del deposito tutto è 
rimasto come prima, è il saldo attivo che mi rallegra notevolmente, perchè 
adesso riesco a risparmiare molto di più; 


4.7.7.1.3. questa circostanza viene spiegata da ognuno a modo suo: 


4.7.7.1.3.1. I socialdemocratici lo spiegano con una corrispondente generale diminuzione 
generale del plusvalore come conseguenza dell’ottenuta progressiva 
contrazione del saggio d’interesse: il reddito da capitale (i casermoni, le 
ferrovie, le fabbriche ecc.ra.) sarebbe insomma diminuito; 


4.7.7.1.3.2. Il cassiere della nostra associazione di consumo invece lo spiega con una 
contrazione quasi del 30% dei costi aggiuntivi del commercio, passati da un 
iniziale 40% ad uno scarso 10%, talchè io, già solo per questo, verrei a 
risparmiare circa un 30% sui miei acquisti. 


4.7.7.1.3.3. Ancora secondo i socialdemocratici sarebbero stati eliminati alcuni fattori di 
disturbo dell’economia. 


4.7.7.1.4. Molto probabilmente hanno ragione tutti e tre, ma personalmente preferisco 
pensare essenzialmente al risultato: invece di risparmiare 100 euro l’anno, ora, 
anche se vivendo meglio di prima, risparmio molto di più2; e poi questo 
andamento è generalizzato e condiviso da assolutamente tutta la classe 
operaia.  


 


                                                        
2 N.d.t. : il testo tedesco porta 2.000, ma ciò è contraddittorio con i successivi conteggi ; vedi la nota sei dove si spiega 


dettagliatamente la discordanza. 
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4.7.7.2. POTENZIALITÀ DI RISPARMIO PRIMA E DOPO L’ICEEURO. 


 


4.7.7.2.1. Com’erano, in precedenza i miei rapporti col risparmio? Ad ogni crisi 
economica da ristagno della produzione, mi trovavo senza lavoro e costretto 
ad attingerci, oltre che a contrarre debiti coi fornitori di alimentari; 


4.7.7.2.1.1 così la ripresa dei versamenti tardava ad arrivare, e talvolta erano necessari 
addirittura intieri anni per riempire la pagina del mio libretto presso la Cassa 
di Risparmio, un autentico lavoro di Sisifo3! 


4.7.7.2.1.2 Ora, invece, non solo io ho un lavoro continuo ma anche nessun imprevisto mi 
costringe ad intaccare i sudati risparmi; 


4.7.7.2.1.3 così, con sorprendente regolarità, v’apporto mensilmente il surplus; e 
certamente questo non succede solo a me, ma sicuramente a tutti, dato 
che c’è sempre la fila. 


4.7.7.2.1.4 A causa del perdurare di depositi maggiori delle richieste d’affidamento, 
Unionbanche non fà che ridurre il saggio d’interesse per lei passivo: proprio in 
questi giorni ne ha annunciato un’altro per il prossimo mese, 


4.7.7.2.1.5 anche se, in questo breve tempo dall’introduzione dell’iceeuro, dall’iniziale 
4%, esso, era già sceso al 3%: 


4.7.7.2.1.6 estrapolando questa tendenza, si può realmente pensare ad un loro 
azzeramento, confermando le previsioni dei sostenitori dell’iceeuro.  


4.7.7.2.2. La flessione delle richieste di prestiti, poi, continuerà a sussistere per le stesse 
ragioni che hanno consentito a me d’incrementare i risparmi: artigiani, 
contadini ed imprenditori ora possono, almeno parzialmente, autofinanziarsi; 


4.7.7.2.2.1 perdurando questa situazione, continueranno a scendere gli interessi, che 
notoriamente dipendono dal rapporto tra offerta e richiesta: 


4.7.7.2.2.2 in previsione di ciò la paginetta già scritta del mio libretto ha messo il lutto, 
mentre quelle ancora intonse - e che poi sono in numero ben maggiore - hanno 
intonato la marcia trionfale!..... e mi spiego. 


4.7.7.2.2.3 Ma che sono poi gli interessi? e chi li paga? Il mio risparmio, di ieri come di 
oggi, non è altro che quanto rimane del mio salario, detratte le spese familiari 
martoriate dai profitti di capitale: 


                                                        
3 N.d.t. : astuto (il nome, in greco, significa appunto 'intelligente, perspicace') re di Corinto, che riuscì a gabellare Ade 


(Plutone per i Romani), ordinando alla moglie, prima di morire, di non celebrargli il rito funebre ; in tal modo, 
lamentatosi con Ade del menefreghismo della moglie, per solidarietà maschile ottenne da lui il permesso di 
tornare sulla terra per punirla, ma poi, una volta uscito dal regno dei morti, si guardò bene dal tornarci per lungo 
tempo. Zeus volle allora punirlo facendogli, dopo la seconda morte, spingere eternamente un enorme masso 
lungo una collina, per poi farlo cadere, non appena giunto in cima, onde ricominciare a spingerlo in salita : per tal 
ragione si dice di un' enorme ed inutile fatica 'fatica di Sisifo'. Al suo mito si è ispirato anche Camus. 
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4.7.7.2.2.3.1. già, nelle tasse che pago, ve n’è una quota parte notevolissima, che lo Stato ed 
i comuni devono rimborsare per il finanziamento delle opere pubbliche e 
sociali, 


4.7.7.2.2.3.2. ma anche tutti i miei acquisti sono aggravati, pro quota, per tutti i profitti di 
capitale pretesi su case, uffici, negozi, macchinari, ferrovie, canali, gas, 
acquedotto ecc.ra. 


4.7.7.2.2.4 E mentre ogni discesa del saggio d’interesse colpisce il cittadino 
proporzionalmente alle piccole cifre del suo risparmio, contempora-
neamente però lo accarezza in proporzione a quelle, invece molto grandi, 
degli investimenti che gli sono necessari. 


4.7.7.2.2.5 Tanto per incominciare, col saggio d’interesse al 4%, il mio affitto si mangia il 
25% del mio salario; e poiché esso è costituito per due terzi da interessi sul 
costo di costruzione, il 17% del mio salario, in cifra tonda, finisce così; 


4.7.7.2.2.5.1. ma se il saggio d’interesse scende, allora per ogni punto di discesa risparmierò 
un 4,25% del mio salario - e questo solo per gli interessi dell’affitto di casa! 


4.7.7.2.2.6 ........ ma per quanto importante sia l’immobilizzo in abitazioni, esso, 
notoriamente, rappresenta solo un quarto di tutto quello a lungo termine, la cui 
quota parte io devo contribuire ad ammortizzare col mio lavoro 4:  


4.7.7.2.2.6.1. pertanto, ogni punto di diminuzione degli interessi alla lunga corrisponderà, 
per me, ad una complessiva maggiore capacità di risparmio, pari a (4 x 4.25%) 
= 17% del mio salario!! 


4.7.7.2.2.6.2. Sia allora la benvenuta: rinunzio volentieri agli interessi attivi sui miei 
risparmi!  


4.7.7.2.2.7 Dal mio reddito annuo di 1000 euro, in precedenza io, a malapena, riuscivo a 
risparmiarne cento e quindi, con l’interesse composto al 4% in 10 anni 
arrivavo ad euro 1.236,725. 


4.7.7.2.2.7.1. Invece, per ogni punto di diminuzione degli interessi, sarà come se il mio 
stipendio annuo aumentasse di (17% x1.000) = 170 iceeuro; 


4.7.7.2.2.7.2. e quindi, una volta completamente azzerato il saggio d’interesse, da un reddito 
annuo di 1.680,00 iceeuro, conterei di risparmiarne 1.100,00, pari, in dieci 
anni, a 11.000 iceeuro, cioè quasi dieci volte il precedente valore di raffronto: 


4.7.7.2.2.7.3. ben al di là di danneggiarmi, la sparizione dei redditi da capitale 
potenzierebbe quindi enormemente il mio risparmio!! 


                                                        
4 Capitale industriale, commerciale, agricolo, di debiti pubblici, di mezzi di trasporto ecc.ra. 
5 N.d.t. : a me viene 1.237,10, mentre la formula dell’ interesse composto (senza cioè scaglionamento trimestrale ma 


continuo) la eleverebbe addirittura a 1.250,36, ma queste piccole differenze non sono significative. 
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4.7.7.2.2.7.4.  Ma estendiamo adesso i conteggi a 20 anni: nel primo caso (vedi tabella a 
fine capitolo) si hanno € 3.056,46; nel secondo: 1.100 x 20 = 22.000,006. 


Periodo d’accumulazione: 20 ANNI 
 


EURO 
con l’interesse del 4% composto 


ICEEURO, 
ovviamente senza interessi 


TOTALE DEL MONTANTE € 3.056,46 22.000,00 
Corrispondente, al 4% ad una pensione di € 
mensili, conservando il capitale €/mese 


 
10,19 


- 


Esaurendo in anni 30 anche il capitale si hanno 
mensilmente (vedi tabella a fine capitolo) 
€/mese 


 
 


14,592 


 
 


(22.000/360) = 61,11 
FABBISOGNO VITALE MENSILE €/mese (1.000-780)/12 = 18,33 580/12=48,33 
 


4.7.7.2.2.7.5. Usufruendo (ovviamente solo nel primo caso) della redditività 4% del 
residuo ed invece, in entrambi i casi portando progressivamente ad 
esaurimento il capitale, nel primo caso non avrei ancora di che 
sopravvivere (pensione mensile ice€ 14,59, fabbisogno 18,33), 


4.7.7.2.2.7.6. mentre nel secondo (pensione mensile ice€ 61,11, fabbisogno 48,33), non 
solo potrei già cessare di lavorare, ma anche mantenere addirittura un 
tono di vita un po’superiore all’abituale. 


                                                        
6 L' eliminazione dei costi finanziari, che oggi gravano su tasse e prezzi, potrebbe risolversi alternativamente o a prezzi 


ridotti (a parità di salari) od a salari aumentati (a parità di prezzi) : tanto, in ambedue i casi si accresce la 
potenzialità di risparmio della classe operaia. Ma l' ultima soluzione, che, nel transitorio, non danneggia l' 
economia, è senz' altro preferibile ; così, dall' inizio del capitolo si è dato per scontato che lo IUV avesse appunto 
mantenuto i prezzi allo stesso livello. Se, al contrario, si facessero decrescere, con gli interessi, anche i prezzi, si 
potrebbero mantenere costanti gli stipendi ed anche in tal caso si realizzerebbero maggiori risparmi, solo tali 
somme non sarebbero immediatamente confrontabili con quelle precedenti, perchè queste andrebbero 
preventivamente deflatte      N.d.t. :cioè ridotte d' importo, in quanto ottenute in epoca in cui i prezzi delle merci 
erano più alte ; ma costì G. stavolta commette un non perdonabile errore ; egli probabilmente ha ragionato 
così (vedi anche comma 4.7.7.2.4.2.) : 'poichè uno stipendio di 1000 € annui corrisponde ad un saggio d' 
interesse del 4%, a saggio d' interesse 0%,  mantenendo costanti i prezzi, lo stipendio raddoppierà a causa 
della riforma liberterra e raddoppierà ancora per quella dell' iceeuro, cioè 4 x1.000 = 4.000 €  di cui 2.000 
potranno essere risparmiati. Ma non è così : se lo stipendio di 1.000 € annui ingloba 170 € annui d' interessi 
per l' abitazione e 510 € annui d' interessi per investimenti non abitativi (vedi commi 4.7.7.2.2.7.i e quindi 
anche per la quota di canoni agrari di cui alla riforma liberterra), totale 680 € annui di redditi da capitale, 
che possono essere effettivamente stornati da quest' ultimi e sommati al salario, portandolo ad un massimo 
di 1.680 € annui, senza far aumentare i prezzi ; mentre qualunque altro maggior compenso (che potrebbe 
anche sopraggiungere per assestamento del così gravemente perturbato sistema economico) non potrebbe 
che essere sentito dall' indice dei prezzi, comportando una proporzionale svalutazione. E da un reddito di 
1.680 € annui non se ne possono risparmiare i 2.000 indicati da G. (risparmio maggiore del reddito ?) ; è 
invece nuovamente compatibile il risparmio di 1.100  € annui di cui al comma 4.7.7.2.2.7.1. (se dallo 
stipendio di 1.000 € cento sono destinati al risparmio e 680 a profitti di capitale, significa che il nostro 
lavoratore poi spendeva 220 € annui per tutte le altre spese esistenziali, per cui, con un reddito di 1.680 € 
annui (al netto dei redditi da capitale che incrementa il tenore di vita a 580 € annui, ma quindi potendone 
tranquillamente risparmiare 1.100) ; poi vi è un altro dato inspiegabile, perchè, nell' estendere il montante 
pensionistico a 20 anni, scappa fuori un - impossibile in assenza d' interessi - 38.000 al posto del giusto 22.000 € ; 
in conclusione ho abbandonate le cifre del testo tedesco, comunque basate su quel 38.000 erroneo e quindi 
estremamente più favorevoli, perchè G. presupponeva soli 30 anni, da inizio attività lavorativa a morte, mentre io 
ho aggiornato la cifra al fortunatamente aumentato valore medio della vita (da inizio attività lavorativa a morte 50 
anni) per  evidenziare come, nel caso dell' iceeuro, quindi senza interessi, sia possibile, incominciando l' 
attività lavorativa post laurea (25 anni) e dopo vent' anni di lavoro, mettersi tranquillamente in pensione 
fino alla fine dei propri giorni (basterà fare, in precedenza, un po' di - non certo impossibili - economie se 
si campa più di 75 anni). 
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4.7.7.2.2.7.7.  Così si prova definitivamente il vecchio detto, che oro ed interessi fanno 
truffaldinamente risparmio: anzi, gli interessi lo rendono quasi 
impossibile.  


4.7.7.2.2.8 Allora ben venga l’azzeramento degli interessi, hip,hip, hurrà!......così 
ognuno potrà risparmiare agevolmente, mentre ora solo alcuni benestanti 
od i ferocemente rinunciatari possono esercitare questa virtù civile!  


4.7.7.2.3. In caso di azzeramento degli interessi, per i ricchi ed i redditieri, si 
verificherebbe naturalmente ben peggio del semplice contrario, dato che, 
finchè anch’essi non si mettessero a lavorare, 


4.7.7.2.4.1 la perdita di reddito della loro proprietà non verrebbe controbilanciata dagli 
indiscutibili vantaggi salariali connessi all’eliminazione degli interessi: si 
vedrebbero costretti, per vivere, a consumare il capitale. 


4.7.7.2.4.2 Fra classe operaia e redditieri la situazione verrebbe quindi ribaltata, 
perchè attualmente i primi risparmiano solo dopo aver spesato, con il loro 
lavoro, gli interessi a vantaggio altrui: 


4.7.7.2.4.3 
7anche se, indubbiamente, si sta, tutti e sempre, sulla stessa barca, però la 
classe operaia sudando ai remi, mentre i capitalisti gavazzando e 
giocando e - come se non bastasse - talvolta pure a scassabarca! 


4.7.7.2.4.4 Si pensi alla e si constati la enormità della differenza, tra i due succitati 
montanti (22.000-3.056) = 18.944 8 iceeuro che rappresenta quanto io, in 
vent’anni, dovrei pagare, al capitale, in interessi, per arrivare a 
risparmiare solo 3.056 euro!! 


4.7.7.2.4.5  .....a questo punto si lagnino pure i redditieri per la diminuzione degli 
interessi: noi risparmiatori, cioè classe operaia risparmiante, dobbiamo 
salutare e saluteremo gioiosamente un simile avvento! 


4.7.7.2.4. Anche se certo, in questo modo, per tutti è preclusa definitivamente la 
possibilità di vivere di rendita senza intaccare il capitale, e noi, pur 
vivendo agiatamente fino alla fine della nostra vita, probabilmente non 
potremo lasciare, ai nostri eredi, una qualche eredità, 


4.7.7.2.4.1 ma, per i posteri, non avremo provveduto già a sufficienza, non solo 
ammortizzando una gran parte delle infrastrutture economiche, ma 
anche, con queste due sostanziali riforme, proteggendo definitivamente il 
loro futuro profitto di lavoro dai relativi interessi d’ammortamento? 


                                                        
7 N.d.t. : testo tedesco più breve ma non felice 'Rentner und Sparer sind keine Berufsgenossen, sondern Gegner.' Traduzione 


letterale : 'redditieri e risparmiatori non sono colleghi (compagni di professione), bensi oppositori.' 
8 N.d.t. : le cifre,  del testo tedesco, sono rispettivamente :3.024,48 al posto di 3.056,48 ; 38.000,00 al posto di 22.000,00, 


mentre la differenza (38.000-3.024,48) non è calcolata.  
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4.7.7.2.4.2 Solo la riforma di liberterra raddoppia9 gli introiti della classe operaia, 
mentre l’iceeuro li raddoppia ulteriormente: 


4.7.7.2.4.3 quindi, solo con l’introduzione di queste due innovazioni, da noi 
faticosamente conquistate, noi abbiamo fatto scoprire, ai posteri, un 
tesoro che comporta per loro così tanto capitale da assicurargli ben il 
triplo in più del compenso originario! 


4.7.7.2.5. Del resto non ci si dimentichi quanto segue: se la parsimonia sia una virtù, 
come predicano incondizionatamente tutti a tutti, ed ammettendo che lo sia, 
allora certamente dovrebbe essere consentito a tutti di poterla esercitare, 
almeno finchè - rivelandosi controproducente - non produca danno per 
l’economia nazionale.  


4.7.7.2.5.1 Ora nell’economia privata si verifica che risparmio sia uguale a molto lavoro, 
cioè molte merci prodotte e portate al mercato, diminuito di poche merci 
comprate; è questa differenza, fra il ricavato dei propri prodotti venduti e 
l’importo di quelli altrui acquistati, che forma il risparmio, che finisce nei 
depositi bancari. 


4.7.7.2.5.2 Ma che succederebbe se ognuno portasse al mercato 100 iceeuro, comprando 
solo per 90 e desiderasse risparmiarne 10? Come si può risolvere questa 
contraddizione, contemporaneamente offrendo a tutti la possibilità di 
risparmiare?  


4.7.7.2.5.3 La risposta è stata l’iceeuro, basato sul principio cristiano di fare all’altro 
quello che vorresti che fosse fatto a te, una sua applicazione intensiva ed 
estensiva: 


4.7.7.2.5.4 vuoi che i tuoi prodotti siano comprati? ....... allora compra anche tu 
quelli del tuo prossimo!....se hai venduto per 100, devi anche comprare - o 
almeno far comprare - per 100! 


4.7.7.2.5.5 Non appena si verifichi ciò, non appena sia possibile vendere la completa 
produzione, ognuno potrà risparmiare, nel senso che le condizioni di vita 
così felicemente raggiunte, gli toglieranno completamente sia la necessità 
che la voglia di farlo! 


4.7.7.2.5.6 Ma, in caso contrario, la tua facoltà di risparmiare impedisce 
vicendevolmente, al prossimo, l’altrettanto suo naturale diritto di poterlo 
ugualmente fare. 


                                                        
9 N.d.t. : il dato non è corretto, vedi nota 6. 
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4.7.8. Un cooperatore. 
 
SINTESI: argomento unico. 


 


4.7.8.1. A seguito dell’introduzione dell’iceeuro, il pubblico apprezzamento per i 
nostri servigi è sorprendentemente diminuito, e quasi ogni giorno viene 
annunciato lo scioglimento di qualche altra cooperativa. 


4.7.8.1.1 Tutto ciò, che gli altri considerano un’imprevista e sorprendente 
conseguenza dell’iceeuro, invece, a me che ci ho pensato bene, non mi 
meraviglia: 


4.7.8.1.2 il commercio, evolvendosi positivamente, sta assumendo una concezione di 
sé non più di sfruttatore del prossimo, ma di suo servitore, archiviando una 
cooperazione che non era riuscita a superare le sue problematiche. 


4.7.8.2. Il consumatore ora compra in contanti, riempie la dispensa, compra merci 
sia per posta che nella confezione d’origine, non chiedendo dilazioni; 


4.7.8.2.1 conseguentemente i commercianti non hanno più bisogno nè di aprire conti 
di credito, nè di magazzinaggio, perché per lo più le merci viaggiano dalla 
ferrovia al consumatore. 


4.7.8.2.2 La concomitanza di tutte queste circostanze favorevoli ha, in un certo 
senso, purificato il commercio, eliminandovi la necessità di quei tipi 
insieme in gamba - per evitare le insidie dei debiti e della riscossione – ma 
anche così spregiudicati da assaporare i vantaggi del profitto e della 
dilazione; 


4.7.8.2.3 perché – se, in precedenza, potevano avviarsi al commercio unicamente i 
cittadini prima di tutto aventi capacità economica e vincenti, e solo 
subordinatamente anche ordinati, diligenti e parsimoniosi, 


4.7.8.2.4 ora, invece, esso è alla portata anche della persona più banalmente dotata, 
perchè non c’è nessuna giacenza, nessun rischio, nessun errore, nessuna 
contabilità, nessuna particolare capacità di previsione: 


4.7.8.2.5 pagamento in contanti, cash a consegna della merce; nessuna cambiale, 
nessun assegno, nessun’insolvenza, ma solo e sempre contanti ..... una 
vendita a conto neanche commissionandola! 


4.7.8.2.6 Passa alla cassa…..ho pagato dammi il pacchetto: la trattativa è chiusa ed 
archiviabile, mentre il commerciante può già seguire con lo sguardo nuovi 
acquirenti. 


4.7.8.2.7 Poiché un simile lavoro ormai lo può svolgere qualunque individuo banale, 
la spietata legge di concorrenza ne sta proporzionalmente contraendo i 
guadagni, così disincentivando gli individui insieme più capaci, 
avventurosi, ma anche spregiudicati, che ormai si dirigono altrove. 


4.7.8.3. Che succederà delle cooperative di consumo? Essendo statutariamente il 
loro fine quella stessa riduzione delle spese aggiuntive di commercio - che 







con questa riforma monetaria sta assalendo anche quest’ultimo - sono belle 
che spacciate! 


4.7.8.3.1 Chi più vi aderirà dovendo sobbarcarsi - in cambio dei costi ridotti - il 
fastidio del nostro magazzino così decentrato, l’obbligo del pagamento 
contanti, il volume d’acquisti non minimo, 


4.7.8.3.2 quando ormai – anche prescindendo dal fatto che, con simili caratteristiche 
ormai generalmente si compra per posta all’origine – ma poi, con piccola 
maggiorazione, si ottiene sottocasa lo stesso trattamento?  


4.7.8.3.3 …….in simile situazione, creata dalla riforma dell’iceeuro, rispetto al 
comune commercio, noi associazioni di consumo abbiamo la stessa 
possibilità di distinguerci che avrebbe un’associazione di negri in 
Africa o di bevitori di birra a Monaco!  


4.7.8.4. Comunque, la sparizione delle cooperative di consumo non verrà rimpianta 
né molto né a lungo: anzi, è opinione comune che non sia data buona prova 
di noi, che non avremmo saputo trovare il nostro posto ed avremmo invece 
calpestato davvero molti piedi! 


4.7.8.4.1 Istituzionalmente la cooperazione di consumo avrebbe dovuto presentarsi 
come il naturale contrappeso di Confcommercio, interessandosi, sia in 
teoria che in pratica, di tutti quei problemi ovunque affrontabili solo 
collettivamente e scavalcando il privatismo. 


4.7.8.4.2 Ad esempio, quali prezzi avrebbe dovuto accordare l’associazione dei 
produttori tedeschi di feltro a quella dei produttori di pantofole? In assenza 
di una gestione associazionistica solo l’intervento della polizia avrebbe 
potuto risolvere il problema!  


4.7.8.5. Ma le cose non sono andate così e non possiamo certo esser fieri dei 
risultati da noi ottenuti: mi rimorde la coscienza a pensare che 
abbiamo sì tolto il pane di bocca a molti dettaglianti indipendenti - e 
tra i più piccoli! - 


4.7.8.5.1 sbranando pesciolini ma senza esser riusciti, neanche una sola volta, 
non dico a far sparire, ma neanche a contrastare anche un solo e 
singolo pescecane della borsa o grossista di cereali, ecc.ra. ......cioè a 
fare quello che la gente s’aspettava da noi! 


4.7.8.5.2 A questo punto, chi non assocerà il nostro procedere col bel quadro di L. 
Richter1 Le venditrici di cacio, deprecando un’associazione mutualistica 
che fà gravare tutto il suo poptere solo sui piccoli, solo sui deboli? 


4.7.8.5.3 Ben venga allora questo iceeuro che – a noi sostituendosi - avrà sì fatto 
chiudere parecchi bottegai, ma ha almeno saputo, anche e 
prepotentemente, farsi valere verso l’alto, ed in modo particolare sulla 
borsa! 


                                                        
1 N.d.t. : Ludwig (1803-1884) ; si noti che anche in italiano si suol dire 'fare caciara' nel senso di far confusione. 







 


4.7.8.6. Purtroppo, il nostro associazionismo non è mai riuscito ad enucleare 
quegli allarmanti risvolti negativi, presenti ovunque vi sia quella 
disponibilità di denaro altrui, che sicuramente non può esser tutelata 
da una natura umana istituzionalmente ladra; 


4.7.8.6.1 nè si può certamente pretendere, che - dopo che hanno delegato tali 
incarichi - i membri di una comunità verifichino personalmente conto 
per conto, nè tantomeno la corrispondenza della fornitura col 
campione; 


4.7.8.6.1.1. (a loro attenuante il fatto che - quando si maneggino merci 
indifferenziate, come ad esempio il denaro - il controllore non 
necesssita della conoscenza merceologica-tecnica invece richiesta da 
merci, variabili non solo in quantità ma anche in qualità!) 


4.7.8.6.2 né si è ancora riusciti a trovare speciali accorgimenti che - con 
indiscutibile vantaggio generale - evitino all’associazionismo le perdite 
dovute agli abusi degli amministratori. 


4.7.8.7. Quindi da un comunismo generalizzato dobbiamo purtroppo 
aspettarci da una parte il vantaggio della comunione dei beni e 
dell’eliminazione della proprietà privata, ma dall’altra tutta una serie 
d’abusi amministrativi:  


4.7.8.7.1 ed in quest’ottica io dò il benvenuto tanto a questa semplice evoluzione 
delle consuetudini commerciali, ottenuta dall’iceeuro - e foriera, per il 
consumatore, di una simile riduzione dello spese aggiuntive di 
commercio - 


4.7.8.7.1.1. che al fatto che le merci siano nuovamente consegnate nelle mani ed al 
controllo del loro diretto interessato, senza dover più passare 
attraverso quelle dei loro rappresentanti, 


4.7.8.7.1.2. ben conscio che merce e loro proprietà si fanno davvero buona 
compagnia, mentre - sia nella determinazione dei prezzi che nella 
valutazione merceologica - l’intrusione di terzi è non solo fonte di 
corruzione, 


4.7.8.7.1.3. ma anche estranea sia al concetto di commercio che della 
determinazione del prezzo, attraverso la legge della domanda ed 
offerta. 


4.7.8.8. Così non sembri strano che, propio mentre si celebrano le esequie 
dell’associazionismo di consumo, io ugualmente proclami il 
conseguimento di quello che era il loro scopo istituzionale, cioè l’unione di 
tutte le associazioni, 







4.7.8.8.1 perchè la migliore di tutte le associazioni di consumo è pur sempre 
quel mercato, dove i proprietari – uscente e subentrante - negoziano, 
accertando la bontà della merce; 


4.7.8.8.2 aperto perché nessun comune o città di tutto l’Impero, ti costringe ad 
accederci, dove convergono i marchi di pagamento universalmente 
riconosciuti (cioè il denaro) 2, e dove ogni diffidenza cessa, ogni fonte di 
corruzione sparisce, ogni controllo pubblico è superfluo, 


4.7.8.8.3 perché nessun privato fà il mediatore con pieni poteri, per conto terzi o 
assenti, escludendo così sicuramente di far salire i prezzi delle merci 
contro mazzette, come hanno sempre fatto gli amministratori delle 
cooperative di consumo! 


4.7.8.9. Così non è stata la cooperazione – che può andare a riporsi – ma la riforma 
dell’iceeuro ad appagare ogni aspettativa dei consumatori, 


4.7.8.9.1 accelerando e contemporaneamente decantando il commercio, con quella 
riduzione dei prezzi che hanno assimilato i guadagni commerciali ad un 
comune stipendio. 


 


                                                        
2 N.d.t. : interessante la spiegazione dell' etimologia del termine marco, equivalente quindi all' italiano marchio di 


fabbrica : trattandosi di monete di metallo nobile, l' associazione commercianti pro tempore, dopo gli 
opportuni accertamenti, stabiliva il riconoscimento di quel 'marchio di fabbrica', per quel determinato peso di 
quel determinato metallo nobile ed avente quel determinato grado di raffinazione, disponendone poi l' 
accettazione, in tutto il mercato, senza ulteriori controlli.  
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4.7.9. Un creditore. 
 
SINTESI: argomento unico. 


 


4.7.9.1. Non ritengo di poter esser biasimato se depreco l’avvento dell’iceeuro, che 
sta riducendo i profitti di capitale, minacciandone addirittura la completa 
eliminazione, se adottato internazionalmente! 


4.7.9.1.1 Ma devo obbiettivamente riconoscere che - pur indubbiamente avendoci 
dato uno spintone - però ci ha fatto cadere in piedi e che il diavolo è stato 
meno brutto del previsto: così, rassicurato, ora posso tornare di nuovo a 
dormire sonni tranquilli! 


4.7.9.2. Ben diversamente e molto, ma molto peggio sarebbe infatti potuta finire la 
storia di quel marco, valuta dell’impero tedesco, che Stato, comuni, privati 
dovevano a noi creditori per debiti pubblici, cambiali, prestiti su pegno, 
obbligazioni. 


4.7.9.2.1 Nessuno sapeva esattamente cosa fosse, tant’è vero che, interrogato, 
neanch’io seppi rispondere: 1 indubbiamente, nell’accettare questa 
situazione c’era stata, da parte nostra, un’imperdonabile leggerezza, che 
sarebbe potuta risolversi molto, ma veramente molto male! 


4.7.9.2.2 Infatti lo Stato conia moneta col consenso di quella maggioranza 
parlamentare che, un bel giorno, avrebbe anche potuto dire: noi ora 
aboliamo la libera coniatura dell’oro, dichiarando quelle attuali fuori corso. 


4.7.9.2.3 Già accaduto con l’argento, ciò avrebbe potuto ripetersi anche per l’oro: in 
entrambi i casi siamo stati esposti al grave rischio di sentirci dire che, 
invece che unità di conto, 


4.7.9.2.4 talleri e marchi fossero nient’altro che mucchietti d’argento il primo e 
carati d’oro il secondo e che lo Stato non dovesse salvaguardare dal danno i 
possessori o creditori di tali lingotti. 


4.7.9.2.5 Esso avrebbe senz’altro potuto regolarsi in tal modo - poiché, per i suoi 
scopi, certo non necessita di quell’oro, che sta ritirando solo per evitarci 
fastidio e di dover noi squagliare le monete e di trovargli in qualche modo 
un acquirente, per uso industriali, ma sicuramente, in quest’operazione, 
rimettendo un fiume di denaro –. 


4.7.9.3. Come se non bastasse c’era pure in ballo il trattamento dei nostri crediti 
(prestiti di stato, debiti agrari, obbligazioni, cambiali ecc.ra.), che 
probabilmente superano un centinaio di volte la quantità di metallo 
monetato, e di cui alcuni scadono non prima di cent’anni, e che, 


                                                        
1 N.d.t. : ho inserito la chiusa del comma per preoccupare i lettori : neanche lira, franco, dollaro, sterlina ecc.ra - e 
tantomeno l' attuale euro - sono mai stati definiti ........ cos' è un euro ?...... forse un litro di latte od un biglietto del tram 
? Doverosamente ce lo si dica ! Poichè la problematica, almeno agli economisti è nota, è pertanto evidente che i politici 
si son voluti mantenere ampi spazi di manovra, generalmente svalutativa : del resto non è un mistero che anche il paese 
che ha meno d' ogni altro svalutato, cioè gli Stati Uniti, ha pur sempre svalutato ! 







fortunatamente, son stati ugualmente convertiti in iceeuro, fino all’ultimo 
centesimo. 


4.7.9.3.1 Da questo punto di vista sono stato completamente rassicurato: ora non 
solo so cos’è un iceeuro, ma so anche che le merci, che ieri io ho ceduto 
per averlo, oggi, domani, sempre, potrò ricomprarcele. 


4.7.9.3.2 Riceverò sicuramente meno interessi d’una volta, forse addirittura più 
nessuno, ma il mio capitale mi è stato almeno supergarantito: e chi si mette 
a pensare agli interessi, quando è ancora in ballo il malloppo grosso? 


4.7.9.4. Infatti, variazioni del prezzo delle merci possono sia far crescere, ma anche 
precipitare il corso di azioni ed obbligazioni; come ognuno ben sa, 
conservare un capitale non è meno difficile di guadagnarlo, ed anche i più 
doviziosi di noi capitalisti possono finire in rovina nè più nè meno degli 
altri. 


4.7.9.4.1 Invece ora, almeno dal punto di vista del potere d’acquisto del capitale – 
perché quello dell’oro, non era poi così sicuro come generalmente si crede 
– siamo pienamente garantiti; 


4.7.9.4.2 anche se era improbabile il ritrovamento di suoi enormi giacimenti, con 
conseguenze difficilmente valutabili ma sicuramente drammatiche, 


4.7.9.4.3 sempre da maggior parti si sostiene la teoria della comune origine, di tutti 
gli elementi chimici, dall’energia, di cui quindi l’oro non sarebbe che una 
qualunque manifestazione: 


4.7.9.4.4 e prima o poi, la scienza, risalita all’origine della sua formazione nella 
crosta terrestre, avrebbe potuto replicarlo sinteticamente .........vogliamo 
fare un’ipotesi fantascientifica? 


4.7.9.4.4.1. La cambiale nel mio portafoglio recitava "A novanta giorni da oggi 
pagherò all’ordine la somma di mille marchi D. R.-W"; 


4.7.9.4.4.2. alla scadenza mi presento dal creditore che mi dice "Aspetti mi faccia 
guardare se c’è ancora un po’di cenere nella mia stufa, che poi devo solo 
premere questo bottone, 


4.7.9.4.4.3. .......e, come può vedere, ecco qui anche qualcosa di più di 1000 marchi 
d’oro, tenga pure il resto: non mi farà certo così povero da preoccuparmi di 
simili bazzecole!" 


4.7.9.4.5 (Per non aver mai neanche ipotizzato un caso del genere, evidenziando al 
Parlamento sia questo pericolo che la comprovata necessità di una nuova 
definizione per il "marco d. R.-W.", 


4.7.9.4.5.1. ho il ragionevole sospetto che la nostra rappresentanza parlamentare sia 
probabilmente formata, almeno in maggioranza, da debitori2!) 


                                                        
2 Questa eventualità è ampiamente disquisita nel mio scritto 'Il monopolio della Banca Nazionale Svizzera', Berna 1901. 







4.7.9.5. Nella mia qualità di creditore, ho poi finora dovuto penosamente convivere 
con l’assillo che il Gold-standard venisse eliminato in altri stati, ma non 
ancora in Germania. 


4.7.9.5.1 E’risaputo che la demonetizzazione del solo oro o del solo argento può 
favorire/danneggiare, unilateralmente, una sola, delle due categorie 
debitori/creditori. 


4.7.9.5.1.1. Facciamo allora il caso che gli Stati Uniti, per evitare le querimonie di una 
di quelle due categorie, avessero deciso – tagliando la testa al toro – di 
demonetizzare ambedue i metalli nobili, 


4.7.9.5.1.2.  soluzione indubbiamente ragionevolissima sia per porre fine alla 
discussione sulla legge valutaria degli Stati Uniti sia per evitare accuse di 
favoritismo. 


4.7.9.5.2 Ma dove si sarebbe andati a finire? Le ormai in America inutili enormi 
quantità d’oro si sarebbero riversate in Germania, facendo schizzare i 
prezzi al rialzo, forse del 50%, oppure del 100 od addirittura del 200%, 


4.7.9.5.3 talchè, da un simile aumento generale dei prezzi, il mio capitale avrebbe 
subito una perdita ben maggiore, di quanto non l’abbia già subita - e dovrò 
ancora subire - per l’attuale riduzione degli interessi. 


4.7.9.6. Infatti, i crediti in marchi d. R.-W. erano veramente soggetti a simili 
pericoli, adesso fortunatamente cessati: ora invece che ce ne frega più, se 
gli Stati Uniti restino nel bimetallismo o passino alle banconote, 


4.7.9.6.1 nè se la banca d’Inghilterra metta in circolazione le sue riserve auree, nè se 
il Giappone e la Russia entrino nel Gold-standard! 


4.7.9.6.2 E neanche nuovi rinvenimenti d’oro, in qualsivoglia quantità - come anche 
una maggiore o minore disponibilità di tutto quello già estratto - non 
potranno più interferire sulla circolazione monetaria neanche per un 
centesimo: che sobbalzi potrebbe ancora più avere la nostra valuta tedesca? 


4.7.9.6.3 In ogni caso poi io, nel nuovo corso valutario, riceverò per un iceeuro 
esattamente la stessa merce che avevo precedentemente ceduta per 
procurarmelo, perché così è stato concepito e definito, sia per legge che in 
pratica. 


4.7.9.6.4 E quandanche il Parlamento, nella sua maggioranza, fosse composto 
da debitori, intenzionati a svalutarlo, per proprio vantaggio personale, 
ora non avrebbero modo d’attuare ciò senza sputtanarsi e sentirsi 
accusare di ladrocinio tipo: 


4.7.9.6.4.1. "Non vi eravate ancora resi conto che - ora che il prezzo medio di tutte 
le merci costituisce un solido ed invariabile polo di riferimento per il 
denaro, ora che l’iceeuro è pubblicamente definito in modo univoco e 
che assolutamente chiunque può facilmente controllare – i magheggi 
fatti per il Vostro profitto sarebbero subito balzati agli occhi? 







4.7.9.6.4.2. Furfanti, restituiteci subito quanto ci dovete!!….. Siete propio e solo un 
branco di ladri al cubo3!" 


4.7.9.6.5 Ma poichè sgrafignare non si fà nè in pieno giorno, nè davanti agli 
occhi di tutti, ed è solo nel torbido, che si pesca bene….. 


4.7.9.6.6 ….. (e, per i vampiri, che autentica e succosa emoteca fu, in passato, il 
Gold-standard4!!) - adesso l’acqua s’è schiarita, diventando invece 
potabile e vitale per tutti i giusti. 


                                                        
3 N.d.t. : fratello Gesell !!......ti amo, ti adoro !……ma per il meglio dell’ icemoney e per la sua pratica 
introduzione né avresti tu dovuto scrivere quanto sopra, né io tradurlo ! Così ci siamo resi entrambi rei di lesa 
icemoney......... ricordo ancora un certo Bottino ........! (vedi comma 4.1.5.2.1.2.) ……ma come potrà mai diventar un 
buon politico, chi dalla mamma non venga partorito leccaculi e bacia-altari ?! !! 
4 N.d.t. : comunque mai così tanto come l’ urbanistica per demoNcristiani e consociativiti vari della prima Repubblica !! 
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4.7.10. Un debitore1  
 
SINTESI: non necessaria. 


 


4.7.10.1. Si sarebbe dovuti discendere da una famiglia di pachidermi, per non 
sentirsi graffiare dagli insulti, con cui, ai tempi dell’impero, noi agrari 
venimmo indicati non solo dai giornali, ma anche nella vita quotidiana: 
affamatore, farabutto, accattone! 


4.7.10.1.1 E’comprensibile che gli operai infierissero su di noi per avergli fatto 
rincarare il pane: nei loro riguardi c’eravamo comportati non solo da 
aggressori, ma anche della peggior specie, di quelli cioè che 
infieriscono anche su membra già di per sè ben magre e rinsecchite! 


4.7.10.1.2 Ma che Voi, politici consociativisti2 - che ci avevate pesantemente 
danneggiati con quell’altra legge fatta solo per arricchire Voi stessi -, 
in quell’occasione abbiate disinvoltamente osato unirvi ai popolari cori 
di protesta, questo lo trovammo veramente inaccettabile!! 


4.7.10.2. Ma ciò provava solo non avevamo ancora capito cosa fosse la politica: 
essa è il Potere, e chi ha il potere, lo sfrutta e fà a sua immagine e 
somiglianza; 


4.7.10.2.1 tant’è vero che - se in precedenza, Voi v’eravate già fatti la parte Vostra! - 
poi arrivò anche il nostro turno, sia per leggiferare che per ricevere 
quegli insulti, che sempre sono toccati a chi abbia detenuto il potere, ed 
ancora e sempre gli toccheranno nel futuro! 


4.7.10.2.2 Eravate stati infatti propio Voi liberali ad avviare la rissa, aggredendoci con 
l’introduzione del Gold-standar, mentre noi, per difenderci, chiedevamo di 
permanere in quel bimetallismo, che non ci fu consentito (infatti solo in un 
secondo tempo ripiegammo sul dazio sopra i cereali). 


4.7.10.3. Ma perchè eliminare il bimetallismo, se su quella possibilità erano basate 
tutte le nostre ipoteche agrarie, costringendoci così a restituire tanto di più 
di quanto avevamo ricevuto? 


4.7.10.3.1 Perchè - falsificando sia il senso che la forma dei nostri mutui, toglierci 
quella possibilità di scelta, tra oro ed argento, che ci consentiva di pagare 
con il più economico dei due metalli? 


4.7.10.3.1.1.  Infatti è tutt’altro che indifferente che io, a mia libera scelta, possa pagare 
con 1000 chili di patate o con 100 chili di cotone, o se invece solo con le 
patate: alternativa invece toltaci senza la minima contropartita. 


                                                        
1 N.d.t. : solo nella maturità G. si è occupato anche d' agricoltura e non proveniva certo da una famiglia di ’Junker’ (cioè 


di latifondisti tedeschi) ; inoltre, in tutto il resto del saggio, non è per niente tenero con gli agrari : sono 
pertanto propenso a credere che questo capitolo, così sia passionale che appassionato e carico di vita vissuta, 
sia stato più da lui 'raccolto' che non scritto ; comunque, come spesso accade, il diavolo non è mai così brutto 
come si pensa, e tutta la madornale cialtronaggine infradescritta (da bambino ne sentii ancora parlare i miei 
genitori, sempre con parole di fuoco) ha avuto anche i suoi risvolti positivi, costringendo gli Junker alla 
vendita e così frazionando, con grande anticipo sul resto dell’ Europa,  molti latifondi. 


2 N.d.t. : letteralmente ‘degli altri partiti’, ma traducendo modernizziamo ed adattiamo anche un po’ al presente ! 







4.7.10.3.1.2. Nel mio caso personale, contrattualmente ed a mia insindacabile scelta, io 
avrei potuto pagare con 160 libbre d’argento o con 10 d’oro, ed io avrei 
ovviamente pagato con il più conveniente dei due metalli, dato che 
appunto, a mia volta, avevo concesso dilazioni analoghe. 


4.7.10.3.2 Ci dovemmo accorgere dolorosamente nel seguito, del significato di quella 
Vostra disposizione, quando la maggiore richiesta per l’uso monetario fece 
aumentare del 50% il prezzo dell’oro relativamente all’argento: 


4.7.10.3.2.1. così, invece di 100.000 marchi il mio debito non in valore nominale, ma 
effettivo - cioè nel modo peggiore – si ritrovò raddoppiato, talchè io 
avrei dovuto raddoppiare la mia produzione annuale solo per pagare 
gli interessi: 


4.7.10.3.2.2. dopo quella disposizione, fu come se io fossi esposto, verso la banca 
creditrice, ma solo per gli interessi, non più per 50 tonnellate annue di 
frumento, ma per 100! 


4.7.10.3.2.3. mentre, se fosse rimasta la valuta d’argento, con lo stesso tonnellaggio io 
avrei pagato l’intiera rata – interessi+ammortamento capitale ed il mio 
debito ormai sarebbe bello che estinto!! 


4.7.10.4. Non è forse un’autentica truffa un simile scorticamento del debitore 
rifilatoci da voi parlamentari liberali?  


4.7.10.5. Noi dormivamo sonni tranquilli perché proprietari agrari c’erano anche 
nelle Vostre file; e solo successivamente si è saputo che – se in Parlamento 
non siete confluiti con noi in massa compatta e come un sol uomo per 
assicurare un univoco trattamento ai debitori ipotecari e chirografari3, 


4.7.10.5.1 ciò è dipeso dal fatto che la quasi totalità di Voi - avendo avuto sentore del 
colossale disastro, profilato dall’introduzione del Gold-standard, nonchè 
potendolo fare – 


4.7.10.5.2 v’eravate liberati per tempo, dei Vostri debiti ipotecari, corrispondendone il 
saldo anticipato, e così non eravate più interessati a partecipare 
all’indignazione popolare.  


4.7.10.6. Quando noi poi, con riferimento alla circostanza, che il prezzo del frumento 
in regime di Gold-standard, era sceso da d.m. 265 a 140, richiedemmo la 
reintroduzione della valuta di argento, dato che noi, a nostra volta, per i 
nostri crediti4 venivamo pagati sempre in argento e mai in oro, 


4.7.10.6.1 addirittura ci si derise, dicendoci che non capivamo un tubo di problemi 
valutari ed ancor meno delle necessità del commercio; che il Gold-standard 


                                                        
3 N.d.t. : chirografario (dal greco kheirò = mano) = di debito sottoscritto di proprio pugno ma, appunto come viene detto 


in seguito, senza aver fornito garanzie reali. 
4 N.d.t. :  la disposizione di legge prevedeva la trasformazione in oro del debito garantito da ipoteca ma – del tutto 


assurdamente – non per quello chirografario, come un contratto d’ affitto agrario : essendo crollato il prezzo 
dell’ argento, ovviamente tutti i coloni ed affittuari continuarono a pagare il canone in argento, con loro grande 
vantaggio. 







era un toccasana ( evidentemente con la bancarotta generale ed il crollo dei 
prezzi!), 


4.7.10.6.2 e che, per il momento non si pensava di dover più cambiar nient’altro, 
essendoci altrimenti addirittura pericolo di crollo di tutto l’edificio 
economico, con anche probabili strascichi sul concetto di proprietà 
privata; 


4.7.10.6.3 e che se le nostre conduzioni si stavano sfasciando, nonostante la 
benedizione del Gold-standard, ciò dipendeva solo dal fatto ch’eravamo 
rimbambiti nel continuare con metodi gestionali antiquati; 


4.7.10.6.4 che avremmo dovuto tentare con i nuovi macchinari, applicare il concime 
chimico, coltivare prodotti più commerciabili e selezionati, in modo da 
potere, con costi minori ed utili ridotti, sopravvivere malgrado i bassi 
prezzi; 


4.7.10.6.5 che non capivamo il consueto tubo, perchè il valore dell’oro era solido, ed 
allora evidentemente il valore delle merci non poteva che scendere per il 
diminuire dei costi di produzione, 


4.7.10.6.6 perché – avendo l’oro un valore solido ed intrinseco, l’oscillazione dei 
prezzi delle merci non poteva che da essi dipendere! 


4.7.10.7. Ci provammo, a mettere in pratica tali buoni consigli e di lavorare con 
minori costi di produzione, aiutati anche dallo Stato che approvò riduzioni 
dei trasporti ferroviari e dei biglietti per i lavoratori polacchi; 


4.7.10.7.1 effettivamente riuscimmo a così conseguire, con lo stesso lavoro, un 
maggiore raccolto, ma con la conseguenza - comunque non solo attribuibile 
a quell’abbondanza - che i prezzi appunto caddero da quei 265 a 140 
d.m./ton.: raccoglievamo di più ma incassavamo sempre di meno! 


4.7.10.8. Non certo di patate o barbabietole, ma di denaro avevamo bisogno, di quel 
denaro preteso dai nostri creditori che, basandosi su quella disposizione di 
legge, fatta a loro uso e consumo, pretendevano appunto monete d’oro! 


4.7.10.8.1 Il denaro, più denaro oppure denaro per noi meno costoso: ci saremmo 
accontentati pure di quella valuta d’argento che ci negaste, facendoci 
ripiegare su altri mezzi per rastrellare più denaro dai nostri prodotti, così 
pervenendo inevitabilmente al famigerato dazio protettivo! 


4.7.10.8.2 Ma, se ci fosse stata ripristinata la valuta d’argento, esso non sarebbe più 
stato necessario, e quindi dobbiamo rifiutare qualunque responsabilità di 
quella politica protezionistica, 


4.7.10.8.3 invece addebitandola a coloro, cioè a Voi, che – oltre ad averci in 
precedenza derubati - ci hanno chiamato affamatori, accattoni, ladri!! 







4.7.10.9. Questa orribile e sudicia storia5, che ha fatto fare tanto sangue amaro e 
generato così tanto malcontento popolare, sarebbe stata tranquillamente 
evitata, se ci si fosse presa la briga di stabilire, per legge, il concetto di 
tallero e di marco, 


4.7.10.9.1 per quando per lo Stato si fosse presentato il caso di dover provvedere alla 
demonetizzazione dell’argento e/o dell’oro.  


4.7.10.9.2 Se ieri - per l’importanza veramente straordinaria di tale questione, 
fondamentale per la nostra economia, e tanto da parte del governo che 
di noi, allora all’opposizione - fu veramente insensata e ridicola questa 
utilizzazione alla cieca, del tallero 


4.7.10.9.3 oggi non lo è da meno quella del marco, il non porre la domanda 'che 
cos’è il D.M. R.-W. 6?’ed il non affrontarla in sede sia pratica che 
politica. 


4.7.10.10. Almeno adesso, io so di poter essere sicuro e mi rallegro che lo IUV 
vegli, assicurando all’iceeuro di risolvere correttamente qualunque 
controversia fra creditore e debitore! 


 


                                                        
5 N.d.t. : ci ricordiamo ormai che quell' acronimo corrisponde al marco tedesco della Repubblica di Weimar ? 
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4.7.11. Il direttore generale del C.I.L.O.1 
 


SINTESI: 4.7.11.1.i: Impatto dell’iceeuro sul mondo del lavoro; 4.7.11.2.i: Impatto dell’iceeuro sul 
commercio anche con raffronto della situazione precedente. 
 
4.7.11.1. IMPATTO DELL’ICEEURO SUL MONDO DEL LAVORO. 


 


4.7.11.1.1. La recente introduzione dell’iceeuro sta eliminando la presenza di 
disoccupati, rendendomi inutile, con tutti i miei sottoposti! 


4.7.11.1.1.1 Chi ha iceeuro cerca qualunque sistema per rifilarli, comprando merci, 
iniziando nuove attività o concedendo un prestito, a chi sia in grado di 
prontamente utilizzarlo: il denaro sembra essersi messo in caccia di merce e 
si può immaginare quanto ciò porti lavoro; 


4.7.11.1.1.2 inoltre (e in questo consiste la sostanziale differenza, rispetto a prima) ciò 
accade spontaneamente, senza più l’intervento nè delle autorità nè dei 
politici; 


4.7.11.1.1.3 né la diminuzione del saggio d’interesse e dei profitti di capitale - e forse 
neanche la loro futura completa eliminazione - sembra ostacolare la 
concessione di prestiti: 


4.7.11.1.1.4 e - avendo ormai compreso che occorre trattare l’iceeuro come in 
precedenza si trattavano solo le merci, cioè esitandole anche quando ciò 
comportasse un minor guadagno – 


4.7.11.1.1.5 si comprano merci pur con la consapevolezza che una troppo lunga loro 
detenzione commerciale potrebbe attentarci, apportando una piccola 
perdita. 


4.7.11.1.1.6 
2L’introduzione dell’iceeuro ha sconfessato la battuta di Marx "Tutte 
le merci sono denaro perituro, solo il denaro è merce imperitura.", 
abituando la gente ad associare una perdita al possesso di entrambe, e 
quindi senza più preferenze. 


4.7.11.1.1.7 Conseguentemente, chi sia pervenuto in possesso di iceeuro, cerca 
inevitabilmente di rifilarli al più presto anche nel caso che gliene provenga 
una perdita, purchè relativamente minore a quella del suo squagliamento. 


4.7.11.1.2. Così l’iceeuro - non ammettendo lunghe esitazioni e spezzando qualunque 
volontà contraria - forza la mano a speculatori, banchieri ed a chiunque 
altro voglia ostacolarne la circolazione per scopi aggressivi o anche solo 
personalmente difensivi. 


                                                        
1 N.d.t. : acronimo dell' attuale Centro Informativo Lavoro ed Occupazione ; in tedesco si trattava del Direttore dell' 


Ufficio -di Collocamento. ALTRO STRAORDINARIO CAPITOLO DIMOSTRANTE CHE  G. MI HA PRECEDUTO NEL 
TRATTEGGIARE LA FILOSOFIA DELL’ ECONOMIA !! 


2 N.d.t. : ho aggiunto io questo comma, perchè, in realtà, G. non cita mai questo aforisma di Marx, ancorchè 
estremamente pertinente : almeno a me, nelle mie elucubrazioni del 1960, fu di grandissimo aiuto e lo dico 
del tutto apertamente, in dispregio del noto assioma che l' originalità sia rappresentata dall' abilità nel 
nascondere le proprie fonti. 
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4.7.11.1.2.1 Con forza esplosiva fracassa le casseforti ed il ‘sancta santorum’delle 
banche, come anche la diplomatica dei portaborse3, per riottenere la 
sua libertà e ritornare sempre sul mercato: perciò fu, dal suo ideatore, 
chiamato denaro libero! 


4.7.11.1.2.2 Chi ha venduto merce, incassando iceeuro, deve ricomprarne altra, così 
ogni vendita si trasforma in un successivo acquisto e là dove scompare 
merce compare occupazione 4: 


4.7.11.1.2.3 L’iceeeuro è diventato la personificazione della domanda, che significa 
vendita e, in definitiva, occupazione; così, la riforma monetaria si sta 
inaspettatamente rivelando anche riforma del mercato del lavoro e polizza 
antidisoccupazione: 


4.7.11.1.2.4 
5ma non una di quelle che – mettendo in mano ai lavoratori una 
forchetta – consente, ai soliti scansafatiche, di divorare i sussidi dello 
Stato, 


4.7.11.1.2.5 ma che – mettendo loro in mano, in ossequio alla divisione del lavoro, 
quando una falce e quando un martello - trasforma l’energia umana in 
quelle merci, che poi tendono spontaneamente a scambiarsi 
vicendevolmente. 


4.7.11.1.3. Ciò non si verificava, al tempo dell’oro mediatore dello scambio, per 
colpa di quei due suoi violenti famuli – cioè i profitti di capitale – 6che, 
frappostisi di spighetto, poi, per ostacolarlo, si giravano mettendosi di 
traverso, 


4.7.11.1.3.1 perché, secondo il kapitale – che aborriva la mentalità di servizio - lo 
scambio delle merci e del lavoro era giustificabile solo producendo 
interessi e profitti di capitale, 


4.7.11.1.3.2 e – se ciò non fosse avvenuto – esso andava impedito, o quantomeno 
pesantemente ostacolato!  


                                                        
3 N.d.t. : 'Stallknechts' = sia per me che per i dizionari, neologismo di G., composto da 'Stall' = 'acciaio' e 'Knecht' (la 's' 


è la desinenza del genitivo tedesco) = 'servo, o schiavo, o fante, o famulo' ; essendo associato ad una borsa, l' 
ho così reso.  


4 N.d.t. : Questa saggia massima potrebbe aver influenzato e segnato l' inizio della speculazione di Keynes e del suo 
apologo dello Stato che mette denaro dentro bottiglie per poi seppellirle affinchè siano ritrovate : l' enorme 
stima di Keynes per G. è espressa nella sua Teoria Generale capitolo 23.6. (Vedi anche nota 1 al capitolo 
4.7.7.)  


5 N.d.t. : confesso che ho ricercato e preferito  l' effetto e la rappresentazione del logo, alla traduzione letterale ; 'Keine 
behördliche, vom Unternehmertum gespeiste Arbeitsversicherung, sondern die Versicherung, die der 
Arbeitsteilung von Natur aus anhaftet' = 'ma non una di quelle assicurazioni contro la disoccupazione, 
preordinate e nutrite dall' imprenditoria, ma una, aderente alle leggi di natura, che trasforma.... 


6 N.d.t. : anche qui ho preferito la corposità dell' immagine alla traduzione letterale ; 'eindringlingen, die den Tausch der 
Erzeugnisse störten.' = '…, infilaticisi, avrebbero disturbato lo scambio dei produttori'. Colgo l' occasione 
per segnalare una gustosa etimologia, dal verbo 'eindringlingen' = ‘infilarsi, mettersi in mezzo’, del 
nostro dialettale 'capo 'ndringheta' e, probabilmente, anche di 'andrangheta', cioè la mafia calabrese : 
anche se probabilmente ‘ander’ inizialmente e dissacrantemente significava solo ‘senza coda, scodato’ 
(si confronti col termine tecnico zoologico ‘anuri’ avente appunto tal senso) avendolo poi i Greci 
elevato a rappresentare l’ uomo, respingo fermamente l’ etimologia di ‘andrangheta’ da ‘ander’, cioè 
che essa possa essere la forma tipica ed essenziale della maschilità ! 
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4.7.11.1.4. Ma adesso, con Freigeld, non può più esistere un simile discorso, perché - 
come un leone affamato s’aggira cercando chi divorare – 


4.7.11.1.4.1 così l’iceeuro si precipita, freneticamente su quella merce, talmente 
prodotto del lavoro che, alla resa dei conti comprare merce equivale ad 
occupare un lavoratore, 


4.7.11.1.4.2 perché – attraverso il commerciante, da cui si é comprato – l’imprenditore 
col controvalore della merce reintegrerà il venduto, mentre col guadagno, - 
allo scopo di esaurire gli inconservabili iceeuro – potrebbe finire anche per 
organizzare qualche altra novazione produttiva. 


4.7.11.1.4.3 Una paradossalmente semplice polizza per l’occupazione, questo iceeuro, 
un vero e propio ufficio di collocamento, assurdamente semplice e 
circolante, che finirà per rendere del tutto inutili i nostri uffici! 


4.7.11.1.5. Chi vende, per non rimanere nella liquidità, o lo presta - consentendo di 
comprare - o compra immediatamente nuova merce; e, poichè la rivende 
subito, si vede costretto a ricomprarla; 


4.7.11.1.5.1 qualunque rimanenza è impossibile: tanto prodotto, altrettanto venduto! 
……E allora come potranno esser più possibili ristagno economico, 
eccesso di produzione, disoccupazione? 


4.7.11.1.5.2 Finirà che – per aver ancora l’opportunità di studiare quei fenomeni, e 
quindi ad uso e consumo degli studenti d’economia – 


4.7.11.1.5.3 il Ministero della Pubblica Istruzione si vedrà costretto ad organizzare 
reverenti pellegrinaggi nelle ultime isole dove si vende, abitualmente od 
almeno saltuariamente, meno merce di quanta se ne produca! 


4.7.11.1.6. Ancorchè l’iceeuro abbia davvero simili risultati, questo non significa che 
possa assicurare la vendita anche di prodotti sbagliati, scadenti, insomma 
sgraditi al mercato, o con un esorbitante rapporto prezzo-qualità. 


4.7.11.1.6.1 La possibilità di vendita illimitata – a cui in questo capitolo spesso ci si 
riferisce - vale solo statisticamente, nella generalità dei casi, 


4.7.11.1.6.2 nel senso che, dopo l’introduzione dell’iceeuro, i profitti di capitale non 
hanno più potuto porre ostacoli, nè altre trappole, sul cammino dello 
smercio. 


4.7.11.1.6.3 Ognuno dovrà subito comprare esattamente per lo stesso importo che abbia 
venduto; e se tutti lo facessero, non ci potrà più essere esubero di 
produzione; 


4.7.11.6.3.1. mentre a chi non volesse più comprare merci s’offre l’alternativa o di non 
vendere la propria o d’imprestare la sua liquidità ad altri, che invece 
vogliano farlo. 
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4.7.11.2. IMPATTO DELL’ICEEURO SUL COMMERCIO ANCHE CON RAFFRONTO DELLA 
SITUAZIONE PRECEDENTE. 


 


4.7.11.2.1. Attualmente ognuno si può rendere immediatamente conto di quando la 
concorrenza su una determinata merce (indiffernetemente barbabietole, 
ferro, come anche l’insegnamento del ballo ecc.ra) sia talmente spinta da 
non più consentire margine ai produttori, e può subito optare per il suo 
meglio. 


4.7.11.2.1.1 Ma 7questa circostanza – ora esprimente il rifiuto da parte del mercato – in 
precedenza non era altrettanto percepibile, semplicemente perché non si 
poteva mai avere la certezza che l’invenduto realmente corrispondesse ad 
una saturazione del mercato, 


4.7.11.2.1.2 potendo permanere il dubbio che il proprio prodotto semplicemente non 
avesse ancora offerto quella sufficienza di profitti di capitale allora 
indispensabili alla vendita; 


4.7.11.2.1.3 infatti, in molti casi, nessuno comprava, prescindendo dalla validità dei 
prodotti e dalla congruità del loro prezzo, facendo chiudere i produttori, per 
mancanza di smercio, 


4.7.11.2.1.4 ma solo per imporgli il principio che niente profitti di capitale = niente 
circolazione di denaro = cessazione dello scambio di merci = chiusura delle 
fabbriche e disoccupazione. 


4.7.11.2.2. Insomma i profitti erano talmente la naturale premessa della circolazione 
monetaria - da cui, a sua volta, veniva a dipendere il lavoro –  


4.7.11.2.2.1 che - pur magari perfettamente convenendo che il denaro mancava sul 
mercato e malgrado che tra i suoi compiti istituzionali fosse espressamente 
previsto quello d’adeguare la circolazione monetaria alle necessità dei 
traffici - persino l’Imperial Banca, senza di essi, non apriva la sua 
cassaforte; 


4.7.11.2.2.2 insomma, anche nell’Imperial Banca, le necessità commerciali-
imprenditoriali8 venivano postposte a quelle del kapitale!!! 


4.7.11.2.2.2.1. (Tuttavia non me la sento di censurarla per questo…….. neanche il 
Padre Eterno avrebbe saputo cosa fare con quelle deleghe pasticciate e 
troppo smozzicate!) 


4.7.11.2.3. Oggi invece la circolazione monetaria è decondizionata: iceeuro = 
ordinazione quantomeno identica al venduto = smercio = occupazione = 
iceeuro ... e la circolazione è – come dovrebbe essere in tutte le circostanze 
- una circuitazione. 


                                                        
7 N.d.t. : per il meglio del lettore, ho molto rimaneggiato i seguenti commi, sia in tedesco che nelle traduzioni inglese e 


spagnola non espressi in modo chiaro per i profani. 
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4.7.11.2.3.1 Che il commerciante senz’altro abbia una prospettiva di guadagno (cioè 
che il prezzo di vendita al consumatore sia maggiore di quello d’acquisto) 
costituisce la naturale, comprensibile, pienamente meritata, premessa di 
ogni attività commerciale; 


4.7.11.2.3.2 ma mentre, in precedenza, il prezzo d’acquisto, pagato o dilazionato, era, 
sì, in ogni caso, una grandezza nota ed immutabile (escluso il solo caso del 
deposito in conto vendita), 


4.7.11.2.3.3 nulla si poteva prevedere sul prezzo di realizzo, per cui potevano solo 
proporsi ipotesi, possibilità, speranze, calcolo delle probabilità, gioco 
d’azzardo, 


4.7.11.2.3.4 e in breve il commercio era un casinò, come Monte Carlo, soprattutto 
quando fra acquisto e vendita intercorreva tempo, durante cui poteva 
cambiare qualcosa nel mercato. 


4.7.11.2.3.5 Il commerciante aveva un bel da fare a considerare, per ogni acquisto, le 
condizioni di mercato, le prospettive, la politica all’interno ed anche quella 
verso l’estero; ma poi l’ultima parola toccava all’imponderabile: 


4.7.11.2.3.5.1. al fatto cioè che anche tutti gli altri credessero quel che credeva lui, in 
modo particolare che i prezzi sarebbero generalmente saliti più in alto, 


4.7.11.2.3.5.1.1. perché allora ci si sbrigava a comprare, per partecipare all’atteso 
aumento con la massima possibile giacenza di magazzino; e, qualora questa 
opinione fosse generalmente condivisa, 


4.7.11.2.3.5.1.2. compravano in così tanti da far subentrare, già e di per sè - ed anche 
senza assolutamente nessun altro fondamento - quell’eventualità favorevole 
che essi attendevano dalla sapienza di Dio, cioè, in particolare un aumento 
generalizzato dei prezzi! 


4.7.11.2.3.5.1.3. Perché sia chiaro ciò: quando ognuno crede ad una salita dei prezzi - 
e chiunque abbia una disponibilità di denaro compra – 


4.7.11.2.3.5.1.4. …. se vengono usate per comprare tutte le disponibilità di denaro, i 
prezzi non possono che salire e questo caso fornisce l’immediata e 
lampante prova di come, per salvarsi, basti appunto solo la fede!  


4.7.11.2.3.5.2. Esattamente il contrario accadeva, invece, con la fede opposta, cioé nel 
crollo dei prezzi: quando Müller viene a sapere che l’Associazione 
Commercianti crede ad un movimento discensionale dei prezzi, allora egli 
cerca di svuotare il suo magazzino, 


4.7.11.2.3.5.3. cercando, da una parte di forzare la vendita, se necessario anche con 
saldi (!), dall’altra non ordinando niente e rinviando i suoi acquisti a tempi 
più favorevoli. 


4.7.11.2.3.5.4. Ma quello che fà lui lo fà anche tutta la cordata, così tirandosi appunto 
addosso ciò che temevano: ancora una volta la fede li ha accontentati! 
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4.7.11.2.3.5.5. Perché con la valuta aurea non poteva che sempre avvenire ciò in 
cui fermamente si credeva: la fiducia ha un potere illimitato e quella 
nell’aumento o nel ribasso dei prezzi ha senz’altro il potere di farlo 
realmente verificare!  


4.7.11.2.3.6 Dalla fiducia, dallo stato d'animo, dal tempo, paradossalmente 
dipendeva, se il denaro veniva offerto oppure no, se l’operaio doveva 
sbadigliare o fare straordinario: dalla fiducia! ....... l’offerta di colossali 
riserve di denaro dipendeva solo dalla fiducia! 


4.7.11.2.4. 
9Se si fosse voluto sottrarre il commercio - sia a simili prove fideistiche che 
alla speranza ed amore d’eccessivo guadagno – 


4.7.11.2.4.1 nel mercato si sarebbe dovuta mantenere la domanda praticamente 
costante, dimostrandola indipendente e totalmente incontrollabile, sia alle 
speranze che ai timori dei commercianti; 


4.7.11.2.4.2 dato che il denaro sarebbe dovuto essere la personificazione della domanda, 
l’offerta delle merci e del lavoro non avrebbe più dovuto inseguirlo 
passivamente - come un suo cagnolino - tantomeno essere sottoposta allo 
strapotere del portatore di contante. 


4.7.11.2.4.3 E’per questo che con l’iceeuro, tutto è cambiato: al suo proprietario, non è 
più richiesta una professione di fede, nè tantomeno un suo favorevole stato 
d'animo, perchè esso semplicemente GLI ORDINA, gli trasmette un 
IMPERATIVO CATEGORICO. 


4.7.11.2.4.4 Ora è il denaro ad inseguire quel produttore, che in precedenza 
riteneva invece naturale e spontaneo andar lui alla ricerca del denaro, 
cioè della transazione, mentre solo eccezionalmente s’invertivano le 
parti; 


4.7.11.2.4.5 eppure nessuno neanche osava lamentarsi di ciò, protestare per questa 
violazione della par condicio,…. forse perchè, in precedenza, ognuno 
subiva passivamente questo privilegio del denaro, erroneamente 
ritenendolo intrinseco e quindi da lui inseparabile, 


4.7.11.2.4.6 come pure sopportava che, paradossalmente, per ogni giorno di rinvio della 
vendita, al lavoratore ed al proprietario di merci crescessero le perdite, 
mentre al possessore di contante gli interessi attivi! 


4.7.11.2.5. In precedenza fu quindi certamente cosa giusta, equa e salutare, che, 
quando il compratore indugiasse, il venditore si preoccupasse 
personalmente d’invogliare il compratore all'acquisto! 


4.7.11.2.5.1 Oggi invece simili considerazioni son diventate inattuali, perché ora, al suo 
possessore, il contante arde nella tasca esattamente come, 


                                                        
9 N.d.t. : le esigenze della strutturazione mi hanno costretto ad anticipare i due commi che seguono,  in tedesco, 


successivi all' attuale comma 4.7.11.2.5.  
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4.7.11.2.5.2 al produttore, brucia la definitiva impossibilità di recupero della sua 
capacità lavorativa non svolta (notoriamente essa non si lascia accumulare): 
ciò ora li sprona entrambi all’azione. 


4.7.11.2.5.3 Conseguentemente il possessore di contante non attende più come una 
volta, che il produttore (cioè, in senso lato, un operaio) lo venga a riverire; 
(in precedenza, sì, poteva allontanarsi - lentamente - occhieggiandosi dietro 
ed aspettando che il venditore l’inseguisse.....) 


4.7.11.2.5.4 Si sa che quando due si cercano reciprocamente, l’accoppiata è bella che 
fatta; ben si conosce, dall’etologia animale, come, in quei casi, la 
femminuccia faccia, in realtà, finta di svignarsela davanti al maschietto: 


4.7.11.2.5.4.1. come infatti potrebbe poi, negli stagni, il ranocchio-urlatore trovare la 
sua femmina se questa, al suo richiamo, non strisciasse fuori dal fango ed al 
suo fianco?  


4.7.11.2.5.5 Ma in precedenza, rispetto al possessore di merce, quello di contante aveva 
il vantaggio di poterglisi sottrarre, fino al punto di farsi ritrovare in pigiama 
e pantofole - finché l’altro non fosse diventato più malleabile -  


4.7.11.2.5.5.1. e con l’impressione sia di esser stato disturbato nel sonno, sia di non 
comprendere minimamente quella fretta, che invece ha il venditore, di 
vendere.  


4.7.11.2.6. Ora è invece il denaro ad inseguire la merce, improvvisamente divenutone 
affamato, annusandone la flagranza come un reduce da cura 
dimagrante! 


4.7.11.2.6.1 E, dato che la merce non ha la minima voglia di nascondersi, stavolta le 
corre dietro non certo per temporeggiare, ma per incontrarsi a metà strada: 
la merce da sempre aveva cercato il denaro, ma adesso anche il denaro 
cerca la merce. 


4.7.11.2.6.2 E, non trovandola, non rimane tranquillamente ad attendendere che 
ricompaia, ma si pone, a naso, sulle sue tracce sino alla sua sorgente, cioè 
sino al lavoro.  


4.7.11.2.7. Dato che l’iceeuro ha sostituito il collocamento burocratico, 
realizzando, alla fin fine, un’efficientissima assicurazione contro la 
disoccupazione, io ed i miei 76.000 funzionari finiremo sicuramente 
disoccupati e sul lastrico! 


4.7.11.2.7.1 Realtà romanzesca e perfida ironia della sorte: direttore e burocrati dei 
C.I.L.O. destinati ad essere loro gli ormai unici disoccupati 
dell’Impero!!!! 
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4.7.12. Un discepolo di Proudhon (sostenitore della 
solidarietà).   


SINTESI: non necessaria, argomento praticamente unico. 
 


4.7.12.1 Anche procedendo discontinuamente, ma infine, con l’introduzione 
dell’iceeuro, il nostro programma è da considerarsi integralmente 
realizzato. 


4.7.12.1.1. Quello scambio perfetto, che noi cercammo di ottenere in modi involuti e 
contorti, tipo le banche-merci e le cooperative, ci è stato finalmente messo 
a disposizione dall’iceeuro, e nel modo più saggio e facilmente realizzabile. 


4.7.12.1.2. Come disse Proudhon1: "Nel sistema sociale la solidarietà è vincente ed 
essa è espressa nei minimi dettagli nella formula 'Fai all’altro quello che 
vorresti fosse fatto a te'; che traslandolo nel linguaggio dell’economia 
politica suona: 


4.7.12.1.3. “L’intiero sistema economico non è altro che l’organizzazione di reciproci 
scambi amichevoli e sodali, indipendentemente dal fatto che ciò avvenga 
scambiando i vostri prodotti o vendendoli: 


4.7.12.1.4. perché facendo – in qualunque modo - arrivare ad ognuno quella parte 
dell’intiero prodotto interno lordo di cui abbisogna, la solidarietà umana è 
avviata e la divisione del lavoro organizzata." 


4.7.12.2 Ed è propio così: mastro Proudhon aveva certamente ragione - non forse 
sul problema del suolo - ma sicuramente sui prodotti del lavoro; 


4.7.12.2.1. il problema era come realizzare quella sua intuizione, dato che l’attuazione 
pratica di quanto da lui suggerito era stata un vero fallimento: se, coi criteri 
da lui dettati, nessuna delle sue banche-merci era riuscita a sopravvivere, 
come avrebbe potuto riuscirci il sistema economico? 


4.7.12.2.2. Escludere l’ipotesi di realizzare quell’agognato scambio continuo e 
regolare effettuando una reciproca compravendita delle merci con analogo 
spirito sodale fu indubbiamente un suo errore teorico: e quanti sforzi 
risparmiati, se l’avessimo compreso subito!  


4.7.12.3 Avevamo sì intuito o profetizzato che, nel denaro, qualcosa non 
funzionava; e non certo per caso Proudhon lo aveva chiamato chiavistello 
del mercato, un servizio di vigilanza che ne sbarra i portoni, e che non 
lascia passare nessuno senza parola d’ordine2.  


4.7.12.3.1. Ma poi omettemmo di cercare perché ciò avvenisse, cosa ci fosse di 
negativo nella moneta metallica, solo oggi accorgendoci che, per 
avanzare su terreno solido, avremmo dovuto incominciare propio da lì: 
questa omissione ci mise, sin dall’inizio, sulla strada sbagliata. 


 


                                                        
1 Diehl: Proudhon, pag. 43 e 90. 
2  Mülberger: Proudhon, le sue opere e la sua vita. 
 
 







4.7.12.3.2. Giustamente Proudhon intravide la soluzione del problema sociale 
nell’equiparazione del lavoro, della merce, e del contante (cioè, allora, 
dell’oro). 


4.7.12.3.2.1. Ma perché andava innalzata la merce, cosa c’era nel denaro (allora 
nell’oro), che gli consentiva di sottomettere il lavoro? 


4.7.12.3.2.2. In questa ricerca esclusivamente di promuovere la merce al rango di 
denaro, escludendo l’operazione inversa, si può intravedere l’errore di 
Proudhon, che avrebbe invece dovuto dire: 


4.7.12.3.2.3.  "se noi vogliamo che denaro e merci debbano circolare a parità di 
condizioni, che il denaro non possa sottomettere le merci in nessuno luogo 
nè circostanza, affinché così sempre la merce diventi denaro, ed il denaro 
merce si può alternativamente anche abbattere il denaro allo stesso livello 
del lavoro.” 


4.7.12.4 Infatti assolutamente non rientrava nelle nostre facoltà umane 
migliorare le qualità delle merci, nè ancormeno dar loro le qualità 
merceologiche dell’oro; 


4.7.12.4.1. non possiamo rendere innocua la dinamite, nè impedire che il vetro si 
rompa, che il ferro arrugginisca, che la pelliccia sia mangiata dalle 
tarme; 


4.7.12.4.2. così le merci resteran sempre soggette a carenze, inevitabile deterioramento 
e degrado ed a tutti gli altri guasti ed assalti dei distruttivi poteri della 
natura, a cui solo l’oro resiste. 


4.7.12.4.3. In definitiva proprio per queste ragioni è stato attribuito all’oro il privilegio 
d’impersonare il denaro e, come tale, di essere ovunque riverito ed 
accettato, 


4.7.12.4.4. oltre che per il fatto di poter essere trasportato da un luogo all’altro senza 
notevole costo: come potremmo mai riuscire ad equiparargli le povere 
merci? 


4.7.12.5 Ma poiché invertendo l’ordine degli addendi la somma non cambia ed 
il denaro è adattabile e si può farne ciò che si vuole, approfittando 
della sua indispensabilità e non potendo dare alle merci le qualità del 
denaro, diamo almeno al denaro i difetti delle merci! 


4.7.12.5.1. Su questa ragionevole conclusione ha puntato l’attuale riforma dell’iceeuro, 
i cui risultati ci allietano e soddisfano, dimostrando tutta la verità e corretta 
osservazione contenute nelle vigorose intuizioni di Proudhon, anche se egli 
non era riuscito a portare a termine la soluzione del problema. 


4.7.12.5.2. Con questa riforma il denaro è stato ora livellato alla merce, con la 
conseguenza che, sempre ed ovunque, non le viene più preferito. 


4.7.12.6 “Compratevi l’un l’altro le vostre cose - raccomandava Proudhon - se 
volete avere smercio ed opportunità di lavoro”: questo è proprio ciò che 
accade ora, 


4.7.12.6.1. che nel denaro sono contemporaneamente rappresentate domanda di 
merci e sua offerta, precisamente come al tempo del baratto, quando si 







entrava nel mercato con una merce e se usciva con un’altra, 
esattamente come era giusto ed opportuno che avvenisse. 


4.7.12.6.2. In definitiva anche ora, che - con la riforma monetaria - il possesso del 
denaro, ottenuto dalla vendita di merci, viene, subito e nuovamente, 
ritrasformato in merci con un altro acquisto - l’offerta di un merce 
nuovamente provoca la richiesta d’un’altra. 


4.7.12.6.3. Il venditore, ben felice di esser rimasto senza ciò che lui ha testè 
consegnato, si vede costretto in ogni caso, dalla natura deperibile del 
denaro, a rimettere in circolo il ricavato della sua vendita, attraverso 
acquisto di merci: 


4.7.12.6.4. per il fabbisogno proprio o attraverso la costruzione di un bene strumentale 
o attraverso una migliore educazione dei suoi bambini, o attraverso il 
miglioramento qualitativo del suo bestiame ecc.ra, 


4.7.12.6.5. o, non avendo bisogno di tutto ciò, prestando il suo denaro, a chi invece ce 
l’abbia ma non i soldi per soddisfarlo.  


4.7.12.7 Non sono più possibili altre alternative, come la conservazione del denaro, 
l’acquisizione di un credito produttivo d’interessi o l’acquisto di merci solo 
per ricavarne un guadagno, successivo ed illecito, grazie ad un opportuno 
ritardo nella vendita ecc.ra. 


4.7.12.7.1. "L’interesse comune obbliga3: - così si comanda attualmente - fosti 
costretto, dalla natura dei tuoi prodotti, a venderli come ora sei, dalla natura 
del denaro, costretto a comprare!" 


4.7.12.7.2. Così, passo dopo passo, è inevitabile che l’acquisto segua alla vendita, ed il 
denaro passi di mano in mano; 


4.7.12.8 Come, nell’universo, la terra procede regolarmente nella sua orbita attorno 
al sole, altrettanto ora farà il denaro nel mercato, nel buono come nel 
cattivo tempo, nella vittoria come nella sconfitta. 


4.7.12.8.1. Come l’operaio è continuamente costretto a proporre la sua maestria 
ed i suoi prodotti, offrendoli, sul mercato, in scambio con altra merce, 
anche la domanda è stata ora similmente costretta.  


4.7.12.8.2. E’del tutto comprensibile che, inizialmente il compratore si sia lagnato 
del fatto che adesso lo si costringa, per così dire, a liberarsi del suo 
denaro, probabilmente anche considerando ciò sia una grave 
limitazione della sua libertà sia un palese attacco al concetto di 
proprietà. 


4.7.12.8.3. Ma deve consapevolizzarsi di ciò che il denaro significa: lo Stato lo 
mette a disposizione per il pubblico servizio d’intermediazione, le cui 


                                                        
3 N.d.t. : "Der Bien muß", così appare il testo tedesco, ma ‘Bien’, in tedesco, non significa niente, non solo al mio 


piccolo, ma anche per i dizionari ; pensando ad un errore di stampa : ‘Biene’ significa ‘ape’ ma è femminile 
mentre l’ articolo ‘der’ è maschile ; ‘Bein’ significa ‘osso’ ma è neutro ; i traduttori inglese e spagnolo – 
evidentemente in analogo imbarazzo - saltano a pie’ pari la brevissima frase ; essendo virgolettato un po'  a 
sproposito (perche la frase, dato il 'tu', a mio giudizio poi continua (e l' ho punteggiata di conseguenza)) ho 
ritenuto possibile una miscella del francese di Prouhon (ma non ci sarebbe dovuta essere la 'B' maiuscola, 
caratteristica dei sostantivi tedeschi ma non di quelli francesi, però potrebbe trattarsi di un errore del 
compilatore) col tedesco di G.,  e da questa osservazione ecco il 'bene comune' che dà senso corretto alla 
frase. 







esigenze gestionali rivestono così tanto carattere prioritario da dover 
essere considerate come un imperativo categorico, 


4.7.12.8.4. ancorché, da esperienza, non era né particolarmente né 
spontaneamente sentita questa necessità, questo pio desiderio - cioè che 
ad ogni vendita seguisse di pari passo un altro acquisto, 


4.7.12.8.5. che, ognuno per parte sua rimettesse sempre in circolazione il denaro 
per il meglio generale. 


4.7.12.9 Allora dopo le buone maniere, ecco quelle cattive - cioè l’introduzione 
di questa reale coartazione alla circolazione, ora insita nel denaro: ciò 
è stato determinante, 4confermando che "val più colpo di mazza che 
non cento 'harri ciucio’"! 


4.7.12.9.1. Del resto, i dissenzienti, chi non intenda farsi togliere la libertà di disporre 
della sua proprietà, a sua discrezione ed insindacabile giudizio, 


4.7.12.9.2. può semplicemente conservarsi a casa sua quei prodotti - di cui 
assolutamente nessuno mette in discussione la sua proprietà - per venderli 
esclusivamente nel momento in cui necessiti di altre merci; 


4.7.12.9.3. se, al subito venderli contro iceeuro, preferisce tenersi fieno, calcare, 
calzoni, tabacco da pipa, in breve qualunque altro prodotto del suo lavoro, 
nessuno glielo impedirà, dato che nessuno può certo lamentarsi di ciò: 


4.7.12.9.4. E’solo quando egli avrà convertito in denaro il peso della sua propria 
merce, che scattano i suoi doveri sia di venditore che di possessore di 
contante, partecipando alla positiva opera d’accelerazione della 
circolazione, perchè lo scambio di beni si basa sulla reciprocità. 


4.7.12.9.5. 
5Nell’autostrada dell’economia il denaro non deve assolutamente 
trovare nessuna 'piazzola di sosta consentita', ma esser costretto 
sempre a comportarsi come un indaffaratissimo 'Babbo Natale', che 
dona mentre fugge. 


4.7.12.10 Lo Stato infatti, che appronta il denaro a sua cura e spese, poi non aveva 
facilmente modo di sorvegliare la sua circolazione, mentre vi erano troppi 
balordi intenzionati ad ostacolare lo scambio di merci, per scopi 
innominabili e talvolta stranieri. 


4.7.12.10.1. La dichiarata volontà, di non gratificare il possesso del denaro, è 
pertanto imposta da motivi di pubblico interesse: 


4.7.12.10.2. non si può infatti imporre la condivisione obbligatoria delle 
complessive spese pubbliche, finchè non s’impone anche, per tutti i 
cittadini, pari opportunità di poter usufruire del denaro, così 
evolvendoli dall’economia patriarcale! 


4.7.12.10.3. Perciò, per il possesso del denaro, lo Stato ha introdotto questa tassa circa 
del 5% annuo, per essere sicuro che non si abusi, di esso come risparmio, 
per scopi speculativi o di sfruttamento. 


 


                                                        
4 N.d.t. : ho inserito io la morale col noto proverbio popolare. 
5 N.d.t. : anche in questo comma ho ricercato l' immagine da facilmente memorizzare (che stia diventando dannunziano 


?) ; traduzione letterale 'Nel traffico delle merci il denaro non deve rappresentare un punto di sosta bensì 
semplicemente uno di transito.'  







4.7.12.10.4. Solo chi - per acquistare merci da scambiare con altre - abbia effettivo 
ed immediato bisogno di denaro come mezzo di scambio, deve poter 
disporre di denaro economico: 


4.7.12.10.5. per tutti gli altri scopi il denaro deve diventare costoso e 
specificatamente per tale ragione si è voluta creare una netta 
distinzione tra mezzo di scambio e quello di risparmio.  


4.7.12.11 L’attuale riforma monetaria ha, insomma, assicurato una disponibilità 
di denaro gratuito solo a coloro che devono comprare merci: compra 
adesso, affinché anche gli altri possano comprarne a loro volta. 


4.7.12.11.1. Ma ciò non è solo conveniente, ma anche astuto: si vuol consapevolizzare 
che per vendere bisogna anche comprare; 


4.7.12.11.2. comprate dunque vicendevolmente, per poter vendere tutti i vostri 
prodotti: perchè chi, da acquirente, vuol fare il dominatore, da 
venditore farà il servo! 


4.7.12.11.3. Senza acquisto nessuna vendita, e senza vendita nessun acquisto, perchè 
acquisto e vendita, insieme, formano lo ‘scambio di merci’: pertanto 
devono procedere parallelamente ed immancabilmente insieme; 


4.7.12.11.4. e se con il Gold-standard sono state lungamente divise l’uno dall’altro, 
l’iceeuro le ha ora, invece, definitivamente costrette a procedere di pari 
passo. 


4.7.12.12 La moneta metallica divideva le merci, interponendo tempo sia tra loro che 
tra l’acquisto e la vendita; c’era allora attesa calcolata, avidità di lucro e 
mille altri stimoli estranei allo scambio; 


4.7.12.12.1. ma l’iceeuro invece unisce le merci, perchè mentre fà trattare l’acquisto 
procaccia un’altra vendita, non consentendo più spazio ne tempo agli 
elementi estranei. 


4.7.12.12.2. Di quel mercato, a cui - come dalla summenzionata affermazione di 
Proudhons - la moneta d’oro poneva il chiavistello, ora l’iceeuro è, 
invece, diventata la chiave.  







L4_7_13.pdf


 1 


4.7.13. Un teorico dei profitti da capitale.  
 


SINTESI : 4.7.13.1.i. : La  fine  del  capitalismo ; 4.7.13.2.i. : Prospettive  per  i  risparmiatori ; 4.7.13.3.i. 
: Filosofia  e  criticismo  del  capitale ante iceeuro. ; 4.7.13.4.i :  Filosofia  del  capitale  post  iceeuro. 
 
4.7.13.1. LA  FINE  DEL  CAPITALISMO1.  


 


4.7.13.1.1. L' iceeuro sta confondendomi, demolendo  tutte nostre belle teorie, che 
escludevano la possibilità di una diminuzione del saggio d’ interesse, in 
considerazione che dall’ inizio della storia economica esso era sempre 
rimasto praticamente stabile, senza mai diminuire : 


4.7.13.1.1.1. ed invece, a seguito di questa deprecata innovazione, quello spudorato – 
ignorando e bellamente fregandosi di statistiche secolari - sta  retrocedendo 
rapidamente verso i suoi minimi storici ! 


4.7.13.1.1.2. …… non solo incominciando a far apparire fattibili quei prestiti 
semigratuiti, finora sempre apparsi come fanta-finanza, ma - oihme  – ecco 
ora sui giornali comparire la notizia delle prime loro effettive concessioni !  


4.7.13.1.2. Prestiti senza interessi !….ma é la fine del capitalismo ! denaro, case, 
fabbriche, beni strumentali non più producenti profitti di capitale ! 
2Non riesco a trattenermi…….portatemi un lacrimatoio ! 


4.7.13.1.2.1. Perché questo sciagurato iceeuro sta veramente mandando a farsi 
fottere tutte le mie belle teorie…. non solo la pregnante teoria dell' 
utilità nonché quella, seducente, della fruttificazione, 


4.7.13.1.2.2. ma anche quella, contestatissima  dello sfruttamento, nonché 
quella,equilibrata ed amatissima dai piccoli borghesi, teoria della 
sobrietà3, come io le avevo tutte dottamente e diligentemente elencate 
ed inventariate ! 


4.7.13.1.2.3. Era infatti così lampante, perfino indiscutibile, oltre che così naturalmente 
evidente, che il concessore di beni strumentali, per questa sua concessione 
avesse diritto a pretendere una remunerazione........ed invece ecco il saggio 
d' interesse, in flessione, ma che dico ?....sprofonda verso lo zero ! 


4.7.13.1.3. E ancor meno riesco a comprendere il comportamento di questi 
odierni capitalisti (morammazzati ed ammesso che li si possa chiamare 
ancora tali !) che – espropriati proletariamente dei loro profitti ! - 


                                                        
1 N.d.t. : Come appare poi dalla nota 3, G. sta irridendo il grande economista austriaco Böhm-Bawerk. UN’ ALTRO 
SPLENDIDO CAPITOLO DI FILOSOFIA DELL’ ECONOMIA ! 
2 N.d.t. : traduzione letterale : 'penso a ciò con le lagrime agli occhi !' ma mi è sembrata troppo seria. 
3  Ho tratte queste denominazioni dal libro di Böhm-Bawerk  'Origine e storia dei profitti di capitale' - Ultimamente è 
sopraggiunta anche la 'Teoria dell' impazienza' di Irving Fisher.    N.d.t. : quasi tutte tali teorie sono illustrate ai commi 
5.6.i. ; la 'teoria dell' astensione' (Nominibus mollire licet mala ! (*)) di Keynes non introduce niente di nuovo, rispetto a 
quella della sobrietà, mentre, di B.B., è interessante l' ipotesi di lavoro che il tasso d' interesse possa essere lo 
stratagemma economico per generare epoche a maggior contenuto di capitale (cioè per potenziarne la quantità)  (*) 
latino, = 'è lodevole alleviare i dolori cambiandogli nome !' 
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4.7.13.1.3.1. ora esprimono invece giubilo e ringraziamento a chi s’ adatta ad 
accettare un prestito, con la restituzione della pura e semplice somma 
originaria  ! 


4.7.13.1.3.2. Essi dicono che la concorrenza ormai non gli consente niente di più e che 
bisogna fare buon viso a cattiva sorte, 


4.7.13.1.3.3. perché – se semplicemente cercassero di conservarsi il proprio denaro per 
un uso futuro - a causa del di lui squagliamento, ne perderebbero una parte, 
notevole e tutt’ altro che trascurabile. 


4.7.13.1.3.4. Ma allora, prestando denaro senza interessi, quantomeno sarebbe 
obbligatorio ottenerne pegno o cambiali,  che si possono ritrasformare 
facilmente in contante, qualora se ne avesse nuovamente bisogno,  


4.7.13.1.3.5. mentre, in realtà,  ci si adatta a questa nuova moda del no profit solo per 
non subir perdite ! 


4.7.13.1.3.6. Prestiti senza interessi, vantaggiosi non solo per il concessionario, ma 
anche per il concedente : chi lo avrebbe mai pensato ?! ......eppure 
ormai è così ! 


 


4.7.13.2. PROSPETTIVE  PER  I  RISPARMIATORI. 


 


4.7.13.2.1. Che dovrà fare, ora, il risparmiatore ? Perchè sì, si continuerà ancora a 
risparmiare, per la vecchiaia, per un pellegrinaggio a Gerusalemme,  per il 
caso di necessità, per le nozze, per la  malattia, per i bambini  ecc.ra : 


4.7.13.2.1.1. ma che  fare, del risparmio, nel transitorio, cioè fino al momento dell' 
effettivo bisogno ?  


4.7.13.2.1.2. Perché certo non sarà comprando tessuti, alimentari, legname ecc.ra 
..... che si verrà a stare meglio che possedendo iceeuro : se questa si 
squaglia, gli altri si tarlano, marciscono, incendiano  eccetera ........ ! 


4.7.13.2.1.3. Si ripiegherà allora sull' oro e pietre preziose, che si possono conservare 
intatte illimitatamente, ma dove ci porterebbe una generalizzazione di  tale 
consuetudine ?.....  


4.7.13.2.1.3.1. Negli anni buoni, in cui tutti accumulano risparmio, il loro prezzo 
salirebbe alle stelle ; ma all' arrivo dei brutti, carestia o guerra - quando 
cioè  da una parte cessa la richiesta, dall’ altra si massimizza l' offerta - non 
sprofonderebbero forse per mancanza di mercato ? 


4.7.13.2.1.3.2. Non si è forse, sempre e giustamente, detto che oro e pietre preziose son 
l' ultima cosa che si deve pensare di comprare ed invece la prima da 
vendere, 
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4.7.13.2.1.3.3. in modo particolare perché - se venisse a molto aumentarne il 
ritrovamento – quei nostri risparmi potrebbero finire davvero miseramente 
? 


4.7.13.2.1.4. Molto meglio, allora, acquistare, con i propri risparmi, titoli del debito 
pubblico o privato, cambiali ecc.ra, che, anche non producendo più 
interesse, possono essere ritrasformati in contante in qualsiasi 
momento e senza perdita. 


4.7.13.2.1.4.1. Ma, si domanderà, perché non allora preferire case e titoli  industriali4?  


4.7.13.2.1.4.2. Infatti, anche l’ acquisto di case è una buona scelta, benchè, ovviamente, 
ormai neanch' esse producano più profitti di capitale : 


4.7.13.2.1.4.3. tuttavia si continuano a costruire, si comprano e vendono per chi si 
accontenta della quota d' ammortamento annuale dei costi di costruzione, 
che l' inquilino deve rimborsare. 


4.7.13.2.1.4.4. 
5Spesso addirittura le si preferisce al comprare titoli di Stato, poichè con 


l' ammortamento di una casa (o fabbrica o macchinari o navi) si ha un 
introito regolare e sicuro 


4.7.13.2.1.4.5. nel mentre, e per sovramercato, si detiene, per le mani, un titolo di 
concessione, per gli investimenti immobiliari, e di proprietà per tutti gli 
altri, garanzia che obbligazioni e titoli non offrono ! 


4.7.13.2.1.4.6. Questa è la ragione del tuttora attuale loro gradimento, benché l' affitto 
ormai offra praticamente solo un rimborso spese (manutenzione, 
ammortamenti, tasse ed assicurazioni contro gli incendi) ! 


4.7.13.2.1.4.7. ……..Sostenentemi, amici, ve ne prego, perché – come vedete -  
anche il solo parlare di case a semplice rimborso di spese, e senza 
assolutamente più nessuna prospettiva di profitti di capitale, mi ha 
fatto tremare le gambe e venire nausea e capogiri !!!  


 


4.7.13.3. FILOSOFIA  E  CRITICISMO  DEL  CAPITALE  ANTE  ICEEURO. 


 


                                                        
4 N.d.t. : I recenti casi dell' Argentina, dell' Alitalia e della Parmalat (e purtroppo troppi altri ne seguiranno !) hanno 
ampiamente dimostrato come in realtà il risparmiatore non abbia assolutamente nessuno di quei sostegni e tutele 
promessigli dall' Abominevole. Vedi in merito i commi 0.1.3.2.i. 
5 N.d.t. : 'Oft steht man sich so noch besser, als wenn man Staatspapiere kauft, denn man hat eine regelmäßige, mit dem 
Zerfall des Hauses (der Fabrik, Maschinenanlage, Schiffe usw.) schritthaltende Einnahme und behält dabei noch ein 
Pfand des Eigentums in Händen.' Ormai stiamo attuando la riforma della moneta di ghiaccio, successiva a quella di 
liberterra, che ha cancellato i titoli di prorietà : ma allora, come ancora si potrebbe avere tra le mani uno  'Pfand des 
Eigentum' cioè appunto un  'titolo di proprieta ? I traduttori in inglese e spagnolo, non rilevano l' incongruenza ; ho 
provato a leggere 'Spesso, poichè con l' ammortamento di una casa (o fabbrica o macchinari o navi) si ha una rendita 
regolare e sicura - come quando si comprano titoli di Stato - ci si trova ancora meglio di quando si deteneva per le mani 
un titolo di proprietà'.', consentita - sotto un certo punto di vista - da 'als' congiunzione che vale sia 'come', sia  
introduce, dopo un comparativo, il secondo termine di paragone (però, in questo caso, eccessivamente distante), ma che, 
in corretto tedesco, avrebbe avuto una costruzione completamente diversa oltre a richiedere il verbo 'behalten' all' 
imperfetto e non al presente indicativo. Errore per errore, preferisco la svista (Gesell stava ovviamente pensando agli 
investimenti, mobiliari, di macchinari e navi), solo puntualizzando opportunamente. 
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4.7.13.3.1. Ma se era stato provato, con valore sufficientemente scientifico, che il 
denaro produceva interessi vuoi per analogia con tutti gli altri mezzi di 
produzione, vuoi perchè tale possibilità gli era stata trasmessa o mutuata 
fin dalla notte dei tempi !! 


4.7.13.3.1.1. Mentre ora una riformuzza monetaria realizza esattamente il 
contrario : ma come può aver, così facilmente, vanificato la sacra 
consuetudine degli interessi ? 


4.7.13.3.1.2. 
6A dire il vero chi sostenga che il denaro deve produrre interessi, solo 
perché esso è intercambiabile con beni strumentali, produttivi per 
antonomasia, dimostra la stessa mancanza di logica di colui che sostenesse 
il seguente sillogismo 7: 


4.7.13.3.1.2.1. premessa a) : un bove vale anche più d' una vacca ; pertanto essi sono 
sicuramente scambiabili ; premessa b) :  la vacca produce latte ; 
conclusione c) : dunque un bove produce latte ! 


4.7.13.3.1.3. Insomma, le transazioni, gli scambi, si fanno a parità di valore, non di 
capacità produttive ; 


4.7.13.3.1.4. ed allora - se non vogliamo procedere a furia di sofismi ed aria fritta - sarà 
meglio lasciar perdere le qualità e potenzialità trasmesse e/o mutuate, 
eventualità tanto impossibili nell' economia nazionale almeno quanto 
in chimica, 


4.7.13.3.1.4.1. dando invece per scontato che il denaro appare in possesso almeno 
di una straordinaria potenzialità, 


4.7.13.3.1.4.2. ad esempio, quella di fargli assicurare, al suo Ente emettitore, un 
guadagno iniziale pari alla differenza tra il suo valore facciale ed il suo 
costo d' approntamento (con l’ oro peraltro limitatisimo), salvo altre 
da definire ; 


                                                        
6 N.d.t. : 'Eigentlich war es ja mehr als leichtfertig, zu sagen: das Geld wirft Zins ab, weil man mit dem Geld 
Arbeitsmittel kaufen kann, die Zins abwerfen; denn hier fehlt ja die Erklärung, warum man Arbeitsmittel, die Zins 
abwerfen, gegen Geld verkauft, das man für unfruchtbar erklärt? Gibt denn ein Ochse Milch, wenn man ihn gegen eine 
Kuh tauscht? Leere Worte haben hier offenbar die Stelle der Begriffe eingenommen. Es ist barer  
Unsinn, von übertragenen und erborgten Eigenschaften zu sprechen; solche Übertragung von Eigenschaften und 
Kräften ist ebenso unmöglich in der Volkswirtschaft wie in der Chemie. Wenn das Geld an sich nicht die Kraft hatte, 
Zinsen zu erheben, woher kamen dann die Einnahmen aus dem Banknotenmonopol?'      Per il meglio del lettore, ho 
interpretato i 4 commi seguenti ; questa la traduzione letterale : A dire il vero non era forse più che sconsiderato dire 
che il denaro deve produrre interessi, perché con esso si posono comprare mezzi di produzione : qui viene a mancare la 
spiegazione del perchè si vendano, quei mezzi di produzione che producono interessi, in cambio di denaro dichiarato 
infruttifero. Da' forse latte un bove, quando sia scambiabile con una vacca ? Parole vuote hanno qui manifestamente  
sostituito i concetti : è infatti una palese assurdità parlare di qualità 'trasmesse e mutuate' perchè un simile trasferimento 
di qualità ed energie è impossibile  non solo in chimica, ma, almeno altrettanto, nell' economia nazionale. Se il denaro 
non possedesse, intrinseca, la possibilità di produrre guadagni, da dove sarebbero venuti, al monopolio, i guadagni delle 
banconote?'  
7 N.d.t. : ragionamento logico, codificato da Aristotele, e composto da due premesse e da una conclusione che le 
coordina. 
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4.7.13.3.1.4.3. e certamente, non verificandosi ciò, i beni strumentali - invece 
produttivi per natura - e  denaro infruttuoso non potrebbero essere 
grandezze commensurabili, 


4.7.13.3.1.4.4. ma entità che, non ammettendo confronto tra di loro, non 
potrebbero essere scambiati, (ed avremmo finalmente trovato qualcosa 
non acquistabile col denaro !) 


4.7.13.3.1.4.5. …..nè si potrebbe valutare un podere in base alla capitalizzazione 
del reddito [notoriamente si divide il reddito annuo per il saggio d' 
interesse, esempio (presupponendo questo al 5% ed un reddito di 100 
iceeuro l' anno), il valore è : 100/5% = 2.000 iceeuro] 


4.7.13.3.2. Ma da dove salta fuori questa potenzialità ?  : questo è il problema ! 
4.7.13.3.2.1. Di una potenzialità trasmessa sarà certo meglio non parlare, per non 


far ridere anche i polli : perciò questa possibilità, di produrre 
guadagni, per il denaro - allora moneta metallica - doveva essere, per 
forza di cose, una qualità intrinseca : ma dov' era nascosta ? 


4.7.13.3.2.2. In precedenza, ai tempi dell’ oro, ben difficile sarebbe stato 
localizzarla ; ma adesso,  l' iceeuro ha ristretto univocamente il campo 
della ricerca : 


4.7.13.3.2.3. infatti, poiché con l' iceeuro il denaro l’ ha evidentemente persa - 
utilizzando il procedimento matematico per la ricerca del campo d' 
esistenza di una funzione – 


4.7.13.3.2.4. troveremo questa sorgente dei profitti non negli intervalli - del loro 
campo di definizione - in cui i due tipi di denaro sono conformi, ma in 
quelli in cui non lo sono. 


4.7.13.3.2.5. Ma poichè tra iceeuro e la precedente moneta metallica vi è una sola  
difformità - cioè che il primo si squaglia (così impedendo di mortificare 
l' offerta di merce, possibilità invece precedentemente ampiamente 
consentita) mentre il secondo no – 


4.7.13.3.2.6. la nostra ricerca è bella che risolta : per il denaro, la potenzialità 
produttiva di profitti risiede nella sua indeperibilità e facilità di 
conservazione, 


4.7.13.3.2.7. che conferisce al proprietario della moneta aurea, un’ illimitata 
possibilità di perdurare nella trattativa a suo piacere e discrezione : 


4.7.13.3.2.8. un capitalista non diretto consumatore della merce, con il denaro in 
pugno, dominava a proprio arbitrio un’ offerta, invece spronata alla 
conclusione dalle caratteristiche merceologiche della sua produzione ; 
e, per schematizzare la situazione, questa osservazione è conclusiva !  
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4.7.13.3.3. Infatti, per il commercio, per lo  scambio dei prodotti della divisione del 
lavoro, il denaro è decisamente indispensabile, dato che l' approntamento 
delle merci sarebbe completamente inutile, 


4.7.13.3.3.1. se poi non ci fosse il denaro per comprarle, perché certo né il falegname 
intende deporsi nelle sue bare, nè il contadino può mangiarsi da solo tutte 
quelle sue patate ! 


4.7.13.3.3.2. Ma, mentre il denaro aveva la massima potenzialità d’ attendere la  
resa incondizionata dei produttori, costoro erano invece costretti ad 
affrettare la conclusione della transazione, generalmente con una 
riduzione di prezzo : 


4.7.13.3.3.3. ed effettivamente, nel passato, per vendere, ogni approntatore o possessore 
di merci, senza eccezione, assolutamente tutti, hanno dovuto sottostare a 
questa perdita8.  


4.7.13.3.3.4. Tutto ciò è incontestabile : tanto un proprietario di merci, era pressato, 
sia dall' urgenza delle sue scadenze che dal deperimento della merce, e 
così pronto anche a rinunziare ad una parte del suo prodotto in cambio 
della disponibilità del denaro ; 


4.7.13.3.3.5. altrettanto un portatore di denaro  poteva invece, in ogni momento ed 
a sua totale e completa discrezione, estrarre il denaro di tasca 


4.7.13.3.3.6. - come un mago il docile coniglio dal suo cilindro – ed in questa 
possibilità di prestidigitazione risiedeva la possibilità di sfruttamento. 


4.7.13.3.3.7. "Voi avete bisogno di denaro per scambiarvi reciprocamente i vostri 
prodotti, mentre noi possiamo tenerlo chiuso in cassaforte :  


4.7.13.3.3.8. pagateci allora un diritto d’ uso  e così, al modico costo del  4%  annuo, 
potrete giovarvene, altrimenti noi lo rinchiudiamo e potrete solo 
sognarvelo ! 


4.7.13.3.3.9. Questo profitto è la nostra condizione sine qua non : pensateci pure su,  
perchè  tanto noi sì che possiamo aspettare !" 


4.7.13.3.4. Intendiamoci : ancorché la divisione del lavoro apparisse 
vantaggiosissima, il commercio in realtà poteva sempre decidere se 


                                                        
8 N.d.t. : Molto giustamente Keynes,  nella sua  'Teoria Generale....', pag. 390, rileva come fin dai tempi del baratto 
succedesse qualcosa del genere, quando, ad esempio, si permutava un toro contro sei pecore - anche se il toro magari ne 
valeva di più - ma perchè era poi molto più facile barattare una pecora alla volta (che non trovar da barattare il toro) ; ed 
introduce il concetto - analogo al qui fatto figurare come uno 'sconto pronta cassa' di 'Premio di liquidità', come "il 
plusvalore, in merce propria, che si è disposti ad aggiungere per disporre della comodità e/o sicurezza offerta dalla 
disponibilità di quell' altrui particolare bene.", che, nel nostro caso, sarebbe appunto il denaro, il genio della lampada 
che può indifferentemente e meravigliosamente trasformarsi in pane, acqua, casa, sesso ecc.ra ! Pertanto, ancorchè sia 
ormai abituale chiamare 'sconto pronta cassa' l' abbattimento del prezzo ottenuto contro il fornitore per il pagamento in 
contanti, keynesianamente sarebbe altamente più opportuno chiamarlo 'Premio di liquidità' : solo che, in tal caso, 
nessuno, o quasi, si renderebbe subito conto di che cosa si tratta ! Anche se G. non incrudelisce su Marx, è doveroso 
evidenziare come le sue conclusioni siano diametralmente opposte : invece di un plusvalore (Mehrwehrt) 
abbiamo a che fare con un minusvalore (Minderwehrt) 
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avvantaggiarsi - o meno - del denaro statale o  retrocedere al baratto, o 
addirittura darsi un denaro proprio, alternativo a quello statale9 ; 


4.7.13.3.4.1. ma a far precipitare la situazione, rafforzando la posizione capitalistica 
provvide poi l' Abominevole Stato socialborghese10, sia vietando il 
denaro alternativo, 


4.7.13.3.4.2. sia pretendendo il proprio, per il pagamento dei suoi servigi e tasse - 
finendo così col renderlo del tutto indispensabile e costringendo tutti a 
soggiacerci  ! : fu questa disposizione delinquenziale11 a consentire ai  
possessori di denaro l' estorsione dei profitti di capitale ! 


4.7.13.3.5. Fu come se, per accedere al mercato, lo Stato avesse posto un ponte, 
sorvegliato da un gabelliere per riscuotere il pontatico12 su ogni merce. 


4.7.13.3.5.1. Assodato sia che era indispensabile transitarci, sia che il gabelliere 
poteva impedirlo, per l' approntatore di merci non esisté altra 
alternativa al pagare pegno, anzi tangente, in favore del detentore di 
moneta,  per assicurarsi l' uso del mezzo istituzionale di scambio. 


4.7.13.3.5.2. Perché negandolo, negandolo, ne sarebbe conseguito : nessuna tangente = 
niente denaro = nessuno scambio di beni = disoccupazione  = fame.......e si 
sa come, di fronte alla fame, si finisca per risolversi a qualunque 
sacrificio !! 


4.7.13.3.6. Pertanto, la fruttività della moneta metallica non era nè imprestata, nè 
trasmessa,  ma propio una su qualità intrinseca 


4.7.13.3.6.1. e proveniente parte dalla genialità dell' innovazione denaro sia, dal 
fatto che, per la sua realizzazione, si era andata astrusamente a 
pescare, sulla faccia della terra, una materia prima dominante tutte le 
altre, 


4.7.13.3.6.2. consentendo così di poterlo conservare indefinitivamente, intatto, e 
senza apprezzabili spese, 


4.7.13.3.6.3. a fronte di prodotti dell' attività umana che, senza eccezione, 
marcivano, passavano di moda, arrugginivano, si rompevano, 
puzzavano, oltre che ingombranti ecc.ra. 


4.7.13.3.6.4. E ciò rendeva definitivamente comprensibile perché si cedesse un 
podere – entità produttiva per eccellenza - contro una somma di 
denaro : tanto entrambi, sia il campo che il denaro,  ognuno a modo 
suo, ma entrambi avevano una potenzialità di fruttificazione ! : 


                                                        
9 N.d.t. : in Germania ed Argentina circolano alcuni ‘Regiogeld’, cioè denaro regionale ed in Giappone – la terza 
nazione tra quelle che più professano il geselismo - mi si dice che ne circolino addirittura 800 !  
10 N.d.t. : formulazioni ed aggettivazioni tipiche e caratteristiche della prosa rauceiana ! Ancorchè anarchico G. non si 
sarebbe mai permesso di indirizzarsi similmente al governo di S.M. l' Imperatore del Sacro Romano Impero 
della Nazione Germanica!! ......ma quando ce vò, ce vò !! 
11 N.d.t. : traduzione letterale 'il sistema' o 'la tecnica'. 
12 N.d.t. : tangente medioevale per consentire l’ attraversamento di un ponte, come il ‘viatico’ lo era per l’ uso di una 
strada. 
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4.7.13.3.7. Terra, nobile di nascita, e denaro, a nobiltà prostituita, ma ormai erano l' un 
l' altro completamente commensurabili, tranne per il fatto che, nel caso 
della  terra nessuno si sarebbe mai sognato di arzigogolare di fruttività 
imprestata o trasferita ! 


4.7.13.3.7.1. 
13 Fruttività imprestata..... : all' inizio questo assurdo e logoro modo di 
dire - che compariva così spesso al posto di reali e concreti concetti - 
indusse anche me in errore ; 


4.7.13.3.7.2. anch' io fui menato per il naso, come si fà coi tori, finchè, un bel 
giorno, il denaro, il nostro buon mezzo di cambio, mi si mostrò14, 
improvvisamente e finalmente, come capitale vero e propio !  


4.7.13.3.8. Supponiamo ciò per un istante, come ipotesi di lavoro e vediamo cosa 
succede, alla teoria del valore dell' economia classica, se il mezzo di 
scambio di tutte le merci15, non sia più solo denaro equivalente ma già 
contaminato dal kapitale. 


                                                        
13 N.d.t. : da questo punto in poi è evidente (anche per tutto l' apprezzamento che, a differenza del predecessore, 
dimostrerà all' iceeuro) che è G. che prorompe a parlare, al posto del teorico degli interessi. 
14 N.d.t. : nel 1960 anche a me, che ormai giravo a vuoto, il minicomputer, indispensabile per l' e.money (moneta 
elettronica, evoluzione dell' iceeuro (vedi commi 4.1.5.i - 4.1.6.i.) - e che ormai possiamo tranquillamente immaginare 
incorporato nell' indispensabile telefonino cellulare - mi apparve come in sogno, una celestiale visione !! 
15 N.d.t. : Lo schema grafico (che segue) non è presente in tedesco.  'Laßt uns nun einen Augenblick überlegen, wohin 
wir kommen müssen, wenn wir ein Kapital zum Tauschmittel aller Waren erheben.' Traduzione letterale : 'Lasciateci 
ora dare un' occhiata dove dobbiamo arrivare se noi introduciamo un capitale per mezzo di scambio di tutte le merci.' ; 
'1. Kapital kann das Geld nur auf Kosten der Waren sein, denn von den Waren erhebt ja das Geld die Abgabe, die es zu 
einem Kapital stempelt.' : Trad. Letterale : Il denaro può essere capitale solo a spese della merce, poichè dalla merce 
proviene certo il denaro, l' incasso che è stampigliato come capitale ; ' 2. Wenn die Waren Zins zahlen müssen, so 
können sie selbst unmöglich Kapital sein, denn wäre die Ware Kapital so gut wie das Geld, so könnte keines der beiden 
sich dem anderen gegenüber als Kapital aufspielen, und in ihrem gegenseitigen Verhältnis wenigstens würden sie 
aufhören, Kapital zu sein.' : Trad. Letterale : se la merce deve produrre interessi (profitti da capitale) non le è possibile 
essere essa stessa capitale, poichè se la merce fosse capitale così bene come il denaro, allora nessuno dei due potrebbe 
recitare la parte del capitale nei confronti dell' altro, cioè nei loro rapporti reciproci dovrebbero come minimo desistere 
(cessare) di essere capitale.' ;  '3. Wenn uns daher die Waren im Handel als Kapital erscheinen, weil sie im 
Verkaufspreis neben Kostenpreis und Handelsgewinn noch den Kapitalzins erheben, so muß das so erklärt werden, daß 
dieser Zins dem Erzeuger oder Arbeiter vom Kaufmann im Einstandspreis bereits abgezogen wurde.' : trad. Letterale : 
'Quando la merce, nel commercio, ci appare capitale, perchè (poichè) essa include nel prezzo di vendita, oltre al prezzo 
d' acquisto ed ai costi e utile commerciale, interessi da capitale (ma secondo me è invertita la posizione dei due avverbi 
'Wenn' e 'weil'). ; 'Die Ware spielt hier nur den Kassenboten des Geldkapitals. Ist der Verkaufspreis gleich 10 Mark, der 
Handelsgewinn 3, der Zins 1, so erhält der Arbeiter 6 Mark ausgezahlt.' : trad. Letterale : 'La merce gioca (recita) qui 
solo il vettore del capitale-denaro. Se il prezzo di vendita è uguale a 10 marchi, il guadagno commerciale 3, l' interesse 
(reddito da capitale) uno, solo sei marchi vengono pagati  al lavoratore.'      Sappiamo ormai quanto G. tenga ad esser 
chiaro e come ne sia eccezionalmente capace !.....quando inavvertitamente abbia scelto parole o costruzioni che 
avrebbero potuto mettere in difficoltà il lettore, è stata (e sarà ancora) mia cura interpretarle per il meglio di entrambi, 
spesso senza neanche evidenziarlo. Ma qui l' artifizio, la fumosità, il sibillinismo sono decisamente voluti.......alla prima 
lettura ho pensato addirittura che G. avesse scherzosamente riportato, ma senza virgolette, qualche passo de Il Capitale 
!!.... è pertanto - secondo me - evidente come voglia dare al lettore un saggio della ottocentesca (Marx quindi 
incluso) prosa cattedratica tedesca in materia economica !! Dal punto di vista teorico non posso non evidenziare 
quanto il mondo sarebbe stato diverso se quegli economisti (incluso M. !) avessero avuto un minimo di cognizione 
della fisica, quantomeno di quel concetto di rendimento <1 (rendimento sempre inferiore all' unità) che 
caratterizza tutta la termodinamica. Infatti fiumi di parole e milioni di pagine sono state scritte per esecrare il 
fatto che sia commercianti che imprenditori conseguissero un plusvalore (Mehrwert), che un fisico, invece, entro 
determinati limiti,  si sarebbe ben guardato dal sindacare, ritenendolo assolutamente ovvio e scontato : fussero 
che fussero, gli imprenditori e commercianti, quelle famose macchine a rendimento maggiore di uno, il 
cosiddetto 'moto perpetuo', di cui è stata dimostrata l' impossibilità ?!?! La teoria del valore intrinseco (Ricardo, 
Marx) che settava il valore di un oggetto in base alla quantità e qualità del lavoro necessario per approntarlo è 
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SECONDO  MARX (denaro-valore) 
 


               Produttore              Commercianti ingrosso-Dettagliante            Consumatore  
  
(secondo Marx)                SCAMBIO DI EQUIVALENTI               PROCESSO  DI  CAPITALIZZAZIONE  
italiano              Merce                           Denaro       Merce                   (Più Denaro) 
tedesco di Marx      Ware                              Geld         -       Ware                    G'eld = G+Mehrwert 
 
                                     SECONDO  PROUDHON (denaro-valore)  
                                                              Finanziatore 
 
                                                            PROCESSO      DI   CA     PITALIZZAZIONE    
 
              Produttore                             Commerciante                           Consumatore  
 
                            ( Semplice AUMENTO della  CAPITALIZZAZIONE  col GUADAGNO COMMERCIALE) 
VIENE  SICURAMENTE  PAGATO  MENO  DEL  VALORE             (non ha importanza quanto viene pagato)      
italiano              Merce                          Capitale       Merce                   (Denaro) 
                                                 MINOR  PREZZO                      PROBABILE  ULTERIORE AUMENTO  DI  PREZZO 
 


4.7.13.3.8.1. Con riferimento anche alla definizione di cui al comma 4.7.13.3.8., nel 
surraffigurato secondo grafico il Commerciante ha già nel suo pugno un 
denaro contaminato dai profitti di capitale, 


4.7.13.3.8.1.1. che - salvo poi percepire dal consumatore un rimborso dei costi 
commerciali (ma forse anche un ulteriore profitto) – utilizza essenzialmente 
per penalizzare il produttore, 


4.7.13.3.8.1.2. depauperandolo di una parte del valore della sua merce (come minimo 
facendogli pagare lo stesso scotto che gli ha tolto il finanziatore, cioè il 
keynesiano premio di liquidità), 


4.7.13.3.8.1.3. mentre Marx vede la creazione del capitale solo quando il denaro paga 
quel valore spurio [Wert+Mehrwert, valore merce+plusvalore (profitti di 


                                                                                                                                                                                        
stata rifiutata, prima di ogni altro, dalla classe operaia, che ha per prima e molto giustamente preteso un valore 
aggiunto sul proprio compenso, già a fine ottocento ben maggiore dell’ ‘eterno salario pari al minimo 
indispensabile per la sopravvivenza’. E dal momento che anche commercianti ed imprenditori indiscutibilmente 
rendono al consumatore un servigio,  nè più nè meno di come li rende la classe operaia, perchè la Società non 
dovrebbe poi consentire la remunerazione di tale servigio, in modo d' assicurare la decorosa sopravvivenza del 
suo esecutore ?!?! Pertanto nessun saggio si scandalizzerà di nessun Mehrwert, di nessun plusvalore, e la 
discusione va semmai focalizzata sul suo importo percentuale, ma sempre e solo sul suo importo, senza mettersi 
troppo a disquisire sul sesso degli angeli, se cioè questo plusvalore sia stato conseguito con uno 'sconto pronta 
cassa' (o 'premio di liquidità') oppure con una speculazione sullo stato di necessità del consumatore, oppure con 
un semplice, ma secco e brutale ricarico sopra il prezzo d' acquisto, o con una combinazione di tali 
voci………tanto che cambia ? .......sembra quasi la storia di quel carabiniere che, dal tabaccaio, non ricordava 
più con quale banconota da 5 € doveva comprare il sale e con quale le sigarette !! Per il mantenimento di 
commercianti ed imprenditori, in conclusione, io affermo lo stesso principio di dipendenza, fatto valere dalla 
classe operaia : chi ha bisogno di servigi deve pagarne l' esecutore, consentendogli la decorosa sopravvivenza 
consentitagli dalla legge della domanda ed offerta : come avvenga - ma non a quanto ammonti - quell' 
acchiappanza, dal punto di vista pratico è trascurabile  !..........Figuratevi che, in base allo stesso principio di 
dipendenza, qualora la democrazia effettivamente necessitasse dei partiti politici, non avrei nulla in contrario al 
loro pubblico finanziamento (però almeno smettessero di rubare !!!!) 
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capitale)] in quanto non costituito solo da lavoro necessario ad 
approntarla, 


4.7.13.3.8.1.4. cioé solo nel passaggio (Dettagliante-Consumatore), appunto secondo lui 
originante il Mehrwert (Plusvalore), mentre la merce in mano al 
commerciante (grossista) non  sarebbe ancora capitale e non riscuoterebbe 
plusvalore nei vari passaggi (che la fanno infine arrivare al consumatore)16, 


4.7.13.3.8.1.5. avvenendo 'alla pari' (cioè a rimborso spese di lavoro, vedi la teoria 
marxista degli 'equivalenti' ed il primo grafico). 


4.7.13.3.8.1.6. Poiché invece, a chi realmente commerci, le merci sembrano (e vengon 


chiamate) capitale, non appena nel prezzo di vendita inglobano - oltre a prezzo 
d' acquisto ed agli altri costi ed utile di  commercio - anche profitti di 
capitale, 


4.7.13.3.8.1.7. ciò dimostra che questo viene ottenuto fin dal primo passaggio, e quindi 
a scapito del produttore o del lavoratore (mentre, nel passaggio successivo, 
la merce  impersonerebbe solo il ruolo di 'vettore' del capitale monetizzato, 
salvo magari addizionarne altro). 


4.7.13.3.8.2. Matematicamente, se il consumatore abbia pagato un prezzo di 10 marchi, 
e 3 rappresentino costi ed utili di commercio, ed 1 il premio di liquidità,  l' 
approntatore veniva insomma pagato con 6 marchi, invece che con 7. 


4.7.13.3.8.2.1. 
17Ed - esattamente come aveva sostenuto Proudhon - con il denaro 


tradizionale il commerciante era in grado d' assicurarsi un primo 
plusvalore già contro il produttore, una specie di obbligatorio 'sconto 
pronta cassa', alias 'premio di liquidità' 


4.7.13.3.8.2.2. senza comunque poter escludere che poi pensi ad assicurarsene 
anche un secondo contro il consumatore, dato che - come diceva 
Franklin - "La guerra è rapina, come il commercio è imbroglio."   


4.7.13.3.9. Consideriamo ora il contraccolpo che un denaro mezzo di scambio – ormai 
riconosciuto come capitale -  avrà sulla realizzazione degli strumenti di 


                                                        
16 N.d.t. : circostanza negata dall’ evidenza e dalla consuetudine. 
17 N.d.t. : 'Hieraus geht hervor, daß, wenn das Tauschmittel, das Geld, an sich kein Kapital  
wäre, dann auch der gesamte Warenaustausch ohne Zinsverrechnung vonstatten gehen würde. Somit hätte Proudhon 
doch recht gehabt, denn er hatte das immer behauptet.' : Trad. Letterale : 'In caso contrario salta fuori (agli occhi) che se 
il mezzo di scambio, cioè il denaro, in sè e per sè non fosse capitale, poi anche ne conseguirebbe un generale scambio di 
merci senza ricarico d' interessi (redditi da capitale). Dunque aveva avuto ragione Proudhon, che aveva sostenuto 
esattamente questo.'  Salta sì agli occhi - ma invece ! - che la conclusione logica è solo parzialmente vera, non 
essendo stata fornita la seconda premessa di un classico sillogisma, e cioè, in questo caso particolare, che ogni 
commerciante poi assolutamente non possa estorcere plusvalore anche contro il consumatore ! Pertanto diamo 
pure torto a Marx quando ha torto, ma non solo perchè è Marx, e l' indiscutibile plausibilità della tesi 
proudhoniana, assolutamente non esclude (almeno con quanto qui esposto) che poi possa essere plausibile e 
verificarsi anche la tesi marxista : cioè il commerciante potrebbe in realtà acchiappare plusvalori sia contro il 
produttore che contro il consumatore, che - a differenza del commerciante (che non necessita dell' oggetto) -  non 
è in condizioni di far valere il potere del suo denaro perchè, al momento dell' acquisto, si trova in condizioni di 
necessità, deve 'consumare' il comprato ! Pertanto mi assumo la responsabilità di correggere in tal senso il comma ed 
aggiungo ex novo il comma successivo, con la citazione di Franklin.  
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produzione, perchè è esso a dare la possibilità d’ uso di macchinari,  navi, 
materie prime ecc.ra. 


4.7.13.3.9.1. Anche se – giusto come eccezione - può accadere, tuttora, che l' artigiano 
appronti i suoi strumenti di lavoro da alcune materie prime ritrovate propio 
nella sua proprietà, 


4.7.13.3.9.2. come regola, essi comportano l’ investimento di un certo capitale, che – nel 
caso di ogni grande impresa - consiste in una somma di denaro versato e 
che viene registrata al passivo sulle prime pagine del libro-mastro. 


4.7.13.3.9.3. Ma essendo questo denaro, che viene versato per gli scopi sociali, 
istituzionalmente capitale, è del tutto comprensibile, chiaro, e anche 
naturale 


4.7.13.3.9.4. che l’ apportatore - che con un semplice diniego avrebbe potuto 
impedire la realizzazione dell' iniziativa - pretenda il suo tornaconto : 


4.7.13.3.9.4.1. se, da un qualunque commercio, io posso ottenere, dal mio denaro, 
un 5% di guadagno, perchè dovrei accontentarmi di minor percentuale 
da quest' altro impiego, ancorchè sociale e benemerito ? 


4.7.13.3.9.4.1.1. .........finchè si possa fare raccolta di minerale metallico in superficie, 
chi sarà mai così stupido da  scavarlo in galleria ! 


4.7.13.3.9.4.2. Del resto vengono costruite così tante case, propio per queste 
circostanze, cioè perchè assicurano un reddito da pigione, col quale si 
possono corrispondere gli interessi sul costo di costruzione. 


4.7.13.3.9.4.2.1. (Ma se, per caso, si fosse troppo costruito e l' offerta di appartamenti 
superasse la domanda e scendesse il valore locativo, rendendo non più 
remurativo l' investimento in case, 


4.7.13.3.9.4.2.2. immancabilmente si licenzierebbero i lavoratori edili, interrompendo l' 
attività finchè l' incremento demografico non avesse nuovamente provocato 
una richiesta d' appartamenti 


4.7.13.3.9.4.2.3. tale da consentire, col valore locativo, la remunerazione dell' 
investimento : e solo allora si ricomincerebbe a costruire !) 


4.7.13.3.9.4.2.4. Esattamente lo stesso avviene con le imprese industriali : quando 
diventavano troppo numerose, la conseguente eccessiva domanda di 
manod' opera fà aumentare i salari sino al punto che l' imprenditore non 
riesce più ad ottenere utile dalla vendita dei suoi prodotti ; 


4.7.13.3.9.4.2.5. allora si interrompe la creazione di nuove imprese finchè la crescita delle 
nuove leve operaie, ripristinando un' offerta di manod' opera, faccia 
ridimensionare i salari, ricreando spazio vitale per gli utili. 
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4.7.13.3.9.4.2.6. 
18Così però, nella costituzione dei posti di lavoro - che, provenendone, 


giustamente ci appaiono filiazioni del capitale - quest' ultimo recita ben due 
parti in commedia : 


4.7.13.3.9.4.2.7. dapprima quella, lodevole, del loro creatore ; ma poi, subdolamente, 
anche quella del loro limitatore, affinchè vi sia sempre un certo numero di 
disoccupati !! 


4.7.13.3.9.4.2.8. E' propio per questo che ci sono regolarmente meno posti di lavoro 
che lavoratori, in modo che, per questa mancanza, permanga un' 
eccedenza di lavoratori disoccupati che, col meccanismo descritto, 
consenta l' utile ! 


4.7.13.3.9.4.2.9. (L' aspetto, il 'lay-out', imprenditoriale può essere più propriamente 
schematizzato considerandolo come un prestatore su pegno, che fornisce 
all' operaio lo stretto necessario per strumenti e  materie prime, con il 
pegno costituito dai prodotti in corso di lavorazione.)  


4.7.13.3.9.5. Il denaro quindi dominava e signoreggiava incondizionato sia lo scambio di 
merci che i mezzi di produzione e, attraverso questi, i posti di lavoro. 


4.7.13.3.9.6. In precedenza tutto era condizionato ai profitti di capitale ; esso si 
frapponeva fra consumatore e produttore, fra operaio ed imprenditore 
; divideva tutti coloro che andavano invece uniti, sfruttandone la, così 
creata, divisione per predare.  


 


4.7.13.4. FILOSOFIA  DEL  CAPITALE  POST  ICEEURO. 


 


4.7.13.4.1. A questo punto incomincio anch' io a capire, perché invece, con l' 
iceeuro, il saggio d' interesse continua a scendere dirigendosi verso lo 
zero, 


4.7.13.4.1.1. dato che ora il capitale DEVE essere offerto, sia contro merci che in 
prestito, immediatamente e senza più il minimo riguardo per gli 
interessi : il capitale non può più condizionare il mercato !  


4.7.13.4.1.2. Ora non può più insinuarsi tra gli operatori, dividendoli ma, 
soffocando i suoi più insani desideri e la sua avida brama di rapina, 
deve  semplicemente svolgere il suo incarico, assicurando cioè lo 
scambio delle merci, 


4.7.13.4.1.3. senza più signoreggiarlo da rapinatore e tiranno, ma ormai solo 
servirlo e, soprattutto, farlo gratis. 


                                                        
18 N.d.t. : 'Die Arbeitsmittel erscheinen uns also deshalb als Kapital, weil ihre Herstellung durch das Geldkapital 
vermittelt und von diesem stets so weit künstlich beschränkt wird, daß sie immer den Arbeitsuchern gegenüber eine 
vorherrschende Stellung einnehmen.' Trad. Letterale : 'Perciò i mezzi di lavoro ci appaiono come capitale, da esso 
provenendo la loro realizzazione, così tanto artificialmente limitata da renderli sempre insufficienti a fronte del 
prevalente impiego.'  
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4.7.13.4.2. Già attualmente - ma ancor più dopo il precipitarsi verso zero del 
saggio d' interesse -  le merci non son più tagliate fuori dal mercato, il 
lavoratore non resta più disoccupato e lo scambio di beni procede 
senza alcun riguardo per i profitti.  


4.7.13.4.2.1. Ed ovunque ci si sia similmente regolati, là tutto andrà per il meglio, perché 
favolose somme vengono già accantonate, versate alla cassa di risparmio ed 
offerte in prestito. 


4.7.13.4.2.2. E l’ instaurarsi sistematicamente di questa situazione, unita alla scomparsa 
di quelle recessioni, gravemente menomanti i risparmi dei lavoratori, alla 
lunga non potrà che comportare difficoltà nel trovare la richiesta di 
finanziamenti : 


4.7.13.4.2.3. ciò dimostrerà sia che si saran costruite sia sufficienti case - dato che ne 
manca la richiesta - sia abbastanza fabbriche - dato che mancano i 
disoccupati. 


4.7.13.4.3. Ci si potrebbe, a questo punto, chiedere a che scopo ulteriormente 
spremersi, così rendendo necessario pagare nuovi ammortamenti.  


4.7.13.4.3.1. Ma poi la Cassa di Risparmio ci ricorderà che non ci conviene lasciare il 
denaro inattivo, perchè esso non si conserva e così il denaro, costringendoci 
a prenderlo  in  prestito, ci costringerà anche a mantenere un minimo d' 
attività ! 


4.7.13.4.3.2. E quando noi non finanzieremo più al 3-2-1%, ma ci accontenteremo anche 
solo d' una semplice e pura restituzione, allora gli affitti continueranno a 
diminuire e chi adesso deve accontentarsi di un monovano, potrà allora 
affittarne due, e chi ora cinque, allora dieci ! 


4.7.13.4.3.3. Successivamente si passerà a costruire le seconde abitazioni, per cui la 
domanda è funzione del prezzo e quindi tutta quella non possibile col 
denaro al 3%, riapparirà con quello al 2-1-0%. 


4.7.13.4.3.4. Ma più si costruirà più gli interessi e gli affitti scenderanno ; tuttavia chi sia 
nato imprenditore non si farà ugualmente sfuggire l' occasione di utilizzare 
denaro economico, quantomeno per assicurarsi il proprio reddito di lavoro !  


4.7.13.4.3.5. 
19Ma se anche una parte di loro decidesse di pensionarsi, malgrado le 
vantaggiose offerte di finanziamento, fortunatamente ce ne saranno sempre 
altri che li sostituiranno, come ci saranno altri cittadini ancora senza casa. 


4.7.13.4.3.6. Costoro verranno finanziati e sorgeranno nuove costruzioni - in barba all' 
altrui volontà sia di fermarle che di non più far decrescere gli affitti ; e 
questo andamento, presto o tardi, si verificherà anche con qualunque 
altra iniziativa commerciale : 


                                                        
19 N.d.t. : costretto dalla strutturazione, ho spostato costì i due commi che seguono e che, in tedesco, si trovavano dopo 
il comma 4.7.13.4.9. 
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4.7.13.4.3.6.1. perchè, non appena il saggio d' interesse sia sceso verso 0%,  dalla 
sua iniziativa l’ imprenditore riuscirà più ad ottenere solo reddito di 
lavoro, e non più profitti di capitale, 


4.7.13.4.3.6.2. nè sotto forma di sconti sui prezzi d' acquisto nè sotto forma di 
ricarico su quelli di vendita, perchè così vuole la legge di concorrenza  
20 !  


                                                        
20 N.d.t. : Avendo i capitalisti, nella vita economica, solo un' enorme capacità d' impedimento ma nessuna capacità 
operativa, la loro scontata ostilità non è preoccupante, per le nostre riforme : in pratica, l' unica loro possibilità di 
ritorsione è portare i loro capitali all' estero, deprezzando la moneta nazionale e quindi subendo, loro per primi, una 
massiccia punizione, ma, all' interno, facendo solo salire il costo delle importazioni (l' aumento dei prezzi interni 
verrebbe validamente contrastato dagli automatismi dello IUV e l' iniziale esportazione di capitali metterebbe in 
condizione di battere una pari quantità di denaro a scomputo delle tasse dei cittadini, rappresentando, nel transitorio, un 
sollievo non indifferente). Completamente diversa è invece la posizione dell' imprenditoria (il regolo calcolatore del 
vecchio logo ed il computer del nuovo) , occupante una posizione chiave e determinante, in quanto pienamente in grado 
di far mancare il lavoro a quelle forti braccia della classe operaia che - come dice l' Internazionale - quando si fermano 
fanno poi fermare veramente tutto. Per le nostre riforme, il comportamento tenuto dall' imprenditoria sarà 
pertanto decisivo, averla dalla propria parte sarà quasi aver già vinto ; per questo è tanto importante la 
previsione del suo comportamento, per effettuare la quale occorre qualche preliminare richiamo teorico. L' 
imprenditoria non è una vera e propia categoria a sè stante, ma un anello di congiunzione, una zona di sovrapposizione 
che ha dato origine ad una figura ermafrodita, avente configurazione e caratteristiche sia operaie che capitalistiche ; 
essa, insomma, gode di reddito misto, parte di lavoro e parte di capitale ; storicamente è formata dalla crema 
della classe operaia, il fior fiore, il cui passaggio alla categoria superiore fu inizialmente duramente contrastato 
dalla classe capitalistica, sentitasi invasa.  Essa si comporta sempre come un club d' élite, un circolo chiuso, che 
appunto contrasta ampiamente qualunque iniziale tentativo d' intrusione, salvo, alla fine, arrendersi ad un assaltatore, 
irresistibile e che sia riuscito a superare tutte le prove iniziatiche, recependolo e, da quel momento riconoscendolo pari ; 
avviene insomma qualcosa di molto simile a quel legendario contrasto Euristeo-Ercole, che dette origine alle di lui 
dodici fatiche. Per il neo-imprenditore, partito generalmente con minimo capitale, e quindi momentaneamente 
provvisto, praticamente, solo di reddito da lavoro,  ogni prova, ogni fatica è rappresentata da una realizzazione 
economica, mentre la prova iniziatica dall' appunto defatigante ed esoso prelievo che - a mezzo interessi (profitti 
di capitale) - i capitalisti (che gli hanno, benevolmente !, consentito il finanziamento) effettuano sui suoi proventi, 
segretamente sperando di  spezzarlo, reprimendo la sua volontà d' emersione ! Chi – come me - c' è passato ben 
conosce quanto sia terribile quello stress e quello sforzo ........in quest' ottica i profitti di capitale diventano un 
darwiniano strumento di selezione - crudele, rozzo e primitivo, ma terribilmente efficace (non lo era forse 
altrettanto l' esposizione alle intemperie, per un giorno ed una notte, dei neonati maschi spartani (*) ?!) per 
limitare il numero dell' imprenditoria e far sì che non ci si possa intrufolare  (come non si poteva diventare 
Spartani !) se non avendo le palle ! Dunque prova iniziatica da superare (destinata ad evitare gli odierni 
imprenditori di regime, i cosiddetti targatti), di selezione della razza imprenditoriale in considerazione della sua 
assoluta necessità, della sua preziosità ; e, in quest' ottica, finchè non sarà messa a punto una nuova tecnica 
selettiva, mi chiedo – io, che pure ho pagato miliardi (di vecchie lire) d' interessi !! - quanto sia opportuno e 
giudizioso eliminarla ! Se uno è così abile e capace da riuscire a proseguire, ogni fatica superata riduce il 
fabbisogno economico per quella successiva : alla fine i capitalisti - maggioritariamente tutt' altro che sciocchi e 
che ben conoscono che quando non si riesca a fermare un assalto conviene mettersene alla testa ! - optano per 
tale manovra di ripiego, dando un mesto benvenuto al neo-invasore ed invitandolo ad insieme difendere la 
posizione, quando ormai lui ha già conquistata. E così la storia si ripete a danno altrui !  Con un simile percorso 
alle spalle, anche prescindendo da motivi ideologici e senza far ricorso al senso del dovere, ma finchè l' imprenditore 
di prima generazione non abbia ancora finito di detergersi il sudore delle fatiche, finchè il tempo non gli abbia 
fatto dimenticare la sua provenienza dalla classe operaia e, soprattutto finchè il suo reddito sia ancora 
significativamente composto da profitto di lavoro, col corpo ancora pieno delle cicatrici inflittegli dal capitale egli 
è - forse addirittura più della classe operaia - ostile ai capitalisti ! .........però non dimentichiamoci  nè dell' abbraccio 
finale al Grande-Fratello (**) nè del fatto che, di tutti quelli che hanno fatto il servizio militare e che unanimamente lo 
ricordano negativamente,  poi ben pochi hanno il buon senso di pretenderne l' abolizione, gli altri affermando l' ho 
sofferto io, pertanto ora lo soffrano anche gli altri ! Inoltre l' imprenditoria ormai ha perso il suo zoccolo duro e ben 
pochi figli degli imprenditori son tosti come i loro padri : si sa che ha figli molli ed imbelli il paese dove scorre il 
latte ed il miele !  Ricordo con ammirazione gli spartani Q. Navarra o C. Lo Dico, che – nella pausa di mezzogiorno -  
si mangiavano una pagnottella in mezzo agli altri operai, mentre i figli in Ferrari corteggiavano belle attrici !Nella 
situazione sopra raffigurata, la classe imprenditoriale - approfittando del ruolo-chiave da essa svolto nell' 
economia, avrebbe la possibilità di devastantemente sostituirsi, ai capitalisti propriamente detti, nel boicottaggio 
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4.7.13.4.4. Nè ci si deve preoccupare di una contrazione del capitale finanziario 
globale, perché, dopo un periodo d’ assestamento21, 


4.7.13.4.4.1. la mancanza degli apporti – in precedenza provenienti dai profitti di 
capitale – verrà vantaggiosamente sostituita dal neo-apporto, dovuto a 


                                                                                                                                                                                        
delle riforme.  Sia Proudhon che G. - i quali però avevano a che fare con una netta maggioranza di prima 
generazione imprenditoriale (che abbiamo visto particolarmente affidabile) - sorvolarono a piè pari questo 
problema, dando per scontata la convergenza maggioritaria dell' imprenditoria su questa forma di 'eutanasia', 
di 'hara-hiri',  di 'suicidio rituale'. In merito non altrettanto ottimisti - ed anzi dichiaratamente scettici - son 
sempre stati sia i comunisti che i socialisti, vecchi e nuovi, e non solo i nostrani. La cosa non deve meravigliare : i 
tempi sono cambiati, e costoro sia hanno a che fare con  le non ben classificabili nuove leve imprenditoriali, sia sono 
rappresentanti di una categoria, costretta da sempre al mercenarismo, e quindi abituata a misurare tutto in termini 
economici. Comunque è sicuramente saggio porsi il problema : nel momento storico attuale solo folli, politici, 
certi magistrati del lavoro, demagoghi, fascisti  e sfascisti (nonchè un po' dei soliti utopisti),  son convinti di poter 
spartire - come i manzoniani 'torto' e 'ragione' - positività e negatività,  con un taglio così netto da lasciare 'ai 
nostri' solo il bene e solo il male agli avversari. Tuttavia - come giustamente rileva G. al comma 4.7.13.4.3.5. - anche 
senza la convergenza dell' intiera categoria imprenditoriale, inizialmente potrebbe bastare quella di un numero 
significativo, che anch' io penso che si possa effettivamente raccogliere, nella categoria di noi Ercoli nonchè punta 
del trapano dell' evoluzione : ci si può sicuramente appellare al nostro attivismo e creatività, senso del dovere 
nonchè alla volontà di conservarsi, continuando ad operare, almeno il reddito di lavoro (di chi non pensa MAI ai 
soldi si abbia la stessa doverosa paura, naturalmente provata nei confronti  di chi pensa SOLO ai soldi !)  ! Io 
sono magari un caso particolare, sia provenendo da una linea materna tradizionalmente socialista e nartista, sia avendo 
anch’ io giurato l’ osservanza a quell’ unico comandamento narte 'Nè ricchezza nè felicità consumerò in proporzione 
maggiore di quella da me creata !' che - secondo mia madre – ha sempre incluso anche gli altri dieci. Ma, nel 
ventesimo secolo ho conosciuto tanti altri imprenditori, che inconsciamente si comportavano da narti, pur 
probabilmente non essendolo !,  e spesso neanche più per bisogno loro, ma per senso di responsabilità, perchè 
determinanti per assicurare il lavoro e la sopravvivenza altrui : di tutte le moltitudini, quella imprenditoriale è - se 
certo non completamente sana - quantomeno la relativamente meno malata !! Comunque una rivoluzione non è 
una cerimonia del tè, nè un ricevimento di Capodanno, in cui sicuramente si brinda con tutti : ..... se sarà 
necessario combattere, combatteremo ! Col tempo, poi, nei confronti delle nuove leve e, soprattutto, con la 
disponibilità di quel deplorevole apparato statale - attualmente al servizio dell' ulteriore involuzione - sarà 
certamente possibile stimolare e, alla lunga, definitivamente affermare l' evoluzione ulteriore,  in favore di tutto e 
tutti : in definitiva - se "a tutte le miserie odierne, per opprimerci, non si addizionasse anche tutta una serie di 
miserie ereditate, sedimentazioni di modi di produzione antiquati ed obsoleti, trasmessici per l' ingerenza di 
rapporti politici e sociali anacronistici, affinchè sofferenze non ci vengano solo dai vivi ma anche dai 
morti...."(***) - eliminati questi rigurgiti del passato, poi insegnare ad una bella ragazza a fare all' amore non 
per soldi e senza altri scopi o retro-pensieri, ma solo perchè è molto bello e gratificante (sia in propio che per il 
partner) ; insegnare ad una classe operaia a realizzarsi con la propria creatività, perchè anche coloro che non 
siano in grado di concepire un progetto, possono quantomeno contribuire a realizzarne uno altrui, ed in ciò 
rivelandosi, per la Società, nè meno utili nè meno indispensabili dell' ideatore ........se sei incudine mantieniti 
fermo, se sei martello colpisci appieno (****) ; insegnare a tutti ad affidarsi alle forze proprie, alle proprie ali, 
rifiutando qualunque forma di parassitismo anche a proprio favore ; ebbene sarò un inguaribile ottimista, ma in 
realtà non dovrebbe essere molto più difficile d' insegnare ad un gatto a fare 'miao' !!!  Tant' è vero che - malgrado 
la spaventosamente negativa ingerenza dell' Abominevole e delle sue altre associazioni a delinquere, tra cui, 
nominativamente, il Ministero della Pubblica D’Istruzione - nella mia vita, ho incontrato - oltre al già descritto nutrito 
numero d' imprenditori consapevoli - almeno un paio di quelle donne e forse anche più d' una decina di quei lavoratori ! 
Le premesse quindi ci stanno : si tratta solo, sia con l' esempio che con l' educazione, di farle crescere e 
sviluppare, contemporaneamente da una parte carezzando e gratificando non più la negatività ma la positività ; 
e dall' altra frustando e reprimendo non più la positività ma la negatività !......chi vuole intendere, intenda !  ; (*)  
detto, mi sembra, da Aristotele ad Alessandro Magno, sulle rovine di Sparta : "Quando, tra duemila anni, gli 
archeologi scopriranno queste modeste rovine - ma non gli uomini che le abitarono - ben pochi riusciranno a 
rendersi conto della straordinaria grandezza e potenza di Sparta !" ; (**) ;  chiaro riferimento non all' ignobile 
trasmissione televisiva ma alle ultime pagine del bel romanzo '1984' di Orwell ;  (***) citazione dalla Prefazione alla 
prima edizione de 'Il Capitale' ; (****) traduzione di un proverbio popolare tedesco. 
21 N.d.t. : effettivamente gli alti salari incrementano la capacità finanziaria di un paese solo in un secondo momento, 
perché inizialmente vengono totalmente impiegati per migliorare il tenore di vita 
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quel risparmio (della classe operaia) non più taglieggiato da affitti e da 
noli ; 


4.7.13.4.4.2. nè che attraverso queste grandi quantità di denaro incomincino a 
risalire i prezzi, perchè la quantità di denaro sarà sempre mantenuta 
sotto controllo dallo IUV, che farà subito fuori qualunque centesimo di 
troppo ; 


4.7.13.4.4.3. del resto coloro che risparmiano avranno sicuramente prodotto e venduto 
più del consumato : ci sarà dunque di che contrappesare la massa 
monetaria, un' eccedenza di merci da poter offrire.  


4.7.13.4.5. Prendete quindi questi iceeuro senza paura : ogni volta che scenderà il 
saggio d’ interesse - speriamo verso l’ annientamento -  trascinerà con sé al 
ribasso le Vostre pigioni, lasciando così globalmente immutato il capitale 
finanziario, 


4.7.13.4.5.1. la cui abbondanza consentirà di finanziare iniziative anche verso lo 0%, 
perchè – ormai lo avrete capito ! - DOVREMO FARLO, perché quest’ 
incombenza graverà globalmente su tutti, come certo la Società si aspetta 
che ognuno farà il proprio dovere 22 ! 


4.7.13.4.6. In conclusione, in merito all’ individuazione del vizio occulto nel denaro tradizionale, la 
concretezza si é ancora una volta dimostrata come il miglior maestro, 


4.7.13.4.6.1. dato che è stato l' iceeuro a permettere quel confronto evidenziante la 
soluzione del  problema, in precedenza vanamente ricercata (e che solo io 
avevo invece intuita !) : 


4.7.13.4.6.2. e senza quello spintone la nostra ricerca sull' origine dei profitti da capitale 
sarebbe diventata perlomeno infinitamente più difficile. 


4.7.13.4.6.3. Certo non è che ancora essa23 sia stata completamente sviscerata, ma 
quantomeno abbiamo individuato quel bandolo della matassa, che 
saprà trarci fuori dal labirinto dei miraggi : 


4.7.13.4.6.4. ora ci basta solo di seguire il filo, e possiamo a buon diritto affermare 
che chi ben incomincia è a metà dell’ opera ! 


 


                                                        
22 N.d.t. : chiaro, anche se silenzioso, riferimento (comma 4.7.13.4.3.5) a quella parte dell' imprenditoria che per 'viltade 
abbia fatto il gran rifiuto' ! 
23  Il lettore troverà ampiamente trattata la teoria degli interessi nel quinto ed ultimo libro. 
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4.7.14. Un teorico delle crisi.  
 


SINTESI: 4.7.14.1.i: Richiami storico-filosofico-poetici; 4.7.14.2.i: Origini della crisi; 4.7.14.3.i: 
Considerazioni e valutazioni dell’ eloquente. 
 
 
4.7.14.1. RICHIAMI STORICO-FILOSOFICO-POETICI. 


 


4.7.14.1.1. Oltre al mio collega, il teorico dei profitti da capitale, lo stramaledetto 
iceeuro sta mandando per stracci anche me e tutta la mia raccolta di belle 
teorie! 


4.7.14.1.1.1. Che alla stagione delle vacche grasse dovessero seguire quelle magre era 
perfino biblico, oltre che voluto da quella natura, che ha prodotto tutto ciò 
che esiste 


4.7.14.1.1.2. – si badi bene: non solo le società delle formiche e delle api – per dare un 
esempio anche al comportamento economico umano, cioè appunto 
all’economia nazionale, 


4.7.14.1.1.3. che quindi, per essere naturale, dovrebbe essere altrettanto ciclica, crescere 
e poi crollare, come le persone, che vivono ma poi muoiono. 


4.7.14.1.1.4. Del resto, se è andato a farsi fottere perfino l’impero romano, mi pare 
giusto che anche l’economia nazionale, ogni paio d’anni, debba 
sistematicamente entrare in crisi: 


4.7.14.1.1.5. come l’estate si evolve sempre nell’inverno, allo stesso modo, 
nell’economia nazionale, il boom deve evolversi in botto! 


4.7.14.1.1.6.  Come sono poetico e come si sarebbe potuto spiegare, meglio e più 
semplicemente, il complesso problema della disoccupazione! Ed appunto 
una teoria deve essere inequivocabile: 


4.7.14.1.1.7. la superiore chiarezza della nostra scienza deve focalizzare la nostra 
attenzione in un unico polo, per poter spazzar via non solo il denso 
fumo di tabacco, ma anche l’alcolico offuscamento della birra! 


4.7.14.1.1.8. .....Solo ai bambini bastano le ninnananne, ma per addormentare gli 
adulti c’é bisogno di teorie 1! 


 


4.7.14.2. ORIGINI DELLE CRISI  


 


4.7.14.2.1. Alla mia attenta ricerca un primo tipo di crisi apparve creato da acquisti 
speculativi che – facendo salire i prezzi - originavano una febbrile attività, 
in tutte le regioni, con ore di straordinario e turni di notte, onde soddisfare 
la crescente domanda, facendo così lievitare i salari. 


                                                        
1 N.d.t. : mirabile conclusione ironica, contrapposta al cosiddetto 'teorema di Sorel (1874-1922)' in 'Réflexionx sur la 
violence' : "Per insorgere l' uomo ha essenzialmente bisogno di un grande mito.................si può parlare 
indefinitivamente di rivoluzione, senza mai riuscire a provocarla, finchè non ci siano miti accettati dalle masse !" ma 
con ovvio riferimento anche a Marx.  
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4.7.14.2.1.1. Naturalmente era solo un pessimo espediente, che prima o poi doveva 
portare al botto: e questo come s’affrettava ad arrivare! 


4.7.14.2.1.2. Incominciava con una drastica riduzione della domanda - rispetto alle 
precedenti temerarie quantità di ogni tipo di prodotti - ma poi, quando essa 
cessava completamente, i prezzi sprofondavano, coordinatamente e senza 
eccezioni notevoli, 


4.7.14.2.1.3. sia nell’industria, che in agricoltura, industria mineraria, silvicoltura ecc.ra, 
per far necessariamente ridimensionare tutta la costruzione speculativa: 


4.7.14.2.1.4. ed ai troppo avidi lavoratori – che non avrebbero dovuto prestarsi ad 
esaurire, con tutte quelle ore di straordinario, nè le dotazioni disponibili per 
i salari nè le conseguenti possibilità di lavoro – 


4.7.14.2.1.5. di esso ormai privi e mentre sognavano montagne di pane e di vestiti, non 
restava che meritatamente avviarsi verso l’inedia ed il freddo! 


4.7.14.2.2. Anche se in precedenza non avrei certo trovato molti sostenitori, in quella 
situazione mi permettevo di far cupamente risuonare persino le 
malthusiane2 teorie: “Avete sprecato i tempi buoni in bagordi e sposalizi, 
moltiplicando a dismisura la Vostra specie; 


4.7.14.2.2.1. ovunque il guardo io giro non vedo che lavar culetti, pannolini, culle ed i 
bambini brulicano, nelle strade e scuole, come in una conigliera! 


4.7.14.2.2.2. Avete voluto i figli?….e ‘mo tirate la cintola, perché essi Vi hanno tolto 
salari e lavoro: 


4.7.14.2.2.3. la bassa redditività pro capite fà sempre languire un mercato, in cui ogni 
iniziativa chiuda in perdita e qualunque spirito imprenditoriale sia asfissiato 
sul nascere. 


4.7.14.2.2.4. La riproduzione, frutto già di per sè vietato e marchiato dall’infamia 
del peccato originale, peccato mortale per chiunque, lo è poi 
doppiamente per i poveri diavoli!  


4.7.14.2.2.5. Ottima, ovunque e sempre, è la misura3: nella produzione come nella ri-
produzione, per non avere eccessi nè di beni nè di consumatori ! 


4.7.14.2.2.6. ConteneteVi, lasciate l’incremento demografico ai miscredenti, e date le 
Vs. figlie in sposa a Cristo, in modo che non ci sia soprannumero d’operai: 


                                                        
2 N.d.t. : Col suo Saggio sul principio della popolazione (1803), Malthus (1766-1834), ecclesiastico d’ ingegno, fu il 


primo a notare che – mentre le risorse alimentari crescono in proporzione aritmetica, il cui grafico è 
rappresentato da una retta – la popolazione cresce con proporzione geometrica (*) il cui grafico è una parabola, 
per cui ci sarebbe stato in breve uno scavalcamento di quest’ ultima sulla prima, con conseguenze 
drammatiche, anche in considerazione che l’ aumento della popolazione costringeva a coltivare terreni sempre 
meno redditizzi, in tal modo contraendo il reddito dei contadini, allora rappresentanti forse anche un 85% della 
popolazione. Per maggiori dettagli vedi, nel mio Saggio su una moneta di ghiaccio, il capitolo sull’ Equazione 
della crescita naturale. 


3 N.d.t. : una delle massime incise nel tempio di Apollo a Delfi e che accreditava il suo autore, Cleobulo, come uno dei 
Sette Saggi dell’ antica Grecia. 
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allora, coi salari più alti, i prezzi aumenteranno, favorendo lo spirito 
manageriale!” 


4.7.14.2.2.7. In quei momenti - anche se certo non tutti potevano arrivarne alla 
perfetta comprensione, invischiati, come si ritrovavano, di latte in 
polvere, succedanei alimentari4, birra ed una buona dose di 
schiaccianti preoccupazioni ....... 


4.7.14.2.2.7.1. …….anche se ben pochi potrebbero assorbire e sopportare un simile 
mitragliamento! –  


4.7.14.2.2.7.2. 
5non solo non venivo spernacchiato, ma ascoltato seriamente, ed 


avreste dovuto vedere come le mie parole riuscivano a sovrastare le 
voci, i rumori ed il fumo.......! 


4.7.14.2.3. E poi l’ultima nata delle mie teorie, un autenico capolavoro: a causa 
dell’accumulo di ricchezza in relativamente poche mani (risparmio), 


4.7.14.2.3.1. associata alla disproporzione fra potere d’acquisto e quello di produzione di 
grandi masse popolari, il consumo resta inferiore alla produzione. 


4.7.14.2.3.2. Mentre i ricchi che non riescono a consumare tutto il loro reddito, i 
lavoratori non hanno più reddito per consumare. 


4.7.14.2.3.3. (Perchè, se i redditi fossero distribuiti correttamente, allora consumo e 
produzione andrebbero di pari passo e non potrebbe mai scaturirne 
una crisi6!) 


4.7.14.2.3.4. Ne consegue un eccessivo apporto al mercato di merci invendibili, lo 
sprofondamento finale dei prezzi, la disoccupazione, la depressione degli 
imprenditori, la grande crisi, il crepuscolo degli Dei!  


4.7.14.2.4. Insomma – come un prestidigitatore - io avevo sempre, da estrarre dal 
cappello, un’ipotesi di crisi, buona per ogni opportunità ed ogni gusto! E 
qual gioia quando  


4.7.14.2.5. – finalmente scontrandomi con un pubblico preparato ed eccezionalmente 
smaliziato – potevo finalmente tirar fuori la mia arma segreta, cioè una crisi 
d’origine valutaria, 


4.7.14.2.4.1. perchè, di solito bastava appena accennare la parola valuta, per generare 
un’ondata di panico e "Basta, basta! - mi si ricriminava subito - noi ben 
sappiamo 


4.7.14.2.4.1.  come Bamberger 7abbia detto che 'nel rincitrullire solo l’amore supera i 
problemi valutari’.......... siamo predisposti ad ascoltare una teoria che 


                                                        
4 N.d.t. : la pratica d' adulterare gli alimenti della classe operaia, per poterli vendere a minor prezzo, era molto diffusa ; 


Marx, ne 'Il capitale' (e lo sappiamo osservatore documentato ed attentissimo), sostiene che circa il 70% dei 
panificatori londinesi vendeva pane adulterato ; ricordo, in tempi non lontanissimi, la brutta faccenda del 
vino tagliato coll' alcool metilico, costata addirittura morti ! 


5 N.d.t. : per esigenze di strutturazione anticipo questo comma, che nel testo tedesco segue il 4.7.14.2.3.2, pur essendo 
decisamente riferito a questa crisi Malthusiana  


6 N.d.t. : grande verita !! 
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arroventi le nostre meningi, ma non ad una che addirittura le faccia 
fondere!" 


4.7.14.2.4.2. Eppure era propio questa teoria non solo quella relativamente più 
comprensibile, ma anche la più avanzata, 8la crisi per mancato 
adeguamento della circolazione monetaria. 


4.7.14.2.4.3. Le merci - avevo osservato – vengono trasportate verso l’utente finale da 
una catena di commercio all’ingrosso, che assolutamente non ha quella 
necessità del consumatore 


4.7.14.2.4.3.1. che lo fa comprare pagando allegramente il prezzo richiesto, se equo, 
mentre pagare cupamente, se esso sia salito, ma comprare ugualmente 
perché i suoi limiti all’acquisto son forniti solo dal suo reddito; 


4.7.14.2.4.4. invece, un commerciante deve guadagnare, cioè spuntare un prezzo 
maggiore di quello d’acquisto, ma senza sapere se riuscirà oppure no 
ad ottenerlo: 


4.7.14.2.4.4.1. a differenza del prezzo d’acquisto - che è termine noto - quello di 
vendita è supposizione, ipotesi, incognita. 


4.7.14.2.4.4.2. Ciò comporta sia che i commercianti comprano merci solo con la 
premessa, di poterle rivendere a prezzo maggiore - cioè che appunto il 
prezzo di aspettativa di vendita possa essere più elevato di quello 
d’acquisto, richiesto dall’operaio o dall’imprenditore -,  


4.7.14.2.4.4.3. sia che, quando i prezzi delle merci si mostrano cedenti, il commerciante 
non sa più che pesci prendere, se comprare ancora o soprassedere, mentre 
all’imprenditore basterebbe riuscire a non vendere in perdita, cioè sotto il 
prezzo di costo. 


4.7.14.2.4.4.4. Così, quando l’indice generale dei prezzi sia stabile o tenda al rialzo, non 
ci sono problemi, perchè il ricavato, dalla vendita, coprirà sicuramente con 
eccedenza il prezzo di acquisto; e allora il commerciante può fare 
tranquillamente i suoi ordini.  


4.7.14.2.4.4.5. Ma quando i prezzi sprofondano - e talvolta sino al 30%, come noi ben 
sappiamo - anche il commerciante si sente mancare il suolo sotto i piedi, 
avendo costi commerciali da ammortizzare ed una più che naturale 
aspettativa di guadagno, 


4.7.14.2.4.4.6. e quindi non potendo evidentemente ridurre il suo prezzo di vendita 
all’iniziale valore d’acquisto nudo e crudo - aspettare è quanto di più 
ragionevole e prudente egli possa fare. 


4.7.14.2.4.4.6.1. (Se nel transitorio, fra acquisto e vendita, il valore delle merci scendesse 
verso il valore d’acquisto, per non avere una perdita egli dovrebbe infatti 
poter ritoccare quest’ultimo al ribasso, mentre invece lo ha già pagato.) 


                                                                                                                                                                                        
7 N.d.t. : vedi 3.11.4.2.3.n12  
8 N.d.t. : questa conclusione l' ho tratta io, ma appare univoca. 
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4.7.14.2.4.5. Perciò per i suoi acquisti il commerciante, per il suo meglio, deve 
aspettare il tempo dei prezzi bassi, perchè allora sarà possibile 
comprare non solo avendo, come socio in, l’immediata necessità altrui, 
ma anche la massima speranza di profitto. 


4.7.14.2.4.6. E, coordinandosi, la categoria può provocare questi prezzi bassi 
temporeggiando o rallentando i consueti ordini alla produzione, fino ad 
arrestarli completamente, 


4.7.14.2.4.6.1. mentre la produzione ha bisogno di uno smercio continuo, per evitare 
una giacenza, inaccettabile sia per una questione di spazi 
d’immagazzinamento che per il deperimento delle merci: così la 
produzione entra in crisi e licenzia. 


4.7.14.2.4.6.2. Ma, a questo punto, a quel momentaneo e velleitario stop nell’acquisto, 
subentra ora, ad ulteriormente ridurre i prezzi, l’impossibilità d’acquisto 
della merce da parte della classe operaia licenziata, 


4.7.14.2.4.6.3. facendo entrare i prezzi in autoisteresi, nel cosiddetto circolo vizioso9 ed 
avviando una crisi d’origine valutaria. 


4.7.14.2.4.7. A rigor di logica, per evitare tali sviluppi, noi dovremmo prevenire la 
flessione dei prezzi, immettendo più denaro affinché nella circolazione mai 
non manchi quello per comprare le merci, 


4.7.14.2.4.8. e - in barba ai sempre possibili elevatissimi depositi bancari ed 
accumulazioni private - nessun commerciante debba più temere una 
flessione dei prezzi da scarsità di denaro, ma neanche provocarla; quindi 
ben vengano tanto il bimetallismo che la cartamoneta! 


 


4.7.14.3. CONSIDERAZIONI E VALUTAZIONI DELL’ ELOQUENTE. 


  


4.7.14.3.1. Non che qualcuna di queste teorie mi soddisfacesse completamente: quella 
di cui ai commi 4.7.14.1.i, considerante la crisi come un fenomeno 
naturale, è davvero talmente risibile da neanche meritare una confutazione. 


4.7.14.3.1.1. La seconda teoria, quella dei commi 4.7.14.2.1.i, responsabilizzante la 
speculazione, poi si guardava bene dall’approfondire, 


4.7.14.3.1.1.1. se le accumulazioni di denaro, di privati e speculatori, senza cui certo 
non sarebbe possibile l’innescamento della manovra speculativa, in realtà 
non siano più il risultato che non la causa della crisi. 


4.7.14.3.1.1.2. Infatti che senso avrebbe avuto istituire l’Imperial Banca, ed affidarle, in 
esclusiva, l’emisione delle banconote, allo scopo di adattare la 
circolazione monetaria alle necessità dei traffici, 


                                                        
9 N.d.t. : in latino, nel testo tedesco. 
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4.7.14.3.1.1.3. se al momento opportuno (praticamente sempre) essa si tirava da parte, 
nonostante i suoi compiti, consentendo alla speculazione di farli salire? 


4.7.14.3.1.1.4. E perché questa teoria non si soffermava sulla precedente spinosa 
domanda, preferendo esprimere chiacchiere invece che 
provvedimenti?…...sottomettersi nel futuro a tutte le speculazioni 
sembra quasi l’unica cosa che si sappia consigliare come toccasana 
delle crisi 10! 


4.7.14.3.1.1.5. Neanche si soffermava ad approfondire quale fosse il reale movente dell’ 
'attività febbrile, delle ore di straordinario e notturni', dato che senza questo 
compiacente aumento di lavoro, ogni speculazione sarebbe andata 
semplicemente a farsi fottere..... 


4.7.14.3.1.1.6. ....sarebbe bastato che alle proposte di straordinario dell’imprenditore la 
classe operaia avesse potuto rispondere: "il mio attuale orario di lavoro è 
sufficiente a coprire i miei bisogni!" 


4.7.14.3.1.1.7. Se quindi la classe operaia tutt'ora si dichiara pronta ad "attività 
febbrile", non sarà, per caso solo, perchè, con il compenso dello 
straordinario, deve soddisfare necessità impellenti, accumulate ed 
indifferibili? 


4.7.14.3.1.1.8. Ma poi, finchè la domanda fosse stato tanto febbrile come l’offerta, 
come sarebbe mai potuta sopraggiungere la crisi? 


4.7.14.3.1.1.9. La speculazione che fà defluire/affluire sul mercato le riserve di denaro, 
può spiegare solo la variazione generale dei prezzi, ma lasciando irrisolti i 
problemi sia di perché il consumo non stia al passo con la produzione, sia 
di perché lo smercio abituale improvvisamente venga a mancare.  


4.7.14.3.2. Questi interrogativi non risolti, tipo appunto perché il consumo e la 
produzione improvvisamente divergano - che sono il punto particolarmente 
dolente di tutte le mie teorie - reclamano una risposta soprattutto nella 
terza, la teoria della sovrapopolazione (commi 4.7.14.2.2.i.), 


4.7.14.3.2.1. in cui viene prospettata, come causa della crisi, la sovraproduzione da 
sovrapopolazione, cioè una sovrassurdità, perché tanti più e più 
affamati siano i commensali, come può essere maggiore la probabilità 
che avanzino un mucchio di cibi?!?! 


4.7.14.3.2.1.1. (…… cazzata colossale,... soprattutto considerando che le merci 
vengono prodotte con lo scopo dello scambio, e che pertanto la classe 


                                                        
10 N.d.t. : sfumato ma significativo attacco ai politicanti che, stando al timone, attuano sistematicamente questo 


andamento sinusoidale dei beni, per comprarli al minimo e rivenderli al massimo, lucrando la differenza, e 
son quindi quasi sempre i veri responsabili della faccenda : come G. accenna, in realtà non è da escludere che 
i capitalisti, non certo stupidi, si mettano solo a rimorchio, per lucrare parassiticamente ! Ci si ricordi della 
politica di svilimento dei valori immobiliari, attuata dal 1985 a fine secolo, in Italia, dall' Abominevole, per 
piazzare i suoi maledetti buoni del tesoro ed i titoli industriali, col successivo crac, e l' eccessivo, 
conseguente riapprezzamento del mattone, forzato anche a colpi di assurde disposizioni urbanistiche ! 
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operaia affamata sarebbe ancor più capace e vogliosa di offrire altri 
prodotti in cambio di quelli di cui ha bisogno!) 


4.7.14.3.2.1.2. Passi se si trattasse dell’eccesso di produzione di un singolo prodotto (ad 
esempio casse da morto); potrebbe anche succedere e nessuno se ne 
meraviglierebbe troppo, ma di tutti - sia prodotti agricoli che industriali - è 
veramente troppo, troppo incredibile! 


4.7.14.3.3. Altrettanto insoddisfacente m’appare qualunque teoria che responsabilizzi, 
della crisi, un’improvvisa variazione dei consumi, almeno finchè non 
spieghi le ragioni per cui lo smercio, inizialmente alle stelle, ad un certo 
punto ed improvvisamente venga a cessare, 


4.7.14.3.3.1. insomma perché una causa continua e regolare (in questo caso, ad esempio 
la consueta ineguale distribuzione del reddito) improvvisamente produca 
un effetto pulsante (sia di alta congiuntura che di crisi ). 


4.7.14.3.3.1.1. Infatti, per poter dare origine a quest’evento improvviso, la causa 
avrebbe dovuto quantomeno preesistere, caricandosi sempre di più fino a 
scattare, tipo una disoccupazione, continua e strisciante, il che però sarebbe 
esattamente il contrario di quanto in pratica osservato.  


4.7.14.3.3.1.2. Del pari, anche la supposizione, che il reddito degli strati più abbienti del 
popolo abitualmente superi i suoi effettivi bisogni personali, sarebbe 
totalmente infondata: 


4.7.14.3.3.1.3. dimostra esattamente il contrario l’indebitamento dei grandi e piccoli 
proprietari agricoli, il cosiddetto bisogno degli agrari, ed il loro 
accattonaggio per avere la protezione dello Stato. 


4.7.14.3.3.1.4. In realtà, i bisogni sembrano non conoscere limiti: se le ciotole di zuppa 
di patate non accontentavano il tessitore sulla 'Eulengebirge11’, neanche i 
titoli nobiliari, che i magnati americani cercano di comprare, per le loro 
figlie, pagandoli miliardi, ancora soddisfano quel loro bisogno di dignità. 


4.7.14.3.3.1.5. Forse, si accontenterebbero dell’imperial corona tedesca........ e, per 
raggiungerla, ammucchierebbero miliardi su miliardi, lavorando giorno e 
notte, sicuramente lesinando sulle esigenze dei loro operai e fors’anche 
sulle proprie. 


                                                        
11 N.d.t. : Eulengebirge = ‘Monte dei gufi’ o ‘Monte delle civette’, ce n' è una in Slesia, ma non escludo che ce ne 


possano essere altre ; allusione ad un racconto popolare, assai noto in Germania, facente parte della raccolta 
dei f.lli GRIMM, basato sul tema della spinta all’ avventura, perchè in casa si trova solo cenere mentre fuori 
di essa, nella foresta, si può sì incappare nel drago Fafner, ma, anche ed invece, scoprire l’ ‘Oro del Reno’ di 
wagneriana memoria : un giovane tessitore (nelle traduzioni italiane invece generalmente chiamato ‘sarto’), a 
causa delle eccessive privazioni decide d’ abbandonare la casa natale, contestando il modo di vivere dei suoi 
avi :  farà fortuna più per la sua scaltrezza ed intelligenza (con astuzia talvolta ai limiti della liceità) che non 
per la sua professionalità. Dal punto di vista dell' inconscio collettivo, questo tessitore rappresenta una delle 
due facce dell' anima tedesca, quella del viaggiatore-scopritore-avventuriero-legionario-mercenario, mentre l' 
altra - rappresentata dai cultori del maso - è quella del contadino, radicato come un albero a quella terra, 
impastata dal sudore, lagrime, sangue, urina, birra e sperma dei suoi avi. 
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4.7.14.3.3.1.6. Ma quandanche poi fossero riusciti ad ottenerla, arriverebbe un piccolo e 
nero pretonzolo 


4.7.14.3.3.1.7. a ricordar loro che, a questo mondo, tutto è passeggero, e che invece - 
onde con ciò diventar degni d’entrare nel regno di Dio - dovrebbero 
lavorare, risparmiare, e raccogliere miliardi per lasciarli, nel testamento, 
alla Chiesa. 


4.7.14.3.3.1.8. Quelle zuppe di patate e la cassetta delle elemosine della chiesa son 
quindi le sponde di un autentico oceano di necessità, in grado di assorbire 
le possibilità produttive anche di un esercito di capaci! 


4.7.14.3.3.1.9. Insomma non c’è nessuno così ricco da non volerlo diventare di più; 
forse, addirittura, l’avidità di denaro cresce con i primi successi acquisitivi: 


4.7.14.3.3.1.10. come altrimenti potrebbero spiegarsi certi immensi patrimoni dei tempi 
attuali, se, al primo milione, il suo proprietario dicesse: "Mi sembra che ora 
abbiamo anche il superfluo: lasciamo il resto al prossimo!" 


4.7.14.3.3.1.11. Invece nessun ricco lascia i suoi capitali inattivi, ed i redditi da capitale 
costituiscono un’attrattiva irresistibile per la disponibilità liquida del 
capitalista, indipendentemente dal fatto che si tratti di un Pincopallino 
qualsiasi o di un già magnate. 


4.7.14.3.4. 
12Le conclusioni precedenti, che - a prima vista e per certi versi - 
sembrerebbero addirittura escludere la possibilità del verificarsi di crisi, 


4.7.14.3.4.1. poi, con quella loro condizione di sfuggita 'fintantoché sia offerta 
l’opportunità d’utili investimenti', ci fornisce la soluzione della nostra 
ricerca.  


4.7.14.3.4.2. Perché nessun profitto comporterà nessun investimento: verificandosi ciò, 
facendo integralmente dipendere dalla cattura di profitti di capitale il 
reinvestimento della disponibilità liquida, 


4.7.14.3.4.2.1. e preso atto che - quand'anche noi fossimo riusciti a portare allo stesso 
livello tutti i cittadini - persisterebbe l’abitudine del risparmiatore di 
pretendere interessi per rimettere in circolazione la sua eccedenza liquida, 


4.7.14.3.4.2.2. 
13 non appena commercio e industria non consentano più appetitosi 


profitti da capitale, rifiutando così l’utilizzazione di quel risparmio, nel 
transitorio ingigantitosi (per il descritto meccanismo di caricamento 
con apporti successivi di cui al comma 4.7.14.3.1.4.), 


4.7.14.3.4.2.3. finisce per originarsi, sul mercato, un’eccedenza di merci, 
apportante ristagno dello smercio ed innescante crisi e disoccupazione. 


                                                        
12 N.d.t. : ho aggiunto questo comma, perchè il troppo brusco passaggio, richiedeva che venisse immaginato, quindi per 


agevolare il lettore. 
13 N.d.t. : traduzione letterale : 'in tal modo, non appena commercio e industria non consentano più redditi da capitale, 


da questo comportamento del risparmiatore, ogni volta sul mercato s' origina un' eccedenza di merci, 
apportante ristagno dello smercio e conseguentemente disoccupazione.' 
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4.7.14.3.5. Insomma, la causa delle crisi veniva a dipendere dal sincronizzarsi del 
fatto che i capitalisti facevano dipendere dagli interessi la disponibilità 
di capitale per gli investimenti, 


4.7.14.3.5.1. con quello che, quando la presenza di case, macchinari e altri mezzi di 
lavoro supera un certo limite, viene invece inevitabilmente a flettersi il 
profitto che qualunque investimento può produrre. 


4.7.14.3.5.1.1. (Ad esempio, la concorrenza tra padroni di casa agisce a favore degli 
inquilini, esattamente come quella dei proprietari d’azienda in favore della 
classe operaia, riducendo i profitti da capitale: nel primo caso riduce gli 
affitti, nell’altro aumenta il salario.) 


4.7.14.3.5.2. Arrivava dunque il momento che gli imprenditori non si prestavano 
più a pagare gli interessi richiesti, mentre il capitalista non aveva la 
minima intenzione di lasciar usare gratuitamente il suo denaro: 


4.7.14.3.5.3. entrambi allora attendevano, quasi con sollievo la crisi, che avrebbe 
chiarito le reciproche posizioni, variando il vecchio saggio d’interesse 
e, per esperienza, facendo ricominciare tutto da capo. 


4.7.14.3.5.4. Invece di vincolare il proprio capitale per lungo tempo ad un basso 
saggio d’interesse, per i suoi possesori era preferibile tirare avanti per 
un po’senza redditi di capitale, 


4.7.14.3.5.5. per così spuntarne successivamente uno più elevato: non era possibile 
ottenerne un incremento (o la conservazione) se non con questo ricatto! 


4.7.14.3.6. Quindi l’innesco delle crisi non ha assolutamente niente a che fare con 
la disparità fra consumo e reddito delle classi abbienti, nè fra potere 
d’acquisto e capacità produttiva dell’operaio, 


4.7.14.3.6.1. 
14daato che, ad avviarla era solo e sempre il sincronismo suindicato, 
l’improvviso sovrapporsi delle lancette dei due orologi del risparmio - 
proveniente da un periodo di precarica - e del saggio d’interesse - 
proveniente invece da uno di prediscarica. 


4.7.14.3.6.2. Poi, fintantoché i prezzi avessero continuato a flettersi e la vendita di merci 
a comportare solo perdite (dato che nessun commerciante le comprava, 
magari per doverle poi rivendere al di sotto del prezzo d’acquisto), 


4.7.14.3.6.3. assolutamente nessuno avrebbe pensato ad allestire nuove aziende o ad 
ampliarne di vecchie, facendo diventare ovvia ed evidente l’inevitabilità 
della crisi. 


4.7.14.3.7. A pensarci bene, le mie teorie rispondevano alle domande solo 
riproponendone altre; spiegavano, magari anche correttamente la crisi 
in concomitanza con una generale diminuzione dei prezzi, 


                                                        
14 N.d.t. : traduzione letterale 'E ad avviare la crisi vera e propria, era poi sempre una casuale concomitanza di problemi 
valutari, come nella teoria descritta per ultima.' 







 10 


4.7.14.3.7.1. ma senza dare nessuna informazione soddisfacente alla domanda, da dove 
sopravvenisse quest’ultima. 


4.7.14.3.7.2. Così, dovendo forzatamente stigmatizzare la speculazione, supponeva 
come i prezzi venissero a sprofondare per un’improvvisa mancanza di 
denaro, sottratto al mercato, proponendone un incremento della produzione 
(bimetallismo, cartamoneta); 


4.7.14.3.7.2.1. ma senza mai fornire la prova che, poi con l’aumento della 
circolazione monetaria, l’offerta di denaro si sarebbe necessariamente 
livellata con quella della merce, 


4.7.14.3.7.2.2. in pratica se poi questo denaro sarebbe stato offerto, anche con gli 
interessi tutt’ora cedenti. 


4.7.14.3.8. E così siamo arrivati al nocciolo della questione e, consapevolizzatici di 
ciò, apparentemente non restava che proporre una definitivo addio, del 
denaro, a qualunque metallo nobile (abolizione del diritto di libera 
coniatura sia per l’argento che per l’oro), 


4.7.14.3.8.1. per poterne poi regolare la produzione (ma non ancora l’offerta) in modo 
da poter aumentarla (la produzione) in caso di flessione dei prezzi o diminuirla, 
in caso di loro salita. 


4.7.14.3.8.1.1. Con questo semplice accorgimento15, si sarebbe potuto pensare di poter, 
in ogni circostanza, adattare alla domanda l’offerta di denaro;  


4.7.14.3.8.1.2. ma, anche se in precedenza non si era mai tirata fuori questa proposta,è 
stato meglio così, perché altrimenti il tentativo sarebbe miseramente 
caduto, 


4.7.14.3.8.1.3. assolutamente non potendosi identificare la circolazione di denaro, di 
tipo tradizionale, con la sua quantità esistente, non trattandosi di patate, per 
le quali ad una grande produzione corrisponde una perfettamente uguale 
offerta. 


4.7.14.3.8.1.4. Per il denaro tradizionale, non sarebbe avvenuto ciò; oltre alle patate, in 
generale è l’offerta di qualunque merce ad averne una esattamente pari alla 
loro presenza in loco, perché la loro conservazione comporta pesanti spese 
aggiuntive. 


4.7.14.3.8.1.5. E solo se il denaro tradizionale fosse stato soggetto ad una simile 
costrizione (come le merci) - in pratica se si fosse potuto conservarlo solo 
con perdite patrimoniali - 16avremmo potuto giurare che semplicemente 
non si sarebbe verificata la crisi. 


                                                        
15 N.d.t. : si tratta della proposta di Flurscheim, per la cui critica vedi i commi 3.13.3.i. 
16 N.d.t. : traduzione letterale 'ci sarebbe stato un deflusso continuo dalla giacenza verso l' offerta' che avrebbe evitato l' 


insorgere della crisi, per cui è di comprensione più immediata la variante usata. 
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4.7.14.3.8.2. Ma notoriamente ciò non si verificava ed allora – con un punto di vista 
esclusivamente commerciale-capitalistico, ad ogni suo possessore si 
lasciava tempo illimitato per l’investimento del suo denaro, 


4.7.14.3.8.2.1. affinché potesse più facilmente ottenere quella corresponsione 
d’interessi che, a quei tempi, sarebbe sembrato folle cercare d’evitare.  


4.7.14.3.8.2.2. Nessun interesse=nessun denaro, questa era la parola d’ordine, anche se 
l’offerta fosse notevolmente, ma inutilmente cresciuta, al limite anche 
centuplicata. 


4.7.14.3.8.2.3.  Supponendo ora che con quella riforma delle banconote fosse stato 
raggiunto lo scopo (cioè di proporzionare la circolazione monetaria alle 
esigenze del mercato onde eliminare le crisi sia striscianti che galoppanti), 


4.7.14.3.8.2.4. sarebbe molto rapidamente sopraggiunto il momento - una volta saziata 
la fame di terra, case, attrezzature, macchinari ecc.ra, che non si sarebbero 
più potuti ottenere gli interessi consueti. 


4.7.14.3.8.2.5. Nuovamente si sarebbe ripetuta la solita storia dei risparmiatori e 
capitalisti che non intendevano far scendere il saggio d’interesse e degli 
imprenditori che invece non potevano più accettarlo. 


4.7.14.3.8.3. Con un’esperienza bimillenaria alle spalle, ormai i capitalisti avrebbero già 
saputo che in casi simili, per riportare il saggio d’interesse al livello da loro 
desiderato, avrebbero potutoto far mancare l’offerta di denaro, per un certo 
lasso di tempo, ed aspettare pazientemente che il saggio si riprendesse; 


4.7.14.3.8.3.1. così incominciavano ad aspettare, ma, in questo transitorio - mancando 
la domanda (e stavolta quindi anche indipendentememnte dalla 
speculazione), 


4.7.14.3.8.3.2. i prezzi sarebbero incominciati a scendere, intimorendo il commercio 
che, in attesa degli sviluppi della situazione, avrebbe sospeso gli ordini. 


4.7.14.3.8.3.3. In questo modo l’accumulazione di grandi disponibilità liquide 
avrebbe di nuovo prodotto dapprima la stagnazione e poi la crisi e la 
disoccupazione, alla faccia dell’effettuata riforma monetaria, 


4.7.14.3.8.3.4. a meno che lo Stato – questa volta aumentando indirettamente la 
circolazione monetaria - avesse offerto agli imprenditori finanziamenti ad 
equo interesse - quando non addirittura gratuito in casi estremi - rirendendo 
possibile agli imprenditori l’avvio di grandi opere 17, 


4.7.14.3.8.3.5. a meno che lo Stato, a mezzo dell’emissione di nuovo denaro, avesse 
semplicemente sostituito quello imboscato da risparmiatori e capitalisti; ma 
in qual benedetto paese si sarebbe mai osato prendere un provvedimento 
del genere.........e poi dove si sarebbe finiti?  


                                                        
17 N.d.t. : tesi poi ripresa da Keynes in tutte le sue opere. 
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4.7.14.3.8.3.6. Immaginiamoci la situazione: dalla parte dei capitalisti montagne di 
denaro privo d’uso, mentre dall’altra, quella delle casse statali, 
corrispondenti montagne di lettere di pegno e cambiali, 


4.7.14.3.8.3.7. queste ultime certamente a lungo termine, mentre le altre, non 
rescindibili, con le scadenze di cui gli imprenditori avessero bisogno!  


4.7.14.3.8.3.8. Però le montagne di denaro ammucchiate dai privati (perché è 
ragionevole supporre che le loro disponibilità liquide avrebbero 
maggioritariamente assunto quella forma) avrebbero potuto, ogni giorno e 
per qualsiasi novità, mettersi di nuovo in movimento; 


4.7.14.3.8.3.9. e poiché questo denaro aveva già rifiutato di confluire nel monte 
finanziamenti, sul mercato e nel libero scambio avrebbe potuto trasformarsi 
solo in merci, creando, all’improvviso, una domanda temeraria, 


4.7.14.3.8.3.10. cui lo Stato non sarebbe certamente riuscito a far fronte, perché – in 
cambio del denaro, che avrebbe dovuto ritirare dal mercato per mantenere 
la stabilità dei prezzi – avrebbe potuto giusto offrire la cessione di quelle 
lettere di pegno e cambiali a lungo termine, 


4.7.14.3.8.3.11. che per il loro esiguo interesse erano state entrambe già precedentemente 
rifiutate (e non c’è quindi ragionevole motivo di supporre che ora sarebbero 
accettate): così i prezzi sarebbero finiti alle stelle (inflazione)! 


4.7.14.3.8.4. Pertanto è una fortuna, che ora noi, con l’iceeuro, non si corra più un tale 
pericolo, perché alternativamente i conservatori di tutti i paesi avrebbero 
aspettato al varco non l’introduzione della cartamoneta, ma di simili 
disposizioni di controllo della circolazione monetaria, onde farle fallire, col 
metodo esposto. 


4.7.14.3.8.5. E la reazione popolare – a questo fallimento della riforma di controllo della 
circolazione - avrebbe potuto coinvolgere anche la cartamoneta, 
esponendoci al rischio di ripiombare, indietro nei secoli, alla barbaria della 
moneta metallica. 


4.7.14.3.9. L’iceeuro, invece, libera, da ogni condizionamento, l’offerta di denaro, 
facendo sì che assolutamente tutto quello, messo in circolazione dallo 
Stato, venga offerto, 


4.7.14.3.9.1. circostanza che - per il denaro ed a differenza delle patate - finora mai e poi 
mai era ritenuta possibile ed invece ora è definitivamente ottenuta: 


4.7.14.3.9.2. offerta e quantitativo presente, andranno di pari passo e nè capricci, nè 
velleità, nè desideri tendenziosi potranno più influenzarli: 


4.7.14.3.9.3. la 'legge dell’azione di massa’è adesso ridiventata perfettamente valida 
anche in economia, la semplice, naturale, nuda e cruda, cosiddetta 
'legge dell’azione di massa'.  
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4.7.14.3.10. Come allora, in tali nuove circostanze, potrebbe ancora sopraggiungere una 
crisi?  


4.7.14.3.10.1. Precipitino pure gli interessi- magari s’azzerassero! - ma il denaro 
rimarrà tuttavia offerto; si provino pure i prezzi a scendere, allora lo 
Stato semplicemente aumenterà la massa di denaro in circolazione: 


4.7.14.3.10.1.1. l’offerta tenga o ceda, comunque si comporti, in ogni circostanza, 
sarà sempre prontamente riallineata con la domanda. 


4.7.14.3.10.2. Poichè quindi l’iceeuro rende impossibili le crisi, allora noi dobbiamo 
ricercarne la/e causa/e scatenante/i tra le diversità sostanziali dei due 
tipi di danaro, rinvenendone però una sola: ieri l’offerta di denaro era 
dominabile, oggi invece indomita!  


4.7.14.3.10.2.1. Ieri il reddito da capitale era premessa necessaria a qualunque 
immissione in circolazione del denaro, mentre oggi gli iceeuro sono 
offerti incondizionatamente.  


4.7.14.3.11. All’inizio di una fase d’alta congiuntura, annunziata da una eccessiva 
offerta di denaro, poiché ognuno era intenzionato a parteciparci con la 
disponibilità della maggior quantità possibile di merci ed azioni, 


4.7.14.3.11.1. tutte le accumulazioni private si fiondavano sul mercato, così isterizzando 
l’aspettativa d’aumento e facendo salire i prezzi fino al massimo limite 
consentito dall’offerta delle intiere giacenze di denaro private: 


4.7.14.3.11.2.  infatti, a quel punto i prezzi non potevano ulteriormente salire per ovvia 
mancanza di liquidità.  


4.7.14.3.11.3. E per la valutazione del livello dell’offerta di denaro, per l’insorgere del 
momento in cui incominciare a comprare - oppure cessare di farlo - 
contavano previsioni, opinioni, voci, false e vere notizie, 


4.7.14.3.11.4. spesso in modo determinante anche solo la mimica facciale di un magnate, 
perchè, con una qualsiasi notizia favorevole, i borseggiatori predominanti 
facevano il bello ed il cattivo tempo, 


4.7.14.3.11.5. facendo cambiare in modo talmente subitaneo lo stato d’animo, da far 
comprare oggi anche quelli che ieri vendevano a rotta di collo. 


4.7.14.3.12. In tal modo l’offerta delle giacenze di denaro si comportava come una 
manica a vento, da questo gonfiato od abbattuta, a sua discrezione. 


4.7.14.3.12.1. Lo stesso accadeva con le possibilità di produzione del denaro: se si 
trovava l’oro, tutto andava per il meglio; ma se non si trovava, ci si doveva 
arrangiare.  


4.7.14.3.12.1.1. Durante tutta la durata il medioevo - essendosi già da tempo esaurite 
tutte le miniere allora note e fino alla scoperta delle Americhe - il 
commercio fu assicurato dall’oro e dall’argento ereditati dai Romani, ma 







 14 


evidentemente in termini insufficienti per consentire alla divisione del 
lavoro di mantenersi; 


4.7.14.3.12.1.2. ma poi fortunatamente, si son rinvenuti molto altro oro ed argento, del 
tutto irregolarmente, ma si son trovati! 


4.7.14.3.12.1.3. Nei paesi provvisti di denaro di metallo nobile si verificarono spaventose 
oscillazioni nei prezzi non solo per quelle dei ritrovamenti metalliferi, 


4.7.14.3.12.1.4. ma anche come conseguenza che quei paesi come Italia, Russia, 
Giappone che – dipendendo per le forniture metallifere dai mercati esteri - 
ne assunsero dapprima quantità gigantesche per partecipare al Gold-
standard, 


4.7.14.3.12.1.5. poi, avendo optato per una circolazione mista con banconote, ce lo 
fecero riaffluire, facendo volare i prezzi: insomma per indovinarne 
l’andamento occorreva la sfera magica, era un’autentica lotteria……… 
mentre ora è solo un ricordo! 


 4.7.14.3.13.5. E, consistendo in questo l’unica sostanziale differenza fra la natura del 
denaro prima e dopo la riforma dell’iceeuro, ad essa noi possiamo 
finalmente attribuire la causa ed origine di tutte le crisi economiche! 
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4.7.15 Un teorico parla della teoria del valore. 
 


SINTESI: non necessaria. 
 


4.7.15.1. (Questo capitolo, nelle prime edizioni composto di otto pagine, è stato 
sacrificato sull’altare del bisogno di carta, ma potendolo fare a cuor leggero 
perchè la teoria del valore non ha più alcun sostenitore, appare bella che 
morta e seppellita e quindi come tale deve essere trattata. 


 
4.7.15.2. Alla sua sempre troppo tardiva dipartita si è sovrapposto il nostro lavoro, 


che quindi ora deve prendersela solo con le eresie economiche ancora 
attive, mentre la teoria del valore non lo è più, dispersa nella fossa comune 
degli errori umani: 


 
4.7.15.3. “per gli studiosi-storici dell’economia solo un motivo di mero stupore, 


per quelli dell’economia moderna solo macerie e rovina." 
(Kjökkenmöddinger) 1 ”  


 
 L’autore. 2 
 


                                                        
1 N.d.t.: Vedi al comma 3.18.8.7. la nota 26.  
2 N.d.t: poichè Marx - se non il principale - quantomeno è il più noto teorico del valore (anche se probabilmente era sul 


punto di rivedere radicalmente la sua posizione, dato che il terzo libro del capitale incomincia a ragionare in 
termine di prezzi e non più di valore!); poichè l’economia marxista - anche se, economicamente, contestata 
da sempre - lo è divenuta, politicamente, solo con l’inizio degli anni '990 - una specie di stelle estinta ma che 
continuava ancora a risplendere per coloro talmente lontani dalla realtò da non rendersi conto di quanto 
decomposta tale economia fosse! - nel primo ventennio del 20° secolo stupisce e fà riflettere questa 
ONNISCIENZA che fà redigere questa vera e propria lapide col rifiuto di combattere perchè l’avversario 
ancora andava combattendo ed era morto!.............questi uomini straordinari, col dono di leggere il 
futuro, anticamente guidarono i popoli e furono chiamati 'profeti', mentre nel ventesimo secolo, subito 
dopo la prima guerra mondiale, un governo mandrakista tedesco, mandò addirittura un Freikorps a 
liquidare il legittimo e democratico governo bavarese di Landauer ( di cui G. era ministro 
dell’economia)! Che sarebbe successo, senza questo folle intervento? Non lo sapremo mai, ma 
probabilmente i successi dell’economia bavarese avrebbe portato il suo ministro a Berlino, stavolta con 
incarico nazionale; successivamente il successo dell’economia tedesca avrebbe portato ad una pacifica 
germanizzazione dell’europa (evento che non potrei tuttora non vedere che con enorme favore!) e non 
ci sarebbe stata nè la grande crisi economica degli anni 30, nè Hitler al governo, nè, tantomeno, la 
seconda guerra mondiale! 
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4.7.16. Un teorico dei salari1.  
 


SINTESI: non necessaria per la brevità del capitolo. 
 


4.7.16.1. Da quando ferrovia, navigazione a vapore e la libertà di traffici hanno 
messo a libera disposizione dei lavoratori vastissime estensioni di suolo tra 
i più fertili in America, Asia, Africa, Australia, 


4.7.16.1.1. in concomitanza con lo sviluppo del credito personale che - sotto la tutela 
delle leggi commerciali e favorendo il sorgere ed il progredire della società 
moderna - mise a disposizione delle classi produttive ingenti capitali, 


4.7.16.1.2. vennero a mancare le principali premesse di contestazione violenta della 
negativissima disposizione dell’eterno minimo salariale.  


4.7.16.2. Il lavoratore infatti non ebbe più bisogno di sottomettersi, ciecamente 
ed incondizionatamente, al proprietario terriero, potendosi liberare da 
quelle schiavistiche catene - anche se con rammarico e sofferenza e 
scuotendosi via dalle scarpe l’amaro fango della patria -: 


4.7.16.2.1. il monopolio della terra, la servitù della gleba era ormai 
definitivamente finita; milioni di lavoratori si affrancarono, emigrando 
e così costringendo i proprietari terrieri a finalmente trattare anche i 
restanti da uomini liberi. 


4.7.16.2.2. In pratica fu quindi la possibilità d’emigrazione a render tutti liberi! 
4.7.16.3. Dovendo quantificare la legge dell’eterno minimo salariale, non avrei 


potuto ignorare i recenti dati, perchè poco prima Moleschott e Liebig 
avevavo calcolato rispettivamente in nemmeno mezzo litro di olio di pesce, 
le prime, e 4 kg. di fave, i secondi, 


4.7.16.3.1. la razione giornaliera di proteine e carboidrati, necessari per la 
sopravvivenza e la riproduzione di un adulto, sottoposto a ben dodici ore di 
lavoro pesante,; queste materie prime, sul comune mercato, 
ammontavano complessivamente ad appena 17 pfennige! 


4.7.16.3.2. Aggiunti ancora 3 pfennige per qualche ciotola di patate, vestiti, valore 
locativo e bisogni religiosi, si arrivava ad un massimo di 20 pfennige 
giornalieri ed il salario non avrebbe dovuto superare questo eterno limite. 


4.7.16.4. 
2Invece, come tutti gli zotici, privi del senso del limite, se ne fregò, 
affrettandosi a scavalcarli, così di fatto vanificando l’eterna legge del 
salario! 


                                                        
1 N.d.t. : Esperto conoscitore degli incerti e non ben definiti sentieri, che fiancheggiano la logica - ma senza volerla 


scomodare -il nostro volpone (un funzionario governativo evidentemente locale) non solo parla un 
tedescaccio dialettale, ma ambiguo, fumoso ed ironico, talchè alcuni passi non son chiari,  perchè non sai mai 
dove finisca l' ironia ed incominci la seriosità ! Ho molto interpretato e mi consolo solo pensando che la 
traduzione inglese e spagnola sono ancora meno chiare, malgrado quella spagnola sia opera di G. figlio !! 


2 N.d.t : 'Trotzdem ist der Lohn darüber hinausgestiegen; folglich ist es nichts mit dem Gesetze des ehernen Lohnes. 
'Benché il salario sia ugualmente aumentato sopra ciò (tali valori) ; conseguentemente non è (più) con la 
legge del salario di bronzo.' Si noti che il Tedesco, evidentemente non dimentico dell' oraziano 'Aexegi 







  


4.7.16.4.1. 
3A questo punto mi vidi costretto a pararmi le chiappe, diplomaticamente 
riformulandola in questo senso: il salario corrisponda al minimo necessario 
per la sopravvivenza e la riproduzione, in base allo standard culturale del 
lavoratore ed alla consuetudine del minimo esistenziale. 


4.7.16.4.2. 
4 Tanto un’asserzione del genere era proteiforme, potendo significare tutto 
ma anche il contrario di tutto. 


4.7.16.4.3. E poi come e di quale cultura sarebbe entrata in possesso una classe 
operaia alimentata a base di fave 5? 


4.7.16.4.4. 
6Del resto finchè fosse stata fatta buona sorveglianza, non sarebbero certo 
mancati i mezzi per rimettere il morso a quella canaglia, anche senza tener 
conto che 7c’era sempre pronta la pezza a colore, 


4.7.16.4.5. perchè cos’è la cultura e cosa il minimo di sopravvivenza dato che, olio di 
pesce e fave costituivano addirittura cibo festivo, appunto quello della notte 
di Natale, per il tessitore dell’'Eulengebirge’8? 


4.7.16.5. Molti, come i naturalisti, cinici ecc.ra sostengono che la mancanza di 
bisogni è direttamente proporzionale alla superiorità morale, 


4.7.16.5.1. per cui un minimo salariale, esprimente tutto il diffuso progresso socio-
economico della classe operaia, in caso d’incremento culturale dovrebbe 
tendere a ridurre i beni materiali! 


 


                                                                                                                                                                                        
monumentum aere perenni' (*) usa costantemente l' aggettivo 'bronzeo' nel senso italiano di 'immutabile, 
durevole, perenne'. (*) latino = 'Innalzai un monumento di bronzo eterno...' 


3N.d.t. : 'Nun suchte ich mir aus der Verlegenheit zu helfen, indem ich sagte : ' = 'Allora cercai di trarmi fuori dalla 
difficoltà, nel mentre io dissi :'  


4 N.d.t. : 'Aber diese Redensart klang doch allzu hohl, und ich kam damit nicht weit.' = 'Tanto questo modo di dire 
suonava troppo cavo (vago), e con esso io giungevo non lontano.' 


5 N.d.t. : ‘fava’, in tedesco, si dice ‘Saubohne’ termine composto da Sau=scrofa (per quei cittadini, che non si siano mai 
infangati gli stivali,  trattasi della femmina del maiale), e bohne= 'fagiolo, chicco' ; in italiano si perde il 
senso dispregiativo attribuito dal tedesco a tale, peraltro sanissimo e gustoso, legume ; tuttavia meglio 
avrebbe fatto Liebig, eccelso studioso ma non certo dimostratosi nè un buon politico nè un buon diplomatico, 
fornendo la razione alimentare in cereali, anche se magari più costosi, ma da sempre destinati all' 
alimentazione umana, così evitando lo sgomento, la prostrazione ed il risentimento di una classe operaia 
vistasi  'porchizzata' ; a nome dei compagni tedeschi dico io : "A Liebig ?! ...i 'fagioli da scrofa' dalli a tua 
moglie ed a tua sorella  ed a noialtri le pagnotte !!" Jacob Molenschott (1822-1893), biologo e chimico 
olandese, attivo in Heidelberg, Zurigo e Torino, amico di Liebog ; Justus von Liebig (1803-1873), notissimo 
scienziato chimico-biologo ed alimentarista, formulatore, nel 1840, della famosa Legge del minimo, 
ovverosia "La crescita degli organismi viventi è limitata a quella consentita dall' elemento di cui si dispone la 
quantità più ridotta." Dotato di grandissima intuizione e di una straordinaria capacità sperimentale, avviò 
anche in Uruguay la produzione di concentrati di carne (estratto appunto chiamato Liebig) e di dadi, per 
fornire agli Europei - che ne erano allora molto carenti -  proteine a basso prezzo ; sostenitore accanito della 
somministrazione ai bambini di quello schifoso 'olio di fegato di merluzzo' che le brave mamme tedesche 
anche nel ventesimo secolo rifilavano ai loro disgustati pargoli, tra cui al sottoscritto ! 


6 N.d.t. : 'Wie konnte der Schlingel aus dem Stalle ausbrechen? An Wächtern fehlte es doch nicht.' = 'Come potrebbe la 
canaglia scappare dalla stalla ? Non si sarebbe certo fatta mancare la guardiania.' 


7 N.d.t. : 'Übrigens, was ist Kultur, was ist das Mindestmaß für den Lebensunterhalt?' = 'Inoltre cos' è la cultura e cosa il 
minimo di sopravvivenza ?   


8 N.d.t. : Vedi nota 11 al comma 4.7.14.3.3.1.4. 







4.7.16.5.2. Conseguentemente non mi si venga a dire che quegli atletici montanari 
dell’Eulengebirge sian meno civilizzati di quei panzoni cittadini, che 
incominciano il giorno con 'la fojetta9 mattutina’ed han più sembianze 
di lustri maiali, che non di esseri umani: 


4.7.16.5.3. vogliamo forse che il salario cresca col numero delle fojette e con la 
quantità del tabacco consumati?! 


4.7.16.5.4. Tant’è vero che, nel parlamento prussiano e relativamente ai minatori della 
zona della Ruhr, il ministro del commercio Möller fornì i seguenti dati 
salariali medi-giornalieri:  


 


Anno 
1904, 


d.m.al dì 


ANNO D.m. 


al dì 


Variazione % 


3.91 1900 4.80 -22.76% 


3.91 1901 4.07 -4.09% 


3.91 1902 3.82 +2.3% 


3.91 1903 3.88 +0.76% 
 


4.7.16.5.5. 
10Insomma, nell’arco di quattro anni, a furia di progresso sociale si era 
ricondotta la classe operaia da consuetudini selvagge ad una salutare 
astinenza, rendendo così possibili riduzioni salariali intorno al 25%! 
11?  


4.7.16.5.6. E dato che i ‘sobri’sopravvivono con meno denaro ma ben più 
lungamente vi sarebbero davvero eccellenti motivi sociali per 
ulteriormente ridurre propio tutti quei già minimi salari, onde 
appunto promuovere l’umile cultura dell’astinenza! 


4.7.16.6. In merito a sì sane abitudini i detentori del potere ed i politici però 
parlano bene ma poi razzolano male!  


4.7.16.6.1. Ancorchè, con una promozione della sobrietà - pervenendo con la 
massima rapidità alla proibizione della produzione e vendita delle 
bevande inebrianti - sarebbe stato sicuramente possibile ulteriormente 
diminuire il salario a favore dei redditi non guadagnati, 


 
                                                        
9 N.d.t. : dialetto romanesco = ‘quartino di vino’ mentre i  ’Frühschoppen’ originari, anch’ essi dialettali, son di birra. 
10 N.d.t. : 'Die Löhne waren also im Zeitraum von 3 Jahren um 25% gefallen! Waren nun die Bedürfnisse der Arbeiter 


in so kurzer Zeit auch um 25% gefallen? (1) Oder sind vielleicht die Arbeiter der Barbarei der "Abstinenz" 
verfallen? Die Enthaltsamen kommen ja mit weniger Geld aus, und das wäre ja ein vortrefflicher Grund, um 
den Mindestlohn noch weiter auf den niedrigeren Kulturzustand der Abstinenz herabzusetzen.' = 'Nello 
spazio di tre anni gli stipendi erano scesi del 25% ! Eran forse anche le necessità del lavoratore in così breve 
tempo scese del 25% ? O  forse i lavoratori hanno abbandonato la barbarie per l' astinenza ? La sobrietà certo 
sbarca il lunario con meno denaro e ciò sarebbe già un' eccellente ragione per minimizzare ulteriormente il 
salario (per render necessario il) verso il minimo livello culturale dell' astinenza.  


11 Noi qui diamo per scontato, che il salario di fatto (salario reale) abbia partecipato alle oscillazioni della sua forma  
monetaria. In caso contrario  si dovrebbe spiegare la cosiddetta bancarotta della "valuta dell' impero tedesco".  







4.7.16.6.2. chi detiene il potere pensa invece "Dio ci salvi dalla sobrietà, perchè 
senza droghe 12 nessun popolo si lascia governare 13!"  


4.7.16.6.3. In breve, per l’evoluzione umana, non ci si deve aspettare niente di 
positivo nè dalla 'cultura del minimo esistenziale', nè da una legge dei 
minimi salariali, nè da altre disposizioni del genere lesive delle 
necessità esistenziali. 


4.7.16.6.4. E, se quegli stessi aumenti che la classe operaia ritiene ormai di essersi 
conquistata sul campo di battaglia, le verranno domani 
disinvoltamente sottratti, alla prima situazione sfavorevole 
(congiuntura); 


4.7.16.6.5. sarebbe meglio che, in condizioni di perfetta reciprocità rapportate alle 
condizioni di mercato, da una parte consentire senza lotta diminuzioni 
salariali, però, dall’altra, anche aumenti, 


4.7.16.6.6. entrambi con automatismi constatativi, come avviene ai contadini per 
l’aumento del prezzo del frumento, non appena dall’America son 
comunicate previsioni di cattivo raccolto. 


4.7.16.7. Salario! ma cos’è esattamente il salario?......semplicemente il prezzo che 
l’acquirente (sia imprenditore, che commerciante, o fabbricante) paga al 
materiale esecutore (operaio) per le merci da lui approntate, previa 
depurazione delle eventuali rendite fondiarie e degli altri profitti di 
capitale: 


4.7.16.7.1. esso cioè è una funzione dipendente da queste due voci, (proventomerce - 
rendite fondiarie - profitti da capitale = salari), e non è data nessun’altra 
formulazione possibile. 


4.7.16.7.2. Talchè il concetto di salario, nell’economia nazionale, è superfluo, essendo 
talmente identificabile col prezzo, che sapendo questo si ricava quello14: e 
molto l’iceeuro mi ha aiutato a raggiungere questa consapevolezza, da una 
parte facendomi cadere i paraocchi del valore15, 


                                                        
12 N.d.t. : forzo così, ma ritengo con rispetto del pensiero di G., la traduzione di ‘berauschende Getränke’, letteralmente 


solo ‘bevande inebrianti’ ; d’ altra parte ho sempre condiviso l’ opinione che fosse lo Stato, a mezzo dei 
servizi segreti e degli altri suoi servi sciocchi mafia, camorra, andrangheta ecc.ra, a diffondere eroina, 
cocaina ecc.ra, per distruggere e confondere quella nostra (della mia generazione) contestazione giovanile 
che, sul finire degli anni 60, lo aveva veramente fatto tremare : invece il drogato purtroppo concentra tutta la 
sua energia nel reperimento di quella merda, diventando totalmente insensibile ai problemi sociali, perso sia 
per essi che per la causa dell’ evoluzione, della lotta continua .......  'più di ieri, meno di domani, all' 
abominevole Stato socialborghese lotta continua sempre sarà !'. 


13 Nuova  PIETRA  MILIARE  nella storia dell' umanità !! Addì 15 settembre 1918 d. C., Wilson ha proibito la 
detenzione, il commercio e l' importazione di tutte le bevande alcoliche. Che la Sua volontà, già verificatasi 
negli Stati Uniti, possa avvenire dappertutto !! 


14 Nell' ultima parte del libro, "la teoria dei profitti di capitale" io dimostrerò, come del resto già universalmente 
riconosciuto, che i proprietari dei mezzi di produzione  (fabbricanti) sono semplicemente prestatori su pegno. 


15 N.d.t. : sornionamente, ma si spara alzo zero su Marx, principale esponente della ‘teoria del valore’ 







4.7.16.7.3. dall’altra con la sua semplice esistenza, che costituisce una vivente e 
definitiva confutazione di tutte le sedicenti teorie del valore e su quel 
concetto di valore in genere, 


4.7.16.7.3.1. basandosi sul quale, nelle ricerche economiche si perveniva ad un concetto 
di lavoro non certo univoco ma variabile e quindi inutilizzabile. 


4.7.16.8. Cos’è, invece, il lavoro16? Esso non può essere stimato nè dai soli 
movimenti del braccio nè solo dalla sua stanchezza, ma dal loro risultato 
finale, 17perchè altrimenti James Watt si rivolterebbe nella tomba, 
producendo con ciò più energia di tutti i cavalli del mondo!  


4.7.16.8.1. Non è pertanto il lavoro, ma la sua commercializzazione a fornire il prezzo 
del suo risultato (il prodotto) come chiaramente dimostrato dal cosiddetto 
lavoro a cottimo, e quindi a buon diritto potremmo definirlo tutto salario di 
lavoro convenuto a cottimo. 


4.7.16.8.2. Infatti merci si comprano e merci si barattano; insomma tutta 
l’economia nazionale si risolve in una serie di transazioni, in cui i 
concetti salario, valore, lavoro vengono a dissolversi come, 
perfettamente inutili, ed incolori 18variazioni sul tema di merce e 
scambio. 


  


                                                        
16 N.d.t. : secondo l’ infrarichiamato Watt e la fisica, il lavoro (unità di misura appunto il watt) è il prodotto di una forza 


(unità di misura il newton, a cui si allude con ‘stanchezza del braccio’) per uno spostamento (unità di misura 
il metro, a cui si allude con ‘i movimenti del braccio’) ; vedi anche nota seguente. 


17 N.d.t. : 'James Watt arbeitet jetzt im Grabe noch mehr als sämtliche Pferde der Welt.' = 'James Watt (*) lavora ora 
nella tomba ancor più che tutti i cavalli della terra.' ; il comma è oscuro e, se ci fosse stato 'aus dem' invece di 
'im (= in dem)', sarei stato propenso ad interpretarlo 'tutt'ora, dalla tomba. (la geniale invenzione di) James 
Watt produce più energia di tutti i cavalli della terra.' (*) Watt (1736-1819 ), ottimo attrezzista meccanico 
scozzese, giovandosi di torni un po' più perfezionati e, soprattutto, realizzando un regolatore di pressione ad 
energia cinetica, tuttora in uso solo con lievissime modifiche, realizzò le prime macchine termiche 
funzionanti secondo il ciclo schematizzato da Carnot (caldaia+refrigeratore), perfezionandone altre assai più 
primitive e più simili alla macchina di Erone od alla pentola di Papin. Intuì anche la possibilità di eliminare il 
refrigeratore, scaricando - a mezzo di valvole  e di preventiva camera di regolazione - il vapore nell' 
atmosfera, non appena finita l' espansione, ma poi il motore, costituito da questo cilindro a doppio effetto, 
sarebbe stato realizzato da G. Stephenson (1781-1848), altro formidabile tornitore ed attrezzista meccanico, 
nonchè primo costruttore mondiale di locomotiva ferroviaria ; vedi anche la nota precedente.. 


18 N.d.t. : 'Umschreibungen', letteralmente 'rielaborazioni (oppure sinonimi o perifrasi)' 
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4.7.17 - Un banchiere parla del commercio estero. 1 
 


SINTESI: 4.7.17.1.i: Suoi ingegnosi accorgimenti; 4.7.17.2.i: Valutazioni dell’eloquente 
 
4.7.17.1 SUOI INGEGNOSI ACCORGIMENTI. 


 


4.7.17.1.1. Mi si chiede continuamente cosa accadrebbe al commercio-estero 
introducendo la valuta cartacea; ed è sorprendente come la maggioranza 
ignori completamente tale argomento e come esso comporti accorgimenti 
semplici ma insieme ingegnosi. 


4.7.17.1.1.1. Vede là i limoni nel negozio della fruttivendola? Vengono da Malaga, 
mentre la Finsterburger Protezioni-antisolari S.p.A sta spedendo a Siviglia 
quelle casse, che ora vengono portate alla stazione.  


4.7.17.1.1.2. Riusciremmo a portare a termine entrambe queste transazioni con 
cartamoneta tedesca e spagnola, senza scomodare quell’oro che poi, tra 
l’altro, dovrebbe essere doppiamente trasportato?  


4.7.17.1.2. Se il commerciante che importa i limoni dalla Spagna fosse lo stesso che vi 
esporta le reti da ombreggiamento - e, soprattutto, se i valori fossero dello 
stesso ordine di grandezza - il problema valutario semplicemente non 
esisterebbe:  


4.7.17.1.2.1. a Siviglia egli potrebbe vendere le reti antisolari contro valuta spagnola e 
poi, a Malaga, con quel ricavato, comprare i limoni; successivamente, ad 
Amburgo, egli potrebbe vendere i limoni contro valuta tedesca e poi, con 
tale ricavato pagare le reti parasole: in conclusione sarebbe come pagare 
quelli con queste. 


4.7.17.1.2.2. Ed egli potrebbe replicare indefinitivamente tali transazioni, senza 
minimamente venir ostacolato dal fatto che la cartamoneta spagnola non 
abbia corso in Germania e viceversa, senza insomma che i suoi traffici 
subiscano la minima difficoltà, 


4.7.17.1.2.3. sempre ottenendo la valuta spagnola, necessaria in Spagna per i limoni, 
dalla vendita delle reti antisolari acquistate con la stessa valuta tedesca 
ottenibile, in Germania, per i limoni. 


4.7.17.1.2.4. Il suo capitale cambierebbe continuamente aspetto; oggi esisterebbe in 
forma di limoni, domani come d.m. R.-W., poi come reti antisolari e infine 
come pesetas, 


4.7.17.1.2.5.1. la valuta spagnola, lasciando, ad ogni venditore, solo la sua parte d’utile, 
proveniente dalle eventuali eccedenze realizzate durante queste 
metamorfosi, 


                                                        
1 N.d.t. : in tedesco semplicemente 'der Bankman' = 'il banchiere' ; nelle precedenti edizioni di NWO questo (4.7.17.) ed 


i due capitoli seguenti (4.7.18. e 4.8) e formavano un titolo a parte, dedicato appunto al commercio estero e 
non facevano parte delle relazioni pro- o contro l' iceeuro, venendo rimanipolati in tal modo solo in questa 9^ 
edizione.  







4.7.17.1.2.5.2. perchè a far rimanere ad ognuno il suo utile, non provvede certo la 
valuta, ma la legge di concorrenza. 


4.7.17.1.3. Però solo eccezionalmente l’importazione e l’esportazione sono svolte 
dalla stessa ditta: di regola domina anche qui la divisione del lavoro, e 
questo complica le cose, richiedendo un accorgimento commerciale, causa 
la non conformità delle rispettive valute. 


4.7.17.1.3.1. La faccenda potrebbe schematizzarsi in questo modo: gli importatori ed 
esportatori abitanti nello stesso paese si incontrano nella locale Borsa; 
siano A l’esportatore di protezioni antisolari, D l’importatore di limoni, 
entrambi tedeschi; B l’importatore delle protezioni antisolari e C 
l’esportatore di limoni, entrambi spagnoli. 


4.7.17.1.3.2. ‘A’cede a ‘D’, contro d.m. ed a mezzo lettera di cambio, il suo credito di 
(pesetas) a Siviglia; per quale importo ciò avvenga (corso dei cambi, 
oscillazioni di valuta), lo vedremo in seguito. 


4.7.17.1.3.3. ‘D’invia la succitata lettera di credito, già in pesetas, a ‘C’in Malaga in 
pagamento per i limoni spediti; una lettera di cambio (o cambiale) consiste 
quasi sempre in un apposito stampato, predisposto dallo Stato, ma 
all’incirca però tutti del seguente tenore:  


 


Amburgo il 31/06/1918 pesetas 1.000,00 
 


Riferfattura XY del 01/08, primo acconto (oppure saldo) 
 


In data 31/07 pagherete all’ordine di ‘D’la somma di mille Pesetas.  
 Destinatario Appoggio bancario 


 ‘B’Cassa di Risparmio di Sevilla  


via delle Mimose 15 - Siviglia. Agenzia di via dei Gelsomini 
 


 per ‘A’ 


 (firma) 
 


4.7.17.1.3.3.1. La cessione del credito di A a D è espressa dall’ordine di pagamento in 
favore del suo nominativo che, in segno di accettazione, 'gira’la cambiale, 
se al portatore semplicemente apponendo la sua firma sul retro; altrimenti 
scrivendo sul retro qualcosa tipo 


 


'e, per noi, pagate all’ordine di 'C', via delle Ciliege 81, Malaga. 


per 'D' 


(firma) 







4.7.17.1.3.3.2. e facendola pervenire a C., che dovrà curarne la riscossione, ma 
probabilmente girerà ancora la cambiale alla sua banca che ne curerà 
l’incasso con la sua filiale (od il corrispondente di Siviglia): 


4.7.17.1.3.3.3. dopo il pagamento 'B’entrerà in possesso della cambiale con la firma 
dell’emittente ('A'), quale prova dell’effettuato pagamento; ed ambedue i 
rapporti economici sono definitivamente chiusi, nelle loro 4 partizioni: 


4.7.17.1.3.3.4. la fabbrica di protezioni antisolari ad Amburgo ed il produttore di limoni 
a Malaga hanno ricevuto il loro denaro, l’importatore di limoni ad 
Amburgo e quello di protezioni antisolari a Sevilla hanno regolato il loro 
debito. 


4.7.17.1.3.3.5. E tutto ciò è avvenuto senza la minima partecipazione nè della 
cartamoneta tedesca nè di quella spagnola, perchè - ancorchè ben quattro 
ditte diverse abbiano partecipato a questa operazione d’import-export: 


4.7.17.1.3.3.6. in definitiva la merce è stata pagata con altra merce, merce tedesca 
contro merce spagnola.  


4.7.17.1.4. Generalmente però - e questo soprattutto quando importatore ed esportatore 
risiedono nello stesso paese sì, ma in posti diversi –  


4.7.17.1.4.1. invece d’avvenire direttamente tra di loro, il regolamento di conti è svolto 
da banche, ma in modo talmente analogo e senza differenze sostanziali, che 
è inutile ulteriomente dilungarcisi. 


4.7.17.1.4.2. Invece è assai più interessante vedere come sia avvenuto il cambio delle 
pesetas ad Amburgo, in pratica che prezzo l’importatore di limoni abbia 
pagato in marchi per l’acquisto della valuta estera; e noi non intendiamo 
sorvolare la questione, ma illustrarla chiaramente. 


4.7.17.1.4.2.1. Come per qualunque altra merce, tipo limoni o patate, anche il prezzo 
della valuta estera – che non fà eccezione - è soggetto alla legge della 
domanda e dell’offerta. 


4.7.17.1.4.2.2. Molte patate da trattare = prezzo economico per esse; molta offerta di 
valuta spagnola avviene, in Germania, quando molte merci tedesche sono 
importate in Spagna, mentre la domanda di pesetas potrebbe essere scarsa, 
quando la Spagna vi esporti poche merci. 


4.7.17.1.4.2.3. Allora scende il valore di cambio della peseta, salvo risalire nuovamente, 
quando avviene l’opposto. 


4.7.17.1.4.2.4. Infatti, finchè l’import ed export reciproco si equivalgono, si mantiene 
equilibrato anche il rapporto di cambio delle due valute, 


4.7.17.1.4.2.5.  salvo rapidamente cambiare non appena, per una qualche ragione, si 
alteri l’indice generale dei prezzi in Spagna (tanto per restare nell’esempio 
trattato ) o in Germania. 


 







4.7.17.1.5. Se, per esempio, esso lievita in Spagna – perché colà circoli relativamente 
più moneta che non in Germania - allora, questi prezzi elevati, attrarranno 
sicuramente merci estere, 


4.7.17.1.5.1.  mentre contemporaneamente, sempre a causa dei prezzi alti, l’esportazione 
di merce spagnola si dimostrerebbe certamente in flessione o addirittura 
non conveniente. 


4.7.17.1.5.2. Allora, poichè in Spagna aumentano le importazioni e retrocede 
l’esportazione, crescerà l’offerta di pesetas in Amburgo mentre diminuirà 
la loro richiesta; e poichè la domanda e l’offerta fanno il prezzo di mercato 
della peseta, il suo cambio, contro il marco, sarà cedente. 


4.7.17.1.5.3. Conseguentemente l’esportatore di protezioni antisolari, per il pagamento 
ottenuto in pesetas a Sevilla, paradossalmente a causa degli elevati prezzi 
ivi ottenibili per il suo prodotto e pur avendo pensato di poter così 
guadagnare più del normale, in marchi non otterrà la stessa somma di 
prima, ma una minore: 


4.7.17.1.5.4. ciò di cui è stato gratificato dal mercato spagnolo gli sarà tolto dal cambio 
tedesco, perchè la peseta è in flessione. 


4.7.17.1.5.5. Esattamente l’opposto succede all’importatore di limoni che, dovendo a 
Malaga pagare, in pesetas, un più alto prezzo per i limoni, ad Amburgo 
riceve dal cambio più pesetas contro i suoi marchi, apparentemente 
conseguendo un utile aggiuntivo. 


4.7.17.1.5.6. Questa situazione si mantiene finchè perduri quel comportamento 
monetario della Spagna, che crea i prezzi alti, o finchè non intervenga una 
corrispondente svalutazione del valore delle pesetas a frenare sia lo stimolo 
all’importazione che ad agevolare l’esportazione. 


4.7.17.1.6. Insomma, l’equilibrio fra importazione ed esportazione si ottiene quindi di 
per sè, attraverso le oscillazioni del corso dei cambi, 


4.7.17.1.6.1. e questo significa che, tra due paesi aventi entrambi valuta cartacea, non 
sono necessarie riserve particolari per il pareggio dell’interscambio, che 
tenderà spontaneamente a ripristinare l’equilibrio. 


4.7.17.1.7. C’è ancora da dire che, quando in Germania i prezzi salgono, mentre in 
Spagna restino al precedente livello, avviene ovviamente il contrario. 


4.7.17.1.7.1. Qualora poi l’esportazione di parasoli non sia più conveniente, cioè 
convenendone l’importazione da quegli altri paesi, con cui la Germania era 
precedentemente in concorrenza sul mercato mondiale,  


4.7.17.1.7.2. allora viene ivi offerto meno denaro estero, facendolo divenire più ricercato 
e costringendo a pagarlo con più marchi, finchè l’elevazione dei cambi non 
abbia spontaneamente riequilibrato la bilancia dei pagamenti. 


  


4.7.17.2. VALUTAZIONI DELL’ELOQUENTE 







 


4.7.17.2.1. E’fuori discussione sia che le oscillazioni possibili, nel corso dei cambi e 
qui esaminate tra due valute cartacee, possano raggiungere qualunque 
livello, 


4.7.17.2.1.1. sia che, introducendo il pericolo di una perdita commerciale, esse possano 
quando favorire e quando danneggiare seriamente l’interscambio (in ogni 
caso però simmetricamente). 


4.7.17.2.1.2. Invece, con accorgimenti gestionali valutari ed in regime di Gold-standard, 
sarà forse possibile volontariamente produrre oscillazioni d’ampiezza 
illimitata del corso dei cambi, oppure mantenerli volontariamente e 
fortemente stabili? 


4.7.17.2.1.2.1. Dato che, con una gestione valutaria, si può sicuramente disturbare 
l’equilibrio tra import ed export, deve essere altrettanto possibile, 
indipendentemente da cause naturali (per esempio un buon o cattivo 
raccolto) riequilibrare le oscillazioni insorgenti. 


4.7.17.2.1.2.2. Non è quindi per niente necessario che i singoli paesi esercitino una 
politica valutaria estera in tutto e per tutto distinta da quella interna, 
essendo quella dipendente da questa: 


4.7.17.2.1.2.3. eseguendo in Germania, o allo stesso modo gli Spagnoli nella loro terra, 
una politica monetaria tendente alla stabilità dei prezzi, rimane 
automaticamente immutato anche il rapporto tra import ed export, 
mantenendo così costante il corso dei cambi. 


4.7.17.2.1.2.4. Per la soluzione di questo problema basterebbe quindi, fra i singoli 
paesi, un’intesa di reciprocità (di mantenere l’indice dei prezzi stabile) ed allora ciò 
che noi ci aspettiamo dalla summenzionata gestione valutaria nazionale, si 
ripercuoterebbe automaticamente, su quella internazionale con un ottimo 
risultato. 


4.7.17.2.1.2.5. Tanto, se in un paese la circolazione monetaria (oro e banconote) 
risultasse eccessiva, e di conseguenza vi salissero i prezzi delle merci ben 
al di dopra del loro naturale livello, 


4.7.17.2.1.2.6. nel suo interscambio col resto del mondo, succederebbe esattamente 
quanto abbiamo visto sopra succedere in un paese con valuta cartacea 
esuberante.  


4.7.17.2.1.2.7. La valuta del paese, in cui i prezzi fossero saliti, cioè con circolazione 
eccessiva, decadrebbe nel suo rapporto di cambio; 


4.7.17.2.1.2.8. supponendo che questo sia la Spagna, allora ad Amburgo il corso delle 
pesetas decadrebbero da 80 a quella nuova cifra - anche parecchio minore - 
che costringesse un operatore in pesetas (per rimanere nell’esempio 
precedente, l’esportatore di reti da ombreggiamento) a scrivere al suo 
importatore a Siviglia: 







4.7.17.2.1.2.9. "Per difficoltà nel cambio, mi vedo costretto a rifiutare la cambiale in 
pesetas, per le reti d’ombreggiamento consegnatele, perchè mi si offrono 
attualmente solo 78 pfennig a peseta, invece degli 80 precedenti. La invito 
pertanto a provvedere ad un regolamento in oro." 


4.7.17.2.1.2.10. Questo importatore ora ha la scelta tra accollarsi il costo del trasporto di 
quest’oro oppure aggiungere, nella cambiale, la perdita di cambio; quindi 
sceglierà la prima alternativa solo quando la perdita sul cambio della valuta 
venga a superare il costo del trasporto dell’oro spagnolo. 


4.7.17.2.1.2.11. In tal caso il nostro esportatore tedesco potrà poi conferirlo all’Imperial 
Banca per farselo gratuitamente sostituire con monete o banconote tedesche 
al rapporto di 2790 d.m. per kg. d’oro puro. 


4.7.17.2.1.2.12.  Quale saranno ora, qui ed in Spagna, le conseguenze di questa 
transazione? 


4.7.17.2.1.2.13. In Spagna la circolazione monetaria deve diminuire dell’importo spedito 
dall’importatore sivigliano; 


4.7.17.2.1.2.14. conseguentemente l’Ufficio monetario spagnolo (che istituzionalmente 
aveva emesso banconote per il triplo del suo deposito aureo), deve ritirare, 
dalla circolazione cartacea, banconote per un valore triplo dell’oro, di cui è 
stato privato, mentre la Germania deve similmente aumentare quella 
propria. 


4.7.17.2.1.2.15. Nel complesso l’effetto è di far diminuire i prezzi in Spagna, ed invece 
farli lievitare in Germania, finchè il corrispondente import-export non 
ritrovi l’equilibrio.  


4.7.17.2.1.2.16. (Se a dare il calcio d’inizio, di questa procedura, fosse stato un aumento 
generale dei prezzi, verificatosi, invece che in Spagna, in Germania, allora 
a scrivere come nell’esempio precedente sarebbe stato l’importatore di 
limoni; 


4.7.17.2.1.2.17. che cioè l’alto corso della pesetas, gli rendeva stavolta conveniente 
pagare i limoni inviati, invece della solita cambiale su Sevilla, con monete 
d’oro tedesche, da convertire succesivamente in denaro spagnolo.) 


4.7.17.2.2. Per lungo tempo si è talmente pensato - che fosse realmente necessario 
effettuare questi trasferimenti d’oro, affinchè si verificassero i succitati 
effetti – che li si è effettuati sul serio; ma questo punto di vista è erroneo. 


4.7.17.2.2.1. Anche non effettuandoli, l’equilibrio sarebbe stato di per sè nuovamente 
ritrovato, a condizione che si fosse – come detto sopra - intervenuti con una 
dissuasione (o stimolazione) all’importazione (o esportazione) di merci, 
attraverso l’oscillazione dei cambi, 


4.7.17.2.2.2. dato che il riallineamento non era creato dall’esecuzione dei trasferimenti 
d’oro e dalla variazione delle relative riserve nazionali, ma dalle variazioni 
dei prezzi che ne conseguivano. 







4.7.17.2.2.3.  Se, cioè, là dove l’indice generale dei prezzi accennava a lievitare (in 
Germania ciò avrebbe comportato dover pagare più marchi per il loro 
cambio in pesetas), si fosse immediatamente potuto farlo retrocedere con il 
ritiro di marchi dalla circolazione, 


4.7.17.2.2.4. allora si sarebbe subito ripristinato anche l’equilibrio tra import ed export, 
nonchè il corso dei cambi. 


4.7.17.2.3. Una gestione manageriale può quindi sostituire una massa d’oro 
informe e morta, poiché, in realtà la valuta non dovrebbe mai essere 
considerata semplicemente come tale, 


4.7.17.2.3.1. bensì appunto come energia, come risultato di regole di buona 
amministrazione, anche se fin’ora questo concetto non era stato mai 
ben compreso 2, come probabilmente tutt’ora non lo è del tutto. 


4.7.17.2.4. Comunque, anche sotto il Gold-standard le oscillazioni del corso dei cambi 
non sarebbero mai potute diventare tanto grandi, da superare il costo del 
trasporto dell’oro; e ciò era molto positivo: 


4.7.17.2.4.1. in una situazione culturale, tuttora imperante, sotto cui non ci si può 
assolutamente aspettare dall’3Abominevole niente di positivo, nè di 
giudizioso, c’era almeno un certo automatismo spontaneo di regolazione 
valutaria! 


4.7.17.2.4.2. Infatti, lo zoccolo duro dei burosauri4 dei nostri Stati, tuttora 
considererebbe la sola proposta di una gestione valutaria come un’attentato 
ad acta, tendente a privarli della loro prerogativa di dolce far nulla. 


4.7.17.2.4.3.1. Come se - a differenza di tant’altre situazioni in cui l’uomo ha ottenuto, 
con la macchina, una valida alternativa alla sua mano - per le questioni 
valutarie si potesse davvero ipotizzare la sua sostituzione con un 
automatismo! 


4.7.17.2.4.3.2. …… anche in regime di Gold-standard, la regolazione poteva solo 
apparire automatica, perchè poi le spedizioni d’oro non si effettuavano 
certo da sole, ma contando, confezionando, spedendo, assicurando, 
deconiando, riconiando, 


4.7.17.2.4.3.3. talchè, in linea di massima, il ritiro di una certa somma in banconote 
(gestione valutaria) potrebbe avvenire non solo con molti minori costi, ma 
anche con meno lavoro, 


4.7.17.2.4.3.4. evitando che le oscillazioni del corso dei cambi, tra paesi molto distanti 
tra di loro possono arrivare finanche alla forchetta del 4% ed anche di più, 


                                                        
2 maggiori ragguagli nel capitolo "Una politica monetaria attiva". 
3 N.d.t. : in tedesco 'vom Staate' = 'dallo Stato' : come si vede tra autore e traduttore, oltre all' orientamento politico, vi è 


anche una perfetta identità di valutazioni !! 
4 N.d.t. : in tedesco 'Staatsbeamten' = 'funzionari di stato' 







4.7.17.2.4.3.5. dato che il costo di una spedizione di oro dall’Europa all’Australia 
ammonta, ad esempio ad un 2 %, componendosi della perdita di interessi 
per tutto il tempo del viaggio, carico, assicurazione contro i pericoli del 
trasporto marino, furto, imballaggio e provvigioni. 


4.7.17.2.4.3.6. E poichè questo 2 % può verificarsi sia in favore dell’uno che dell’altro, 
rispetto al pareggio (pari) può quindi far oscillare il corso dei cambi fra 
Europa e Australia finanche a più del 4 %!....e tutto ciò in barba alla valuta 
aurea, al Gold-standard!  


4.7.17.2.5. La regolazione automatica del Gold-standard quindi non previene, ma 
semmai solo e sempre sopraggiunge, quando le oscillazioni abbiano 
raggiunto il loro massimo grado, 


4.7.17.2.5.1. il cosiddetto punto aureo (rappresentato dai succitati costi), cioè con 
l’inizio dell’effettiva esportazione/importazione d’oro: 


4.7.17.2.5.2. insomma, l’automatismo di regolazione scatta solo quando ormai tutto 
il danno apportabile è stato apportato, inutile come un cancello che si 
chiuda quando ormai tutte le vacche sono scappate dalla stalla! 


4.7.17.2.5.3. Con le banconote, invece, se ogni preposto e suo collaboratore, 
nell’amministrazione valutaria, si facesse coscienziosamente la parte 
propria, 


4.7.17.2.5.4. la regolazione della liquidità potrebbe subentrare al primo segno di 
squilibrio, in modo da poter così minimizzare le oscillazioni dei cambi. 


4.7.17.2.6. Certo, anche in regime di Gold-standard si sarebbe potuti intervenire più 
rapidamente, ma la Imperial Banca ha sempre affermato di non poter 
disporre della 5sfera magica! 


4.7.17.2.6.1. ...... ma allora in cosa poi consisterebbe l’automatismo regolativo del Gold-
standard, se si deve sempre far ricorso all’umana decisione? 


4.7.17.2.7. Ciò che sto dicendo riguarda beninteso la sola cartamoneta comune e 
tradizionale, dato che per l’iceeuro, con cui assolutamente tutte le 
misure gestionali del denaro sono immediatamente efficaci, 
esprimendo tutta la loro potenzialità, 


4.7.17.2.7.1. è mia opinione che nè conseguirà automaticamente uno stabile corso 
dei cambi e che non necesiti nessun altro accorgimento o gestione 
particolare.  


                                                        
5 N.d.t. : 'bloßer Automat' = 'più nudo e crudo automa' 
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4.7.18.-4.8. L’esperimento dell’Unione Monetaria 
Latina e l’Associazione Valutaria Internazionale.1 
 
SINTESI: 4.7.18.1.i: L’esperimento dell’Unione Monetaria Latina; 4.7.18.2.i: deduzioni ricavabili; 
4.7.18.3.i: schema di statuto per un’Associazione Valutaria Internazionale. 
 
 4.7.18.1. L’ESPERIMENTO DELL’UNIONE MONETARIA LATINA. 2 
 


4.7.18.1.1. Prima della guerra, nei paesi dell’Unione Monetaria Latina3, i pezzi 
d’argento da cinque franchi (nel seguito, brevemente scudi), a differenza 
della moneta nazionale erano in libera circolazione, potendo esser esportati 
da uno qualsiasi di quei paesi in un altro,  


4.7.18.1.1.1. anche se potevano essere utilizzati – alla stessa stregua della moneta 
nazionale con cui avevano un rapporto di cambio fisso (pari) - per 
pagamenti sul mercato interno. 


4.7.18.1.1.2. Ma – avendo un contenuto d’argento (valore intrinseco) pari solo al 50% 
del valore legale - detta moneta poteva esser giusto considerata ‘unità di 
conto’, 'denaro di riserva legale', 


4.7.18.1.1.2.1. dato che ci si poteva comprare il doppio, rispetto al reale contenuto 
d’argento; in altre parole, per avere il reale potere d’acquisto, in base al 
titolo d’argento, paradossalmente ne sarebbero occorse due; 


4.7.18.1.1.2.2. e chi avesse demonetizzato la moneta, squagliandola, avrebbe perso la 
metà del valore. 


4.7.18.1.2. Eppure, a causa della sua libera circolazione lo scudo rappresentò una 
moneta sovranazionale avente la funzioni di moderatore dei prezzi e 
regolatore internazionale dello scambio; 


4.7.18.1.2.1. tanto che merci e bilancia dei pagamenti furono assolutamente 
dominati dalla sua onnipresenza perchè gli scudi venivano considerati 
riserva legale a copertura delle banconote emesse, 


4.7.18.1.2.1.1. e quindi la loro esportazione, prelevandoli dalla riserva, aveva, come 
conseguenza, il ritiro del doppio, del loro valore, dalla circolazione. 


4.7.18.1.2.1.2. Se, per esempio, nel paese A dell’unione monetaria e in dispregio degli 
accordi con gli altri paesi firmatari, la circolazione monetaria fosse 


                                                        
1 N.d.t. : Titolo tedesco : 'Der Wechselagent' letteralmente sarebbe 'L' agente di cambio', ma che, in Italia è tutt' altra 
figura, cioè un operatore borsistico ; questo ed il seguente (ora incorporato) sono i due soli capitolo di NWO in cui G. 
tenta una primitiva strutturazione (limitata  al primo ordine), per cui é, sicuramente, tra gli ultimi suoi scritti ; le ho 
comunque dovute rimaneggiare entrambe. Non vi è una ragione logica per separare questo capitolo da quello, in tedesco 
4.8., intitolato IVA – ASSOCIAZIONE VALUTARIA INTERNAZIONALE – Unione universale di cambio, che ne è 
la logica continuazione : non certo la lunghezza, essendo tranquillamente abituati a capitoli da sette pagine, né l’ 
argomento, dato che il capitolo 4.8. è un’ estrapolazione del presente, né l’ illustrazione che è unica. Leggendoli la 
ragione apparente della separazione sembra, purtroppo, la speranza che un lettore distratto (alla prof. PALA, per 
intenderci) creda che il materiale del capitolo 4.8. sia una novità teorica, mentre invece è solo un’ estrapolazione dell’ 
esperienza dell’ Unione Latina. Per tale ragione li ho unificati. 
2 N.d.t. : in tedesco 'Tatsachen' = 'dato di fatto' o 'constatazione' 
3 Si trattava di Francia, Italia, Belgio, Svizzera e Grecia ; tale unione fu sciolta nel giugno 1921.  
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cresciuta (sia come quantità che come velocità di trasferimento) ciò 
avrebbe comportato un aumento delle importazioni di merci da B e da C, 


4.7.18.1.2.1.3. saldata con un trasferimento di scudi che – per il meccanismo visto -
avrebbe fatto ridiscendere i prezzi in A mentre contemporaneamente 
risalivano in B e C, fino a ripristinare l’equilibrio.  


4.7.18.1.3. Se, tuttavia, nel paese A fosse continuata l’inflazione fino al completo 
esaurimento degli scudi, non si sarebbe più potuto saldare il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti con la loro esportazione; 


4.7.18.1.3.1. in tal caso avrebbe finito di funzionare la regolazione automatica, e la 
parità sarebbe stata sostituita dall’agio. 


4.7.18.1.3.2. Per eliminare quest’ultimo, lo stato A avrebbe dovuto ritirare dalla 
circolazione così tanta cartamoneta da far regredire i propri prezzi delle 
merci nonché le importazioni, aumentando l’esportazioni, finchè il conto 
del commercio estero e la bilancia dei pagamenti, da passivi tornassero 
attivi. 


4.7.18.1.3.3. In tal modo riaffluivano tutti (o parte de) gli scudi venduti e 
conseguentemente si potevano riemettere in circolazione tutte (o parte del) 
le banconote precedentemente ritirate, ed la regolazione ricominciava, fino 
al risanamento generale. 


4.7.18.1.4. Così, a mezzo di questi scudi, i prezzi delle merci venivano a trovarsi come 
in un sistema di vasi comunicanti, in cui il livello dell’acqua, non appena 
disturbato, ricerca e ritrova automaticamente l’equilibrio, esattamente come 
nel grafico sottostante, 
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4.7.18.1.5. talché, per il da farsi, in tutti i paesi dell’unione monetaria – come vedremo 
- ci si basava sul rapporto (quantità di scudi presenti attualmente) / 
(quantità di scudi originari), mentre le oscillazioni del cambio perduravano 
inferiori al costo di consegna delle monete d’argento. 


4.7.18.1.6. INTERPRETAZIONE DEL GRAFICO: [premetto, per la comprensione 
del nome della valuta internazionale, che il grafico proviene dal mio saggio 
‘Gesell e l’euro’, commi 0.1.4.i. in cui annunziavo la mia intenzione di 
proporre, per la valuta sovranazionale (attualmente euro), il nome di 
‘gesell’– in onore dello straordinario economista che l’aveva per primo 
sponsorizzata –. Ho mantenuto questa dizione anche nel capitolo (ora 
sezione) successivo (commi 4.7.18.3.i.)] 


In partenza Germania e Spagna sono partiti con un indice dei prezzi più 
basso, mentre l’Italia con uno più alto; conseguentemente l’Italia ha 
comprato in quei due paesi più di quanto abbia loro venduto, privandosi 
completamente delle sue riserve di gesell; l’Inghilterra invece, nei suoi 
scambi ha mantenuto un perfetto equilibrio; 


Si é arrivati così ad una situazione in cui l’Italia è completamente priva di 
gesell ed i prezzi vi sono entrati spontaneamente in flessione, mentre 
Germania e Spagna ne hanno troppi ed i prezzi, altrettanto spontaneamente 
vi stanno salendo: 


queste tendenze spontanee vanno ulteriormente rafforzate aumentando la 
circolazione della divisa nazionale in Germania e Spagna e riducendola in 
Italia, in modo che si ripristinino ovunque i prezzi dell’Inghilterra. 


4.7.18.1.7. Eppure, in quell’Unione monetaria, non si era ricercata la stabilità dei 
cambi di valuta attraverso l’ammissione - come mezzo di pagamento 
interno – non di tutte le monete del circuito ma solo di una loro 
quantità limitata. 


4.7.18.1.5.1. Esso era gradevolmente sopravvenuto, perché senso e scopo di 
quell’unione monetaria era ben altro, né i padri fondatori dell’unione 
avrebbero mai neanche supposto che quelle monete d’argento avrebbero 
ottenuto quell’effetto di regolazione automatica, comprensibile solo 
attraverso la teoria della cartamoneta.) 


 


 4.7.18.2. DEDUZIONI RICAVABILI.
4 


 


4.7.18.2.1. Quanto suddescritto s’accorda perfettamente con la legge dell’azione di 
massa sui prezzi, con ciò nello stesso tempo fornendo una buona prova 
della sua correttezza, 


                                                        
4 N.d.t. : in tedesco solo 'Folgerungen' = 'conseguenze' o 'deduzioni' 
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4.7.18.2.1.1. talché - se noi, al posto degli scudi, facessimo subentrare una qualche 
banconota sovranazionale - assolutamente nulla verrebbe a cambiare,  


4.7.18.2.1.2. assolutamente non essendo ottenuto, l’effetto di regolazione, dal contenuto 
d’argento degli scudi, ma solo da quel loro privilegio di moneta 
internazionale, riconosciutogli dagli accordi. 


4.7.18.2.2. Allora, se - sotto il controllo degli stati partecipanti – si emettesse una 
qualche convenuta banconota, anche solo in taglio unico, supponiamo di 5 
franchi e solo come unità di riserva, facendola diventare moneta 
sovranazionale, come appunto adesso lo scudo, 


4.7.18.2.2.1. - venendo dappertutto ricevuta generalmente alla pari, a conguaglio degli 
eventuali disavanzi commerciali - coi meccanismi suddescritti essa 
potrebbe ovunque autoregolare l’import ed export: 


4.7.18.2.2.1.1. Una loro presenza eccessiva, nelle transazioni nazionali, 
dimostrerebbe che nel paese in esame scarseggia la propria 
cartamoneta; una esigua che invece ne circola troppa. 


4.7.18.2.2.1.2. La scomparsa, dal mercato di un certo paese, delle banconote 
internazionali e la conseguente fissazione d’agio nel cambio sarebbero 
segnale d’allarme sulla necessità di un drastico intervento sulla propria 
circolazione monetaria, fino alla sparizione dell’agio ed alla ricomparsa in 
circolazione delle banconote internazionali. 


4.7.18.2.2.1.3. Al contrario un’eccessiva presenza delle banconote internazionali 
proverebbe che la circolaziona nazionale era troppo scarsa (tranne il solo 
caso che le banconote internazionali fossero invece state espulse da 
un’inflazione galoppante in tutti gli altri paesi aderenti, 


4.7.18.2.2.1.3.1. nel qual caso il problema nulla avrebbe a che vedere con la circolazione 
interna e sarebbero gli altri paesi a dover provvedere.  


4.7.18.2.3. Nella prossima sezione (già capitolo 4.8) forniremo una proposta quadro per la 
fondazione dell’Associazione Monetaria Internazionale- ASSOCIAZIONE 
VALUTARIA INTERNAZIONALE (I.V.A.), che tenga conto dei qui 
esposti suggerimenti. 


 
4.7.18.3. BOZZA DELLO STATUTO DI UNA ASSOCIAZIONE VALUTARIA INTERNAZIONALE, 
utente d’una moneta sovranazionale chiamata gesell (euro). 


 


4.7.18.3.1. Negli Stati, che vogliano aderire all’I.V.A., viene adottata, come unità di 
conto del commercio estero, una nuova divisa cartacea, denominata gesell. 


  


4.7.18.3.1.1. Poiché il suo valore non sarà più ancorato a nessuna materia prima (come 
precedentemente, nel Gold-standard, l’oro) – il suo potere d’acquisto dovrà 
esser mantenuto costante da una gestione dinamica della valuta nazionale, 
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4.7.18.3.1.2.  (nel senso che il suo valore sarà gestito managerialmente con una continua 
politica monetaria), tanto da poter così - appunto grazie a tali interventi 
correttivi – rimanere a lungo una grandezza costante. 


4.7.18.3.1.3. Gli Stati aderenti al gesell, nella loro politica monetaria nazionale, devono 
mirare al conseguimento della valuta assoluta.5 


4.7.18.3.1.4. I rilevamenti statistici, a ciò miranti, dovranno essere coordinati in base a 
direttive unitarie, fra tutti i partecipanti. 


4.7.18.3.1.5. Un’attiva gestione valutaria, finalizzata al conseguimento della valuta 
assoluta, deve basarsi sulla legge dell’azione di massa, cioè sulla certezza 
che - con un aumento o diminuzione dell’offerta di denaro, 


4.7.18.3.1.5.1. l’indice generale dei prezzi potrà sempre esser ricondotto all’equilibrio, 
ogni volta che tenda a scostarsene, e cioè in ogni caso, anche in stato di 
guerra. 


4.7.18.3.2. Negli Stati aderenti al gesell permarrà dunque una gestione monetaria 
nazionale, basata però su criteri unificati purchè applicabili a tutti gli 
eventualmente diversi stadi di sviluppo industriale-commerciale. 


4.7.18.3.2.1. Con la suindicata politica monetaria, nazionale ma coordinata 
internazionalmente, e con l’obbligo del riassetto delle principali cause di 
deficit commerciale, dovranno essere rapidamente annullate le fluttuazioni 
valutarie. 


4.7.18.3.2.2. Nel senso che, non potendosi, per varie ragioni (per esempio variazioni 
annuali di raccolto agrario) eliminare completamente le fluttuazioni nella 
bilancia commerciale, quantomeno le si renderà trascurabili. 


4.7.18.3.3. Uno strumento regolatore sarà la nuova divisa (gesell) internazionale, di cui 
potranno servirsi tutti gli stati aderenti, che liberamente potranno 
importarla-esportarla, 


4.7.18.3.4. negoziarla con un certo rapporto (generalmente pari) rispetto alla propria 
moneta nazionale, sempre accettandola anche come mezzo legale di 
pagamento interno. 


4.7.18.3.5. Sotto il controllo di tutti gli Stati partecipanti, questi gesell saranno prodotti 
dal Centro Amministrativo Iva di Berna e consegnate contro il solo e 
semplice rimborso delle spese gestionali e d’emissione. 


4.7.18.3.4.1. La quantità di questi gesell dipenderà esclusivamente dalle necessità dei 
traffici internazionali, ma un 20% circa della divisa nazionale in 
circolazione dovrebbe essere sufficiente. 


                                                        
5 Il dott. Th. Christen (*)  definì, nei suoi scritti, come "valuta assoluta" la situazione di perfetto equilibrio tra offerta di 


denaro e  offerta di merci, raggiungibile solo come conseguenza di una mirata ed attiva politica valutaria. (*) 
N.d.t. : non son riuscito ad identificare questo autore neanche su Internet. 
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4.7.18.3.4.2. Per le banconote rilasciate ad ogni singolo paese, l’Ufficio Ammimistrativo 
Centrale di Berna riceverà una cambiale con data di scadenza in bianco, da 
incassarsi il giorno in cui, 


4.7.18.3.4.2.1. a causa di una errata politica economica nazionale, il bilancio, del 
commercio estero di quel paese, sia diventato talmente passivo, da non aver 
più gesell disponibili e quindi da dover abbandonare la parità, introducendo 
agio, contro la propria valuta nazionale. 


4.7.18.3.4.2.2. Da quel giorno in poi verranno anche addebitati interessi sulla cambiale 
in scadenza. 


4.7.18.3.4.2.3. I gesell vengono forniti in quell’esatto quantitativo necessario al 
commercio, in modo che ogni carenza o sovrabbondanza sia subito 
rilevabile, nel singolo paese; infatti da quel momento in poi la politica 
monetaria nazionale sarà controllata internazionalmente. 


4.7.18.3.5. Gli Stati, aderenti al gesell, nel proprio interesse, mettono in atto tutto il 
necessario, affinché essa mantenga rapporto generalmente costante con la 
divisa nazionale. 


4.7.18.3.5.1. A tale scopo si provvederà ad opportunamente variare la circolazione della 
divisa nazionale, stampandola in caso di eccessivo afflusso di gesell 
ritirandola nel caso opposto. 


4.7.18.3.5.1.1. Questa regia valutaria internazionale, attuata nell’interesse del gesell, 
potrebbe però, in misura notevole e continua, entrare in conflitto con le 
necessità della valuta assoluta di cui al comma 4.7.18.3.1.3.; 


4.7.18.3.5.1.2. In tal caso si dovrà esaminare, in una conferenza di studio presieduta 
dall’Ufficio Centrale di Berna, la ragione di un tale verificarsi, onde poter 
fornire, a tutti gli stati aderenti al gesell, le istruzioni necessarie per una 
generale eliminazione dell’inconveniente, con potere coercitivo 
sovranazionale. 


4.7.18.3.6. Affinché i costi d’import-export dei gesell non possano influire sulla parità 
di corso, essi saranno sopportati dall’Ufficio Centrale. 


4.7.18.3.6.1. Le spese ammnistrative dovrebbero essere divise tra gli Stati aderenti al 
gesell in proporzione ai quantitativi ricevuti. 


4.7.18.3.7. Il gesell può senz’altro essere esteso a tutti gli stati, anche extraeuropei 
purchè accettino non solo questo statuto, ma anche d’applicare una gestione 
della loro politica monetaria nazionale, per adeguarla ai principi della 
valuta assoluta. 


4.7.18.3.7.1. Successivamente, l’ufficio centrale di Berna avvierà gratis, agli Stati 
aderenti, il quantitativo di banconote (provvisoriamente valutato nel 20% di 
quelle in circolazione per ogni divisa nazionale.) 
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4.7.18.3.8. Il ritiro dell’adesione all’IVA é consentito in qualunque momento, previo 
pagamento della cambiale menzionata al comma 4.7.18.3.4.2. 


4.7.18.3.8.1. Alternativamente, in caso di scioglimento dell’Associazione, avverrà la 
riconsegna delle cambiali sottoscritte in favore dell’Amministrazione e la 
corrispondente distruzione di tutti i gesell ottenuti in cambio. 


4.7.18.3.9. Lo scopo dell’associazione è ottenere che – come in un sistema di vasi 
comunicanti l’acqua, dopo qualsivoglia variazione operata, ritorna in tutti 
alla stessa altezza - 


4.7.18.3.9.1. similmente negli stati aderenti e finché, in ognuno di essi, la politica 
valutaria nazionale resti indirizzata verso la valuta assoluta - l’indice 
generale del prezzo delle merci rimanga sempre stabile, e/o 
automaticamente, se distrattone, vi riconverga. 


4.7.18.3.9.2. Perché, se un paese vìoli i principi della valuta assoluta o trascuri le 
indicazioni provenienti dalla sua bilancia dei pagamenti nonchè dalla sua 
riserva di gesell, potrebbe accadere che esso ne sia letteralmente inondato 
(vedi, nel grafico, Germania e Spagna) o praticamente privo (vedi, nel 
grafico, l’Italia6). 


4.7.18.3.9.3. Ma una tale situazione - sicuramente sgradita al paese ricettore, a causa 
delle sanzioni che gli sarebbero applicate in caso di sua inerzia - lo sarebbe 
ben più ai paesi invece rimasti senza gesell, 


4.7.18.3.9.4. non solo a causa degli interessi passivi di cui al comma 4.7.18.3.4.2.2. ma 
anche perchè l’introduzione dell’agio arrecherebbe spiacevoli conseguenze 
al loro commercio estero. 


4.7.18.3.10. Questa eventuale momentanea mancanza di gesell, di fatto escludente la 
cessazione dei traffici internazionali - sarebbe superabile abbastanza 
facilmente, 


4.7.18.3.10.1. consentendone il prelievo in prestito (sia con interessi che con restituzione 
obbligatoria a brevissimo), e sempre purchè lo Stato s’impegni a 
provvedere ad un riequilibrio dei suoi conti. 


 


 


                                                        
6 N.d.t. : Per non scatenare i più bassi istinti nazionalistici, forse sarebbe stato opportuno, nel grafico - che aveva 
evidentemente solo un valore esemplificativo -  non individuare gli Stati con il loro nome, ma con lettere, anche se poi 
ci si sarebbe dovuti inventare il nome della loro valuta ; ma vediamo le conseguenze della nominativita : il testo tedesco 
dava per ottimale la situazione della Germania che - sconfitta ed in balia d' un' inflazione stratosferica (conservo lettere 
affrancate con miliardi di marchi !), non era assolutamente il caso di considerare tale ! Così poi ogni traduttore, punto 
sul vivo, si è sentito in obbligo di dare la situazione ottimale al proprio paese, talché la traduzione spagnola (Spagna e 
Stati Uniti in situazione ottimale, Germania allo sfascio, ed Inghilterra invasa dai gesell,) almeno per quei tempi era la 
più obbiettiva !! Fortunatamente io riunisco un tale guazzabuglio di sangue diverso (italiano, tedesco, ebreo, spagnolo, 
arabo, moro e greco) che assolutamente non ho problemi  nazionalistici ; così mi son potuto rifare alla situazione attuale 
reale, riconoscendo che purtroppo l’ Italia è in braghe di tela ! 
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PARTE QUARTA: ICEMONEY (moneta di ghiaccio) Il denaro 
come dovrebbe e potrebbe essere. 


 


""Procurando all’economia nazionale una circolazione regolare, cioé uno 
scambio di merci perfettamente regolare, e così elevando merce e lavoro al 
rango di denaro contante, la Società si assicurerebbe un lavoro 
ragionevolmente ordinato." " 


 Proudhon.  
 


SINTESI: Non necessaria, argomento unico  
 


4.0. INTRODUZIONE
1 


 


4.0.1 Finora davanti al denaro – per la comprensione del cui concetto non disponeva di 
nessun altro precedente – l’ingegno umano era rimasto sgomento, come un 
torello dinnanzi ad una montagna.  


4.0.1.1. Finché i geroglifici erano intraducibili ed a completa differenza del reperimento di 
un loro testo anche in altra lingua nota - la scoperta di un’ulteriore sua copia nulla 
di nuovo arrecava alla ricerca, per cui l’uguale è e rimane sia inutile che 
inconfrontabile; 


4.0.1.1.1. così, anche per il denaro ce n’erano stati vari tipi, sia di metallo che di 
cartamoneta, ma concettualmente talmente fotocopia l’uno dall’altro, 
da non aiutarci nella benché minima comprensione sul suo dato più 
importante, cioè le forze che ne governano la circolazione. 


4.0.2 Pertanto la ricerca era rimasta impantanata ai piedi di una montagna 
apparentemente insuperabile, comprensibilmente provocando - negli 
economisti e per tale argomento - un’autentica crisi di rigetto; 


4.0.2.1. ne al mondo alcuno Stato aveva ancora mai creato una teoria del denaro, 
legalmente riconosciuta, da usare come riferimento per la pubblica 
Amministrazione, 


4.0.2.2. talché tutt’ora essa procede a lume di naso, empiricamente e con assiomi 
che le servono per conservarsi un potere assoluto. 


4.0.3 Conseguentemente - ed ancorchè noi lo si manifatturi forse da quasi 3000 
anni - con questa struttura portante, sia della finanza che dell’economia 
nazionale, continuiamo a compartarci 


4.0.3.1. come con un marchingegno che da migliaia d’anni incomprensibilmente 
rotola di mano in mano, eppure stimolando la creatività come nessun altro! 


                                                        
1 N.d.t.: testo forse volutamente 'onomatopeico', per criticare l’astrazione marxista con altri concetti astratti! il troppo 
fiorito ed immaginifico testo tedesco mette in affanno sia la traduzione inglese che spagnola, e quindi anche il 
sottoscritto che, nel suo piccolo, traduce, modestamente, interpretando quello che G. avrebbe inteso dire, e dove 
integrando, dove invece cancellando fioriture, non necessarie alla corretta comprensione del testo. 







4.0.3.2. Soffermiamoci su cosa significa ciò: in una questione di capitale 
importanza, sia per la conduzione pubblica che privata, si procede, da 
3.000 anni, ciecamente, inconsapevolmente, irrazionalmente! 


4.0.3.3. Quand’anche servisse un’ultriore dimostrazione dello scoramento 
proveniente da un modo di pensare così astratto, eccocelo subito servito! 


4.0.4 Ma con la moneta di ghiaccio, l’icemoney, che verrà ora illustrata, questa 
situazione cambia radicalmente, perchè il denaro cessa di essere astratto. 


4.0.4.1. L’icemoney dapprima ci dona un termine di paragone per la valutazione del 
denaro, consentendoci di osservarlo sotto nuove condizioni, ben illuminato 
e su sfondo contrastante, in modo che ci sia chiaroscuro e piena 
delineazione delle superfici. 


4.0.4.2. "Datemi un punto d’appoggio ", gridò Archimede, " ed io scardinerò la 
terra!" perchè, con un fulcro, l’uomo è realmente capace di tutto.  


4.0.4.3. E nella costruzione della teoria del denaro, l’icemoney verrà quindi ad 
operare come il filo a piombo, che svela immediatamente qualunque pur 
piccola deviazione dalla perpendicolarità. 
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4.1. L’icemoney (moneta di ghiaccio), teoria, sua forma 
cartacea, sua forma elettronica. 
 
SINTESI: 4.1.1.i: Richiamo su cosa ci aspettiamo dal denaro; 4.1.2.i: Richiamo della negatività del denaro 
tradizionale; 4.1.3.i: Presentazione della icemoney geselliana; 4.1.4.i: conseguenze della icemoney.; 4.1.5.i: 
‘Per un nuovo mondo antropometrico’di Francesco Raucea, il riassunto, del 1995, del suo ‘Saggio su una 
moneta di ghiaccio’del 1960. 
  
4.1.1. RICHIAMO SU COSA CI ASPETTIAMO DAL DENARO. 
 


4.1.1.1 Il denaro dev’essere nient’altro che un mezzo di scambio, finalizzato a 
facilitare quello delle merci, il cui baratto era reso difficile dalla doppia 
condizione 


4.1.1.1.1. non solo di trovare due produttori proprio di quelle merci 
reciprocamente utili, ma anche che esse fossero intercambiabili per 
multipli interi: così il tentato scambio spesso si risolveva solo in costi e 
fatiche inutili ed improduttivi; 


4.1.1.1.2. e il denaro si sostituì al baratto, affermandosi rapidamente e facendolo 
praticamente scomparire, solo perchè realmente risolveva quei problemi ed 
eliminava quei costi: 


4.1.1.1.3. ed allora – quand’anche in qualunque forma di denaro non fossero doti 
già di per sé funzionalmente innate ed indispensabili – noi ugualmente 
dovremo aspettarci e pretendere solo e soltanto tali capacità,  


4.1.1.1.4. talmente necessarie ed indispensabili da far passare in sottordine ogni 
altra sua caratteristica fisica, eventualmente controproducente come, ad 
esempio, il peso delle monete; 


4.1.1.1.5. e purchè ci assicuri certezza, velocità ed economicità delle transazioni non 
ce ne fregherà assolutamente niente che sia anche inossidabile1 oltre che 
appariscente: nel primo caso gli daremo un caloroso ‘Benvenuto’, in caso 
contrario 'Vade retro Satana!' 


4.1.1.1.6. E, consapevoli che dal denaro viene a dipendere la divisione del lavoro - 
cioè il vero e propio fondamento del nostro benessere - dobbiamo 
accettarne la realizzazione in base a tali esigenze, e non certo ai nostri 
capricci o pregiudizi!  


4.1.1.2 Ad esempio, per l’oro c’infastidiva non poco di dover saggiarlo, 
adoprando crogioli od acidi; 


4.1.1.2.1. e – anche se talvolta l’avrebbe meritato - non ci siamo mai sprofondati in 
ammirazione di nessun suo esemplare, dato che del suo aspetto non é mai 


                                                        
1 N.d.t.: 'das die Motten nicht fressen', letteralmente 'che le tarme non lo divorino' 
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fregato niente a nessuno, mentre tutti valutiamo il lavoratore dalle sue 
opere: 


4.1.1.2.2. - sorvolando sopra qualunque altra sua caratteristica fisica anche 
controproducente - se ci mostrerà di saper stanare le merci e farle 
pervenire al mercato sul più breve dei sentieri; 


4.1.1.2.3. se constateremo che svuota mercati e magazzini, facendo diminuire il 
numero di addetti al commercio necessari e così contraendo i costi 
commerciali2, 


4.1.1.2.4. evitando crisi ed assicurando ai produttori la completa vendita, 
concluderemo che è un denaro eccellente! 


4.1.1.2.5. Dobbiamo, insomma, valutare il denaro alla stregua di un qualunque 
altro bene strumentale, la cui utilità non proviene nè dalla carrozzeria nè 
dal colore, ma solo dalle prestazioni, in particolare aspettandoci e 
pretendendone: 


RISULTATO D’ASPETTATIVA METODOLOGIA DI VERIFICA 
Assicurare lo scambio delle merci meglio 
del baratto. 


Facilità e rapidità di collocamento delle 
merci, con completa sparizione di 
stagnazione, crisi e disoccupazione. 


Aumentata facilità degli scambi Riduzione del numero dei punti vendita, 
degli addetti al commercio, riscossione e 
cambio; (meglio ancora se anche con 
miglioramento dei servizi resi al 
consumatore). 


Potenziamento e qualificazione della rete di 
distribuzione 


Fermo restando il prezzo corrisposto a 
produttore o fornitore, riduzione dei prezzi 
al consumo, a seguito dei minori costi 
commerciali,  


 
4.1.2. RICHIAMO SULLA NEGATIVITA’ DEL DENARO TRADIZIONALE. 


4.1.2.1 E’stato già esaminato nel 3° libro quanto sia negativo il denaro 
tradizionale, questo mezzo di scambio che fà solo il gioco della 
speculazione e degli strozzini, dandosela a gambe levate ed 
autoimboscandosi, non appena incomincia a scarseggiare, 


                                                        
2 N.d.t.: 'die Handelsgewinne zusammenschmelzen', letteralmente 'nel contempo facendo scemare i guadagni commerciali', 
ma 'Gewinne, letteralmente 'guadagni’mi è apparso usato impropriamente e quasi sicuramente nel senso di 'Einnahme', cioè 
'incasso', dato che nessun commerciante rinuncerà mai al suo guadagno, mentre sarà probabilmente addirittura favorevole 
ad una contrazione dei suoi incassi, a parità di profitti, cioè provocata da una riduzione dei costi! Del resto G. non è 
contrario ad onesti guadagni per i commercianti (vedi comma 3.11.3.3.2.) .... (appunto come nella traduzione resa).  
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4.1.2.1.1. salvo, paranoicamente, riapparire onnipresente ed invasivo, quando già 
ce ne sia troppo: pur dovendogli riconoscere alcune altre caratteristiche 
positive lo si sarebbe dovuto contestare già da tempo! 


4.1.2.2 "Che fregatura - esclama l’esperto - ci ha rifilato il Gold-standard3, 
dapprima abituandoci alla grascia ed ai miliardi trattati come bruscolini4, 
puntualmente seguita da crisi, inevitabile ed inarrestabile con strumenti 
legislativi ! 


4.1.2.2.1. Dove sarebbero andati a finire i vantaggi che ce ne aspettavamo – cioè 
appunto la sicurezza, riduzione dei costi e velocizzazione dello scambio dei 
beni?  


4.1.2.2.2. Se ci siano stati qualcuno ce li mostri, perché noi proprio non riusciamo a 
vederli! 


4.1.2.2.3. Che svarione fu rivolgersi fiduciosamente sia a giocattolini, graziosi nella 
loro rotondità, sia all’oro, rilucente ed affascinante, ma per assicurare un 
più facile, rapido ed economico scambio di paglia, ferro, calcare, pelli, 
petrolio, frumento, carbone ecc.ra!!  


4.1.2.2.4. E – senza che nessuno avesse approfondito quello che sarebbe potuto 
succedere (ammesso che ci fosse stato qualcuno in grado di dirlo!) - ci si 
affidò ciecamente non ad esperti, ma a ‘ritenuti tali’ (comunque perfino 
Bismarck lo aveva fatto!) 


4.1.2.3 E così il Gold-standard ci regalò una contrazione delle transazioni dal 30 al 
50%; e la situazione, ben presto, sfuggì di mano - come al tempo del tallero e 
del fiorino olandese, 


4.1.2.3.1. dimostrando – coll’aumentato numero degli addetti al commercio! - quanto 
controproducente fosse la capacità d’intermediazione dell’oro.  


4.1.2.3.2. Comunque ciò non avrebbe dovuto sorprenderci, perché - con lo 
sciegliere la sua materia prima in funzione solo del compratore e della 
domanda -era stata migliorata molto la moneta solo dal punto di vista dei 
suoi possessori, 


4.1.2.3.3. ma dimenticandosi invece completamente delle esigenze dell’offerta, del 
commercio e dei produttori. 


4.1.2.3.4. Insomma, per la realizzazione del denaro, si scelse - assurdamente e solo e 
soltanto per la comodità del detentore - la più affascinante ed attraente 
materiaprima della terra, un metallo tra i più nobili, 


                                                        
3 N.d.t.: ed oggi (2005) possiamo e dobbiamo, purtroppo dire la stessa cosa dell’euro!! 
4 N.d.t.: la traduzione spagnola, di G.figlio, attribuisce questa grascia all’indennizzo della guerra franco-prussiana del 1870, 
ma in tedesco ciò non è precisato, anche se è probabilmente vero. 
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4.1.2.3.5. sorvolando a piè pari che sarebbero poi stati produttori e commercianti, 
con la loro mancata vendita, a pagare il prezzo di questa attrazione fatale 
dell’oro! 


4.1.2.3.6. ….oltre ad aver lasciato al compratore - con simile infelice scelta della 
materiaprima - la possibilità di scegliere l’istante più favorevole per 
l'acquisto delle merci, 


4.1.2.3.7. dimenticandosi completamente che tutti i vantaggi offerti ad una sola 
parte avrebbero strozzato l’altra, e così consegnando l’offerta, bella che 
legata ed imbavagliata, ad una domanda, 


4.1.2.3.8. rimessa - oltre che alla speculazione - alla degnazione del portatore di 
contante, all’arbitrarietà dei suoi umori e velleità di sconti: si è finito per 
completamente diseredare quell’offerta, già di per sé vulnerabile per 
certe caratteristiche fisiche della merce! 


4.1.2.3.9. E’stato questo insieme di cose a creare lo strapotere del denaro, che, 
trasformatosi in un cappio-finanziario, tiene appesi e sospesi produttori e 
distributori. 


4.1.2.4 Concludendo, i nostri sprovveduti esperti affrontarono la problematica 
monetaria, senza assolutamente preoccuparsi dell’offerta, ed invece 
talmente eccedendo nella tutela della domanda, da squilibrare la 
indispensabile neutralità del mezzo di scambio, 


4.1.2.4.1. senza probabilmente neanche accorgersene, ma così confermando il 
denaro nella sua funzione - definita, da Proudhon, con felice immagine – 
di catenaccio della transazione, invece che chiave per aprirla. 


4.1.2.4.2. Perché questo denaro respinge la merce, invece di attirarla: il consumatore 
compra solo per fame o per prezzi stracciati, e sempre e solo lo stretto 
indispensabile; 


4.1.2.4.3. nessuno vuole detenere provviste, tanto che nei progetti edilizi sono sparite le 
vecchie dispense, col risultato da una parte di allontanare i cittadini da quella 
buona abitudine, dall’altra di provocare sul mercato una notevole giacenza. 


4.1.2.4.4. La gente è disposta ad accumulare solo denaro, sempre più denaro; ma 
ciò è possibile evidentemente solo finchè qualcuno sia disposto a 
privarsene, mentre il possesso di una moneta d’oro è troppo gratificante 
per disfarsene contro merce: allora quest’ultima se la tengano gli altri! 


4.1.2.5 Questi altri! ma vogliamo finalmente capire che, nell’economia nazionale, 
questi altri siamo noi stessi, cioè tutti coloro che producono 5? 


                                                        
5 N.d.t.: ‘Indem wir also als Käufer die Erzeugnisse der anderen zurückweisen, stoßen wir uns alle gegenseitig unsere 
Erzeugnisse zurück. Wenn wir das Geld nicht den Erzeugnissen unserer Mitbürger vorzögen, wenn wir an Stelle einer 
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4.1.2.5.1. Si viene così a creare una situazione in cui, da una parte la contrazione 
delle vendite, accoppiata ad una smodata brama d’accumulazione di 
denaro, ben oltre ogni ragionevole necessità, porta assolutamente tutti ad 
applicare, sopra la propria produzione, ricarichi talmente esosi da 
renderla invendibile, 


4.1.2.5.2. con la conseguenza che noi, come potenziali acquirenti, rifiutiamo i 
prodotti altrui, nel mentre simmetricamente costoro rifiutano i nostri 6!  


4.1.2.6 Già nella maggior parte dei casi l’oro non invogliava allo scambio delle altre 
nostre merci: oro contro fieno, oro contro petrolio, oro contro guano, mattoni, 
acciaio, e pelli….. 


4.1.2.6.1. …..solo una mente malata ed una contorta eredità della Teoria del valore, 
poteva portare ad un paperacchio del genere: 


4.1.2.6.2. perchè merci povere e sporche come paglia, petrolio, guano si possono 
tanto meglio scambiare, quanto più indifferenti al possesso di denaro 
restino gli acquirenti, 


4.1.2.6.3. e ciò si verificherà solo quando (come nella nostra proposta!) il denaro 
condividerà con le merci tutte le loro caratteristiche negative. 


4.1.2.7 Per dirla papale-papale: se esse marciscono, si deteriorano, si rompono, 
arrugginiscono,  


4.1.2.7.1. solo quando al denaro accada altrettanto, ed il suo possesso crei le stesse 
loro inevitabili perdite, lo scambio sarà alla pari, ed avverrà celermente, 
con sicurezza ed economicamente, perché nessuno, in nessun momento o 
luogo, avrà più preferenze. 


4.1.2.7.2. Solo denaro, che divenga obsoleto come il giornale, marcisca come le 
patate, arrugginisca come il ferro, si volatilizzi come l’etere, può dare 
buon risultato come mezzo di scambio di patate, giornali, ferro ed etere! 


4.1.2.8 Dobbiamo assolutamente optare per un qualche denaro che per il 
compratore non sia preferibile alle merci, esaltando le sue funzioni di 


                                                                                                                                                                                              
angestrebten und doch unerreichbaren Geldrücklage eine Vorratskammer anlegten und diese mit den Erzeugnissen unserer 
Mitbürger füllten, so brauchten wir unsere eigenen Erzeugnisse nicht in kostspieligen Läden feilhalten zu  
lassen, wo sie durch die Handelsunkosten großenteils aufgezehrt werden.’Letteralmente 'Finchè noi, come acquirenti, 
rifiutiamo i prodotti altrui, costoro, reciprocamente, si vedran costretti a respingere i nostri. Finchè noi non tireremo fuori il 
denaro per il prodotto dei nostri concittadini, preferendo un’inesauribile ed irraggiungibile accumulazione di denaro ad una 
dispensa riempita coi prodotti dei nostri concittadini, noi avremo bisogno d’affidare i nostri prodotti a negozi esosi e costosi, 
dove essi rimarranno invenduti per l’eccesso di costi commerciali.’Il concetto è non ben espresso, nidificato e contorto 
almeno da mettere in affanno i traduttori e da spingere il sottoscritto, per il meglio del lettore, a fornirne una 
trasposizione, nonchè a spostare l’inizio alla fine: non nego che un poderoso aiuto all’interpretazione e formulazione 
della traduzione fornita mi è stato dato dallo studio dell’aberrante situazione del commercio italiano post 
introduzione dell’euro!!  
6 N.d.t.: come sempre la storia si ripete: è esattamente la situazione creatasi in Italia post-euro! 
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mezzo di scambio ed annientando quelle di sopraffazione: solo allorà lo si 
cambierà contro merce ! 


4.1.2.8.1. Quindi per ottenere ciò, per uguagliarlo alla merce, noi allora dobbiamo 
assolutamente render deperibile il denaro. 


4.1.2.8.2. Dato che al proprietario di merci Natura ha imposto la fregola di scambiarle, 
equità vuole che la Società condizioni similmente anche il portatore del mezzo 
di scambio: 


4.1.2.8.3. e dato che – causa il suo deperimento - l’offerta è completamente 
svincolata dalla volontà del suo possessore, altrettanto deve diventarlo 
anche la domanda! 


4.1.2.8.4. Perchè ripristinando l’equilibrio (cioè in pratica sottomettendo ad una qualche 
costrizione anche la domanda), faremo sparire tutti gli inconvenienti del 
denaro tradizionale, 


4.1.2.8.5. ottenendo che anche la domanda si presenti sul mercato regolarmente e senza 
nessuna riserva politica, economica, caratteriale, né velleità d’agiotagio e 
speculazione da parte di redditieri o di banchieri. 


4.1.2.9 Ha da completamente cessare quello che noi chiamiamo abitualmente stato 
d’animo borsistico, nè la domanda dovrà più sottostarci; esattamente come 
non ci soggiace la legge di caduta dei corpi solidi, 


4.1.2.9.1. nessuna paura di perdite, come anche nessuna speranza di guadagno 
dovranno più frenare o mettere le ali alla domanda! 


4.1.2.10 In ogni circostanza verificabile, la domanda dovrà, sempre e soltanto, 
dipendere dalla quantità del denaro (regolata dallo Stato) e dalla sua velocità 
di circolazione (assicurata dalle infrastrutture economico-commerciali 
predisposte). 


4.1.2.10.1. Infatti, con lo squagliamento continuo, introdotto nel denaro, per i privati 
finiranno completamente le possibilità sia d’accumulazione che di sua 
ritenzione, mantenendolo sempre in moto circolare uniforme, e non più 
accelerato o decelerato: 


4.1.2.10.2. nessuno mai più potrà minacciare - con l’immissione o ritiro di ingenti 
capitali dal mercato – la stabilità dei prezzi contro quella Società, che sola 
avrà il diritto-dovere d’adeguare costantemente la domanda all’offerta, 
emettendo o ritirando dalla circolazione le opportune quantità di denaro. 


4.1.2.10.3. E ciò sarà insieme condizione necessaria e sufficiente a proteggere le nostre 
merci da ogni pensabile turbamento del mercato, non solo mettendole al sicuro 
da crisi economiche e disoccupazione, 
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4.1.2.10.4. e contemporaneamente rendendone pressocchè giornaliera la detenzione, con 
diminuzione dei costi commerciali e finanziari, ma anche facendo, in tempi 
brevi, minimizzare il saggio d’interesse, a causa d’una valanga d’offerta di 
capitale. 


4.1.2.11 E questa innovazione, dello squagliamento del denaro, quali problemi porterà 
ai produttori, a cui – a dire il vero - il denaro interessa esclusivamente per 
conservare la circuitazione, richiesta dalla divisione del lavoro?  


4.1.2.11.1. Per loro nessuno, dato che non hanno mai e poi mai voluto sottomettere la 
domanda ai loro capricci, umori, velleità di guadagno, aspettative, paure e 
preoccupazioni. 


4.1.2.11.2. I produttori hanno solo bisogno: 


4.1.2.11.2.1. di far cessare l’illusione che si possano vendere i nostri propri prodotti, 
senza che nessuno li debba comprare; 


4.1.2.11.2.2. nonchè d’impegnarci tutti, vicendevolmente a sempre, a subito 
ricomprare esattamente per lo stesso importo che abbiamo ricavato. 


4.1.2.12 Se - sia a causa della reciprocità di questo impegno morale che 
dell’innovazione tecnologica introdotta nel denaro – ogni venditore 
reinvestirà immediatamente in altra merce, se na ha bisogno ;  


4.1.2.12.1. alternativamente consentendo di farlo ad un altro, a cui abbia prestato il 
suo denaro, ma del tutto senza riserve materiali, cioè senza imporre 
condizioni gravose al prestito; 


4.1.2.12.2. se insomma ci consapevolizzeremo tutti che - rinunciando al privilegio 
che, come consumatori, vantavamo contro il produttore - avremo così 
anche rotto le catene, che tanto ci danneggiavano come produttori! 


4.1.2.12.3. se siete maturi e pronti per alzare il sipario sopra una proposta, inaudita 
e sovversiva, di una costrizione contro la domanda;….. allora 
permetteteVi d’osservare per la prima volta il tipo di denaro, in cui 
abbiamo introdotto questa famosa costrizione all’offerta. 
4.1.3. PRESENTAZIONE DELL’ ICEMONEY (MONETA DI GHIACCIO) GESELLIANA


7
. 


                                                        
7 N.d.t.: Non presente in tedesco, traduco dall’appendice dell’edizione inglese (1958): metodi di Applicazione dell’effetto 
Ice-money. “Ci sono davvero molti metodi di applicare l’effetto icemoney, ma i più importanti sono: Icemoney tabellare, 
Icemoney con marche da bollo, Icemoney-serie, ed Icemoney Supplementare. Icemoney tabellare era la prima proposta di 
G. In 'Riforma della Valuta come Ponte verso lo Stato Sociale’(1891), G. suggerisce, lasciando una sola faccia della 
banconota per uso grafico antifalso, d’inserire sull’altra una tabella ("d’arrugginimento della banconote" come lui la 
chiamò) coi 52 valori decrescenti, dal 100% (del valore facciale) iniziale al 95% della fine dell'anno, con successione 
settimanale. Questo progetto, che presenta qualche vantaggio dal punto di vista dei banchieri, rimase sino alla prima 
edizione di NWO (1906). Icemoney con marche da bollo, fu suggerita a Gesell da Giorgio NORDMANN, un commerciante 
svizzero e fu adottata da Gesell dalla seconda edizione di NWO (1916) in poi. E’la forma descritta in questa traduzione. 
Tale realizzazione ha il grande vantaggio, rispetto alla tabellare, di non moltiplicare x 52 i tagli delle banconote, circostanza 
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4.1.3.1 Essa verrà emessa in biglietti da8 1-2-5-10-20-50-100-500 euro, con una faccia 
dedicata alla grafica anti-falso e l’altra con un sistema di righe-colonne, 
formanti celle - con ivi indicata una serie di date settimanali (multisettimanali 
per i tagli minori). 


4.1.3.1.1. Oltre a questi soliti tagli, verranno emessi foglietti di spiccioli (centesimi), di 
formato come dall’illustrazione, in tutto e per tutto simili ai francobolli, (ivi 
compresa la perforazione di distacco), 


4.1.3.1.2. che servono sia a pagare - a mezzo distacco dal resto del foglio-madre - gli 
importi minori di un euro, sostituendo quindi gli spiccioli precedenti da 1-2-5-
10 e 50 centesimi; 


4.1.3.1.3. sia anche a convalidare il valore facciale dei biglietti maggiori, incollandoli 
nelle celle in corrispondenza della scadenza (settimanale o plurisettimanale) 
ivi indicata (vedi illustrazione); 


                                                                                                                                                                                              
che farebbe letteralmente impazzire i cassieri, ed è stata poi quella usata in tutti gli esperimenti pratici attuati (in Germania 
da Hans Timm durante la vita di Gesell, e, a Schwanenkirchen (? N.d.t.: o Schwanberg?) nel 1931, dall’imprenditore 
minerario Hebecker, nell’esperimento dei "Wära" di Timm, in Austria dal Sindaco di Wörgl nel 1932, e nei più tardivi 
esperimenti USA. Con Icemoney Serie ciascuna banconota è stampata annualmente in quattro o più serie distinte, con una 
serie di barre trasversali corrispondenti ad una scadenza: a quella data essa viene sostituita con un’altra previa riscossione 
dell’importo liquefatto. Questo sistema consentirebbe d’applicare l’effetto Icemoney anche agli spiccioli. Con Icemoney 
Supplementare il deprezzamento legale (mostrato dalla retrostante tabella) è compensato, dal cedente al ricevente, in 
ciascuna transazione da un pagamento supplementare con spiccioli, come attualmente avviene, in molti paesi, per l’IGE 
(Imposta Generale sull’Entrata); esso è, in pratica, un caso particolare della Tabellare. Durante la grande depressione 
americana degli anni 30, quando negli Stati Uniti, malgrado gli sforzi del governo liberale quasi non vi fu più circolazione 
monetaria, fu presentata al Senato e Camera dei Rappresentanti Bankhead - Pettengill, Bill (1933) una proposta di legge per 
stampare un miliardo di $ in banconote da 1 $ del tipo a marche da bollo, proponendo di farci attaccare, ogni settimana, 2 c. 
di marche (deprezzamento 100% a fine d’anno) (N.d.t.: è il tipo di banconota suddescritto; la proposta di legge non fu 
ovviamente approvata). In Svizzera, nel 1948, il Parlamento Federale, con l’emendamento Bernoulli - Schmid (1948), 
propose un piano per applicare l’effetto Icemoney alle emissioni della Banca Nazionale Svizzera. Esso prevedeva - in caso 
di rilevamento statistico di rallentamento della velocità di circolazione e per contrastare l’eventuale stagnazione - di 
facoltizzare la Banca ad intervenire ritirando e sovrastampare al ribasso (ma col limite del 6% del valore facciale) tutti i 
tagli maggiori di banconote, per immettere in circolazione l’importo così recuperato con nuove banconote. Teoreticamente 
l’effetto Icemoney potrebbe essere applicato anche con un’inflazione annua, regolare e continua del 5%, trovando 
però modo d’indennizzare, con qualche sistema collaterale, i crediti a lungo termine termine. (Infatti l’inflazione 
irregolare ma continua degli ultimi anni, grazie all’effetto Icemoney ha sì eliminato - anche senza Icemoney - 
depressione e disoccupazione - ma a complete spese dei creditori, generando molti e pesanti disturbi economici). G. 
aveva comunque respinto costantemente sia il piano di svalutazione programmata 5% annuo (con compensazione ai 
creditori di lungo periodo), come pure le proposte d’aumentare il parametro dell’effetto Icemoney ben al di sopra della 
percentuale del cosiddetto 'sconto pronta cassa’(che il denaro contante consentiva ai commercianti di lucrare) e che a lui era 
risultato appunto del 5% annuo. Ma G. non condannò mai definitivamente le altre proposte, ben sapendo che l’effetto 
Icemoney, come la maggior parte della tecnica valutaria doveva essere determinata sperimentalmente. (Bibliografia: Prof. 
Irving Fisher: Stamp Scrip (1933); Fritz Schwarz: Das Experiment von Wörgl (1950); Karl Walker: Die Technik der 
Umlaufsicherung des Geldes (1952). La Biblioteca di New York ha inoltre una notevole raccolta di materiale su 
realizzazioni locali americane dell’effetto Icemoney.” SUI PERICOLI PER IL PLURALISMO, INDOTTI DALLA ICEMONEY 
CARTACEA E CHE MI DIRESSERO VERSO LA SUA VARIANTE ELETTRONICA, RACCOMANDO DI LEGGERE I COMMI 0.1.3.3.I. 
“MATTEOTTI CRITICA L’ICEMONEY” 
8 N.d.t.: nel testo originale '1-5-10-50-100-1000 marchi', ma si è preferito aggiornare all’euro l’unità di conteggio. 
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4.1.3.1.4. ma presso le casse pubbliche, che provvedono continuamente ad emettere 
foglietti nuovi, questi spiccioli, una volta divisi dal foglio-madre, non saranno 
più accettati in pagamento.  


4.1.3.2 L’icemoney si squaglia, perde settimanalmente un millesimo (0, l % ) del 
valore facciale, e ciò a cura e spese del momentaneo possessore, che ha 
l’obbligo di confermare il valore facciale con l’incollaggio dei summenzionati 
spiccioli. 


4.1.3.2.1. Per esempio, nella figura sottoriportata, il biglietto da 20 iceeuro è stato 
convalidato fino alla scadenza mensile di marzo 2005. 


 


 
 


4.1.3.2.2. Il momentaneo possessore di qualunque banconota, cercando di risparmiarsi 
tale perdita, cercherà allora di disfarsene il più presto possibile, perché - se lo 
avrà ancora alla data del 05 aprile - dovrà incollarci 2 x 4 = 8 centesimi, 
prelevandoli da un foglietto di spiccioli. 


4.1.3.3 Si è così introdotta una costrizione temporale per la circolazione monetaria, in 
pratica inducendo ognuno a pagare per contanti le sue spese oppure a 
rapidamente depositare il gruzzolo presso le Casse di Risparmio, 
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4.1.3.3.1. che però, altrettanto velocemente, mireranno a rifilarlo con la concessione di 
un prestito, se necessario attraendo il contraente con un’abbattimento del 
saggio d’interesse. 


VALORE del BIGLIETTO SPICCIOLI da APPLICARE 
€ Cent. CADENZA 
1  1 Ogni dieci settimane 


2 1 Ogni cinque settimane 


5  1 Ogni due settimane 


10  1 Ogni settimana 
20 2 Ogni settimana 
50  5 Ogni settimana 


100  10 Ogni settimana 


 


500  2 x 50 Ogni settimana 
 


4.1.3.3.2. Quando sono esauriti gli spazi predisposti - e datati - per gli spiccioli, la 
banconota viene ritirata dalla circolazione e sostituita con una nuova. 


4.1.3.4 Scopo di icemoney è far cessare la preferibilità - dovuta alla sua mancanza di 
deterioramenti temporali - del denaro come merce: 


4.1.3.4.1. infatti, mentre a qualunque altro prodotto naturale la ritenzione apporta costi 
ed un deterioramento, che solo può essere rallentato ma non impedito, solo il 
possesso di denaro, a causa della sua particolare materia prima, non era 
soggetto a perdita alcuna. 


4.1.3.4.2. Ciò offriva al suo possessore tempo per intervenire sul mercato, od anche di 
ritirarsi, mentre qualunque proprietario di merci deve esser sempre frettoloso. 


4.1.3.5 Così si sarà definitivamente eliminata quella possibilità di mandar le trattative 
per le lunghe - che per il produttore - ma, attraverso lui, in definitiva, per la 
classe operaia - si risolveva inevitabilmente: 


4.1.3.5.1. nel migliore dei casi nell’obbligo di uno sconto (il cosiddetto 'pronta cassa'), 
ma, nel peggiore, anche in un obbligo di vendita sottocosto, ed a cui finora - 
costoro hanno sempre dovuto umilmente adattarsi. 


4.1.3.6 Da parte della pubblica amministrazione non c’è mai stato un tentativo 
del genere 9: perchè? ……dato che il bisogno di denaro - che c’è sempre 
stato e sempre ci sarà - non avrebbe certo consentito di preferirne un tipo 
ad un altro: 


                                                        
9 N.d.t.: anche se G. non sembra saperlo, c’era già stato un medioevale espediente del genere, detto dei 'Brakteaten’(vedi 
0.1.2.3.1.2.3.nota 36) 
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4.1.3.6.1. E dato che gli uffici valutari sarebbero stati facoltizzati ad adeguare 
tecnicamente la distribuzione di denaro alle necessità del mercato, 
affinchè permanesse fortemente stabile il prezzo medio delle merci, 


4.1.3.6.2. esercitando tale loro dovere, essi allora avrebbero dovuto emettere 
denaro, quando i prezzi tendono al ribasso, mentre ritirarlo dalla 
circolazione, quando tendono al rialzo, perché i prezzi dipendono 
solamente e completamente dalla quantità di denaro disponibile. 


4.1.3.6.3. Questa constatazione sui compito che un qualunque ufficio valutario avrebbe 
dovuto adempiere, rafforza la necessità dell’icemoney. 


4.1.3.6.4. Essi non dovranno più sonnecchiare in attesa del giorno 27 - come han sempre 
fatto finora – abbandonando, fiduciosamente ma pigramente, la valuta 
nazionale all’enigmatico, cosiddetto valore intrinseco, dell’oro, a tutto 
vantaggio della speculazione, dei capitani di ventura, e degli usurai; 


4.1.3.6.5. ma, invece, intervenire in modo deciso e risoluto, con pugno di ferro, 
proteggendo e preservando il commercio corretto contro tutte le insidie. 


4.1.3.7 In considerazione dell’estrema importanza del commercio-estero sarebbe poi 
da auspicarsi una più energica conduzione dei cambi, sotto l’egida 
internazionale. 


4.1.3.7.1. Ma finché non si sia raggiunto ciò, si avrà sempre la possibilità di gestire la 
stabilità dei prezzi nazionali quando con il dosaggio del rapporto denaro-
credito quando con variazioni delle quantità monetarie in circolazione.  


4.1.3.8 Comunque la conversione della moneta metallica contro icemoney dovrà 
rimanere completamente libera: chi non volesse separarsi dall’oro, se lo tenga 
pure, solo informato che l’oro - come già in precedenza l’argento - avrà ormai 
perso il diritto di libera coniatura, 


4.1.3.8.1. che quindi le monete non saranno più accettate in pagamento a termini di 
legge e, scaduto il termine di conversione, neanche dalla Banca d’emissione. 


4.1.3.9 Per pagamenti dal e verso l’estero, ci si servirà, come in passato, del sistema 
delle lettere di cambio, con cui le banche e/o i commercianti cureranno la 
riscossione delle merci esportate, 


4.1.3.9.1. saldando, col ricavato, il pagamento di quelle importate; per gli importi minori 
si potrà abitualmente usufruire dei vaglia postali. 


4.1.3.9.2. Ugualmente nessuna novità per chi vuole acquistare prodotti nazionali per 
l’esportazione, o prodotti esteri per l’importazione, e che, con l’ufficio 
valutario, potrà negoziare il fabbisogno in oro al prezzo del corso giornaliero.  
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4.1.3.10 Poichè in tal modo la circolazione monetaria verrebbe ad essere ridotta di un 
5.2% annuo e quindi, in Germania, di 200-300 milioni, per evitare 
conseguenze sui prezzi, l’Ufficio valutario dovrà curare la riimmissione 
periodica di tali importi attraverso denaro nuovo;  


4.1.3.10.1. ciò equivarrà, per lo Stato ad un incasso periodico e regolare, 
imprevedibilmente ottenuto come conseguenza secondaria della riforma 
valutaria, e sul cui impiego, anche se di rilevanza secondaria, occorrerà 
prendere decisioni. 


 
 4.1.4. CONSEGUENZE DELL’ INTRODUZIONE DELLA ICEMONEY  
4.1.4.1. CONSEGUENZE SUL COMMERCIO: 


4.1.4.1.1. Continuità della circolazione monetaria e, con essa costante e crescente 
aumento del giro d’affari. 


4.1.4.1.2. Smercio continuo ed agevolato, causa la costrizione temporale. 


4.1.4.1.3.  Sparizione delle stasi, sia commerciali che economiche. 


4.1.4.1.4.  Eliminazione delle consuete cause provocanti la flessione e crollo dei prezzi 
(Crac). 


4.1.4.1.5.  Eliminazione delle oscillazioni dei prezzi (basse congiunture) che finora 
avevano indotto nell’economia un andamento sinusoidale (alternanza di 
periodi di rialzo e di ribasso unitamente a cambiamenti di prezzo delle merci e 
del denaro. 


4.1.4.1.6.  Eliminazione delle speculazioni a carattere borsistico e speculativo.  


4.1.4.1.7. Generale semplificazione del commercio con riduzione dei suoi costi.  


4.1.4.1.8.  Superfluità di un gran numero di punti commerciali 10 e corrispondente 
riduzione degli addetti al commercio, a tutto vantaggio o del consumo o della 
produzione di merci. 


4.1.4.1.9.  Conseguente riduzione dei ricarichi commerciali dall’attuale 30-40% ad un 
10-15%.  


4.1.4.1.10.  Inutilità dei dazi protettivi e conseguente passaggio al libero scambio.  


4.1.4.1.11. Conseguente eliminazione delle cause economiche delle guerre.  


4.1.4.1.12. Introduzione di una stabilità valutaria nei traffici mondiali, vantaggiosa per 
tutti.  


                                                        
10 N.d.t.: La previsione è giustissima perchè, mentre nelle attuali circostanze il numero dei punti vendita è proporzionato al 
fabbisogno di punta (onde evitare troppo fila che farebbe perdere il cliente), ottenendo, per gli acquisti, un andamento di 
règime (cioè un loro acquisto quasi uniforme durante l’orario di apertura) si potrebbe ridurre il numero degli esercizi, con 
vantaggio sui prezzi. 
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4.1.4.2. SU CAPITALE, LAVORO E SALARIO: 


4.1.4.2.1. Il denaro viene privato della sua capacità di fruttificare, venendo relegato, 
come del resto già avvenuto per il lavoro, al ruolo di semplice merce. 


4.1.4.2.2. Sostenutissima offerta delle molte eccedenze liquide verso i beni 
strumentali, investimenti, appartamenti ecc.ra., senza più riguardo alla 
loro redditività (plusvalore, rendita), con effetto autoisterizzante. 


4.1.4.2.3. Eliminazione immediata e definitiva della disoccupazione con totale 
utilizzazione di qualunque eccedenza di manod’opera. 


4.1.4.2.4. Discesa lenta (ma continua) del saggio d’interesse che poi, nel caso 
d’introduzione di Ice-money in tutti i paesi del mondo, a poco a poco 
finirebbe col praticamente sparire. 


4.1.4.2.5. Aumento progressivo dei salari fino all’eliminazione completa del 
plusvalore, anche se quello proveniente dalla rendita agraria, sarà 
spazzato via solo dall’altra nostra grande riforma, eliminante la proprietà 
privata del suolo ('liberterra'). 


 


4.1.4.3. SUL RISPARMIO: 


4.1.4.3.1. anche se verrà, in tempi brevi, privato della crescita da interessi 11 - viene 
tuttavia enormemente potenziato per la sparizione di tutti i costi che il 
saggio d’interesse finora assicurava al capitale; 


4.1.4.3.2. riduzione dei prezzi al consumo conseguente al quasi dimezzamento dei 
costi commerciali, dovuta alla ristrutturazione funzionale del commercio 
favorito dalla continuità e rapidità di vendita, inoltre non più interrotta 
da stagnazioni e crisi.  


 


4.1.5. ‘Per un nuovo mondo antropometrico’di Francesco Raucea, il 
riassunto, del 1995, del suo ‘Saggio su una moneta di 
ghiaccio’del 1960.12 


                                                        
11 N.d.t.: ho inserito questa doverosa precisazione, per evitare che si affermino taciuti gli elementi controproducenti, come 
regolarmente fanno i nostri politici e sindacalisti. 
12 Le note che seguono, sino alla fine del capitolo, sono tutte del traduttore (F. Raucea) anche se non portano l’acronimo 
'N.d.t.'; ho aggiornato in €. i valori, allora espressi in lire; per conoscere meglio il mio lavoro vedi i commi 0.1.i., cioè il 
libro ‘Tanto Vi dovevamo’che lo riporta largamente; ricordo brevemente che nel 1960, attraverso considerazioni 
sull’indispensabilità e la circuitazione del ciclo ‘lavoro-capitale-lavoro’– allora e tuttora assicurato dal profitto, ma 
prevedendone il progressivo assottigliamento (immancabilmente verificatosi) e probabile azzeramento a seguito del 
continuo aumento del capitale, ero autonomamente arrivato anch’io al concetto di moneta deperibile; apprese le riserve di 
Matteotti - in merito ai gravissimi pericoli per il pluralismo di una icemoney cartacea – svoltai sull’ipotesi di una 
icemoney elettronica, che li evitava completamente oltre ad offrire la perfette perequazione fiscale, l’impossibilità di 
evasione fiscale ed un mucchio di altri vantaggi: tutto bellissimo, meraviglioso col solo piccolo ed insignificante difetto 
di essere allora pura fantasia, perché richiedeva un minicomputer portatile a quei tempi fantascientifico; ma quando 
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4.1.5.1 Notizie d’agenzia informano che in Inghilterra si sta collaudando un 
portafoglio elettronico, cioè un minicalcolatore tascabile in grado di sostituire 
la cartamoneta, come illustrato nel seguito: 


4.1.5.1.1. gli sperimentatori asseriscono trattarsi del futuro prossimo; unitamente alla 
raccomandazione di non fermarsi solamente al e.businnes13, gli pervenga il 
mio ringraziamento - perché da 35 anni aspettavo tale momento! 


4.1.5.1.2. Ma, amici Inglesi, non fate come gli ottocenteschi selvaggi - contro cui 
combattevano i Vostri antenati - che riusciti a strappare un fucile ad un 
Vostro caduto, si affrettavano ad impugnarlo per la canna e ad usarlo 
come mazza14: 


4.1.5.1.3. l’ EIC15può essere - come vedremo - un potente strumento di evoluzione 
umana e di perequazione fiscale, solo casualmente coincidente con un 
computer tascabile.  


4.1.5.1.3.1. Per chiarire le idee, schematizziamo un acquisto: acceso il suo EIC e digitata 
la password, l’acquirente pone il trasduttore ottico alla portata di quello 
dell’EIC del venditore, chiama la funzione portafoglio, digita l’importo della 
spesa (campo numerico), 


4.1.5.1.3.2. ed il suo codice contabile (campo alfanumerico) mentre i dati costanti (data, 
ora, dati identificativi controparte) vengono scambiati, invece 
automaticamente, dagli EIC intercolloquianti; la conferma dell’operazione fa 
acquisire definitivamente i dati. 


4.1.5.1.3.3. Quando la memoria di massa sta per esaurirsi, il titolare, per operare 
ulteriormente, o va in banca oppure ci si collega via modem e scarica la sua 
movimentazione economica sulla memoria di massa del macrocomputer della 
banca; 


4.1.5.1.3.4. Un Direttore Finanziario d’agenzia16 per ogni sportello ed ecco che, 
FISCALMENTE NULLA PIU’SFUGGE, sino al punto che Raffa-Raffa-il-


                                                                                                                                                                                              
nel 1995 le riviste tecniche inglesi incominciarono a parlare dei tentativi di realizzazione di un portafoglio 
elettronico………..  
13 Inglese, “affare elettronico” 
14 la terribile forza della consuetudine rende difficile usare correttamente un’innovazione persino dopo averla vista usare 
correttamente dalla mano altrui! 
15 acronimo di ElectronicIcemoneyComputer, lo strumento, indispensabile per l’attuazione della icemoney, e della fiscalità 
monetaria. provvisto di tastiera e di memoria di massa, nonché avente la possibilità di rapportarsi e colloquiare con altri EIC 
o macrocomputer, localmente con un trasduttore ottico (raggi infrarossi), a distanza via modem. La protezione dei dati è 
costituita da password, tipo - per intenderci - il già esistente e notissimo Bancomat. Costo previsto dall’amico, ingegnere 
elettronico, DOTTI, tenuto conto anche dell’elevatissima produzione di massa, in circa £. 270.000 (*), con tendenza ad 
aumentare per i modelli di maggior memoria o plurifunzionali (per non portarsi tanti aggeggi in tasca, possiamo ormai 
immaginare di conglobarlo con un telefono cellulare ed avente anche le funzioni di documenti d’identità, libretto 
d’assegni, orologio, calcolatrice e rubrica telefonica): solo un po’più di un portafoglio griffato!….costo decisamente 
accettabile, anche in considerazione degli enormi risparmi che consentirebbe; (*) attualmente (2005) presumibilmente 250 
€. 
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Fisco, alla fine dell’anno, può inviare lui, al titolare, la sua dichiarazione dei 
redditi già compilata e non solo esattissima, esauriente e completa, ma 
anche a costi ridottissimi: 


4.1.5.1.3.4.1. perché tutta la digitalizzazione delle contabilità avviene a cura e spese dei 
titolari, 


4.1.5.1.3.4.2. perché gli sportelli da provvedere di Difa sono infinitamente meno numerosi 
dell’attuale organico di Raffa-Raffa. 


4.1.5.2 Purtroppo, come in tutti i casi, per fare la frittata si devono pur sempre 
rompere alcune uova e, ovviamente, nessun uovo ti perdonerà mai 
d’averlo rotto; 


4.1.5.2.1. doveroso quindi segnalare alcune (delle più significative!) numerosissime 
rimostranze prospettatemi, a motivazione di feroce ed inesauribile 
opposizione: 


4.1.5.2.1.1. dal più intelligente dei miei cognati: “tu intendi dar vita ad uno stato di polizia 
fiscale, ad una schedatura di massa e continua, non solo contraria alla 
Costituzione, ma anche a qualunque stato di diritto; neanche Hitler avrebbe 
mai osato attuare, forse neanche pensare, simile turpitudine! 


4.1.5.2.1.1.1. Ne verrebbe totalmente sconvolta e distrutta la privacy del cittadino, fino al 
punto che - poiché ogni gratificazione erotica è direttamente od indirettamente 
collegata a movimentazione economica – 


4.1.5.2.1.1.2. ad esempio la moglie, controllando le cenette od i soggiorni alberghieri del 
coniuge, potrebbe sgamare subito se ha l’amante17! 


4.1.5.2.1.2. da Bottino18: “An vedi che propone 'sto tutto matto!..........e dopo come la 
prendiamo LA STECCA !!!” 


4.1.5.2.1.3. da Totò CANNAMOZZA19: “bestiale riforma proposta da un infame nordista 
per strangolare il solito Sud ed isole, privandole della loro unica industria 
locale e disponibile, cioè il sequestro di persona!!” 


4.1.5.2.1.4. ed infine - la più strampalata di tutte - da una piacente (ma insoddisfatta ed 
inibitissima) nobildonna, allora circa quarantenne,  


                                                                                                                                                                                              
16 Nel seguito acronimato in Difa; nel mio nuovo sistema economico-monetario il sistema bancario doveva, praticamente e 
costantemente, sentirsi sul collo l’alito del Ministero delle Finanze, pur rimanendo del tutto distinto ed autonomo rispetto 
allo Stato. 
17 Quante storie per uno scopalizio! ...... prometto solennemente di prevedere una funzione pagamento in nero che non 
consenta (se non fiscalmente) il riscontro di controparte !!! 
18 Già segretario del partito che mi sta nel cuore! 
19 esponente di rilievo sia della Andrangheta che della Democrazia Cristiana calabrese 
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4.1.5.2.1.4.1. a cui i lunghi, troppi anni, trascorsi in collegio religioso, avevano certo 
insegnato una perfetta conoscenza mnemonica delle Sacre Scritture, ma la più 
completa ignoranza di attività molto più essenziali e davvero vitali; 


4.1.5.2.1.4.2. così ella commentò il mio progetto dell’ EIC:"Et faciet omnes, pusillos et 
magnos, et divites et pauperes, et liberos et servos, habere characterem in 
dexetera manu sua aut in frontibus suis. 


4.1.5.2.1.4.3. Et nequis possit emere aut vendere nisi qui habet characterem, aut nomen 
bestiae, aut numerum nominis ejus. Hic sapientiae est. Qui habet intellectum 
computet numerum bestiae. 


4.1.5.2.1.4.4. Numerus enim hominis est; et numerus ejus sexcenti sexaginta sex20”......... 
Raucea non torna, Francesco sì……..Lei ha, per caso, altri nomi ‘F’?" 


4.1.5.2.1.4.5. Avendo confessato che effettivamente nei miei sette nomi figuravano anche 
Ferdinando e Filippo, la nobildonna concluse d’aver, di fronte a sé, il ‘666’, 
l’Anticristo, la bestia che stava preparando Armagedon21, vade retro 
Satana!!! 


                                                        
20 Si tratta di Apocalisse 13.16-18, traducendo "E (la bestia, l’Anticristo) farà in modo che tutti, piccoli e grandi, ricchi e 
poveri, liberi e schiavi abbiano nella mano destra o nelle loro fronti il suo carattere (da intendersi forse come il marchio del 
bestiame, la lettera iniziale del nome, in segno di appartenenza) e che nessuno possa vendere o comprare senza prima 
esibire il nome (della bestia) od il numero corispondente al suo nome. Qui si deve dar prova d’accortezza perchè chi 
avrà intelletto potrà calcolare il numero della bestia e, viceversa, dal numero (che è 666) ricavare il nome." Si possono dare 
almeno tre interpretazioni diverse, incominciando con l’assonanza tra 'sex’e 'sesso’(eterno autentico bersaglio del clero e 
meglio evidenziata nel testo superiore), seguitando col far corrispondere le cifre all’ordinamento delle lettere dell’alfabeto 
(per quello latino appunto 'FFF'), o riferendosi al modo di scrivere i numeri arabi con le lettere, usuale almeno in greco ed in 
latino, non so in aramaico. Però, in tal caso, si viene totalmente a dipendere dall’intelligenza della traduzione (sicura quella 
dal greco in latino, ma potrebbe anche essercene stata una dall’aramaico (lingua madre di Giovanni, che però scriveva 
l’Apocalisse a Patmos, in Grecia) in greco: i numeri greci sono infatti diversi dai latini, ad esempio 5 è V in latino ma 
pgreco-sopralineato (acronimo di 'penta') in greco; mentre la nobildonna interpreta 666 come tre F (sesta lettera 
dell’alfabeto italiano), se il traduttore dal greco ha tradotto consapevolmente (cioè adeguandosi ai caratteri latini in cui 666 
= DCLXVI), le prime quattro consonanti farebbero pensare a 'Dioclexiano’(che poi effettivamente aveva messo, per i 
Cristiani, il divieto di vendere e di comprare se non avessero prima abiurato.); non conoscendo tutta la trascrizione in lettere 
dei numeri greci, non posso invece avanzare supposizioni sulla decrittazione, se il traduttore non sia stato consapevole ed il 
666 debba riferirsi ai numeri greci. Preziosa mi fu l’abitudine familiare di leggere e commentare le sacre scritture, 
arricchendole con tutta l’eccezionale cultura e comprensione di mia madre e, come vedremo, è solo un ignobile 
denigratore chi afferma che esse non apportano ad alcun risultato pratico....!! Il caso clinico si presentava talmente 
grave e preoccupante da probabilmente richiedere un vero e proprio esorcismo, ma a cui io, allora venticinquenne, preferii 
sostituire un più banale (ma forse più risolutivo) tentativo d’insorchismo.; mortificai la nobildonna, consapevolizzandola 
che ne sapevo parecchio più di lei che: aveva scelto l’interpretazione più banale, tanto per colpevolizzarmi; che ignorava di 
Diocleziano, e di 'Armagedon', che significava semplicemente 'appuntamento in montagna’(dall’aramaico 'Har’= 
'montagna'; 'Megiddo’= 'incontro, appuntamento', da interpretarsi probabilmente come 'incontro ad alto livello umano'); che 
inoltre ignorava anche l’interpretazione, non aprioristicamente escludibile, numerica goliardica [allora comune sui banchi 
di matematica ed ingegneria, in equazioni scritte per raccontare le proprie avventure (o, forse e più probabilmente, sogni) 
erotici] secondo cui - con riferimento al fenomeno dell’erezione maschile - ‘6’=’pene arrapato’, ‘9’=’pene barzotto’, 
‘0’=’vulva, donna’ecc.ra, dando origini ad equazioni del tipo 6+0 = 3e+5o+9, dove le lettere erano gli acronimi di 
'eiaculazioni’ed 'orgasmi'; perché, se io le apparivo un 666 era solo colpa sua, dato che, vedendola così piacente, mi 
imbufaliva, facendomi ritornare bestia, mentre - se fosse stata meno inibita - avrebbe potuto far con me Armagedon (inteso 
come incontro ad alto livello umano) e ricondurmi a 999! ……. divenne la mia più accanita sostenitrice. 
21 Apocalisse, 16.16: "Et congregabit illos in locum, qui vocatur hebraice Armagedon." = 'E s’incontreranno in un luogo 
detto, in ebraico Armagedon'. 
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4.1.5.2.2. Altre contumelie, improperi e maledizioni ho ricevuto da ragioneri, 
commercialisti, consulenti e burocrati fiscali, categorie, ambetre, messe 
ovviamente a dieta, e poste dinnanzi allo spettro della cassa integrazione. 


4.1.5.2.3. Replico a tutti: E’un problema di graduazione dei valori ; a mio giudizio 
IL RAGGIUNGIMENTO DI UNA SUFFICIENTE PEREQUAZIONE 
FISCALE E’NECESSITA’PRIMARIA e PREPONDERANTE PER 
QUALUNQUE STATO DI DIRITTO22  


4.1.5.2.3.1. . .... allora, per conseguire tutto ciò, pazienza se verrà un po’limitata - 
comunque, non esageriamo, non certo in modo distruttivo! - la privacy. 


4.1.5.2.4. E poi già possiamo finir tutti schedati23, e preferite forse le inique e 
vergognose istituzioni fiscali dell’abominevole24 Stato socialborghese?!? 


4.1.5.2.4.1. ……….. vi rendete conto che, ad esempio, ogni volta che un contribuente 
da 50.000 €. di reddito, uno da 10.000 ed un disoccupato pagano la 
benzina lo stesso prezzo; 


4.1.5.2.4.2. ogni volta che pagano la stessa aliquota IVA del 19%25, si consuma un 
vero e proprio MACROSCOPICO ed INCOSTITUZIONALE DELITTO 
FISCALE, che - facendo perdere la credibilità nello Stato - giustifica 
pienamente qualunque evasione: 


4.1.5.2.4.3. quello è il vero delitto e non certo la mia tassazione sul risparmio; eppure 
Voi tutti, SEPOLCRI IMBIANCATI, tacete e consentite allo scippo 
perfettamente tranquilli26 !!! 


                                                        
22 l’attuale Repubblica Italiana è purtroppo infatti solo Stato dei “dritti“  
23 ci si riferisce ovviamente ai soli Italiani, il cui segreto bancario è sornionamente abolito dagli art. 32 e 33 della legge 413 del 
31/12/91 (decreto Amato) !!! Che poi Raffa-Raffa per il momento non se ne avvalga, è un’altra questione, che rientra nell’enorme 
problema dell’evasione fiscale. La cui minore responsabilità è attribuibile ad un contribuente in legittima difesa, che autotutela la sua 
sopravvivenza, perchè continuamente ed iniquamente vessato; la maggiore alla burocrazia, ma con la seguente distinzione. Il suo strato 
migliore, la tollera condividendone la suindicata valutazione fisiologica; mentre al resto, infingardo ed abulico e spesso con vizi da 
generale e stipendio da caporale, tale andazzo fà infinitamente comodo per pescare nel torbido. 
In merito, si sorrida col seguente apologo Sufi: NASRUDIN e le LUMACHE. 
Uscito di casa alle quattro del mattino, per una partita di caccia alle lumache (di cui è proverbiale la lentezza), 
NASRUDIN torna a casa col buio e tutto infangato, mentre la moglie, che ne è golosissima, si affretta a svuotare il cesto. 
“Quattro sole lumache in sedici ore!.........come è possibile?!?!?!” - urla la moglie indispettita. 
“Cara - risponde Nasrudin - TUTTE LE ALTRE CORREVANO TROPPO!!!!” 
E’purtroppo un triste e drammatico dato di fatto che tutto il complicato e costosissimo apparato repressivo dell’abominevole 
e turpe stato socialborghese sia costantemente impegnato a PERSEGUIRE FISCALMENTE il contribuente già noto e già 
fiscalmente solvente; per quanto riguarda gli evasori, invece, ................corrono troppo! 
24 Nel senso, etimologico, di 'lontano dall’uomo', ‘non federalista' 
25 Valore del 1995, ora (2005) al 20% 
26 Per la comprensione dei non esperti: la Costituzione Italiana, art. 53, impone, per il prelievo fiscale, i criteri di 
perequazione (cittadini ugualmente ricchi dovrebbero risultare ugualmente paganti) e di progressività (ogni imposta 
dovrebbe colpire con maggiori aliquote i plafonds di reddito più elevato). NE CONSEGUE L’ASSOLUTA 
INCOSTITUZIONALITA’DI ASSOLUTAMENTE TUTTE LE IMPOSTE INDIRETTE, non progressive, e 
DELLA MAGGIOR PARTE DELLE IMPOSTE DIRETTE, applicate spesso in modo assurdo e distorto; prendiamo 
ad esempio il caso dell’ ICI, non progressiva e nella maggior parte dei casi neanche perequativa: si pensi al classico caso 
dell’appartamento da 150.000 € comprato da una coppia di sposi con 75.000 € contanti, resto mutuo (debito); mentre 
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4.1.5.3 Con l’EIC, comunque, non si rende possibile solo questo eccellente e 
definitivo rimedio contro l’evasione fiscale, né solo un sistema contabile-
fiscale, di grande semplicità, equità e risparmio: 


4.1.5.3.1. per familiarizzarVi col concetto di circolante elettronico (e.icemoney), 
correlandomi con le Vs. notizie di stampa, sono entrato nel mio saggio 
dalle conclusioni ; 


4.1.5.3.2. rientriamo a sfogliarlo rapidamente, prestate pazientemente il Vostro orecchio 
all’ascolto di tesi VERAMENTE INAUDITE!! 


4.1.5.3.3. Purtroppo, come accade con qualunque altro elaborato, è solo 
potendoselo stendere completamente davanti e soffermandosi ad 
esaminarlo, prima nell’insieme, poi zummando nei minimi particolari, 
che se ne riesce ad apprezzare pienamente il valore e la qualità. 


4.1.5.3.4. Qui, per ragioni di spazio, ciò non è possibile27: per il momento pertanto, miei 
RARI lettori accettate, apoditticamente ed assiomaticamente, le seguenti 
conclusioni, credendomi sulla parola che non solo sono dimostrabili, ma anzi 
integralmente dimostrate.28  


4.1.5.3.4.1. Un qualunque sistema è “fisico” quando tenderà a ripristinare 
automaticamente quelle condizioni di equilibrio che siano state 
arbitrariamente alterate; 


4.1.5.3.4.2. (Clausius) l’entropia dell’universo tende ad un massimo, di conseguenza tutti 
i sistemi fisici tendono spontaneamente alla distribuzione dell’energia, nonchè 
alla configurazione di suo contenuto minimo. 


                                                                                                                                                                                              
sono, di fatto, proprietari solo di mezza casa, QUESTI SPOSI PAGANO INVECE L’ICI SULL’INTIERO, 
MENTRE LA BANCA (di fatto, economicamente, proprietaria di mezza casa) NON PAGA PROPIO UN TUBO 
!!!........alla faccia della perequazione fiscale !!! Oltretutto, simile delinquenziale imposizione, TASSANTE ANCHE I 
DEBITI!!, è disincentivante economicamente (interpreta: tutti cercheranno di evitare l’acquisto di un immobile a cui 
dovranno esser costretti con altre forme di terrorismo economico), apportando drammatiche conseguenze che abbiamo 
pagato e stiamo pagando tutti i giorni con una recessione spaventosa. E’questa la ragione per cui sarebbe il caso 
d’incominciare a pensare a qualche fucilazioncella dei ministri delle finanze che si siano succeduti dal 1946 ad oggi: però 
sempre democraticamente anche se penso che in caso simile il quorum sarebbe assai facilmente raggiunto! La Costituzione 
anche sancisce – inspiegabilmente - la protezione del risparmio (art. 47) che sembra tassato dalla mia riforma: ma 
che cosa si dovrebbe allora tassare?…..per cortesia non mi si dica il necessario, come è stato fatto finora!!!!! 
27 Con le novità teoriche è ancor più difficile comprimere al 10% conservando la comprensibilità .......perdonatemi se sarò, a 
volte, un po’oscuro: avendo spazio a disposizione saprei non esserlo. 
28 Per la comprensione della grafia e dei concetti del seguito: si adotta la consuetudine che il carattere K (usata al posto della 
C) deteriorizza: “capitale” sarà pertanto ogni accumulo di lavoro umano, energia sacrale e decisamente positiva; chi ha 
amato il padre, cioè il lavoro, rispetti il figlio, cioè il suo accantonamento-finalizzato in bene rifugio, accorgimento 
reso necessario sia da circostanze temporali negative (come, in agricoltura, il variare delle stagioni), sia dal naturale 
decadimento senile della propria capacità produttiva; “kapitale” sarà invece la sua mostruosa filiazione, cioè qualunque 
reddito da capitale E NON DA LAVORO !! 
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4.1.5.3.4.3. Ne consegue che il sistema economico capitalista, che già viola leggi morali29 
ma umane, si è anche arbitrariamente ed abusivamente collocato al di sopra 
delle leggi divine30 della fisica, che pur governano tutto l’universo: 


4.1.5.3.4.4. Infatti il saggio d’interesse - incrementando l’angelico capitale con il diabolico 
kapitale - ostacola e fà retrocedere la naturale variazione entropica; 


4.1.5.3.4.5. però è veramente facile rifisicizzare il sistema economico; tuttosommato 
occorre semplicemente CREARE LE CONDIZIONI PER ELIMINARE IL 
SAGGIO D’INTERESSE31: sia questo ‘PAZZO’, il nostro parìa ed il nostro 
chandalla32! 


                                                        
29 Non solo la proprietà immobiliare privata: fui, da una madre molto germanica, allevato e condizionato all’obbedienza di 
un solo comandamento, una sola legge morale che però racchiude e sintetizza in sè tutte le altre: NE’RICCHEZZE 
NE’FELICITA’CONSUMERAI IN QUANTITA MAGGIORE DI QUELLA DA TE CREATA! In vita mia ho 
veramente maneggiato molti milioni di €., ma sempre consumando, per me e famiglia, il valore (fortunatamente 
elevato!) del mio lavoro e considerandomi, di tutto il resto, solo il - per grazia di Dio e volontà della nazione - valido e 
corretto Amministratore, nel nome e per conto di quella Società Umana che mi aveva espresso ! 
30 riporto, a memoria, la bellissima e piena di religiosità affermazione di Einstein: ”studiare la fisica è investigare il 
pensiero di Dio”, anatomizzare un’opera grandiosa, alla ricerca - anche e soprattutto - del suo progettista; ora 
chiamiamo un fisico ed un economista e chiediamogli di schematizzare l’evoluzione di un sistema energetico-economico, in 
base ai propri studi e propria esperienza: il fisico darà per scontato un dimezzamento dell’energia del sistema in un certo 
numero di anni, mentre l’economista, ad interesse composto, ne prevedrà, il suo raddoppio in sette anni! Non è forse 
assurdo tutto ciò?!?! 
31 Con l’eliminazione del tasso d’interesse, spariva la teoria della fruttificazione; conseguentemente dovevano sparire 
anche tutte le rendite parassitarie, che solo da quella traevano la loro giustificazione, in particolare gli affitti ed i canoni e 
tutte quelle altre cambiali tratte dal passato contro il futuro, cioè dai padri contro i loro stessi figli!: l’unità 
immobiliare produrrà solo il suo ammortamento, successivamente passando in proprietà alla Comunità, come succede per 
qualunque cespite ammortizzato; essi, unitamente al titolo obbligazionario saranno comprati non più per ottenere un reddito, 
bensì PER ELUSIONE FISCALE, perchè detenere il liquido in banca avrebbe significato esporsi all’IGM. Per esaltare la 
funzione di bene rifugio degli immobili, prevedevo che lo Stato, con fidejussione del prezzo di carico (d’acquisto), ne 
consentisse poi, in qualunque momento, la monetizzazione immediata del valore non ancora ammortizzato, a semplice 
richiesta del proprietario; avvenuto (a carico dell’utente) l’ammortamento dell’immobile ed il consecutivo suo passaggio nel 
patrimonio comunale, i conduttori sarebbero stati invece gravati dei soli oneri condominiali, e da una quota annuale di 
concessione, comunque non troppo discosto da una rata d’ammortamento, perchè altrimenti - poichè tutti, in tal caso, si 
sarebbero messi ad aspettare la concessione di una tale unità agevolata - poteva rimanerne interrotto il ciclo produttivo; 
questi oneri di concessione avrebbero però sostituito la maggior parte degli altri balzelli, imposti dall’Abominevole, con 
enorme vantaggio sociale. Il saggio d’interesse (ed i conseguenti profitti di capitale) è, all’analisi, il principale - ma non 
solo - responsabile dell’inflazione, onnipresente anche se in misure assai diverse, perché crea un potere d’acquisto 
per un bene che non esiste: cosa è stato infatti prodotto in cambio? Infatti il saggio d’interesse remunera solo le 
concessioni temporanee all’uso di danaro o bene strumentale, cioè aria fritta, è solo la rimozione d’un ostacolo a 
produrre (peraltro inesistente ed arbitrariamente apposto dal sistema economico) !! Da ciò la conclusione che 
L’INTERESSE È LA MAZZETTA, LA BUSTARELLA CHE L’IMPRENDITORE VERSA AL KAPITALE, PER POTER PERVENIRE ALLA 
REALIZZAZIONE D’UN PROGRAMMA PRODUTTIVO, mazzetta per niente diversa da quella regolarmente richiesta dai 
burocrati dell’Abominevole stato socialborghese! L’osservazione che l’inflazione, alla fin fine, finisce col dipendere 
dalla sommatoria di tutti gli interessi, mazzette, fitti, canoni, plusvalenze indebite, stipendi non guadagnati ed altre 
puttanate del genere mi aveva portato alla formulazione del seguente postulato: L’ INFLAZIONE ESPRIME, E 
QUANTIZZA MACROSCOPICAMENTE, IL GRADO DI MICRO- INIQUITA’ DEL SISTEMA ECONOMICO CHE L’ HA GENERATA. 
32 Terminologia mutuata da Nietzsche, che, a sua volta l’aveva presa dall’India di Manu, divisa in caste: parìa è un membro 
dell’ultima casta, gli intoccabili, mentre per chandalla (da cui è probabilmente derivato il nostro italiano “scandalo”) 
s’identificherebbe il figlio di una bramina stuprata da un parìa.  
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4.1.5.3.4.6. Il sistema economico comunista, pur venuto dopo, non ha saputo né 
avvantaggiarsi dell’esperienza altrui né tantomeno trovare la soluzione, cioè 
l’eliminazione del saggio d’interesse33; 


4.1.5.3.4.6.1. poiché ogni successore, come la fenice, nasce e si alimenta dalle ceneri, 
cioè dall’esperienza di ogni predecessore, sarà lo scontato34 fallimento di 
ambedue questi inumani sistemi a dare l’avvio alla nostra rivoluzione 
antropometrica. 


4.1.5.3.4.7. Il saggio d’interesse e la sua filiazione, la rendita parassitaria, sono uno stupro 
ed una vessazione permanente nonché: 


4.1.5.3.4.7.1. un’odiosa cambiale, tratta dallo ieri contro l’oggi, che intorpidisce ed 
handycappa colui che manifesta sulla terra le sembianze del creatore.35 


4.1.5.3.4.7.2. un drammatico freno allo sviluppo socio-economico nazionale, costringendo 
l’imprenditore - cioè la struttura portante dell’economia, sorgente di 
ricchezza e di posti di lavoro, del benessere generale! - non solo a tirare una 
pesante carretta per dura salita, 


4.1.5.3.4.7.3. e non solo frenata ma anche contemporaneamente venendo iniquamente 
salassato, vampirizzato dal piccolo-grande sgorbio, il saggio d’interesse36 


4.1.5.3.4.7.4. l’affossatore dell’economia di praticamente tutti i paesi in via di sviluppo37. 


                                                        
33 riconosciuto sia in Russia che in Cina, ignoro la situazione a Cuba 
34 Tesi del 1960, e che, per l’epoca, in quanto al comunismo sembrava fantascienza, anche se ora la sappiamo puntualmente 
verificata !!!! Quanto dovremo aspettare ancora per la fine di un capitalismo, tra l’altro non più contenuto dallo 
spauracchio comunista? Infatti, per l’economia l’ideale sarebbe stato che - come il coccodrillo ed il leone del Barone 
di Münchausen - comunismo e capitalismo si fossero divorati vicendevolmente, non rimanendo che le due innocue 
codine!| 
35 Si evidenziava questa schizofrenia: nell’economia capitalista, il genitore, intestandogli un immobile, è convinto di aver 
lavorato a favore della prole, che lo affitterà e ne godrà la rendita parassitaria, senza invece rendersi conto che, per regola di 
simmetria, egli lo ha inginocchiato e sottoposto a tutte le altre rendite di ritorsione dell’altrui capitale, accumulato da 
altri bravi genitori sempre altrettanto convinti d’aver operato per il meglio !!. Pertanto, in definitiva, il livello di vita 
di qualunque giovane verrà a essere condizionato dal rapporto tra il capitale ereditato da lui, senz’altro limitato, e la 
somma di quello mondialmente ereditato dagli altri - certamente tendente ad infinito - per cui questo quoziente, 
inevitabilmente tende a zero. Invece, abolendo la rendita, CONSIDERANDO TUTTI I GIOVANI DI OGGI 
UGUALMENTE FIGLI DEGLI EX-GIOVANI DI IERI, ognuno viene ad ugualmente usufruire, pro quota, di 
questo capitale enorme (globalizzazione del capitale) e, RINUNZIANDO AD UN EPSYLON (*), GUADAGNA, PRO QUOTA, UN 
INFINITO ! (*) epsylon = carattere dell’alfabeto greco, usato, in matematica, per indicare una quantità molto piccola.) 
36 Nell’ambiente capitalistico l’imprenditore deve contemporanemente corrispondere sia gli interessi che le tasse, 
mentre nella mia nuova Sparta interessi e tasse coincidono perché, in pratica, lo Stato si finanzia essenzialmente con 
una specie d’interesse (percentuale negativa) sulla circolazione elettronica e con le concessioni immobiliari (interesse 
sul capitale). 
37 Vedi conclusioni congresso Copenhagen della primavera 95; altra schizofrenia evidenziata: gli Amerikani dapprima 
pretendono interessi dai terzomondisti; questi allora muoiono di fame; allora gli Americani, che poi sono il più buon e 
sodale popolo della terra!, si smandruppano per mandare aiuti economici gratuiti; da qui la mia ironica affermazione: se 
qualcuno muore di fame, non regalargli un pesce e non perder neanche tempo ad insegnargli a pescare, ma ABOLISCI 
INVECE IL SAGGIO D’INTERESSE e l’altro farà da solo !! 
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4.1.5.4 Qualunque sistema economico non può che essere enormemente 
avvantaggiato dalla massimizzazione della velocità di circolazione della 
moneta, almeno finchè essa non dà origine al deprecato consumismo. 


4.1.5.4.1. Per tale ragione il risparmio, non finalizzato e quindi visto come indebita 
immobilizzazione del denaro, va penalizzato con l’Imposta sulla Giacenza 
Media (IGM) 


4.1.5.4.2. Essa va calcolata con la stessa procedura con cui adesso si contabilizzano gli 
interessi bancari38: solo il suo saggio è negativo (diventando prelievo 
fiscale); le aliquote proposte erano 


GIACENZA MEDIA €.  IMPOSIZIONE IGM % 
2.500 8 
5.000 15 


10.000 18 
Oltre 10.000 20 


 


4.1.5.4.3. L’elusione dell’IGM (altrimenti basterebbe conservare i soldi nell’EIC!), è 
resa impossibile dall’effetto icemoney39, ottimo anche per stimolare la velocità 
di circolazione, ottenuto dall’Imposta sul Circolante (ICIR): 


4.1.5.4.3.1. ogni EIC è infatti programmato per automaticamente squagliare, alle ore 24 di 
ogni giorno il tre per mille del contante in esso memorizzato, 


4.1.5.4.3.2. aliquota di oltre il 100% annuale, ma solo apparentemente iniqua, dato che la 
si può eludere facilissimamente, trasferendo prima delle ore 24.00 la somma 
dal proprio EIC alla banca (anche senza andarci basta un modem), 


4.1.5.4.3.3. salvo analogamente riprelevare il necessario alle ore 0.01 del giorno dopo), 
però così implementando la più equa IGM.40 


                                                        
38 Matematicamente tale formula è: Σi giacenzai x Ni giorni x coeff. IGM /365; poiché (1995) 100.000 miliardi(£.=50 
miliardi €.) di circolante, per il complesso fenomeno del credito bancario, generano circa 500.000 miliardi(£.=250 miliardi 
€.) di depositi, con le aliquote indicate il gettito di tale imposta era da me previsto in circa 50.000 miliardi(£.=25 miliardi 
€.=. Si noti che in certi periodi forti economicamente, ad esempio in Svizzera ed in certe banche furono realmente applicati 
interessi negativi: il depositante cioè pagava per ottenere la gestione e la conservazione del suo denaro, similmente a 
quanto qui ipotizzato. 
39 “moneta di ghiaccio” in inglese, una qualificante definizione per una moneta che, insomma, perde di valore durante la 
sua circolazione né può quindi essere conservata a lungo fuori del frigorifero (leggi: Banca); nessun detentore di essa 
avrebbe più potuto permettersi di pretendere saggio d’interesse sul deposito, per non finire “Allo squaglio!” Da 
Plutarco, Vite Parallele, Vita di Licurgo (forse leggendario legislatore di Sparta): .......sostituzione di tutte le monete d’oro e 
d’argento con altre esclusivamente DI FERRO........che allo stato incandescente veniva privato della tempera con aceto, 
affinchè il metallo, svigorito e difficile da lavorare, non potesse più essere impiegato per altri usi. Fate anche Voi il 
passaggio all’estremo limite delle tesi licurghiane: perverrete anche Voi dove arrivai io . 
40 L’ICIR (acronimo di 'Imposta sul CIRcolante), non progressiva e quindi, a mio giudizio, sgraditamente incostituzionale, è 
solo un ripiego, uno spaventa-contribuente per dissuaderlo dal trattenere lungamente (teoricamente anche 
indefinitivamente) nell’EIC i suoi incassi: certo non fornirà un gran gettito, però è necessaria per evitare l’elusione 
dell’IGM. 
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4.1.5.5 L’IGE41 era allora (anni 60) tassa già vigente in Italia, con aliquota attorno al 
3%: pur condividendone le ragioni istituzionali, ne deprecavo 
l’incostituzionalità, cioè la sua non progressività e volentieri correggevo 
simile inconveniente! 


4.1.5.5.1. L’IGM poteva apportare ad un deprecabile consumismo perchè la sua più 
semplice elusione era rappresentata dallo spendere tutto; avvantaggiava 
enormemente i lavoratori dipendenti e ceti a basso reddito, 


4.1.5.5.2. dato che con giacenza bancaria tendente a zero si sarebbe praticamente pagata 
solo l’IGE sugli incassi; mi preoccupai di ciò decidendo l’IGU e non 
dimenticando, in tal sede, le critiche che avevo già fatto all’IGE, 
schematizzandone la riscossione nel seguente modo: 


4.1.5.5.2.1. ogni anno apposita Commisione avrebbe formulato ONESTAMENTE42 il 
Plafond-di-sopravvivenza della famiglia media, tenendo conto della sua 
composizione e della sua residenza geografica; il PLASO sarebbe stato 
completamente esente dall’IGU ed il suo importo avrebbe costituito plafond 
del tenore di vita, secondo il seguente schema  


 %IGU % IGE 
Sino al valore del PLASO Esente 3 
Sino al doppio del PLASO 10 5 
Sino al triplo del PLASO 20 12 
Oltre il triplo Da studiare 


 


4.1.5.5.2.2. IGE ed IGU sono riscosse elettronicamente ed in via presuntiva, nella 
percentuale provvisoria del 5% ognuna: per ogni incasso la banca (o l’EIC) 
accredita al correntista il 95%, per ogni pagamento gli addebita il 105% 
versando questi 5% sul conto dell’Abominevole, salvo fare il conguaglio a 
fine d’anno. 


4.1.5.5.2.3. un tanto al mese, invece riaccredita al cliente (detraendolo dal conto 
dell’Abominevole) i maggiori prelievi effettuati sul 1° plafond del PLASO (il 
5% per restituzione dell’IGU che ne è esente, ed il 2% di differenza IGE. 


4.1.5.5.3. Come si può vedere tutta questa fiscalità è inevadibile, economicissima, 
computerizzata e senza bisogno dei maledetti burocrati e delle loro lunari43 
scartoffie.  


                                                        
41 Acronimo di “Imposta Generale Entrata”, come il successivo IGU è Acronimo di “Imposta Generale sull’Uscita” 
42 Non certo tipo l’Indice ISTAT dei prezzi al consumo.........., regolarmente manipolato da e pro-governo!! Il “PLASO” usato nel seguito 
è acronimo di ‘Plafond di sopravvivenza’ 
43 Non mi può stare certo simpatico un bigotto come il Presidente Scalfaro (che da deputato schiaffeggiò una giovane che 
aveva un decolté troppo spinto): a Suo onore, comunque, il coraggio di tale aggettivo, da lui effettivamente usato contro il 
Mod. 740 del tempo. (Il mod-740 'lunare’(io avrei aggiunto anche parecchio sadico) era quello, appunto, della dichiarazione 
dei redditi.) 
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4.1.5.6 Si era così delineata una nuova Weltanschauung, concezione del mondo, il 
Sistema Economico della Sinistra, pervenendo ad un nuovo MONDO A 
MISURA D’UOMO, anzi di ULTRAUOMO, secondo l’EVOLUZIONE 
ULTERIORE auspicata e prevista dal mio amato Fritz44. 


4.1.5.6.1. Intravedevo una netta interconnessione tra ambiente e suo equipaggio, una 
specie di fenomeno di auto-isteresi: dopo essersi dovuto, da sempre e molto 
adattare all’ambiente, SOPPORTARLO, l’uomo avrebbe finalmente 
incominciato ad invece CALZARSELO ADDOSSO, 


4.1.5.6.2. ricevendo da questo nuovo habitat, finalmente idoneo e favorevole, le 
risorse economiche e di tempo libero per ulteriormente evolversi lui, in un 
crescendo inarrestabile e grandioso, il MONDO ANTROPOMETRICO! 


 
4.1.5.7 Nel 1960, mi ero proiettato così follemente in avanti che queste tesi hanno 


avuto bisogno di ben trentacinque anni per trasformarsi da fantascienza 
in profezia: che abbia ragione anche sul resto?! 


4.1.5.8 E se questo NUOVO MONDO ANTROPOMETRICO - come spero - Vi 
intriga ed affascina, sappiate che non dovrete emigrare, né studiare altra 
lingua, né adattarVi a nuovo clima, né dovrete combattere Indiani: 


4.1.5.8.1. il suo cielo è già sopra di Voi e le sue notti risplendono, meravigliosamente 
rischiarate dalle Vostre stesse stelle; 


4.1.5.8.2. inginocchiandoVi potete subito baciare la sua terra generosa, sudata e 
benedetta! e le sue case sono le Vostre case; 


4.1.5.8.3. solo - evoluzionisticamente ! - è, da Voi, distante anni luce .............. 
oppure un solo passo OLTRE - purchè TUTTI sappiate e vogliate farlo!!! 


4.1.5.9 Come il serpente, distendendo le nuove squame al tiepido sole, guarda, con 
distacco e disprezzo la vecchia pelle che pure fu sua ma, ma che ormai solo gli 
impediva di crescere; 


4.1.5.9.1. come il benefico chirurgo asporta, con un taglio sanguinoso, tessuti – in 
precedenza forse anche insostituibili ed indispensabili alla sopravvivenza - ma 
ora necrotizzati o divenuti velenosi e distruttivi; 


4.1.5.9.2. così dovete consentirmi d’amputarVi il saggio d’interesse ed la rendita 
parassitaria, trapiantandoVi invece la fondamentale legge, il 
comandamento unico, predicato da mia madre: 


                                                        
44 Posso veramente dire d’esser stato allevato con pane e Nietzsche ! 
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4.1.5.9.2.1. NE’RICCHEZZE NE’FELICITA’CONSUMERAI IN 
QUANTITA’MAGGIORE DI QUELLA DA TE CREATA45. 


 
4.1.5.10 ….Ma folle io, che – un po’postumo, un po’postero – parlavo lingua 


semplice, eppure incomprensibile per queste orecchie, …….l’Italia 
giocava alle carte / e parlava di calcio nei bar! ….e per esservi ascoltato 
bisogna avere in mano o un pallone od una testa mozza! 


4.1.5.10.1. Italia, Italia, che annienti i tuoi profeti, crocifiggendo l’evoluzione 
ulteriore: quante volte ho già io - come la chioccia, cercato di raccogliere i 
tuoi figli sotto le mie ali, purtroppo senza riuscirci!! 


4.1.5.10.2. Italia - io penso più colpevole che sciagurata! - che prediligi ed accetti la 
moneta falsa di chi molto promette senza nulla mantenere, lasciandoti irretire 
dagli specchietti per allocchi46 ieri del CAF oggi del PAB!: 


4.1.5.10.3. aggrappati ora - e con tutte le tue forze - a queste mie teorie sul fiscalismo 
monetario che - altro che solo riforma fiscale! - son veramente un biglietto 
d’ingresso per un nuovo mondo!! 


4.1.5.10.4. Questo mio grido - insieme di stupore, di dolore e di speranza - ti pervenga 
riscuotendoti ed esaltandoti, PERCHE’ NON CERTO LA RITIRATA IO 
SUONO, MA L’ASSALTO, CHIAMANDO TUTTI I RIDESTATI 
ALL’APPELLO ED ALL’ ALZABANDIERA!! 


 


                                                        
45 Per consapevolizzarVi sul come si diventa quel che si è (*), consentitemi di riferirVi l’ammirevole racconto di mia madre: 
“Sul Sinai l’ingegner Javhè aveva offerto a Moshe la scelta tra dieci comandamenti od uno solo; Moshe, che era ovviamente 
giudeo, prima di rispondere chiese ”Quanto costano?” “Ugualmente nulla, perché sono, entrambi i lotti, del tutto gratuiti!” 
“Allora dammi il lotto da dieci! - disse Moshe, certo d’aver così fatto l’affare.” 
E passarono mille anni e sorse una diatriba tra un gruppo di diavoli su quale fosse il comandamento più importante. Bevvero 
moltissimo mentre discutevano e, non trovando l’accordo, risolsero infine di mandare Mephisto, ormai completamente 
ubriaco, a porre il quesito a Jeshua Hanotzri (**), allora ritiratosi a meditare nel deserto. 
Con grandissimi problemi d’equilibrio, Mephisto, ebbro ma pur sempre provocatorio, salì sopra una pietra rotonda, dicendo: 
“Jeshua! con giuramento solenne io prometto di rispettare tutte le leggi che riuscirai a darmi prima che io caschi.......” 
“NE’RICCHEZZE NE’FELICITA’CONSUMERAI IN QUANTITA’MAGGIORE DI QUELLA DA TE CREATA!” 
46 rivisitazione degli specchietti per allodole realmente usati dai cacciatori; seguono due acronimi, quello notissimo di 
Craxi,Andreotti,Forlani, come il seguente, invece da me inventato, di Prodi, D’Alema, Berlusconi. 







L4_2.pdf


4.2. Come lo stato può mettere in circolazione 
l’icemoney.1  


 
SINTESI: non necessaria, argomento unico. 


 


4.2.1 Con l’introduzione di Icemoney, si renderà opportuno privare 
l’Imperialbanca del diritto di emettere nuove banconote, incaricandone 
invece un Imperial Ufficio Valutario (nel seguito IUV), coll’esclusivo 
compito d’adeguare sistematicamente la massa monetaria all’effettivo 
fabbisogno; 


4.2.1.1. Esso avrà il divieto di svolgere qualunque operazione bancaria ed ancor di 
più d’intrattenere rapporti con privati, dovendo eslusivamente emettere 
denaro, quando scarseggia sul mercato o ritirarlo quando sia eccedente: 
questo sarà tutto il suo compito. 


4.2.2 Per mettere in circolazione Icemoney si usufruirà delle banche e di tutti i 
pubblici sportelli, che accetteranno, in conversione volontaria, sia la 
moneta metallica, finora in uso, sia i biglietti di Banca a corso legale, e 
questo al loro valore nominale: per ogni marco-oro un marco Icemoney. 


4.2.2.1. Chi non sia interessato a questo cambio, può tenersi l’oro, nessuno lo 
costringerà al cambio, nessuna costrizione deve essere esercitata sui 
cittadini, tantomeno violenza: 


4.2.2.2. li si informerà semplicemente che, scaduto il termine previsto (qualche 
mese) la moneta metallica non sarà più denaro, ma solo un lingottino, 


4.2.2.3. il cui acquisto potrà giusto interessare gli orafi, dato che lo Stato accetterà, 
in pagamento dei suoi servigi, solo icemoney, ormai considerando l’oro 
come una qualunque altra merce, tipo legno, rame, argento, crediti, olio 
ecc.ra; 


4.2.2.4. E come già attualmente non si posson certo pagare le tasse con legno, 
argento o paglia, così, scaduto il termine di conversione, non lo si potrà più 
fare neanche con l’oro.  


4.2.3 Lo Stato affermerà semplicemente che, avendo l’interesse sociale di 
mettere in circolazione quel tipo di denaro, d’ora in poi riconoscerà solo 
quello: basterà ciò ad assicurarne un’assoluta indispensabilità ed 
un’accettazione quasi totale. 


                                                        
1 N.d.t.: Un accenno sullo stesso problema ma per l’e.icemoney: l’Abominevole deve fornire gli EIC di base (funzioni 
telefono cellulare, portafoglio, documenti identita (foto sul rovescio e data base interno per i vari documenti, carta 
identità, patente, passaporto, codice fiscale, stato di famiglia ecc.ra), calcolatrice ed orologio) a proprie spese o detrarne 
il costo per quei cittadini che volessero provvedersi di un tipo più complesso (ad esempio io – che amministro diverse 
soc. – dovrei averne uno multiportafoglio) e ritirare tutti gli euro in circolazione, accreditandoli sui c/c. bancari; ai 
turisti verrà consegnato gratuitamente alla frontiera un loro EIC in prestito e per le loro operazioni si dovrà far a meno 
della quadratura (per i residenti in Italia il macrocomputer della banca riscontrerà le operazioni collegandosi in controra 
con i suoi confratelli per assicurarsi che sia registrata la contro-operazione.) 







4.2.4 Se qualcuno avrà la dabbenaggine di metter su una zecca privata per 
coniare monete, di qualsiasi titolo e peso, lo Stato addirittura gli proporrà 
l’acquisto (sempre al miglior offerente) di presse e punzoni, 
successivamente mettendosi in finestra a guardare!: 


4.2.4.1. tanto ormai non esistendo più, per lui, monete nè essendo più tenuto a 
garantirne il titolo ed il peso, ancor meno possono esistere loro falsi. 


4.2.5 Nulla di più deve esso fare per metter l’oro fuori causa; quanto esposto è 
più che sufficiente; e se contestatori dell’icemeny volessero farsi pagare le 
loro merci in altro modo, non sarà certo lo Stato ad impedirlo: 


4.2.5.1. se preferiscono l’oro, se lo prendano pure tranquillamente, ma testando 
loro, moneta per moneta, il titolo ed il peso, informandosi del suo valore e 
trovandogli l’acquirente, per mettersi al sicuro da sgradevoli sorprese! 


4.2.5.2. Tanto, accertato il costo e la lungaggine di un simile procedere, torneranno, 
da figliol prodigo, nel grembo dei beati utenti dell’icemoney - 
analogamente a quanto, a suo tempo avvenne coi più rabbiosi nemici della 
valuta aurea, cioè gli agrari, che, anche loro, inizialmente rifiutarono il 
denaro di Stato! 


4.2.6 Ma di tutto l’oro ottenuto in conversione dell’Icemoney che se ne farà lo 
Stato, che - per i suoi scopi, non necessita d’oro? 


4.2.6.1. Quello, eventualmente eccedente il fondo di garanzia, verrà fuso in 
catenine, braccialetti, casse da orologi da regalare a tutti i suoi buoni 
cittadini in occasione delle ricorrenze più importanti2. 


4.2.6.2. Infatti, se lo si impiegasse, come fu impiegato il tesoro degli Unni3, qualora 
cioè lo Stato vendesse al maggior offerente quello, ottenuto in conversione 
dell’ice-money, 


4.2.6.2.1. - a parte l’essere inevitabilmente strozzato nel prezzo analogamente a 
quanto successe a suo tempo con le vendite dell’argento - si renderebbe un 
gran cattivo servigio, si farebbe uno sgambetto, agli altri popoli, rimasti 
ancora nel Gold-standard. 


4.2.6.2.2. Quanto sarebbe stato meglio, non solo per il nostro popolo ma anche 
per l’erario e l’economia mondiale, se, al tempo della demonetizzazione 
dei talleri, 


4.2.6.2.3. lo Stato li avesse utilizzati - ad esempio - per erigere, davanti ad ogni 
casa di pegno o banca, una statua a grandezza naturale del principale, 
geniale, ideatore del Gold-standard! 


                                                        
2 N.d.t.: la traduzione letterale sarebbe 'da regalare a tutte le fidanzate tedesche in occasione del loro matrimonio.'....ma 
con una evidente ed inaccettabile donazione preferenziale. 
3 N.d.t.: vedi 3.5.2.1.2.1.16.10.  







4.2.6.2.4. Quanti problemi ed immiserimenti sarebbero stati evitati se la 
Germania avesse evitato di far crollare il prezzo internazionale 
dell’argento con le sue svendite di talleri ! 


4.2.6.2.5. …… non solo bellamente fregandosi degli interessi altrui, ma anche 
avendo una visione erronea e distorta dei propri, perché – così facendo 
- mise in gravissima difficoltà i propri agrari, 


4.2.6.2.6. la cui successiva tutela costò al paese ben più del miserabile ricavato di 
quelle svendite4! 


4.2.6.2.7. In verità, in verità vi dico che - qualora si fossero utilizzati i nostri 
talleri per fare servizi di posate da usare come regalo di nozze e così 
apparentemente accollandosi quella piccola perdita - 


4.2.6.2.8. non si sarebbe più resa necessaria l’introduzione del dazio sui cereali, e 
conseguentemente, ai suoi buoni cittadini, l’Abominevole avrebbe fatto 
risparmiare dieci volte tanto!! 


  
  


                                                        
4 E. de Laveleye: 'La monnaie et le bimétallisme’(La moneta ed il bimetallismo) N.d.t.: gli agrari tedeschi si trovaron 
presi tra incudine e martello: per il martello vedi i commi 3.5.2.1.2.2.4.1. e 4.7.10.i.; per l’incudine basti pensare che 
molti paesi, esportatori di cereali e che rifornivano la Germania, avevano denaro d’argento, per cui, col più che 
dimezzamento del corso di tale metallo, per gli importatori tedeschi, che pagavano in oro, questi cereali venivano a 
costare meno della metà di prima, così facendosi preferire a quelli nazionali: così, a seguito di quelle svendite d’argento, 
per salvare l’agricoltura tedesca, si rese necessaria l’introduzione dell’abominevole dazio sui cereali. 
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4.3. Come si potrà gestire Icemoney. 
 


SINTESI: non necessaria, argomento unico. 
 


4.3.1. Entrata in circolazione Icemoney e messa fuori uso quella metallica, per lo 
IUV sorgerà il compito di gestire il rapporto dello scambio denaro-merci 
(indice generale dei prezzi), 


4.3.1.1. onde conseguire lo scopo d’aspettativa, cioè conservarne - o almeno 
fortissimamente sforzarsi di conservarne - la stabilità, variando 
opportunamente il circolante. 


4.3.1.2. Come ago della bilancia lo IUV usufruirà della statistica sistematica, 
descritta ai commi 3.7.i, per il rilevamento dei prezzi medi di tutte le merci: 


4.3.1.3. in base ai dati di questo rilevamento e solo dopo di esso, se l’indice del 
prezzo medio sarà in crescita od in flessione, corrispondentemente si 
limiterà od amplierà la massa monetaria in circolazione 1. 


4.3.2. Per ampliarla lo IUV consegna al Ministro delle Finanze denaro nuovo, 
affinché possa corrispondentemente ridurre proporzionalmente tutte le tasse 
ed assegnare, agli esentasse, un reddito di cittadinanza 2: 


4.3.2.1. supponiamo che il carico fiscale ammonti ad un miliardo, mentre devono 
essere immessi in circolazione 100 milioni di denaro nuovo 


4.3.2.2. (ma di cui 10 competano, di reddito di cittadinanza, agli esentasse, a cui 
verranno mandati con vaglia postale): verrà allora fatto, per tutte le cartelle 
fiscali, un abbattimento del 9%; come si vede è tutto semplicissimo. 


4.3.3. Ma non meno semplice è pure la eventuale diminuzione della circolazione 
monetaria, per cui però bisognerà tener conto del 5.2% di perdita per lo 
spontaneo squagliamento di Icemoney: 


4.3.3.1. per valori minori od uguali a tale percentuale si tratterà allora 
evidentemente di emettere - a fine d’anno, in denaro nuovo, con la 
procedura succitata - solo, la quantità-differenza dei due importi; 


                                                        
1 Invece di cambiare la quantità di denaro, si potrebbe anche intervenire sulla velocità di circolazione, aumentando o 
diminuendo il fattore di regolazione (squagliamento) provvisoriamente indicato nel 5,2% annuo. Il risultato non 
cambierebbe, ma sarebbe meglio procedere come descritto. N.d.t.: teoricamente, con questo capitolo, non si può che 
concordare; ma in realtà, come la metereologia e la statistica, l’economia, dipendendo da migliaia di dati talvolta 
in rapidissima evoluzione, è tutt’altro che scienza esatta: certamente son assai meno complicate di quanto 
vogliano farle credere gli addetti, ma anche assai più complesse di quanto, in questo capitolo, non le dipinga G.; 
indiscutibilmente (vedi comma 4.4.2.4.1.) sarebbe addirittura altamente opportuno che il Direttore dello IUV - 
come la madonna dantesca con le grazie - prevedesse od intuisse, così addirittura precorrendole, le variazioni di 
massa monetaria necessarie! .....pertanto alle già previste stufa ed alla pressa per stampare, aggiungerei 
l’indispensabilità, per gli adepti allo IUV, anche di numerosi e potenti computers e, soprattutto quegli 
indispensabili integratori direzionali, in rima con 'leoni’ma in Italia proibiti, da quando politici e sindacalisti, 
essendone sprovvisti, hanno preferito affidarsi alle 'BALLE', con la scusa che fossero consonanti con un loro 
equivalente di genere femminile !!! 
2 N.d.t.: ho inserito io tutto ciò che riguarda il reddito di cittadinanza, dato che G., berlusconianamente e quindi 
inspiegabilmente, non aveva tenuto conto che, poichè un gran numero di cittadini (tra l’altro proprio i più 
poveri!) sono esentasse, sarebbe stato iniquo (berlusconiano) non chiamarli a dividere quella torta, costruita 
insieme, mentre è invece corretto ignorarli nel caso successivo. 







4.3.3.2. mentre per valori maggiori, occorrerà farsi aiutare da una sovrimposta, 
emettendo tutte le cartelle fiscali con una percentuale di ricarico pari al 
recupero della differenza necessaria. 


4.3.3.3. 
3Ugualmente si può raggiungere lo scopo facendo comprare o vendere allo 
IUV cartelle del debito pubblico.4 


4.3.4. Con icemoney, lo IUV dunque controlla totalmente ed illimitatamente 
sia l’offerta di mezzi di scambio che quella di denaro (richiesta). 


4.3.4.1. Per esso non avremo comunque bisogno di un edificio grandioso con 
centinaia di funzionari, come per la Imperialbanca, dato che con quella lo 
IUV non ha niente a che spartirci, non avendo neanche uno sportello, 
tantomeno una cassaforte. 


4.3.4.2. Tanto il denaro è stampato nell’Imperialzecca; distribuzione e ritiro 
avvengono attraverso gli erari; il rilevamento statistico è a cura 
dell’ISTAT. 


4.3.4.3. Esso pertanto necessita di un solo dirigente, ma di altissimo livello, che 
disponga la consegna del denaro nuovo dalla Zecca agli erari, e che, fattosi 
consegnare dalle tesorerie il denaro ritirato per il suddescritto scopo 
funzionale, lo bruci. 


4.3.4.4. Gli apparati tecnologici a sua disposizione son solo le presse della Zecca ed 
una stufa, semplice, economico, efficace !  


4.3.5. E con simile semplicità ed elevatissima precisione5 si saran messi in 
pensione il pesante lavoro del cercatore d’oro, le complesse presse 
coniatrici della Zecca, l’interferenza economica delle banche nonchè la 
frenetica attività di quella Imperiale. 


4.3.5.1. E ciò d’oggi in poi, domani, eternamente, per tutti i giorni, buoni o 
cattivi, che piaccia al buon Dio mandarci: noi vogliamo infatti 


                                                        
3 N.d.t.: ‘Der Zweck läßt sich auch erreichen, indem das Währungsamt Staatsschuldscheine kauft und verkauft.’, 
traduzione sopra, ma il periodo non è chiaro per il seguente motivo: per ottenere una contrazione del circolante lo IUV 
dovrebbe obbligare il prossimo a comprare le cartelle (non comprarle lui), salvo poi ricomprarle quando la situazione 
sia cambiata; ritengo quindi più probabile che G. abbia riferito l’acquisto delle cartelle all’operazione di aumento della 
circolazione e che con quel ‘verkauft’abbia inteso un vendendo con obbligo d’acquisto, vendendo forzosamente che 
tuttavia il verbo da solo non ha. Escludo invece totalmente che il periodo possa significare una volontà di G. 
d’indennizzare la cittadinanza del prelievo forzoso, effettuato con la sovraimposizione dando loro in cambio 
cartelle del debito pubblico a scadenza fissa. Ragioniamo un momento: se non ci fosse l’intervento dello IUV la 
cittadinanza perderebbe ugualmente quei soldi sotto la forma di maggior costo di tutti gli acquisti; inoltre – sotto 
un certo punto di vista – i cittadini sono inadempienti perché hanno prodotto meno del passato. 
Conseguentemente non devono essere indennizzati: nel primo caso perché ugualmente subirebbero la perdita, 
anche la forma d’aumento dei prezzi; nel secondo perché l’aver prodotto di meno giustifica pienamente 
l’eventuale interpretazione di punizione della maggior imposta. 
4 N.d.t.: in realtà – soprattutto nel caso della icemoney elettronica - sarebbe infinitamente più semplice 
CONGELARE sino a nuovo ordine la stessa percentuale, proveniente dal calcolo, su tutti i conti correnti del 
circuito bancario, rendendola disponibili solo per investimenti produttivi nella propria azienda e/o l’acquisto di 
azioni, tecnica nettamente da preferirsi allo strozzamento del credito (con cui ugualmente si potrebbe 
raggiungere lo steso scopo).  
5 N.d.t.: trad. letterale '- ma che non si lascia sfuggire nè uno pfennig di più nè uno di meno -  







diffondere, per tutto il mondo, condizioni di lavoro esemplari ed 
invidiabili! 






